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della^volu Civile canep I ticket, Ken- 
Mst ln.,<Pt<k ili •tMII. Eolfe-ó^ nella 

''Vn^alii 'd^AiiecaltiaJailelKaìe e Impattante vicenda 
-'■Iti RMpttlma impiega, da^n|uèlle4el i^aata- 

ja e degli ehti Ipckll Sphp'M di due milioni i 
'(avonyoii ctiejda;iioppo tempo atpeitano II 
I , ,rlnna»d dei contratti Tie di loto vi sono anche 
l'iavaratort'diira unità che qal inviliamo a 
, Klfleranfl hnó in tonda a''iranco <toi‘màlau e 

dei cIMdlnl pto deboli canlid'l Heliel Adeanio 
alla'ptDicsto degli'nienti, st stanno' muovendo, 
li! ; unitariamente, oiganlzàaalonl alndBeall di mol¬ 

le città e regióni e,dlverw categorie. Cosi come 
'v ’-r "^rm sianno milovendòileraiganiatiaiioni del me- 
- ' dici, torte pblIlkheaacWicCidlt con una rea- 

V- alone che non ha precedenti e che sla scuo- 

■ ^.;• tendo l'Italia.' , 

’ ' gli Mltali daranno la risposta migliore 

g 'epIdjiMeMa'itraspanubilltàconcuisi'muo- 
% r ' ^ vci II gdiemcpablia uniut e sui contraiu Prima 

SIISI à cemato diibloccare e di rinviare i coniratu. 
Ito! à stata sportala di mese in mese l'apertura 
»i:.k i, 'di qonCrele e tene irattaiive. inline è siata aller- , 
.'malaratsurdapieteudlflsureperlenvendl- 
. '-..cationiisalariali il tetto dell'uno'Per cento in 
l i ''..plàidapello àllllnllaalone programmala. Siamo 
• l' .ì . . dawe'roial paradosso. Poiché |i|nllatione reale 
ì'-.,.. :.;à.infal|ihen più alla, e evidente che. secondo II 
i goyeim,,.! lavoratori dovrebbero faKtoontratii 
in perdita r j 

Naturalméple i)uesto'sleaao governo, che si 
comporta iii.modo,aotl'lnealWco,'ie wmpie 
' pronlpi'lielaatcodelletnlgilprliradlilonlclien. 
Iglari t olfenslve per la df n|tà dal-pubblicl di- 
, t»nd$^li, a jhOdiuieun.accanto, una mancia. 

Maiari alla vigilia delle prossime elezioni Mail 

VA ver» a(ftqntÀ^e Monv> at cohtrati\ si sto* 
duiiqjìe una pattuì di gtonijde yiliavolfociale 
«‘poUtiG^i p|tlB.tÌBuaMa 1 tovbratoH Inlereasaii e 
IdttllctoadM jwl^i.lcDfrtiBtt! nc^sonotifòr* 
me. pigm 

m ad umprqRiaiaQ.nlQfmalprarE lul temi d 
iquali(é.<wi eoplratti «idaJisiviziche sfidiamo il 
'idvomcrd la màgglorapta, 

S I' (ratta di rompete té scambio corporativo tra 
.dereaponsabÌlizzazlone:del lavoto e baùi'sala* 
rie che é .tipico di gran parte del pubblico im« 
piego Questa rottura può avviare facendo | 
t^a sulla volontà presente in tanti lavoraton. in 
Ifinte forze giovani di realizzare una riforma 
della pubblica amministrazione e. assieme, un 
recupero di dignità,idi professionalità è,quindi 
anche retributivo. Si vuole favonre le pótenzià* 
lilà positive oppure li mantenimento detl'esi* 

' stente- e di situazioni a volte insostenibili? È 
tempo di parlare un linguaggio nuovo ai put^ 
bllct dipendenti, .fondato su un moderno sisle> 
ma di diritti e di doveri Chiamiamo dunque II 
' governo alle sue.responsabllità. ^ 
t Le nostrC' Scette sono chiare. Si decida di 

iegare tutia una parie degii incrementi salariali 
od una diversa organizzazione dei lavoro e so¬ 
prattutto ad una nuova produttMià ed efficien¬ 
za dei servizi da valutare, anche con la parteci¬ 
pazione di rappresentanti delie associazioni 
; degli utenti. Si nducano nettamente gli auto¬ 
matismi connessi-all'anzianità per (ut|e,le cate¬ 
gorie, compresa la;dingenza^ .Sr stabilisca i a- 
periura pomendiana degli uffici e dei servizi 
per soddisfare cosi legittime esigenze dei citta¬ 
dini-utenti. Ecco alcuni esempi di ciò che biso- 
. gna fate. Slidiamò inoltre il govemo a venire 
subito in Parlamento per-decidere il blocco di 
tutte le leggi e le leggine per il pubbilcb impie¬ 
go: In questo modo si può andare versò la pie¬ 
na conirattualizzazione del rapporto dì lavóro 
e costruire cosi le basi per un nuovo diritto co¬ 
mune del lavoro,-^rurià-lendenziale parità di 
diritti e dì doveri tra lavoratori pubblici e ptìva- 
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Scioperi a catena contro i ticket 


tra governo 
e Soiidamosc! 
nuovo rinvio 


Entrata in dirittura d'arrivo, la lunga maratona del diatégo 
traigoramo e Soiidamosc stenta a tagliare il traguardo^ (1 
lurigò jneòntrò tra Lech Walesa (nella foto) ed il minislKi 
degii interni Kiszezak non è riuscito a superare ruUmo 
ostacolo; quello frapposto dai sindacati ufficiali che hanno 
respinto Vintesa sulla indicizzazione dei salari.,«È unongg» 
giàmento ìneaponsatrile», dicono all'unisono 1 rappragaii* 
tanti del governo e di Sòiidamosc. Oggi nuovo inconiro. 

APAQiWa^t-HO 


AUaCamàa 
i Onque disertano 
levotaàoni 


OUIOO MkL'AQUIUà 


Rivolta ovunque contro i ticket sanitari, fermate nelle 
fabbriche.:A;Milano, il 12, ci sarà uno scio^ro One¬ 
rale. L'Itaiiadisobbedisce al decreto III..Ora pedino 
Donai Cattin dice che gli ospedali devOno accettate 
anche i malati che non possono pagaie. E il Psi pro¬ 
pone djriyédeie, il provvedimento. Il I^i lancia una 
petizione.po|x>laie. Ì,medici ospedalieri chièdono un 
referendum sulla sanità, lotti: .Giusta la protesta». 


OlOVANm LACCA 


M ROMA. Per tre volte la 
maggioranza ha fatto manca¬ 
re ieri a Montecitorio il nume¬ 
ro legzie. SI dovevano votare 
le pregludiziàli^di costiiuzioh 
natità presentale dà Pei e Sini¬ 
stra indipendente relative al 
decreto fiscale del governo. E 
mentre il pentapartito allunga 
in Parlamento i tempi del con¬ 
frónto, da palazzo Chisi sono 
sempre più insistenti le voci di 
unncoiso alia fiducia. Il capo¬ 
gruppo comunista Renato 
Zangheri ha definito funa (ar¬ 
sa* l'urgenza Aproclamata dal 
1 governo di procedere, rapida- 
. mente all'esame delie misure 
finanziarie*, Ha parlato di><di- 
sprezzò ì^.il (^riamenio*, di 


«diarchia:Dc-PsÌ* rimasta a di¬ 
fesa di una manovra econo¬ 
mica «densa di contraddizio¬ 
ni, erron. ingiustizie*. Persiriò 
il repubblicano Grillo in,àul| 
» ha dichiarato di condh^eré 
l'eccezione di cosutuzionafità 
Allevata dai Pei. 

Intanto, la riunione della 
commissione Bilancio é stata 
aggiorriata ad <^i. Il gov«no 
dovrebbe presentere nuove 
proposte sulla copertura* del 
fiscal drag. Ieri a ràiazzo Chi¬ 
gi li sottosegretario Misasl ha, 
discusso per due ore con j de 
.Cnstofon e Andreatta che 
contestano la maiKanza di 
una copertura per la restilu- 
<. alone automatica del drenag- 
• gk» fiscale. % 


H MILANO. Ieri la Uil ha 
sciolto la riserva, e assieme a 
Cgil e Uil ha proclamalo lo 
sciòpero generale a Milano 
permeicoiedi' 12 apnle. «Ab- 
biàmo onorato la grande prò- : 
testa che si è alzata anche a 
Milano*, dice Carlo Ghezzi. se- 
gretano della Camera del la- 
voro.'«Ci batteremo tutti itìsie- 
me con impegno pei^ ven¬ 
gano cambiati 1 provvediménti 
del governo, per. un fisco più 
equo e per l'attuazione .di 
grandi ntorme come ^ le pen¬ 
sioni' e. lai sanità. ; et per ;upa 
pubbUca amrntétttiamne 
hcimite^ AbMamoT' vaiplgto- 
che i‘ (mrvvedtinentf-non SOR} i 
sono mutiti, ma anche 
si* 


Grandi manifestazioni po- 
polan sono.'in programma a 
Firenze (18 aprite) e in mol¬ 
tissime città, mentre ièri si so¬ 
no mobilitate numerose fab¬ 
briche: da forino alla Sicilia, 
dalla Lombardia alla Puglia. 
Nella mattinata, a Napoli, la 
zona dell ospedate C^areiti 
è stata paralizzala da circa 
4mila tra medici e paramedici 
che, al tennine di due ore di 
assemblea, hanno deciso di 
dare vita imediatamente ad 
una grahde protesta:. Oggi 
Trentln, Marini e Benvenuto 
ineontranoi De, Pci e Ki. 

Intarité mmlstiQ. Donat 
CalfinrneM hai potuto .fate, a 
.meno, di >%||^laràie che gli 


ospedali devono accettare tut¬ 
ti ! malati, anche coloro che 
non possono pagare. A queste 
affermazioni fa eco il Psi che 
con un comunicato Mgna una 
piccola marcia indietro. U do¬ 
cumento della sezione sanità, 
pur riconoscendo la necé»llà 
dei provvedimenti adottati, 
pone il problema di non;Re- 
nalizzare con,I nuovi ticKèl le 
fasce sociali più deboli, Qùe^ 
sta messa a-punto. è accorri- 
pacata: dalla proposta di ri¬ 
vedi^ il testo del decreto 
: quando: si tratterà di trasfor¬ 
marlo in legge. Dal responsa¬ 
bile sanità del Psi, Moroni, è 
arrivata anche la notizia che il 
. governo porrà la fiducia, sulla 
' vicenda tickeL 

Decisaménte schierato con¬ 
tro, i ticket è il Pei che ieri, con 
la parola d’ordine «la salute 
non si taglia*, ha lancialo uria 
petizione popolare e una rac¬ 
colta di firme. I medici ospe- 
dalien del Cosmed arrivanò.a. 
chiedere un referendum su 
i tutte le ; questioni , più spinose 
: delia sanità. Infine, Il presi-, 
i dente della.Camera lotti,, pa^ 
f landò a Firenze ieri, ha defini- 
.; to. giusta la protesta dei citta- 
■dlni.v . 


O 3 CSStfO. Nei colloqui di teff pWlb « 

» IZArhariitif: Gorbaclov hanno géhàicf^òn 

e uorDaciov rAmmioi#«- 

mano tesa zione Bush. I conflitti tmjto 

anll fica devono essere rteoM 

ayil UM politicamente e Cuba è 

pronta, in questo, a fare la 
, sua parte. Tinta la filosofia 
delle relazioni intemaziòriaH deve cambiare. Ma è tempo 
che ^ Usa rinùticino ad uiui^politica.che mim a softoem 
r^perìenza cubana. Dure parole sui detrito estero che 
stràiigola te ecoftOrriie del Terzo móndo; 4 una rapina 1 
rnano armata*. paqina S 


Coppe eurapcc, stasera tre squadre Itallaiie, 

clA^n Milan, Sampdoria e Napoli, 

oait sono impegnala nelle lami- 

in campo Rlllan, finali delie Co^re europee . 

Msimll e fiMim cunpio- 

IMPUII « amap l rossoneri (ore 21, direi- 

^ la Raldue) giocano sul miti' 

co .Bemabeu» contro il Reai 
Madrid; In Coppa Coppe, trasferta anche per | bluceiehiali 
di Boskov impegnali aMallnea (ore 19, diletta HaltRli L'u¬ 
nica a giocare in casa sarà il Napoli che ospita il Beyem 
Monaco (20.25, diletta Raluno)j_ necLOaron, 



FEDERICO OEREMICCA A tàAOMA « 


bgiao, Buàdtai 
e Izuna: «tladmuo 
dalla Dhedoiie» 


Ingrao, Lama, Bufaliai e Giovanni Bqrlinguer Han¬ 
no chiesto di non essere ricandidatl'ìper la Òiie» 
zione del Bei ([che verrà eletta oggi, insieme alla 
nuova segreteria, a scrutinio segreto). Il motivo di 
fondo, comune alle quattro lettere: inviale ad Cic¬ 
chetto, è quello di favorire il ricambio getleraziò- 
naie alla guida del Pei. Il Cc dovrà anche,àppró- 
vaie un regolamento che disciplini U voto segreto. 


QIOflQlQFRASCAPOLAflA.'CINZ)AR0MAMp.NADIATARANTlNI. AiPAOilMAR 


NILU RAMNI eiNTRAU 


M ROMA. I 305 membri del 
Comitato cen'mle del Pel (ol- 
ire ai 300 eletti dal congre^v 
• ne fanno parte dì diritto ì 
membri deU'ufticio di presi¬ 
denza delta immissione di 
garanzia) si riuniscono c^gi 
per eleggere Direzione e se¬ 
greteria. La commissione in¬ 
caricata di presentare le liste 
di candidati per ì due organi¬ 
smi (la presiede Occhetio) è 
tornata a riunirsi ieri sera. Nei- 
. la lista per la Direzione (deci¬ 


derà il Cc se conterrà un nu¬ 
mero di candidati pan o supe- 
riore^ai poirii^disponi^iili) non 
■ compariranno i nomi di In* 
grao, Bufalinir Lama e Giovan¬ 
ni Berlinguer. 1 quatbo dirì¬ 
genti hanp^ ipfalti chièsto di 
non esseii^ ricandidati per fa¬ 
vorire jl rìnnòvamento genera¬ 
zionale. mma di votare, il Cc 
discuterà le modalità del voto 
segreto; le norme approvate 
regoleranno anche le votazio¬ 
ni nei Comitati federati e re¬ 
gionali. 



Serena Cruz non tornerà à Raccpnigi, Presto MHi 
allidàtà ad un’altra (àmiglia. Cosi ha deciso II TA- 
bunaie dei minori di Torino ieri mattina, dopo 
un'attesa di giorni: •! Giubergia erano ^nltm 
possessivi e ansiosi. La bambina ora donne unaa 
incubi. Sta meglio lontano da loro», Intanto Nifclé 
lotti afferma: «Punite quei genitori Che hanno vfo, 
lato la legge, ma non togliete loro la bambina», 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


rr7[‘ij > F' 



■■ TORINO. Serena Cruz, la 
bimba filippina di tre anni, 
non tornerà alla famiglia Giu- 
bérgia di Racconlgi cheVadol- 
16 illegalmente 15 mesi fa. Lo 
ha stabilito il Trìbunate dei 
minorennnì di Torìqo che ieri 
ha depositato il decréto relàtU 
vo alla richiesta di riaffida- 
mento della piccola alia cop¬ 
pia ptemontese: «La piccola si 
trova già ora in una situazione 
più adeguata ai suoi bisogni, 
il Tribunale si adopererà per 


inserirla prestissimo in una va¬ 
lida famiglia che po^ «dot* 
tarla*.. 

«La bambina mantfat dor¬ 
me, non ha più incubi - si af¬ 
ferma nella sentenza Noli 
c’è stàio In Serena alcuno 
sconvolgìméhfe devastante*. 
L'avvocato annuncia dmpu* 
gneremo il provvedimento*, i 
Giubergia presentano un fi* 
corso alia Corte di Strésbùrgo 
per violazione del diritti Uma¬ 
ni. 


L’ex dirèttore del carcere di Ascoli Piceno 

«n ministero autorizzò 
^ incontri con Cutolo» 


Test d’intell^enza a neonati 



.éxllfettoré'òèl Carcere di fscolj Piceno, durante l'udienza dì eri 


VtNCEN20 VASilE A MOINA 0 



H NEW YORK. Avete visto il 
film Baby-boom? Con la scena 
ai Central Park dove te mam¬ 
me discutono dei test d'intelii- 
genza per Tammisslone dei fi¬ 
glioletti all'asilo? Tutto vero 
(per ammetterla all'asilo, a 
mia figlia che aveva 3 anni, 
hanno fatto r«inlerview* e 1 
test, appena un po' meno 
strampalati di quelli cui è sot¬ 
toposta la bimba del film). 
Ma è ancora niente rispetto a 
quello che promettono le pat¬ 
tuglie più avanzate della psi¬ 
cologia infantile Usa. Ora il 
test d'intelligenza si può co¬ 
minciare a farlo a 6 mesi. 

Il procedimento è brevetta¬ 
to. Anzi l'autore ha fondato 
una ditta che ne cura la com¬ 
mercializzazione. Le istruzioni 
e il programma per computer 
costano 4.800 dollari. li pro¬ 
fessor Joseph Pagan, docente 
di psicologia alla Case We¬ 
stern Reserve University, di 
Cleveland, nell'Ohio, ci dice 
che gli farebbe piacere se lo 
usassero anche in Italia, an¬ 
che perché è mezzo irlandese 
e mezzo italiano di originé. 
Attualmente lo stanno speri- 
menlan<l 9 ;,^)||n^e in diversi 


Di un neonato di sei mesi sì può già sapere se a 
scuola sarà il primo della classe o un asino. Paro¬ 
la del professor Joseph Pagan, psicologo in un'u¬ 
niversità deirOhio che ha brevettalo un test di In¬ 
telligenza per lattanti. A che serve? Individuare i 
bambini dotati che nascono in famiglie di pove¬ 
racci e aiutarli. Cosi TAmerica si mette la coscien¬ 
za in pace e non perde ì geni. 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SISQMUND QINZBCRO 


ospedali americani, in Norve¬ 
gia e in Israele. 

A che serve questo test di 
intelligenza per lattanti, frutto 
di vent’anni di ricerche dei 
professor Fagan? A determina¬ 
re, con una serie di test che 
coitegano memoria visiva è 
reazioni, sé il bambino andrà 
bene a scuola o meno. Cosi 
quelli che risultano più ■intelli¬ 
genti* della media possono 
essere aiutati anche se sono 
nati Hi ccmdlziom dìfticUi (sot- 
topeso, da madri-denuttite)^ o 
in famiglie di poveracci^ negri, 
ispanici o altro. Nessun pro¬ 
blema elico quindi professo¬ 
re? iSiamo professionisli re- 
sponsablti - cì risponde 
Questi test vengono condoni 


nelle cliniche per poter aiuta¬ 
re i neonati della categorìa a 
rischio. Nessuno vuole gene¬ 
ralizzarli a tutti ì neonati». Ma 
lei separa gli «Intelligenti* da¬ 
gli «asini* a 6 mesi! «Forse che 
è meglio lasciare che buttino 
vìa 5 o 6 anni? Abbiamo un 
sacco dì bambini dotati .che 
non esprìmono il loro poten¬ 
ziale solo perché le condizio¬ 
ni economico-sociati della lo¬ 
ro famiglia ti sopraffanno*. 

F^an iton é solo. Risultati 
simili sono stati raggiunti da 
altri psicologi infanUii. Nessu¬ 
no però era riuscito a misura¬ 
re il Q.I. cosi presto. Iter supe¬ 
rare Fagan bisognerebbe con¬ 
durlo sul feto. C’è chi, come 


Craig T. Ramey, psicologo ai- 
rUnivèrsltà de! North Carolina 
considera Fagan un capo¬ 
scuola: «Le tecniche da lui svi¬ 
luppate vengono usate in lutto 
il paese, da pediatri privati e 
in cliniche pediatriche; e sono 
sempre più prese in conside¬ 
razione dalle autorità prepo¬ 
ste aH’istruzione e all'assisten¬ 
za agli handicappati», dice. Ci 
sono Stati che già pi'evedono 
test obbligatori per i bimbi dai 
3 ai 6 anni. 

Ma c’è anche qui in Ameri¬ 
ca, la patria dei test, chi sente 
puzza di bniGiaio. «Intelligen¬ 
za è una parola buffa - osser¬ 
va Norman Krasnegor del Na¬ 
tional Institute of Child Health 
and Human Develoiiment di 
Bethesda - si può pensare a 
mille modi diversi dall misurar¬ 
la con ( test*. E il dottor Marc 
Bomstein, che proprio a Be¬ 
thesda conduce riceiche simi¬ 
li a quelle di Fagan In Ohio, 
avverte che a suo avviso «la 
capacità di far previsioni è ze¬ 
ro». «Siamo certo lutti per aiu¬ 
tare come possibile ciuelli che 
ne hanno bisogno; ma dar la 
pagella ai lattanti è un altro 
conto». 




Vev^DoPri 
Dfictat romano 
porPdenno? 


FRANCESCO VITALI 


■i PALERMO. Il caso Paleimo 
si sposta a Roma e slittano di 
24 ore le dimissioni della 
giunta pentacolore per con¬ 
sentire Tingresso dei Pei. Que¬ 
sta infatti la conseguenza del¬ 
l'improvviso vertice convocato 
per oggi a Roma, a piazza del 
Gesù, tra De e Psi, auspici For- 
lani e Craxi. All'incontro par¬ 
tecipano, oltre al segretari 
provinciali ctei due partiti, an- 
ctie i responsabili nazionali 
enti locali, Guzzetti (De) e La 
Ganga (Psi). Il faccia a faccia 
era stato richiesto un mese fa 
dalia De palermitana, ma 
sembrava ormai destinalo a 
nauhagare tra te dure potemi- 
che di queste settimane, il 
«pentacolore* ha già raggiunto 
l'intesa programmatica e poli¬ 


tica con il Pei e ieri sera et 


c, siaiu tu SieSSO SI 

CO Orlando, in relaztom 
rimprowisa convocaztom 
vertice, a rinviare tutto a si 
ra. Si tratta di una baftul 
arresto? Per Orlando poto 
anche trattarsi di una ro 
disponibilità del Psi, ma 
nuncia che «la città non 
più attendere è che te 
ze fissate saranno rispétt 
Il segretario provìnctate 
Pei, Michele Figurelll; «P 
mo npn è una pediria 
muoiire per altri giochi o 
gno da barattare con Ror 
con altro; le scelte del ^ 
no di Palermo spettano « 
termo soltanto e devono r 
nere nelle mani dei paterr 
ni onesti». 












































Commenti 


nbiilià 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sentimento e l^ge 


“ PIAN QIACOMO MIQONI 


I l tribunale per i minorenni di To- 
mno ha respinto li ricorso dei co* 
niugi Giubergia Nella parte con 
elusiva della sentenza si pr^lsa 
che • il tribunale inserirà entro 
pochi giorni Serena m una nuova 
‘hiMla, la quale possa rispondere meglio ai 
igi^DiioBni affettivi, una famiglia ovi^amen* 
it Utethm e molto Oblativa. ma sopraiiutio 
uifl flrtiiglia senza l'ansia delia inegotarità e 
pilla prec^tà, una famiglia che possa fi- 
«mnflM date a Serena anche una regolare 
a^tuailone gluridico*familiare, e la cittadi 

app^a il caso di osservare che I ansia 
e della precarietà che 
Jmbbe potuto nuocere^a Serena, nel caso 
di un |UO reinserimento nella famiglia Giu¬ 
bba coillfuisce una sorta di profezia che si 
auibadctnple Se 6 vero che quello stato di 
anjifa origina dal comportamento illegale dei 
miMiBia è artChe vero che esso avrebbe po- 
Ititó essere eliminato, se il tribunale di Ton 
lÉt/nelle pe vaile istanze, avesse diversa* 
PeMe applicato la legge infatti essa, ali art 
9, afferma soltanto che «1 omissione di se* 
gndazione {della presenza di un minore in 
statò di abbandono presso una famiglia] può 
friort deve] comportare ) inidoneità ad otte¬ 
ner affidamenti familiari o adottivi e l inca¬ 
pacità all'ufficio tutelare» (art 9) Infatti, 
tutta kdiscussione pubblica del caso 
à fendala su un presupposto falso che la 
^ iton offrisse scampo a giudici che in 
„ hanno usalo la loro discrezionalità per 
punire il comportamento illegale dei Gluber* 
jòa^f^à è sostenit^ nel nostre sistema giuri* 
òiiio, ove il precedente giundico non é vinco 
Ialite (taniQ è vero che il tribunale di Napoli 
ai à comportato diversamente in un caso 
anàlogo), che il tribunale di Torino abbia 
esitato a predeterminare futuri giudizi in sen¬ 
io pwmissivD. cioè tale da incoraggiare altre 
adozioni con procedure Illegali 
Sa rinUanslgenza con cui II tribunale di 
Torino ha usato il suo potere discrezionale 

non à giuridicamente obbligata, qual è la ra* 

flione di upa linea di condotta cosi lontana 

dàl sentimento correttivo che ha ravvisato 

neirallonianamanio di Serena dalla famiglia 

l'aveva accolta una ingiusta punizione 
dàlia stessa bambina? Buona parte della sen¬ 

tènza appena emessa è dedicata a dimostra¬ 
te che «la pkee^a Serena non solo non ha 
avuto danni dati'allonianamento, ma non ha 
neppure cono seri rischi, rischi ne correreb* 

bè certamente se perdurasse l’attuale fase in- 

lemicdìa. e se non si provvedesse Immedla* 

temente ad un nuovo insenmento familiare*, 
teondo i giudici Serena «fin da ora [si trova] 
in situazione verosimilmente più adeguata ri¬ 

spetto a quella precedente» Quando si trova¬ 
va con 1 Giubergia, Serena «presentava un 
nùtneiò impressionante di fobie» da quando 

^ Uova in comunità «la bambina non ha 
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paure né tremon né incubi durante il son¬ 
no, né sobbalzi quando sente suoni o voci 
improvvise ella inoltre si alimenta abbon¬ 
dantemente, accettando anche cibi e bevan¬ 
de prima non graditi » Insomma, è bastato 
allontanare Serena dai Giubergia per risolve¬ 
re la sua «evidente psicopatologia» o quanto 
meno concludere che in 14 mesi 1 Giubergia 
non hanno dimostrato sufficienU capacità te¬ 
rapeutiche Non occon« essere psichiatn in¬ 
fantili per nutrire dei dubbi su una simile li¬ 
nea di ragionamento infatti, m questi giorni 
non sono mancate voci di esperti * a comin¬ 
ciare da quello di parte - che hanno oseiva* 
to come proprio I apparente benèssere di Se¬ 
rena desti serie preoccupaziotU. « possibile,' 
forse anche probabile, che la bambina non 
sialajrenneaui comportamenti diversi 
A proposito come mai il pento di parte, il 
professor Andreoli, viene citato più volte con 
nome e cognome, mentre il medico (medi¬ 
co 0 psichiatra?) e la psicologa che hanno 
visitato Serena restano anonimi? 

il fatto è che, jn questi giorni di pur ampio 
e vivace dibatti^}, nessun neuropsìchiatra.o 
psicologo specializzato in età evolutiva se f é 
sentita di affermare pubblicamente che fai- 
lontanamente di Serena non aggravasse una 
situazione certamente già compromessa dal 
primo abbandono della bambina 
li punto è un altro le sentenze precedenti 
hanno motivato il provvedimento ieri confer¬ 
mato con la necessità di difendere la legge 
vigente che sarebbe Indebolita se, nel paese 
dei fuibi, si accettasse la situazione di fatto 
determinata dai Glubemia Paradossalmente 
m tal modo si pone un problema di fondo 
che mette in discussione la validità della 
stessa legge Se non si vuole spiegare un 
comportamento illegale diffuso con stereoti¬ 
pi che non dovrebbero trovare posto nelle 
sentenze dei tribunali (e nemmeno negli 
editoriali), dobbiamo chiederci se esso non 
sia dovuto ad una normativa inadeguata, per 
ta sua eccessiva macchinosità o per la prete¬ 
sa di affidare ai giudici e al loro collaboratori 
un dlfficilis^mo giudizio sulle motivazioni 
che animano le coppie (si rifletta su quel ter¬ 
mine - «oblativoR - nfento dalla sentenza alla 
coppia auspicabile per Serena), Uno studio 
recente spesso citate a sproposito, ha Indi¬ 
cato che migliaia di domande di adozione 
giacciono inevase, mentre SS 000 bambini 
(con tutti gli interessi anche economici che 
determinano) sono attualmente rteoverati 
presso brefotrofi nella sola Italia Perché gli 
stessi Giubila, che avevano seguito 
previsto dalla legge per I adozione di Nasa- 
rio, hanno deciso di abbandonano MI caso 
di Serena? Comunque si lisotva qudio caso 
cosi doloroso per tutti, occorre una Iniziativa 
che prenda m esame luut i dati del problema 
del]^ adozioni, onde trame conseguenze sul 
piano legislativo, ove ciò si confemaise fie- 
cessarla 
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B isogna trovare una soluzione 
ci vogliono nuovi pnncipl e 
nuove regole » Il nervosismo 
del presidente dei Consiglio a 
Tokio, dopo la pubblicazione 
^ di sue dichiarazioni su «Pano 

nupte* non é state buon consigliere il mon- 
^H’iplofmazione ha sicuramente blso- 
’gnadl regole, forse più di quelle che De Mita 
é In grado di mettere a fuoco al momento e 
di portata assai più larga di quelle che riguar¬ 
dano te modalità con cui si conduce l mteivi- 
sta a un uomo politico E tutte, per di più, da 
indirizzare in una direzione opposta a quella 
cui alludono te sue affermazioni per dare 
più grinta a un giornalismo di cui tutti lamen 
tane, se mai gli eccessivi ossequi verso pote¬ 
ri pubblici e privati Certo I ex segretario del 
la De non scherza quando smentire di aver 
paragonalo l'ultimo congresso della De alla 
«Domus Mariae» del 59 quando fu delene- 
i^ato Fanfani, o di aver detto che il suo eno 
re «è stato quello di entrare in congresso 
pensando di stare in una squadra di amici», 
a) punto che. se avesse saputo «come anda 
vano fe cose», si sarebbe «organizzato diver¬ 
samente* Anche «Panorama» non schena 
quando confeima tutto e. in più ci informa 
che il testo era stato persino riletto 
Ma fortunatamente nessuno é disposto a 
prendere Uoppo sul seno la questione delie 
«nuove regole», perché è davvero evidente 
che i dolori che De Mila patisce adesso ven 
gono si in buona parte dai suoi rapporti con 


I informazione ma non riguardano né i tac¬ 
cuini, né i regisuaiorl dei giornalisti, riguar¬ 
dano piuttosto il fulmineo cambio di vento 
prodotto dal congresso de sulla stampa e 
sulla tv nel confronti suoi e del suo governo, 
soprattutto là dove (ed é un dove tanto va¬ 
sto) la segreterìa democristiana esercita la 
sue ben note facoltà E qui sono doloii per 
Cinaco e il suo governo Se poi considera 
che questo è soltantp I inizio ha poco da sta¬ 
re allegro Si rende ben conto che rischia di 
fare la fine di tanti capi di governo, caduti in 
disgrazia presso la nomenklatura di piazza 
del Gesù e lasciati consumare fino all’estin¬ 
zione Era poi questa (a parte più accorata 
dello sfogo (smentito) su «Panorama» la de¬ 
nuncia dei «tradimento» degli amici, e Biagio, 
e Lino, e Albino, e quanti ancora di cui leg¬ 
geremo l nomi nei prossimi sloghi «autenti¬ 
cati» che hanno dii4so con lui emozioni e 
splendori del doppio Incarico, ma che ora 
non lo vanno più a trovare, perché preferi¬ 
scono Arnaldo Da quando é partite per il 
Giappone, poi, le cose sono già pe^iorate 
SI stava appena esaminando il fenomeno di 
un eK protagonista dell'infonnazione, ap¬ 
pannato, oscurato, inabissato, sparito dalle 
prime pagine ed ecco che il suo governo al¬ 
ia pnma difficile prova - il disastro dei ticket 
sanilan -, si trova a misurare la tenuta della 
solidanetà del partito e della sua rete di pro¬ 
tezione informativa Guai guai grossi si ad¬ 
densano intorno a De Mita ma non vengono 
certo dalle interviste 


-Infelice discorso in una caserma 

«Non ha colpe dii uccide par difendere la Ritria» 
oprato il nudeare, die annulla la «vittoria» 



Papa Wojtyla 
e le sue «ferire giuste» 


0 ROMA NeH'ottica dell'uo¬ 
mo planetario in cui ì popoli 
sono spinti a superare, con il 
negozialo ragionevoie e con 
la cooperazione, antagonismi 
kteotogici e religiosi, blocchi e 
divari politlco^nomici e 
militari per lavorare Indeme 
ad un pragette che salvaguar¬ 
di ed unisca il genere umano 
rispetto a mlqacce ecologiche 
« nucleari, che senso ha par¬ 
lare ancora di guerra giusta^ 
Unquletante problema d à 
state riproposte da Giovanni 
Paolo U che. conversando do¬ 
menica scorsa con 1 milltan 
della Cecchignojà a Roma, ha 
cosi risposto alla domanda sul 
come comporre le «due voca- 

che )à,^donreòde^j]prepprre<i|i 
in¬ 
giustamente arrediti*, vale a 
dire «in quale situazione la 
guerra può essere giustificata, 
cioè quando questa é difesa 
della paina quando 

é difesa di quanti sono perse¬ 
guitati Ingiustamente, di quan¬ 
ti sono innocenti». Ed ha pre¬ 
cisato che «qUesté difesa pud 
portare con sé anche la morte 
o il danno dell'aggressore e in 
questo caso lui é il ccipevolei 
Ora é rero che Giovanni 
Paolo n ha, poi, auspicato la 
costituzione di «un'autorità 
mondiale, fondata sul consen¬ 
so dei popolile dotata di mez¬ 
zi efficaci per tar rispettare la 
giustizia e la verità*, ma è an¬ 
che vero che ha dimenticato 
di dire, come altre volte, che 
gli armarqenti nucleari hanno 
modificato U contesto di que¬ 
sto dibattito. Infatti, è conte- 
stabile lo stesso concetto di 
«vittorìap e dì «sconfitta», dato 
che i mezzi bellici minacciano 
la stessa sopravvivenza della 
biosfera sul nostro pianeta 
Già Giovanni XXUl. nell enci¬ 
clica «Pacem in terris» dell'a¬ 
prile 1963, aveva indicato ai 
popoli la «legge deH'amore» 
da sostituire a quella del «ti¬ 
more» che ^inge al narmo e 
quindi a fondare la pace su 
equilibn instabili Ma alla luce 
degli armamenti più sofisticati 
e più incontrollabili degli ulti¬ 
mi venticinque anni le Ghie- 


L'avvento delle anni nucleari ha mutato qualitati¬ 
vamente il contesto del dibattito su wittoria» e 
«confitta, da rendere moralmente inammissibile 
una guerra. Il problema è stato riproposto da un 
discorso poco felice del Papa ai militari della Cec- 
chignola. Per molti teologi ed episcopati l'azione 
per la pace significa «Itfesa della creazione». Co¬ 
me lavorate per salvaguardare II genere umano. 


ALCnn SANTINI 


se, ,)« canollclie sta piote- 
Stanti, rive d e n d o la vecchia 
torcia sulla guerra giusta, 
hanno affermato che nessuna 
guerra può esrere giusta, se 
viene combattuta con armi 
nucleari perché non ^ lareb- 
iiero né vinèitori né vìnti Cof- 
pisce, perciò, che proprio Gio¬ 
vanni Paolo li • a Hiroshima 
nel 1991 lanciò un appello 
;z)er urM «nuova etica di pace». 
Mi 1984 esortò gli scienziati a 
«lisertare i laboretort di mor¬ 
te» - si sia soffermato, dome¬ 
nica acMH, sulla guerra giu¬ 
sta, senza rilevarne l'impoui- 
btittà per fe lagtenl richiama- 
jfe. D’altra parte, non volte dire 
un «no» ad ogni tipo di guerra 
rincontro di Anlsl da lui pio- 
' mosso neU'ottobre 1988 con 
la partecipazione di autorevoli 
e^nertti di tutte te religioni, 
cristiane e non cristiane? 

Non e'é dubbio che per se¬ 
coli hi prevalente nella cristia¬ 
nità, cattolica e pro'-'stante, 
l’opinione che ta guerre fosse 
giustificata a certe condizioni 
e con limiti precisi in quanto 
•I mezzi pre riitablllre condi¬ 
zioni di pace àU accanto a 
questa posiziona é stalo sem¬ 
pre vivQ.un albo polo, quello 
del pacifismo e delia non vio¬ 
lenza attiva che. proprio negli 
ultimi anni dello «viluppo spa- 
ventreo delle armi nucleari e 
batteriologiche, è divenuto 
sempre più dominante s^n- 
genM, non solo teologi ma 
anche eplKopatl, ad una n- 
llessione nuova Nello scorcio 
de) XX Secolo costruire la pa¬ 
ce é divenuto il primo requisi¬ 
to per salvaguardare le vita 
sulla terra nei futuro I vescovi 
statunitensi nella kHo lettera 
pastorale de) 3 maggio 1983 
e successivamente, te Chiesa 


metodista unita d Amenca 
hanno concordemente affer¬ 
mato che l'azione per la pace 
significa «difesa della creazio¬ 
ne* Una tematica - quella 
della giustizia, della pace e 
della creazione - che sarà al 
Centro ' detltessèmblea mon¬ 
diate dette Chiese 4n (Mepara- 
.t iioiie tuia ette‘«arà^ discussa 
anche airincontro ecumenico 
di Basilea previsto per il mag¬ 
gio prossimo con ia partecipa¬ 
zione di rappresentanti delle 
Chiese cattolica, protestante e 
ortodossa. 

lo stesso segretario di Sta¬ 
te. cardinale Agostino Casaro- 
li, intervenendo il 21 febbraio 
scorso alla conferenza sul di¬ 
sarmo a Ginevra, osservava 
che te Iilosofta della moderna 
«dissuasione» o «deterrenza» 
non è altro che l’antico detto 
latino «Si vis pacem, para bel 
lum» per concludere che, di 
fronte ai pericoli di questa 
dottrina politica e militare, «si 
è allargata e rafforzata sempre 
più la convinzione che sla or¬ 
mai necessario to^iiere dalle 
mani degli uomini gii stru¬ 
menti del quali hanno biso¬ 
gno per farsi la guerre, ossia il 
disanno* Naturalmente, que¬ 
sta prospettiva é ancora terna¬ 
na, ma il cardinale Casaroli 
proprio per sottolineare il par¬ 
ticolare ruote che la Santa Se 
de svolge nel mondo nell indi¬ 
care di Ironie ai limili imposti 
dall etica, I ideale ultimo al 
quale I umanità non deve mai 
nnunciare cosi concludeva 
«Mi è cara e mi par giusta 1 al 
fermazione che non si può ar- 
nvare al possibile senza ten¬ 
dere all Impossibile* 

Siamo dunque lontani da 
quella tradizione apocalittica 
delta gueira santa portata a li¬ 


vello cosmico per cui 1 nemici 
di Israele erano visti come ne¬ 
mici di Dio. come rappresen¬ 
tanti del diavolo, quale poten¬ 
za del mate cosmico Era la vi¬ 
sione integralista che animava 
le crociate medioevali contro i 
musulmani come te ttuerre di 
religione del e del XVlt 
Secolo nonché te contreppo- 
sizteni ideotegiche e di btec- 
chi antagonisti della recente 
stagione della guerra fredda di 
CUI scontiamo ancorfi te crm- 
seguente II colonialismo, il 
razzismo, la vtolBzlone del di¬ 
ritti dei popoli indigtmi. degli 
indiani deirAmenca dei Nord 
e del Sud come delle mino¬ 
ranze in molti paesi europei 
sono elementi negativi che 
pènnangono nella nostra sto¬ 
ria E se ancora og^l si può 
Pàriàte di guerra giu'rta come 
difesa contro un tiranno altri¬ 
menti inamovibile • come 
estremo nmedio, affmnava 
Paolo VI nella «Ptipulorum 
progressio* '• é peiché non so¬ 
no state nmosse te cause che 
continuano a generare ingiu¬ 
stizie, squlUbrt, sfmUamento U 
divario sempre più iculo Ira 
Nord e Sud, rindebttamenlo 
che grava sui paesi del Terzo 
mondo sono effetti inammissi¬ 
bili di cause non nmosse e 
che spetta aH'Onu, ad un go¬ 
verno mondiate r muovere 
senza spargimento di sangue 
Come spetta all Onu ai paesi 
amanti delta pace at movi¬ 
menti pacifisti nmuovere te 
cauae poIitico-ieligvNe che 
sono alla base dei conflitti an¬ 
cora aperti m Medio Oriente 
In questi ultimi anni non so¬ 
no cadute siritanlo ideologie e 
vlsiom provvidenzialistiche È 
caduta anche la teorìa classi¬ 
ca della guerra giuste formula¬ 
ta da Tommaso d'Aqulno 
traendo argomenti tanto dalla 
teorìa di Anslolele sulla legge 
naturale quanto da Agostino 
di Ippona Le nuove sfide n 
guardano la costruzione di un 
nuovo ordine intemazionale 
come è stato affemialo con 
forza dai nostro XVIII Con¬ 
gresso sul piano politico e co¬ 
me sul piano della domanda 
etica è stalo costantemente 
sottolineato dalla Chiesa post¬ 
conciliare 


Tutte quelle tóoni 
fette al Pd 
sul merìdionalismo 


D avvero c’è 
un’omissione 
mendiònalista 
dei Pel? Duran- 
■MipM te e dopo il 18* 
congresso c’è 
^ata una vera e propria 
campagna, soprqttutte da 
parte del «Mattino» Dietro 
questa campagna c'è solo 
un capriccio gtemalistico, 
c'é solo il clima pre-eletto- 
rate? O c’è altro? Certo, 
stupisce te partecipazione 
al còro di uomini come 
Giacomo Mancini, Vittorio 
Fiore. Giuseppe Galasso, 
Napoleone Coteiannt MI 
sarei aspettato critiche, ri¬ 
chiami atta coerenza tra te 
cose (fette all'assemblea 
di Avellino (che aveva 
preceduto il Congresso) e 
comportamenti pratici, 
ma non it rifiuto, te nega* 
zione dell’evidenza, a cui 
segue, per fòituna, l'evi¬ 
denza delle cohtraddizio- 
ni. 

Giuseppe Oatasso scris¬ 
se suli'«Unltà» del 22 feb- 
twalo che la fine del con- 
sociativismo mteivenlva 
sul punto emetete: te me¬ 
diazione trasformistica In 
una società più comples¬ 
sa, «polarizzata e conve^ 
gente insieme». Sul «Matti¬ 
no» dei 25 mano si dichia¬ 
rava deluso del congresso 
Cosa ha fatto cambiare 
idea all'on. Galasso? Na¬ 
poleone Cotetenm, suite 
•Repubblica» del 1* aprile, 
ha scntto, a proposito del 
decreti govemaUvi, che «è 
semplicemente pcko seno 
ripetere, come fa l’opposi- 
zlone. che i problemi si ri- 
«ohrono nformando la 
qualità delia spesa cosa 
che potrebbe benissimo 
portarci oltre II 2000». 
Sempre Napoleóne Cote- 
)annl sul «Mattino», «lette¬ 
ra Sud», del 1* apnie (lo 
stesso giorno, per giunta 
simbolico), ha rilevalo te 
•espunzione» delia que¬ 
stione meridionale dal 
congresso del Pet>e et ha 
ricordato, come se dilet¬ 
tassimo di questa acquisi¬ 
zione. che «per cambiare 
il Mezzogiorno, per far 
crescere I nuovi protagoni¬ 
sti del progresso meridio¬ 
nale occorreva cambiare li 
modo di funzionare e di 
essere dello Stato». Centra 
la qualità detta spesa, o 
no? Giacomo Mancini, 
sempre su «Lettera Sud» 
del 25 marzo, ironizzava 
bonanamente sul bisogno 
di «miti e di utopie unifi¬ 
canti» dei comurtisti, sullo 
•specialista in materia, 
Pietro Ingrao», por poi 
spiegare che «stare coi 
piedi per terra o^i nei 
Mezzogiorno significa 
comprendere che la que¬ 
stione mendionate degti 
anni 90 è più complessa 
di quella degli anni 40 e 
tocca (ecco la novità) an¬ 
che il sistema politico» A 
parte il fatto che è difficile 
trovare qualcosa di folgo¬ 
rante ui queste parole, mi 
chiedo cosa hanno fatto 
Occhetto ad Avellino e an¬ 
che «li vecchio Pietro», po¬ 
co tempo fa a Reggio Ca- 
labna, se non indicare co¬ 
me pnontario, per le forze 
di sinistra e di progresso, 
1 obiettivo di «toccare» il si¬ 
stema politico e trame te 
conseguenze? 


Trarre te conseguenze, 
appunto forse qui si spie¬ 
ga te rimozione, qui sta te^ 
ragione del rifiuto di misu¬ 
rarsi con ta qualità q la se¬ 
rietà del riuòvo impegno 
merldlonaìistico de) Pel II 
nuovo coreo meridionaU- 
stico del Peinon è una tro»; 
vate,. 8o)ge e prende for¬ 
ma sotto te spinta di prò-* 
cessi reali l'orizzonte eu«^ 
ropeo e mediterraneo, te 
rivoluzione scientifica e 
tccnolOBiqa, la crjsi delitti 
stato sociale italiano ottek^ 
te politiche keynesiane. 
Rispìettb^ a ritiesH pumi di 
riferiménto si «Vela te qua¬ 
lità nuova del divario tra 
Nord e Sucf, che rmn s;! mk^ 
sura tante o soltanto nettai 
differenza del reddito, che 
pure cOntat quanto soprat¬ 
tutto nella differenza di 
qualità soc'ate, di occasio-i 
ni di vita, di funzioni Istitu¬ 
zionali, di ambiente pro¬ 
duttivo, Per superare que¬ 
sti divari non servono né il 
vecchio clientelismo, né te 
nuove rnediazioni i^ille 
lobby potlticchatterlstiche. 
Fine del consoòiativismo.^* 
pereto. riOri significa sol*^ 
tanto (ine detta confusione 
delle responsabilità, ma si¬ 
gnifica soprattutto «tocca¬ 
re» I meccanismi deii’fn- 
trecclo politica, sistema 
degli affari, spesa pubbli¬ 
ca Significa mettere in di¬ 
scussione, come si é detto 
alVassembtea di Avellino, 
«la commistione StatOi 
processi di ridistnbuzione 
delle risorse e politica» Si¬ 
gnifica rompere il circolo 
ozioso «insuffictente svi¬ 
luppo, statalismo, crucila 
dei poteri criminali, che si 
tengono e alimentano re¬ 
ciprocamente». 

E cco perchè fine 
del consociati- 
vlimo non può 
neppure slgnifì» 

. . care pendotero> 

puramente ' e, 
•emplleemerim vere» uri 
?$ì còsrtcom’è colloeavar^ 
dentro una forma di con* 
sociativismo doroteo do¬ 
minato dalla De Deve es¬ 
sere chiaro che si aprono 
una fase nuova, una sfida 
e una battaglia per libera¬ 
re te società civile. In que¬ 
sto programma politico 
trovano realistica colloca¬ 
zione gli obiettivi di svilup¬ 
po e la combinazione di 
innovazione, cultura, con¬ 
trollo democratico, che 
dove opera fonda diritti, 
cittadinanza, dove manca 
si produce dipendenza. 
Allo Stato (ma anche al 
governo ombra del Pci) si 
chiedono regole, progetti, 
programmi e politiciie ge¬ 
nerali di segno meridiona¬ 
listico (che certamente 
non hanno i recenti decre-r 
ti del governo) e quindi U 
superamento di politiche 
e strumenti straordinari. 
Lo sforzo é volto a collo¬ 
care te questione meridio¬ 
nale «all interno di una ne- 
laborazione programmati¬ 
ca valida per tutto ti pae¬ 
se» (altro che capitolo ^ 
parato sul Mezzogiorno) 
Scansare questa im])osta- 
zione significa, da una 
parte, denqnziare la diffi¬ 
coltà di uscire dal ronso- 
ciativismo doroteo, dall'al- 
tra, tentare di intorbidare 
le acque 
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■1 Rispondo oggi a qualche 
lettera inevasa nei giorni del 
congresso Ma pnma, a una 
appena giunta da Napoli 
molto allarmata Scrive Luigi 
Casciullo «Net giro di pochi 
giorni tre abbandoni di Ironie 
a minacce maliose e camom- 
ste un magistrato ha rifiutalo 
I incarico m Sicilia un diretto¬ 
re di carcere in Calabria ha 
chiesto il trasfenmento in altra 
r^ione un sindaco si è di 
messo Dove andiamo a fini 
Te'> Nessuno ha più il coraggio 
di lare il proprio dovere’- 
Condivido la preoccupazione 
di Luigi quando alle organiz¬ 
zazioni criminali basta minac¬ 
ciare quando le telefonate 
anonime diventano altrettanto 
efficaci quanto i mitra e le iu 
pare e riescono a sgommare 
le difese delio Stato allora si 
riconosce la sconfitta di ogni 
legalità Chi però può sentirsi 
tutelato da un governo che ha 
Antonio Cava come ministro 
di^li Inverni da una De che 
ha rieletto (nella corrente an- 
dreottiana) Salvo Lima nella 


Direzione nazionale e che si 
è ntirata dalla parte civile nel 
caso Cirillo’ De Mita quindi 
non ha le carte In regola per 
criticare il giudice Riggio 
Ma intendiamoci 1 msicu 
rezza che denva da inerzie e 
complicità se può spiegare 
non giustifica 11 cedimento 
personale Nessuno di noi 
credo può dire con assoluta 
sicurezza «io avrei resistito* so 
praitutto per minacce ai fami 
lian se non ha avuto occaslo 
ne di misurare le proprie forze 
in analogo cimento Sono an 
dato però a rileggere uno dei 
dialoghi di Platone il Cnfone 
L allievo e amico di Socrate va 
a trovare il filosofo minaccia¬ 
to di morte e gli dice «Lascia 
ti persuadere mettiti m salvo* 
La serena nsposta di Socrate è 
che «bisogna considerare se 
questo che tu proponi si deve 
fare oppure no se sarà chia 
ro che cosi operando si com 
metta ingiustizia allora ncor- 
dall che bisona rimanere fe 
deli al proprio posto e aspet 
tare con animo tranquillo e 


IERI E DOMANI 


non darsi pensiero né se si 
debba monre né se si debba 
qualunque altro mate patire 
piuttosto che commettere in¬ 
giustizia» 

Astrofili e astrologi Un 
commercialista che ho cono¬ 
sciuto durante te vjKtanze 
Marco Romussi di Valmacca 
(Alessandria), e che, in una 
notte limpida e serena, mi 
aveva illustrato con grande 
competenza rteiie e pianeti 
luminosissimi, mi ha inviato 
splendide fotografie degii asm 
ottenute dai teiescopTo del 
Gruppo osfrofifi di cm fa parie 
il telescopio, un Newton di 40 
centimetri di diametro é col 


OIOVANHI ÉBRUNOUn 


locato nell Osservatorio socia¬ 
le di Vignole che ha anche 
una biblioteca olire ospitalità 
ai ragazzi delle scuole educa i 
soci e i giovani «a vedere con 1 
propri occhi ciò che studiano 
0 vedono nel lesti di geografia 
astronomica* La lettera con¬ 
tiene anche una critica («pur¬ 
troppo i nostn politici locali si 
dimenticano sfrésso di queste 
iniziative») che spero possa 
essere raccolta in loco ma an¬ 
che in altre sedi dove operano 
uesti benemeriti volontari 
ella scienza 

in Italia più che degli astro- 
Ili) CI SI occupa deiVastroiogia, 
che dilaga nei giornali più pa¬ 
ludati e nella televisione pub¬ 



blica e privata Ho letto nel 
supplemento di FepuMica 
che persino Scalfari di fronte 
alla domanda di una lettrice 
che gli chiedeva «lei crede 
nell astrologia’ Non mi faccia 
discorsi troppo lunghi rispon¬ 
da si o no», ha risposto ambi¬ 
guamente «No ^)lutamen- 
te no Però ■ U però sarebbe 
giusUricalo dal fatto che «gli 
astri esercitano influssi niente 
affatto misteriosi, mu fisici sul¬ 
la vita del nostro pianeta Ba¬ 
sta pensare alle maree » An- 
eh io sono convinto che, oltre 
alia luna, anche stelle e piane¬ 
ti possono avere qualche in¬ 
fluenza sulle specie viventi 
nella lena Ma 1 astrologia è 


ben dtro' la credenza che )a 
posizione di lonianissimi astri 
al momento della nascita de¬ 
termina li carattereei il destino 
dei singoli Poiché carattere e 
destino dipendono dal patn- 
monio genetico (che si costi 
tuisce al momento del conce¬ 
pimento. non della nascite) e 
poi da un confrnuum di in- 
iìuenze matenali e culturali 
per tutta la vita successiva, il 
principio fondamentaie dell'a- 
stroiogia é solo un imbroglio 
Alte domanda formulata a 
Scalfari, avrei risposto con un 
no secco 

••• 

Da Ivrea, Qrailella Bona mi 
limpravcra pereht mi wno 
slugsiU gli sentii di Alma Saba- 
dini «lU uso della lingua Mila¬ 
na al maachlle e al lemminile, 
e peichd Impiego .in modo 
eccepivo e sconsiderato la 
parola uomo,, nella quale Ga¬ 
briella, giustamente, non al ri¬ 
conosce, Cercherò di easere 
pio preclao, e parlerò di oseri 
umani, spade umano, o plD 
aempllcemente di uomini e 
donne Lo devo a lettori e let¬ 


trici Sentprq in teme di uomi¬ 
ni e-donne, di padri e di ma- 
dn Franca Maura da Areiua- 
no (Genova) mi manda fo 
Madonna della Guardia, bol¬ 
lettino del Senluerlo sul Monte 
Figogna che commenta un 
mio articolo nei quale (a pro¬ 
posito della legge aulì aborto) 
parlavo della dillfeoltt di iden- 
uricare in modo certo (I padre 
Il holletllno scrive rBravo fen 
linguer Ha dato automatica¬ 
mente dell adultera a tutte le 
donne italiane Meglio che 
non ai feccia vedere in giro, 
per qualche tempo». No com- 
menu 

De Roma Aldo Proietti mi 
chiede che penso della nomi¬ 
na di Pater Secchia, induawia- 
le delle nwnì« e rlaioranti ad 
ambasciatore degli Usa In Ita¬ 
lia Ogni lavoro è rlspeliabile 
Sono certo che sarà ben rice¬ 
vuto de molti uomini di goveo 
no, per affinità di «spenenio, 
e che andrà ad abitare nella 
sede pia Idonea- la resldenaa 
deirambasclatore si chiama 
Infatti Villa Taverna 


Socrate 
e il Sudice 
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Alla Camera sul decreto fiscale 
È mancato tre volte il numero leg^e 
nel voto sulle pregiudiziali comuniste 
Presenze: De 8^%, Psi 6,4%, Pei 83% 


Zanj^eri: «Di^lffiemno il Parlamento^ 

Dal minacciato ricorso alla fìduda 
airassenteisìno che sabota i lavori 
Critiéhé e retromarce dei repubblicani 


il condin^re 
déi«Po|mlò» 
seii. lìniiiiii 


Governo solo, la ma^oianza diserta 


n Senato dice sì 
ai ta^i ai Comuni 
e alla «Tascap» 


«La Camera non è in :numero legale»: per tre: volte 
ieri mattina dallo scranno più alto di Montecitorio 
;è stata pronunciata questa frase. La dichiarata 
fretta del governo dì approvare il'decretone fisca* 
le (è stato ufficiosamente preannuhciato anche il 
voto di fiducia) sta tutta 11; in quelle:ostentate as¬ 
senze dei «cinque» al momento di votare le pre¬ 
giudiziali di costituzionalità presentate dal Peli 


r M ROMA Soltanto Ieri po- 
nWfiMio l'aula del Senato ha 
potuto votare il decreto legge 
del governo che taglia i fondi 
v al Comuni, raddoppia la tassa 
t sulla nettexza urbana e istitui¬ 
sce: una nuova imposta sulle 
attività produttive, professio* 
mali, commerciali-e artigianali 
/Commisurata ralla superficie 
Immobiliare utilizzata per 
espletare le attività stesse È 
^ un decreto che doveva essere 
licenziato dai Senato già dalla - 
/Scorsa settimana: appunta¬ 
mento andato a, vuoto per I 
<< larghi vuoti nei settori della 
maggioranza. Questo e invece 
. uno ■ di quei. provvedimenti 
collegatl aila manovra econo- 

S ica, del goverrK) e In base 
nuovo regoiamento del Se- 
: nato per essere approvato 
deve essere presente in aula 
la-maggioranza: dei: senatori, 

; ci deve essere cioè.il numero 
) tegale'^deirassemblea.'ferì se- 
■ rai'dunque,, il numero legale 


c’era, li decreto sulla finanza 
locale passa - ora all'esame 
delia Camera dei deputati: la 
scadenza costituzionale è'fls- 
sala per li maggio. Anche 
per la Camera si tratterà di un 
esame bis: li pnmo decreto 
non fu convertilo in legge dal 
Pariamcnio per decorrenza 
dei .60 giorni previsti dalla Car¬ 
la costituzionale. { 

A favore del decreto Ieri se- | 
ra ha votato solo la maggio- I 
ranza. Il -noi dei comunisti è i 
stato motivato in aula da Giu- i 
seppe Cannala, dcll’lifficio di I 
presidenza del gruppo, i 
un’Opposizione convinta per- i 
ché - ha detto Cannata - Il 
decreto , non solo taglia le ri- i 
sorse agli enti locali, ma intro- i 
duce misure tnbutane (la tas¬ 
sa sulle attività e l’aumenio 
delta.tassa ecologica) che fa¬ 
talmente SI ripercuoteranno 
sui prezzi al consumo c quin¬ 
di sui livello deirinflazione. 


BUIOODUl’ÀQU 


■I ROMA. Lo spettacolo per 
la verità piuttosto miserevole 
di una maggioranza che ricor¬ 
re all'ostruzionismo regola¬ 
mentare per evitare di soc¬ 
combere nel voto m aula, si 
snoda nelle quattro ore delia 
mattinata. Dalle 10 alle 14,10. 
Sul tapi^to CI sono i dqcu- 
menti che comunisti e indi¬ 
pendenti dì sinistra hanno 
presentato ieri pomeriggio. 
Sollevano - sui decreti finan¬ 
ziari e fiscali in discusslorie - 
pregiudiziali di costituzionali* 
tà per due diverse questioni. 
La prima: la delega al governo 
per il varo delle norme antie- 
tusione fiscale nari è sufllcien- 
temente chiara e precisa; e, 
inoltre, non ha ouénulo il pa¬ 
rere favorevole della commis¬ 
sione Affari costituzionali. La 
seconda: il condono (isc'ate 


nasconde una vera e propria 
amnistia, pàssando un colpo 
di spugna oltre che sulle san¬ 
zioni amministrative, sui reati 
penali :connessi ai falsi in bi¬ 
lancio e al falsi m registro. E te 
ammnistie, è cosa nota, può 
concederle solo il capo dello 
Stato su delega esplicita delie 
due Camere.^Su queste posi¬ 
zioni > espresse in aula dal 
comunista Antòrilo Bellòcchio 
e dall'Indipendente Vincenzo 
Visco - si éqaguiano tutti gli 
altri gnippi idi opposizione, 
dai démoprolétari ai missini. 

L’imbarazzo del democri¬ 
stiano Giuseppe Azzaro e del 
socialista :'Fr8mò Plro,: che 
hanno it compito di difenderà 
(d’ufficio* i provvedimenti del 
governo, è reso esplicito dal 
repubblicano Salvatore Grillo 
che prènde la parola e dice 


senza mezzi termihi: «fi mio 
gruppo voterà a favore .della 
pregiqdizìale comunista sulla 
delega: peV'le norme antielU- 
sione. La commissione di me¬ 
nto non. ha.appiofbndito.l ar¬ 
gomento eJnvoce avrebbe do<< 
vuto nvedere varf aspetti: che 
suscitano perplessità». NeHe'fl' 
le sbrindellate dd pentapaitH: 
to SI dtftondei.pamco.vn^ca- 
pogruppo.dell'edera Anlonk> 
Del Peiminorha un beiidaffare < 
a cornigere il tiro con aigo- 
mentazionl a dir poco contor* 

. te .(«Hanno ragione Icomunt- 
sti -afterma'in sostanza > ma 
voteremo con la maggioran¬ 
za»). Al momento del voto - 
SI sono fatte le 11,45 ^ i depu¬ 
tati deiropposlzior^$orx>:piQ 
numerosi, e la- maggioranza 
opta per un plateale «escamo¬ 
tage». Impone a una parte dei 
suoi di iKKi premere il pulsan¬ 
te per far- mancare il numero 
legale e rendere ^nuUa la vota¬ 
zione. Il tabulato del cmnpu- 
ter sforna te cifre «Indisciete». 

11 Pei è presente con 127 de¬ 
putati su 1S6 (8li4%). la De 
con 29 su 234 (12.4%), il Pài 
con 10 su 96 (10,2%). U Pri ài 
38% il fNi ai 30% e il Psdi al 
36%. Tutto , è aggiornato di 
un'ora. All'una mmo un qu^- 
to si replica lo spettacolo sen¬ 


za che il copione sia stato mu¬ 
talo di una virgola. La .. De 
scende .all’8,5% dette presen¬ 
ze; il ftl aL6,4%: repubblicani 
c liberali confermano la pro¬ 
pria consistenza, 1 socialde¬ 
mocratici calano al 18%. il Pci 
èair82.7%. 

Il presidente di turno Alfre¬ 
do Biondi comunica che ha 
intenzione di procedere a vo¬ 
tazioni di ora in ora. Le oppo- 
.sizioni pfoiestano vivacemen* 
le: Guido A]borghetti (Pci), 
Stefano Rodotà (Sin. ind.), 
FraiKo Russo (Dp)v Massimo 
Teodon (rad.) e, il missino Al¬ 
fredo Pazzaglia chiedono l'ap- 
.plicazione del regolamento e 
il nnvio delia seduta all indo- 
;mani (oggi, ndr)-alle 10. Non 
si può consentire alla maggio¬ 
ranza - si afferma - di giocare 
ta\ Parlamento. 

In un'improvvisata confe¬ 
renza stampa il presidente dei 
deputali comunisti Renato 
Zangherì paria di «disprezzo 
dei Parlamento*, di «clamoro¬ 
sa difficoltà»;{fella maggioran¬ 
za, di una nia^ovra econòmi¬ 
ca «densa di contraddizioni, 
errori, ingiusiiizie». Le opposi¬ 
zioni per protesta decidono di 
non partecipare alla successi¬ 
va votazione. E d’altro canto 
la situazione non si modifica: i 


de sono 82 su 234 (35%). i 
socialisti 14 su 94 (14.99 ) . La 
seduta viene alla (ine aggior¬ 
nata. - ' 

Si riprende dunque stama¬ 
ne-alle IO. La pnma meom- 
' benza sarà ovviamente anco¬ 
ra tl volo sulle due pregiudi¬ 
ziali. Poi, ammesso che la 
maggioranza trovi finalmente 
1 il modo di raccc^iere un nu- 
. mero sufficienle di deputati e 
< ammesso che il maleùeipe ac¬ 
cusato teli dai repubblicani 
non si estenda a macchia d’o¬ 
lio, si continuerà la discussio¬ 
ne generale sul decreti, , am-, 
pilata su richiesta del PCI e pei 
decisione della conferenza 
dei capignjppo, al tema del'a 
politica economico-fiscaie del 
governo. Si^ ancora isc-ritti a 
parlare 23 deputati ognuno 
del quali ha a disposizione 45 
minuti. Il nodo più Intricalo 
da sciogliere resta sempre 
quello del recupero dei dre¬ 
naggio fiscale, con una De 
fortemente spaccala al suo in¬ 
terno. tert a Montecitorio era¬ 
no in molti a porsi questa do- 
maiida: dopo aver provxato 
l'allungamento del tempi di 
discussione, il governo avrà 
davvero la faccia di bronzo di 
chiedere la fiducia, in omag¬ 
gio alla conclamata esijjenza 
di celerità? 


Ieri il nuovo direttore del ftipqfe Sandro fontaiia ,ha preso ; 
possesso del suo nuovo incarico impegnandosi a fare dei- ii 
ì’oigano della De i! «giornale di tutti 1 democristianis ma il 
condirettore^ il seiiatorà PierantÒnìo Graziani (nella foto), ( 
non ha digerito t'àrticòió su Terzo tee diffuso l'altro ieri in ‘ 
cui Io stesso Fontana Crìticàvà à^ramente i sette anni di ■ 
gestione De Mita è là (ràlì^jca del, suo governo. Un testo, che \ 
■hón iascìà'molti nnàrgihi:^ ha detfo Oraziani' per una vali* > 
da collàttoràzióne*; «Mi {(Kuriosiscé vedere - ha aggiunto •< , 
come il nuovo direttole se la caverà nel sostegno al gc>w^ 
no a guida democristiana, visto quel che ha scritto, proprio > 
del governo, alia vigilia dèll'lnsc^iàmento al glomale». < t 


E^Firètana «Come il partilo deve esme t 

nMsmÀHto di cosi 7/ Popoh deve *■: 

"Wintow: essere di tutti i deitiocratici * 

cristiani per realizzare la 6* ì 
care lli tutti hqa del congresso*: quello ' 

?*: " **" ^ ' k l'impégno assunto dal iena- . 
i délìlO^Stidhito tore Sandro Fontana, da ieri : 

alla guida deirorgano della j 
De. Un concetto espr^so In un «saluto* che appare auU’edi- ^ 
ziòne odièrna dei /\^7o e In un’intervista rilasciata al Ah | 
toro, forse per ammorbidire i drastici giudizi negàthri sul - 
«demitismo» espressi: nell’articòlo su Terza fase. Ma In un • 
•commiato!» del diieltore uscente Cabras emerge li bisogno - 
di puntumizzare: «Yorik r scrive Càbras alludendo aLpo* 
pilo pseudonimo prende cong^O con la soddisfazióne f 
per resperienza fatta in questi anni; anni difficili ma esal- : 
tanti, di iteonqulsta del consenso, di costmzlonc di un par- ^ 
rito nuovo*. Tesi opposte, insoinma, a quelle diTontana. ^ ^ 


MòR€ potemichc U Voee RepMtfbticanacmà } 
mà i oSgi di gettare dn po' dàc -1 

j qua sul fuoco delle didria- 

tlblHMàllO I^id6|l razioni pplemiché deiéa^ 

ilàllà'F»ìl»vààlAil» groppo liberale alla Càrpen i 

aeiia reoeraiione Battisiuzzi conno Gtorgioip ì 

Malfa, actusàtò èopràìtoito ì 
di non cpricoidarà te sue ; 
inbiiative coi colteghi del Hi. La Vóce sottolinòa ( punti di .• 
convergenza tra i due partiti: la crìtica ai dicIteU sanitari, il 
giudìzio in materia dì finanza publlca. il ÌPri ri dichiara per - 
un tono costruttivo nei rapporti tra i due partili. L’accelera¬ 
tore verso ripotesi di una «Federazione» laica in vista delle ^ 
eiezioni è schiacciato violentemente invece da Marco Pari' j 
nella; convenzione subito, il 15 aprile», scrive sul utorirofe ' 
d'Uatia In polemica con l'attendismo degli altri pattlU. 


' ' La rivolta sui ticket mette in allarme Piazza del Gesù 

La De e Fìncubo di un «nuovo ’83» 
«De lista, cori neidìamo le elezsoni) 


Preoccupazione per un impatto ritenuto devastante, 
irritazione verso i partner di governo che saltano giù 
- dàl-Carro in fiamme/ E poi, impalpabile; sottile, ecco 
il timore, che finisca come fini nel 1983, quando 
^y$ntla■ pagato a caro prezzo l’improvviso «rigorismo 
‘ dSfhbbristiàh'b». irvertiCe de fa I conti con la «rivolta» 
contro i ticket e-rimette De-Mita sotto accusa. «Con 
iquesta:storia perderemo le'ci^ropee.L»!*^^ ^ 


rapimmo QBMMilCOA 


U NOMÀ «Io gllel'ho delto. 
Aitohe rèi forié non ce ne era 
bl^nó, jràrehé Idi se ne efa 
' aécórió, Comunquè ió gliel’ho 
; detto to Stesso: caro Pqrlanl, 

; qua mi viene In mente li 1983, 

; quando sulla stona del ..«rigo* 
.. rètrci-perdemmo un'ètezlone. 
Che mi ha rispo$to?;,Ché se lo 
ricordava, naluralrhente. E 
, che Infatti è preoccupato-*' 
^rMauro Bubbico é uno di quel 
de attentissimi nel tìuiàrè 11 
. vento: e quello che sente sof- 
: flàre dagli ospedali, àttraverso 
’ te corsie dove si Impreca e le 
/ file della gente, è un vento 
die non gli place aftaUo, «Va 
bene: c'à disinformazione, c'è 
il Pei che cavalca la protesta, 
' ci 'sono 1 problemi di ogni mi* 
[ zio... Ma c'è chiaramente an¬ 


che qualcosa che non va». 

Sottile, impalpabile, nato 
mentre ancora a palazzo Chi¬ 
gi si. decideva dove calare ia 
^'sdùrè ’e poi esploso assieme 
alla «rivòlta» cóntro I ticket sa¬ 
nitari,il tìmorè ‘di «un nuovo 
t983i> ha cominciato a serpeg¬ 
giare evideiitè tra le file demo- 
cristiane. Due milioni di voti 
andati^in 'filino sull'altare di 
una politica che, dopo la 
scònliUa, fu definita «rigorista»; 
tipppo «liberal» per non im- 
pauriré il complesso elettorato 
scudocròciàto, Un fantasma 
ciclicamente aleggiante, quel- 
lo.del «rovescio» del 1983; op¬ 
pure una testa d'ariete, una 
clava pesante da calare su De 
: Mita nel giorni ricòrrènti delie 
faide intestine. Oggi il ricordo 


di quel tonfo è l'uno e l'alira: 
l'espressione di una paura Ve* 
ra e. assieme, lo strumento di 
una sete di rivincita che non si 
placa. 

.Ed eccojl. altera, tanto Jl 
'fantasmi quanto la testa d'a¬ 
riete, mostrarsi nel Transatlan* 
^lico di. frionlecitorio. ejie ,si 
fiémpfè lentamente in attésa 
dei primi voti aul «decretone». 
Vittorio Sbardellà, «peso nias- 
simo» andreottiano è li in un 
angolo, che va avanti e indie¬ 
tro mentre aspetta di parlare 
con Forlani, che è a quattr'oc¬ 
chi con Martinazzolì. Ras ro* 
mano, ha fiutato anche lui il 
vento di tempesta che arriva 
dalla bolgia degii ospedall. DI- 
ciamo che è nervosa. Òriore- 
volé, scusi, ma non è che oltre 
al resto finirà che la scure dei 
tagli ve la vedrete ritirata con¬ 
tro alle prossime europèe? 
«Già, già. Ne vorrei appunto 
pariare con Forlani...». Sì, per¬ 
chè tra di voi c'è chi sussurra 
di «un nuovo 1983»... «Guardi, 
è di questo che vorrei pariare 
con Forlani. Perchè una cosa 
è certa: non è che possiamo 
lasciare le cose cosi, nella 
confusione. Qualche cosa bi¬ 
sogna fare, perchè la gente è 
inferocita e negli ospedali non 


si capisce niente più. Ci era 
stato detto che la tassa sul ri¬ 
coveri doveva servire ad ac¬ 
corciare te degenze. Ma è evi¬ 
dente «me c'è qualcosa che 
pqnva»./ ; 

La preoccupazione è • co¬ 
minciata sabato primo aprite, 
glomo d'esordio.: della /itassa 
sui malati», la protesta della 
gente era stata immediata, ma 
il vertice de ha voluto attende¬ 
re 48 ore per vedere se rien¬ 
trava. Domenica, gramo di 
tregua. Poi lunedi: e la «rivol¬ 
ta» è ripresa più estesa di pri¬ 
ma. A piazza, del Gesù è scat¬ 
tato l’allarme rosso. Troppo 
esteso il dissenso e troppo vi¬ 
cine te elezioni per non inter¬ 
venire. Tra i primi a preoccu¬ 
parsi, ecco Arnaldo Forlani: la 
soia idea di inaugurare ta sua 
segreteria con un rovescio 
eiettoraie, lo fa rabbrìvidirè. 
Ma che (are? Si sfoga: «Che fa¬ 
re? Spiegare, informare, inter¬ 
venire... Qua sembra che ven¬ 
gano colpiti dì più 1 poveri an¬ 
ziché i ricchi: ma non mi pare 
che sia esattamente cosi. Glie- 
l’ho detto a quelli dei gover¬ 
no. E ora spero che qualcosa 
» farà». 

Fare qualcòsa. Ma cosa? E 


basterà, comunque, a risolle¬ 
vare te sòrti di un governo (è 
di un partito) che paiono in¬ 
vestiti dall'«cmda lunga» del- 
l'impopoterità? La De ^ ano- 
velia. GùtoÓ Bodrato è pi^i- 
mista:. «Non àb-qùanto ci có* 
sterà tuttoqqeUochè ^ acca- 
. questa sto* 

né dd ticiret 'mi pare una 
buccia di banana. Ito senùte 
alcuni nostri rappresentaiùi 
nelle Usi: sono disperati. Oltre 
a tutto il re^, c'è che quesla 
vicenda rischia di compromet¬ 
tere l'imm^ìne di partito-pro¬ 
tettore che. è uno dei punti dì 
(orza della De». 

Già: tra i leader scudocro- 
ciali qualcuno dkre «ne uscire¬ 
mo con W. ossa rotte». iSIlvto 
Lega, dorotep. lòriitese, frenè¬ 
tico responrèbile del diparti* 
mento econòmico dc> è spie¬ 
tato netrelèiteare ì laticm-ri- 
schio: «Primo: il fatto che Ù Pei 
d è messo davanti agli on¬ 
dali e organizza ta protesta. 
Secondò: la scarsa lealte den¬ 
tro ia maggioranza, -péichè 
qua sì prendono decisioni al- 
runantmiià e pm, p^. si sca¬ 
rica tutto su De Mita. Terzo; 
l'iniziativa della De, perchè 
Dònat Cattin invece di ripetere 
che lui con ì ticketnon c’en¬ 




Prodi né rettore n presidente dell'lri Rolhawj 1 

a Ritlnnita smentitn le voci t 

che lo volevano ocandldato* 
ne COndldmO atte eiezioni europee olmii. 

aStrasburgo 

sore alta scadera del suo i 
mandato, a giugno?,«Nà una j 
cosa nè l’altra, con felicità - ha detto ièri In marginala (Ki i 
convegno - non sono un ragazzino alle primo armi, « non ; 
ho bisógno di un contralto di formazione lavoro, L'oplhto- 
ne pubblica italiana dovrebbe turbarsi di meno per II mto 
futuro produttivo». 



In SnrdSSnn n Pcì sardo anida alte «ófl'. 

candidati per te eteztonl re» ; 
d€l rCi gionali In programma II 

r M cr«k'nll»v» prouimollpugfio Ucon-j 

' sullàzione è Sata indette te-1' 
Cdndfdntf n daUa diràztonà reRionate 

del partito per domenica 23 ; 
aprile. Nelle circa 400 sezioni dell'Isola gli iscritti potranno 
esprimere, col volo, le proprie preferenze sulla bòse di un , 
regolamento che verrà approvato nel prossimi glorol dal { 
comitato regionale. t 


ira,-farebbe bene a dare indi¬ 
cazioni e Informazioni sul che 
fare. Quarto:; il merito del 
provvedimento, che è confuso 
e impopolare; e: che va modi¬ 
ficato alzando II tetto dell'e- 
senzione. Detto tutto queste, è 
chiaro che il. governo doveva 
intervenire: perché le mani 
nel mare di sprechi dèlia sani¬ 
tà bisognava pur infilarle». 

«Un nuovo 1983», allora. La 
De rischia davvero di pagaie 
la sua liralitica «rigore»? Mi¬ 
no Martinazzòli, deluso come 
sempre, è sprezzante. «Per¬ 
chè, è una politica questa qui? 
Non so; c’è disinformazione, 
improvvisazione... Negli ospe¬ 
dali non si capisce niente, e la 
gente, naturalmente, protesta. 
Ma io devo òssere sincero: e 


allora le dico che non riesco 
più a commuovermi quando 
un giorno si esaltano lu cifre 
record dell’esodo degli iteliani 
in vacanza per Pasqua, e il 
giorno dopo'si dipinge ciuesto 
paese come una landa di 
straccioni a protestare davanti 
agli ospedali». 

Seduto in un angolo, Emilio 
Rubbi « sottesegrelarìo alla 
presidenza del Consiglio con 
Goda ed ora nello staff di De 
Mita -> tira sconsolato te som¬ 
me: «SI. il rischio che finisca 
come ne1i'83 c’è, perchè la 
politica del governo può dav¬ 
vero apparire troppo segnata 
dal rigore. E poi c'è un'altra 
cosa. Si poteva preparar! tutto 
meglio. O aspettare qualche 
settimana in più...». 


Mùtte al partiti La Giunta detlèèlerèonill lìéh | 
BPr ali Camera dovrà dìKUtere i 

yKf yil Maulu ujjQ proposte - arartaata | 

poco dall'on. Savino, de) Pài J 

democratici? 

pri statuti a «principi dh 

orientamento generaTe» (H- : 
bertà di espressione, di voto, di iniziativa politico ammini¬ 
strativa per i parlamentari eletti ecc,). Nei casi di limllàzlo- 
ne dì tali libertà, sì prevede la possìbiUtà di sospendere o ri¬ 
durre temporaneamente il contributo previsto dal finanzia- : 
mento pubblico dei partiti. La delicata normativa sarebbe 
gestita dalle Giunte delle elezioni della Camera e del Sena¬ 
to. 


QimOlUO PANK 


Nuova censura per il governo 


La Corte dd conti: 
«Spese senza copertura» 


, Dinanzi ai deputati delfassemblea di Strasburgo riuniti a Sorrento 

ha cercato dì difendere l’alleanza con la De e la rottura a sinistra 

Craxi ai Ps ^ufopet: «Non aiutale il Pd) 


t'M ROMA. La legge per il 
contratto delia scuola, quella 
per la cassa integrazione degli 
edili del Sud. lo.siesso nuovo 
.‘terolnaniehtò della presicenia 
, dèi Consiglio: sonò solo alcu- 

■ ne' dèlie importanti leggi, di 
-‘tonte governativa, cadute nel 

mirino della Corte dei Conti 
^ pèf difetti è carenze nella co- 
pertura delle relative spese. La 
* =Corte, dopo te recenti pòlemì- 
, che col ministro del Tesoro 
‘ AiTiàtò sui 7.ÒW) miliardi di fi- 
■' rianzlàmenti annuali ad enti 
'■"di cui in molli casi TutiHià è 
■ ' dubbia (0 perlomeno è dub- 
' tolpJl fondamento di un finan* 
ziamentò pubblico), ha sqlle* 
^ vaiò nella sua periodica rela- 
■' -zlone al Parlamento la delica¬ 
te questione della copertura 
delle nuove spese. C'è da ri- 

■ cordare che la recente légge 
h n. 36 sul conti pubblici preve- 
t de procedure più rlgoro^ sia 
■j pqr illustrare gli effetti delle 
' nuove leggi sul bilancio, sia 
' per prevedere le coperture 

delle maggiori spese. 

Là Corte prende in esame 
54 leggi presentate neU’uUimo 
quadrimestre: di queste 24 
Ccompoiiano nuovi oneri, ma 
ì.:, poiché 8 sono di iniziativa 
i> parlamentare e 4 sono prece¬ 
denti alla nuova normativa. 


solo 12 sono accompagnate 
dalle relative «relazioni tecni¬ 
che» che dovrebbero appunto 
illustrare dettagìiatemente il 
rapporto tra spèré e copertu¬ 
re. Secondo la Corte le rela¬ 
zioni però non corrispondono 
allo spirito della nuova legge, 
e le cifre e i meccanismi fi¬ 
nanziari che vi sono indicati 
vengono giudicati, in breve, 
poco attendibili. La relazione 
della Corte del Conti cita nu¬ 
merosi esempi: da) fondo sa¬ 
nitario, ai irasterimenti al- 
i;inpsv E ricorda al Tesoro che 
le illustrazioni tecniche sono, 
appunto, ancora non soddi¬ 
sfacenti. 

Un capìtolo specifico è de¬ 
dicalo alle carenze particolari 
nella previsione delle copertu¬ 
re per le nuove spese. In cima 
a questo tipo di rilievi è la leg¬ 
ge per il finanziamento del 
nuovo contratto per la scuola 
per il triennio '88-90. Altre os¬ 
servazioni riguardano i miglio¬ 
ramenti ai trattamenti pensio¬ 
nistici, la legge che eroga con¬ 
tributi alle università non sta¬ 
tali, quella per la cassa inte* 

f (razione agli edili nel Sud e ai 
avoratori della Gepi, il prov¬ 
vedimento per il potenzia¬ 
mento del corpo dei Vigili del 
Fuoco, e lo stesso nuovo ordi¬ 


namento della presidenza del 
Consiglio. I difetti denunciati 
dalia Corte riguardano sia l'in¬ 
sufficiente dimostrazione degli 
effetti del provvedimenti in 
termini di bilancio, sia la tipo¬ 
logia delie coperture previste, 
in vàa generale si denuncia il 
metodo di deliberare nuove 
spese quando la copertura è 
prevista «in un progetto di bi¬ 
lancio in via di definizione». 
Insomma, non ci si può basa¬ 
re su leggi non ancora varate 
per coprire spese che si auto¬ 
rizzano subito. 

Il presidente della commis¬ 
sióne Bilancio della Camera 
Cristolori (De) ha visto nella 
relazione della Corte argo¬ 
menti a supporto della pole¬ 
mica che va conducendo ne¬ 
gli ultimi giorni: che manche¬ 
rebbe cioè una adeguata co¬ 
pertura alle minori entrate de¬ 
sumibili daH'abolizione del fi¬ 
scal drag suirirpef. «Non è il 
merito della decisione del go¬ 
verno, che è ampiamente 
condivisibile, a costituire un 
problema - ha detto Crlslofori 
- ma l'esigenza che ad ogni 
decisione di spesa corrispon¬ 
da una decisione di entrata». 
Ma l'abolizione de) fisca) drag 
può essere equiparala ad una 
nuova «spesa»? 


I parlamentari socialisti europei sono riuniti da ieri a 
Sorrento per prepararsi alle prossime elezioni, Craxi 
ha parlato agli eurodeputati stranieri, che avevano 
avanzato molte domande per capire coinè' mai in 
Italia non si realizza un ricambio di governo, e ha 
cercato di giustificare falleanza con la De e la sua 
•distanza» dal Pei. Quindi ha invitalo ì socialisti euro- 
I pei a non favorire i comunisti italiani. 


■■ SORRENTO. Ma insomma, 
perché i socialisti italiani sono 
alleati con la De e non col 
Pei? Parlando agli eurodeputa¬ 
ti socialisti di tutta Europa, riu¬ 
niti da ieri a Sorrento, Bettino 
Craxi spende quasi (ulto it suo 
intervento per rispondere a 
questo interrogativo e per giu¬ 
stificare una posizione che ri¬ 
sponderà anche ai calcoli pre¬ 
elettorali elaborati in via del 
Corso ma che oltre frontiera 
suscita evidentemente più di 
un dubbio. Un intervento su/ 
Pei. dunque, che serve al se¬ 
gretario del Psi per sollecitare 
1 suoi partner europei a non 
isolarlo, dando troppa confi¬ 
denza al panilo di Occhetto e 
soprattutto a non scavatoarìo: 
«Questo - dice Craxi - non è 
un problema che si possa ri¬ 


solvere a Bonn, a Londra o a 
Par%i. ma che deve essere ri¬ 
solto qui». 

La scadenza elettorale si av¬ 
vicina e Craxi mostra qualche 
segno di apprensione: «Nrm 
abbiamo ancora scelto ì can¬ 
didati per le europee - esordi¬ 
sce - ma già l’atmosfera è sur¬ 
riscaldata: abbiamo bisogno 
della solidarietà di tutti i com¬ 
pagni socialisti europei». Un 
invito a serrare i ranghi. Con¬ 
tro chi? Contro le spinte con¬ 
servatrici? Per un potenzia¬ 
mento della sinistra in Italia e 
in Europa? il senso delle paro¬ 
le di Craxi non sembra esatta¬ 
mente questo. Il segretario so¬ 
cialiste. infatti, prima si preoc¬ 
cupa di giustificare Talleanza 
di governo con la De c poi ri¬ 


propone il vecchio discorso 
del •riequilibrio elettorale» a 
sinistra. La situazione italiana, 
sostiene Craxi, è «singolare e 
difficile» in quanto non esiste 
la possibilità «politicamente e 
numericamente» di formare 
maggioranze diverse da quel¬ 
la attuale. Da qui l'asserita ne¬ 
cessità di stabilire accordi di 
governo con ì democristiani, 
attraverso «un rapporto diffici¬ 
le, fatto di tensioni e di media¬ 
zioni continue». Detto questo, 
Craxi volge ìì suo sguardo a si- 
nisua, ricordando che il se¬ 
condo partito italiano è il PcL 
«Siamo in una morsa - affer¬ 
ma - che avrebbe dovuto 
romperci le ossa, ma in questi 
anni siamo diventati cosi co¬ 
riacei che, al contario, abbia¬ 
mo aumentato i nostri voti del 
cinquanta per cento». A scapi¬ 
lo di chi? «Un milione di voti > 
rivendica il segretario sociali¬ 
sta - è passato dal Pei al Psi». 
E poi esclama: «Noi, che sia¬ 
mo spesso accusati di essere 
moderati, non aumentiamo 
con i voti moderati, ma grazie 
ai voli comunisti». Una battuta 
a effetto, che però rischia di 


andare oltre il messaggio desi¬ 
derato: forse gli eurodeputati 
socialisti europei avrebbero 
gradito di più un conteggio 
dei voti sottratti alla De. 

La «distanza» dai comunisti 
italiani, dunque, va in qtialche 
modo motivala. Ma ai suoi 
partner stfanìeri Craxi non ol¬ 
ire molto di più delle valuta¬ 
zioni alquanto generiche, per¬ 
ché avulse dai contenuti, già 
espresse all'indomani del 
congresso comunista. Dice di 
essere disponibile a discutere 
del processo di unità a sini¬ 
stra. a patto che ciò aivenga 
•su programmi che rendano 
evidente che è stata superata 
ia tradizione comunista». Ma 
di programmi, di possibili 
obiettivi comuni, o di concreti 
molivi di diveigenza. non par¬ 
la. Riapre la questione del no¬ 
me, stavolta in versione latina; 
•4^er essere socialisti bisogna 
chiamarsi socialisti; nomina 
sunl consequenlla renim» (ì 
nomi sono la conseguenza 
delle cose). 

E poi (a laigo uso di aggetti¬ 
vi e definizioni: «Assolutamen¬ 
te deludente» è la risposta del 


Pei, mentre l'essere comunista 
«oggi nell'Europa occidentale» 
vuol dire identificarsi con «un 
reperto archeologico, la testi¬ 
monianza di una serie di 
sconfitte». 

Dalla platea sono giunte 
numerose domande sui rap¬ 
porti nella sinislra italiana, se¬ 
gno di una curiosità che forse 
rasenta ta perplessità. E Craxi 
continua a spiegare: «Noi non 
pretendiamo egemonie, ma 
certamente una sinistra ege¬ 
monizzata dal Pei è volata alla 
sconiìtta». Poi ricorre a un'ar¬ 
dita (e astratta) ritorsione po¬ 
lemica: «In quale vostro paese 
vìncerebbe una sinislra ege¬ 
monizzata dai comunisti?». In¬ 
fine il segretario socialista si 
mostra disponibile comunque 
al dialogo col Pei, ma non ri¬ 
nuncia all'ultimo pezzo del 
suo repertorio: 1 comunisti, di¬ 
ce, continuano a pensare a un 
rapporto diretto con la De e 
•più lo negano, meno ci con¬ 
vincono». Conclusione? I so¬ 
cialisti europei tengano a di¬ 
stanza il Pòi, perché il suo rap¬ 
porto con loro «viene poi usa¬ 
to in Itaiia contro di noi». 

DSe.C 


Psi 

La riunioni 
«vietata» 
a G. Negri i 


m SORRENTO. Il Psi chiudi 
la poRa In faccia al radicai 
Giovanni Negri; ieit è stalo 
annuncialo che non gli sij. 
tebbe slato consentito di 
partecipate alla riunione dèi 
parlamentari socìalisii. eurt». 
pei in corso a Sorrento, «per¬ 
ché la delegazione socialista 
italiana è contraria», come 
ha pubblicamente dichiarato 
Mario Didò. L’eutopafiamen- 
tate radicale, che lècenle- 
mente si era iscritto anche al 
Psdl e che per questo aveva 
espresso l'intenzione dt pari 
leclpate alla riunione, ha 
reagito alietmando che di 
tentalo veto del Psi al mio In¬ 
gresso net greppo eutoparta- 
mentare socialista da la tnl- 
sura di cosa sta 0^1 n ni». 






















POLmCA iNTBìm 


t^tudlemie 
as^nze E 
SMbiugo» 


Si eleggono Direzione e ^greteria Per la. piima volta voto se^o 

Da Ingfao, Lam^ Bufelini Aumenterà la presenza femminile 

e Giovanni Berlinguer la ricliiesta Cerroni e la Fibbi vicepresidenti 
di non essere più ricandidati della Commissione di garanzia 


Stille tv le^e ^tìisQia 
n pentapartito scajdca 
sulle Cabere i punti 
su cui non trova l’intesa 


■IROMA. Clan CèrioPipia 
hi invaio una lettera a 
cè» èulte tue presenze èl far* 
lamento euioM mellw, 
- euive - 5 t» per tt 
volo alle commissione fisieri 
delia Camera e per motM di 
saiutel, ho latto poco pariecl- 
pando lolisnto alle nunioni 
del enlpoo comunista». Poi 
precisai «Questoiino sono sta* 
tp al lavori di commissione a 
(BfuwUet « ho pèrtato due 
voHe In aula a StraitNiiBO. So* 
no^ stato con la delegazione 
^ Mamenrn europeo a 
Mosca, A Mningm^e^^ 

d% commi&one fiSeri del 
PiriarnMfo italiano» Paletta 
I agpMgei «Non credo di aver 
ide^, «non ml riundido» pri^ 
mn riletto pireMcMdevd^di 


Il Comitato centrale comunista eleggerà oggi po¬ 
meriggio, a scrutinio segreto, la Direzione e la Se¬ 
greteria Ingrao, Lama, Bufalini e Giovanni Berlin¬ 
guer hanno chiesto di non essere ricandidati per 
la nuova Direzione «per favorire il ncambio gene¬ 
razionale» (ouesto sarebbe il senso delle lettere 
inviate a Occnetto). È stata intanto eletta la presi¬ 
denza della Commissione centrale di garanzia. 


PABINIIO RONDOUNO 


sulle candidature» E «sarebbe 
un po‘ Strano non tener conto 
non solo del caiMida* 
toii giorno dei voto, ma in- 
chrdi quella che avrebbe se 
riuscisse'èd arrivare aita fine 
della legislatura». Paletta dice 
di essere tra quelli che Jianno 
vpluto e votato^ il referendum 
peiché il prossimo Parlamen¬ 
to abbia poteri costituenti « di 
nqn pensare sia stato Inutile o 
non a^ia fatto qualche pano 

S I Gd esprime ravviso 
date le dlflicolti derivar)* 
doppio incarico parla* 
^mentare europeo e naziona¬ 
le) salvo deroghe davvero ec* 
ceilonaU, il doppio mandato 
dovrebbe essere evitato. 


■I ROMA, Pietro Ingrao. Lu¬ 
ciano Urna, Paolo Bufalini e 
Giovanni Berlinguer hanno 
diietlo di non essere candi¬ 
dati alta nuova Direzione del 
Pei i quattro dirigenti comuni¬ 
sti harmo manifesta questo 
desiderio, dettato dalla volon¬ 
tà di favorire il ncambio gene- 
razionate alia guida del Pei, 
int^ando altrettante lettere ad 
Achille O^helto «Ho sonito 
Un bigiietlo personale al se* 
grelano del partilo - dice In* 
grao - ^ma di Pasqua* ho 
giè tanti incarichi e crédo che 
si debba far posto ad energie 
più giovani e più fresche* La 
decisione di Ingrao è matura¬ 
ta pnma del congresso (ti pre¬ 
sidente del Crs ne aveva già 


parlato, in modo informale, 
ad Occhetto), e non ha risvol¬ 
ti polemici «Ai contrario > sot¬ 
tolinea Ingrao - mi pare un 
fatto naturale, di tutta tranquii- 
iità E certo con questa deci¬ 
sione non abbandono la poli¬ 
tica* Motivazioni analoghe 
stanno dietro la scelta di Bufa- 
iini, di Lama e di Giovanni 
Berlinguer 11 vicepresidente 
del Senato in questi giorni è a 
Madnd in missione parlamen¬ 
tare, e oggi non paiteciperi ai 
lavon del Comitato centrale E 
probabile però che la sua let¬ 
tera (in cui si parla della ne¬ 
cessità di un ncambio genera¬ 
zionale nei gruppi dirigenti e 
$1 ricordano gli Incancm istitu¬ 
zionali che Lama già ricopre e 


che assorbono buona parte 
del suo tempo) sia letta ai 
membri del parlamentino co¬ 
munista Anche fiufallni ha 
coiifermato ieri rii aver scritto 
una lettera ad Occfietto m cui 
chiede rii nòn venir ricandida¬ 
to per ia nuova Direzione, ma 
non ha voluto illustrame li 
contenuto e ha eritato com¬ 
menti^ rimandando alla sedu¬ 
ta ddlema dei Ce 

Ccunitaio centrale di o^i 
è un ^puntamento per molti 
versi importante* non soltanto 
peiché è chiamata ari elegge¬ 
re i nuovi organismi dirigenti 
ed esecutM del Bei, ma anche 
'peiché. in via preliminare, do¬ 
vrà discutere ed elaborare un 
r^olamento per il voto segre¬ 
to Per la prima volta infatti 
(cosi prevede un emenda¬ 
mento allo statuto approvato 
dal congresso) Direzione e 
Segretena saranno eletti a 
scrutinio segreto La ste^ 
forma di votazione sarà appli¬ 
cata per 1 elezione delle dire¬ 
zioni federali e regionali e del¬ 
le nspettive segrelene Si tratta 
però, come^del resto prevede 
io stesso sUtuio, di definire ie 
modalità di volo Una com¬ 


missione nominata dal Cc alla 
conclusone dei congresso 
(ne fanno parie Piero Fassino. 
Luciano Violante, Clàhnt Fer¬ 
rara e Luigi Bèrilnguer) ha la¬ 
voralo in queste settimane alla 
steMira di una bozza di rego¬ 
lamento che sarà discussa og¬ 
gi In particolare, si dovrà de¬ 
cidue se ie liste di candidati 
dovranno essere ri>loocate» 
(cioè Con tanti nomi quanti 
sono i posti riitponibni) o 
•aperte* (cioè crm un numero 
di candmati superiore), In 
questo seermdo caso, andrà 
anche specificato li numero 
massimo rif preferenze ohe 
ciascun membro del CJc può 
esprimere L'orientamento 
delia commissione è quello di 
contemplare entrambe le ipo¬ 
tesi sarà di fatto 1 assemblea 
(è ufficiente che un quarto io 
richieda) a scegliere fra lista 
d>loccata>o «aperta» 

La discussione sui regola- 
menU) (e, subito dopo, sui 
cnteri di formazione della lista 
per ia Direzione) impegnerà 
la prima parte dei lavon del 
Cc e non sarà brevissima Ar- 
fnwdo Cossuita chiederà che 
in Direzione siano rappresen¬ 


tate le diverse «sensibilità e 
^sizioni» presentirne) Cc «La 
Direzione - sOstièr» - non è 
infatti un oiganl^rio esecuti¬ 
vo. come la segreteria* Alla 
conclusione dei congresso 
Cossutta aveva dichiaralo che 
il Pei entrava ormai in una 
«nuova fase», e che fa situazio¬ 
ne interna appariva per cosi 
dire azzerata, questo ^udizio 
non è mutato, e tuttavia, a pa¬ 
rere dei senatore ^oipunltta. 
per garantire la rappreaen^n- 
za delle diverse^posizioni va 
riconosciuta «la fècphà di pre¬ 
sentare, qualora Ip si ritenga 
necessario. U»te distinte» per 
la Direzione. Anc^e su questa 
proposta, dunque, il Cc dovrà 
decidere 

Approvato il regolamento, li 
Cc discuterà le proposte della 
commissione nominata alia 
conclusione del congresso (la 
presiede Occhetto ruìtima 
nunione si è conclusa len a 
tarda notte) Una delle novità 
di spicco consiste in un sensi¬ 
bile aumento delia rappresen¬ 
tanza iemminiìe, 1 nuori inca¬ 
richi di lavoro e te presidenze 
delle commissioni dd Cc sa¬ 
ranno discussi in una riunione 


successiva Per quanto nguar- 
da il «governo ombra», invece, 
non si tratta di un oiganismo 
di partito in senso stretto po¬ 
trebbe infatti essere nominalo 
dai groppi parlamentari del 
Pei e della sinistra indipen¬ 
dente 

Al Cc partecipano andte, 
come membri di diritto, il pre¬ 
sidente e l quattro membri 
dell ufficio di presidenza della 
Commireione centrale di ga¬ 
ranzia Questi ultimi sono stati 
eletti lunedi, anch’esst a seni- 
timo seveto Paletta, aprendo 
1 lavon della Commissione, 
>veva svolto alcune conside¬ 
razioni sui ruolo e if metodu 
di lavoro del nuovo onani¬ 
smo, chfe saranno oggetto di 
una prossima nunione Dopo 
un’ampia discussione sul me¬ 
todo di voto e sulle candidatu¬ 
re, la Commissione ha eletto 
la presidenza, vx^epre^enti 
Umberto Cenoni con 20 pre¬ 
ferenze e Una Pibbi con 14 
(Anna Pedrazzi aveva ottenu¬ 
to 10 voli), segretan Bianca 
Bracci Torsi con 23 preferenze 
e Alessio pasquini con 12 
(Franco BuseUo ne aveva avu¬ 
te 9) 


Pd Bologna ———— Rinviata la giunta per il previsto rimpasto 

F^ti critica Su Palermo Talt di Fmlaiii? 
esclusioni Vertice a Roma dosodalisti 


tjMIRdUKWA. In metilo alla 
«ièliiÌKn« «I Monaco e Mo- 
nini «alla dl^nlanc della Fc* 
#aiÌ 9 n«rdol W botoanae. 
lOùido Fani! (anenle alle vo- 
laitofll) ha Kdtio una Nitara 
al Comitato Merale In cui al- 
Mna «ha la dacWone della 
maiglonnu coatitulace «un 
intoni politico.. nmpiDwn 
.cNftMfMa^pfOoadUlo IM Wto 

M mnUaicntaA t no-, 
la«Ct»%'pSaaQlo=’dl pilied ^ 
elfelllvi'alla dlieilonc Icdcrale 
avNbbe richlctto .grande al- 
tentkme e equilibrio, nella 
lue compoalilone cosi da 
«primeie II pluralismo Ideale 
e culturale L'errore poUllco 
conalatn appunio nell aver lat¬ 
in mancate .l'apporto di cont- 
painl che nel partito e nell'o- 
piitime pubblica hanno as- 
Piplo, con II loro impegno, un 
carattiplnlco e rtconoKluto 
molo pollUco.. Tanto pio 


In quanto gli obieMvl delineati 
dal Ig' Congreiso impongano 
uno ilom grande di tutte le 
enetgle del partito .nella loio 
vartegaiaiunita. 


Sassari 

Capogruppo 
al Comune 
esce dal Pei 


■■ SASSAfti A un mese esatto 
dalia conclusione del con- i 
gresso proi^ciale il capo- I 
gruppo al Comune Sandro 
Agnesa ha abbandonato I in¬ 
carico copsiliate. annuncian¬ 
do di voler restituire la tessera 
del partito, per una sene di 
«insanabili contrasti» con il 
gruppo dirigente «La politica 
non c'entra ha dichiarato lo 
stesso Agnesa al giornale lo¬ 
cale - si tratta di una questio¬ 
ne morale, alla quale tengo 
ancora di più» E cioè ia sua 
mancata elezione nel Comita¬ 
to federale in occasione dei 
congresso «Mi ntengo un 
espulso dai Pel - ha affermato 
- quando il capogruppo dei 
capoluogo di provincia su ri¬ 
chiesta al una minoranza vie¬ 
ne tenuto fuori dal Comitato 
federale senza che la propo¬ 
sta venga neppure sottoposta 
al giudizio dell assemblea, 
non ci sono giustiflcaziQm po¬ 
litiche che tengano» Una «mi¬ 
noranza» che secondo Agnc- 
sa, «la l'opposizione non alla 
giunta comunale ma al grop¬ 
po stesso, con pregiudizio del¬ 
l'Immagine dei partilo» 

Il segretario della federazio¬ 
ne, Leonardo Ladu. ha affer¬ 
mato che si tratta d) un «caso 
individuale» e si è appellato 
alle conclusiom unitane del 
congresso» Ma perché I esclu¬ 
sione dal Comitato federate? 
«Agnesa - risponde il segreta¬ 
rio - non faceva parte neppu¬ 
re dcA precedente organismo, 
e comunque è stata una deci¬ 
sione assunta democratica¬ 
mente dai compagni» 


Dopo un colloquio Fof’Iani-Craxj, convocati per ofisi 
a Roma i segretari provinciali di De e Psi: incontre¬ 
ranno Guzzetti e La Ganga Slitta la riunione di giun¬ 
ta che dorava avviare, ieri a Falerno, il rimpasto per 
l'ingresso del Pei nell’amministrazione. 1 socialisti in- 
ìatt) ora sarebbero disponibili a trattative. Pei. Verdi, 
Sinistra indipendente e Città per l'uomo dicono: si 
discuta pure ma ia città non può aspettare. 


|IÌ9BtOO VITALI 


che c'è là disponibilità del FU 
à discutere» 

Dice invece il capogruppo 
dei Pei ài Comune, Elio Sanfi- 
lippo^ «Mi sembra che ci tro¬ 
viamo di fionte ad un pasto 
poigteo ambiguo, è strano e 
singolare che nel momento In 
cut ai è chluaa la trattativa e 
resu da afhOntare soltanto un 


■ PALERMO I socialisti han¬ 
no giocato U «ioily» Quando 
ormai ai Comune di Palermo 
erano state definite le allean¬ 
ze della nuova giunta con il 
Pel, ed era stato varato il pro¬ 
gramma, il Psi ha accettato 
queii'incontro a livelio nazio¬ 
nale chiesto dalia Democrazia 
cristiana di Patermo un mese 
addietro Una mossa che col¬ 
lima, non c’è dubttio, con l'in¬ 
tervento della segreteria na¬ 
zionale de E cosi per rincon¬ 
tro che si svolge oggi alle 11 
in piazza del Gesù, il sindaco 
Orlando è stato costretto a rin¬ 
viare di ventiquattr’ote la nu- 
nrone delia giunta comunale 


che era stata convocata ieri 
sera per stabilire le modalità 
dell ingresso del Pci Quali 
conseguenze denveranno dal- 
lesilo dell incontro romano? 
Potrebbe arrivare uno «stop» 
alla seconda fase del rinnova¬ 
mento avviata ormai da alcu¬ 
ne settimane? «Non dò un giu¬ 
dizio negativo - dice Orlando 
- la negativit à potrebbe deri- 
vue da un eventuale ntardo 
nell affrontare i problemi della 
città proprio per questo ab¬ 
biamo lineato la riunione del¬ 
la giunta di sole ventiquattro 
ore» Non di veti si tratta, Insi¬ 
ste, ma di «un passaggio im¬ 
portante e positivo significa 


pile degn epu Igeali della De 
senta i'es^nza di convocare 
U segietarto provinciale del 
suo partito per un incontro 
con i) Pti chiesto trenta giorni 
fa» Da parte loro i socialisti 
fanno sapere che andranno 
alla riunione romana per riba¬ 
dire la loro posizione Spl^a 
il segretario provinciale del M 
Manlio Orobello «Andiamo a 
confermare il nostro giudizio 
n^aUvo sulla giunta Orlando 
La De a Ptiermo ha posto pre¬ 
giudiziali contro l socialisti e 
contro 1 laici, noi invece re¬ 
stiamo convìnti che bisogna 
seguire il rapporto privilegiato 
DePsi Ma tutto deve avvenire 
a bocce ferme» 

«Non sappiamo se il Psi, n- 
chiedendo improvvisamente 


di incontrare in extremis la 
De, Int^da operare una svol¬ 
ta positiva, uscire dai terreno 
delie contrapposizioni e delle 
invettive usale fino a ten sera, 
dare un contributo di propo¬ 
ste e di partecipazione al }»o- 
gramma e alta nuova giunta», 
dice Mtcheie rigurelli, segreta¬ 
rio provinciale del Pei «Se l’in- 
xbsnto è questo, ci 6 sarebbe 
un fatto nuovo e motto positi¬ 
vo questo luc^. questo con¬ 
tributo, questa pàrteerpazione 
«tei Psi noi abbiamo sempre 
auspicato e non rinunciamo 
ad auspicare ancora Se, ai 
contrario, i) Pst ha indetto la 
riunione non per una propo¬ 
sta seria ma solo con l’intento 
distruttivo o dilatorio, le forze 
di progresso hanno fi dovere 
di nrm sottrarsi domani airim- 
pegno dì coerenza con gli 
obiettni ed i tempi stabiliti» 
«L'azzeramento e te crisi - ag¬ 
giunge Figuieiii - sono contro 
la città Le urgenze di Palermo 
non possono attendere te lun¬ 
gaggini di certa politica so¬ 
prattutto in una siluazKine 
nuovamente segnata dalia 
^ve presenza del potere ma¬ 


li sindaco di Paierrm) Laofuca Oiiandd 


fioso» Dello stesso avviso so¬ 
no le forze del «cartello» (Sini¬ 
stra indipendente, V evdi, Città 
peri uomo) «Per quanto ci ri¬ 
guarda -> dice il capogruppo 
Nino Alongi - o si procede se¬ 
condo I tempi stabiliti o ci di¬ 
mettiamo Interessi di partito 
non possono prevalere su 
queiii drammatici della città. 

questo abbiamo chiesto ai 
sindaco Orlando che venga n- 
spettata la data di convoca¬ 
zione del Consiglio comunale 
prevista per il prossimo 10 
apnle» Intanto, In un’intervi¬ 
sta rilasciata alliEuropeo» il 
sindaco Orlando, parlando 
delle prossime elezioni euro 


Elezioni comunali il 7 magtlio 

Salta a Bolzano la lista 


Il Psi sconfessa il sindaco 

Stdlo stadio dì Torino 


tra Pd, Verdi e laìd la ^unta fei retromaxda 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


M BOLZANO Quella die po¬ 
teva diventare la prima lieta 
rosso verde laica d Italia non 
si farà Le trattative si sono de 
finitivamente arenate nella 
notte tra lunedi e martedì 
scorso nella sede del Pci di 
Bolzapo Qui. per alcuni gior¬ 
ni. si erano confrontati in una 
interminabile non stop politi¬ 
ca il PCI. i verdi-alternativi al¬ 
cuni esponenti dell ex Usta ci¬ 
vica altoatesina e della sinistra 
•indipendente» Il progetto era 
di presentarsi alle prossime 
elezioni comunali dei 7 mag 
gio con una lista ed un prò 
gramma comuni, rappresenta¬ 
tivi della città capaci di prefi¬ 
gurare una possibile alternati¬ 
va di governo Non ci si è rlu 
sciti, adesso ognuno tornerà a 
correre per sé 

Come maP L altra notte c è 
stato un rapido susseguirsi di 
avvenimenti Dapprima gli 
esponenti della Lista civica 
«Italiana» (fra cui tex repub¬ 
blicano Silvio Leonardi, che 
coi suo esposto ha determina 
to io scioglimento anticipato 
dei consiglio comunale di Bol¬ 
zano) hanno sottoscritto una 
dichiarazione giudicando 
conclusa la esperienza «nazio¬ 
nalistica» e riconoscendo la 
necessità di una collabora¬ 
zione etnica» Pòi tt comitato 


federale del Pd ha accettato 
1 alleanza con civici e verdi 
Ma nella prosecuzione delle 
trattative i civici» hanno posto 
come condizione (sapendola 
inaccettabile) che capilista 
fossero un deputato «verde». 
Glanm Lanzlnger ed un sena¬ 
tore comunista, Lionello Ber¬ 
toldi PCI e verdi hanno rifiuta¬ 
to - sarebbe stata una caratte¬ 
rizzazione troppo «partitica» - 
ed I late] si sono autoesclusi li 
Pci ha chiesto ai verdi alterna¬ 
tivi di proseguire ancora le 
trattative inutilmente Perché'^ 
Questo m realtà non lo spie 
ga in modo convincente nes 
suno e 1 imbarazzo è avverti 
bile soprattutto fra i verdi 
•Il progetto puntava ad un 
forte gruppo consiliare tran- 
spartillco con effetti immediati 
sul governo della città non ad 
una alleanza fra due partner» 
dice il consigliere alternativo 
Arnold Tnbus Ma è dilfictte n 
tenere che questo obiettivo sia 
stalo vanificato solo dallau- 
toesclusione deli ex lista civi¬ 
ca Sono stali infatti i verdi a 
propone la trattativa al PCi 
giovedì scorso, quando 
Psdi e Pii (co) quale si candi¬ 
derà ora Leonardi) avevano 
già deciso di presentarsi in 
proprio E fino a quel momen¬ 
to gU stessi rerdi avevano pre¬ 


muto per un'alleanza con ia 
sola lista civica esattamente 
«un'alleanza fra due partner» 
Comunque sia, adesso nes 
suno attacca nessuno La lista 
verde alternativa rimanda le 
•alleanze larghe capaci di 
cambiare l'asfittico governo 
delia città* al prossimo consi¬ 
glio comunale il Pei si impe¬ 
gna «nella campagna elettora¬ 
le e dopo te elezioni a prose¬ 
guire, contro il vecchio modo 
di governare Bolzano in una 
tenace opera di ricomposizio¬ 
ne unitana dalle forze alterna¬ 
tive e di progresso* Assicura H 
segretano provinciale comuni¬ 
sta Giancarlo Galtettl «Non é 
un fallimento solo una battu¬ 
ta d arresto su un percorso 
che abbiamo già deciso di | 
continuare assieme Fra le for- j 
ze che si erano impegnate 
nella trattativa può esserci una j 
convergenza programmatica ' 
anche dopo le eiezioni» Ce 
ne sarà bisogno Bolzano. ' 
passato il 7 maggio sarà mol¬ 
to probabilmente ingovemabi- : 
le (il Msi rischia di passare - 
in base agii ultimi esiti dalle , 
provinciali - a M consigjien) 
da schieramenti «pentapartiti- 
ci« I) ruoto delle opposizioni 
diventerà determinante e. sul¬ 
la carta si intrawede anclre la 
possibilità numerica di schie 
ramanti altemalM alla Oc 


l'Unità 

Mercoledì 
5 aprile 1989 


DALLA NOSTRA BEDAZIONE 

PIER oiomuo BETTI 


■i TORINO n processo di de¬ 
composizione della maggio¬ 
ranza a cinque a Tmmo ha 
subito unuttenore ^celerà- 
zione Al punto che il lassativo 
ordine romano >■ il pentaparti¬ 
to deve restare m piedi a qual¬ 
siasi costo - ha hinzionato so¬ 
lo a metà Ne) voto sulla ri 
chiesta comunista di dimissio¬ 
ni della giunta la coalizione si 
è salvata, ma per te prima vol¬ 
ta te «rivolte» delia maggioran¬ 
za del ^ppo socialista è 
esplosa pubblicameme in Sa 
te rossa Le pesantissime pres 
sioni esercitate da Giusi La 
Ganga responsabile enti loca¬ 
li del Psi, non sono nuscite a 
far rientrare la protesta «Vote¬ 
remo come CI viene chresto 
solo per disciplina di partito» 
ha dichiaralo con tono ama¬ 
reggiato te capogruppo socia¬ 
lista Franca Presi 
È stala una sconfessione 
netta per U sindaco Maria Ma 
gnam Noya e per I assessore 
allo sport Matteoli entrambi 
della corrente «laganghiana* 
che sabato insteme all asses¬ 
sore de Galasso avevano si¬ 
glato con la società conces¬ 
sionaria Acqua Marcia un in¬ 
tesa per te prosecuzione dei 
lavori dello stadio dei Mondia 
H mentre sui punti In contesta 
zlone (l'Acqua Marcia Recla 
ma 95 miliardi in più di quan¬ 
to stabilito nella convenzione 
col Comune) si era previsto di 
«rimetterne immediatamente 


1 esame e te valutazione a giu¬ 
dizio arbitrale» Una decisione 
che li sindaco e i due assesso¬ 
ri avevano preso senza esser¬ 
ne autorizzati da un pronun¬ 
ciamento collegiale della 
giunta E te polemica è divam¬ 
pate anche in seno all esecuti¬ 
vo municipale 
Quando si è aperta la sedu¬ 
ta de) consiglio comunale, 
con un ritardo di oltre sette 
ore sull orano di convocazio¬ 
ne, tt sindaco ha ietto poche 
righe scarabocchiale frettolo¬ 
samente su un foglietto che 
contraddicevano in modo evi¬ 
dente 1 «intesa» di due giorni 
pnma secondo ia nuova ver¬ 
sione era stata I Acqua Mar¬ 
cia a chiedere 1 arbitralo, 
mentre il Comune resta in at¬ 
tesa di <onoscere t punti che 
la concessionaria intende sot¬ 
toporre a lodo» Con ia brusca 
correzione di rotta ta giunta 
dava un colpo di freno (come 
avevano chiesto la De parte 
dei psi e li Pn) all eccessiva 
•disponibilità» al) arbitrato ma¬ 
nifestala dai sindaco e dai 
due assessori considerandola 
poco conveniente per gli inte¬ 
ressi del Comune Giusta 
preoccupazione che nschla 
però di trovare una situazione 
già compromessa Dai banchi 
comunisti i consigiien Carpa- 
nini Novelli, Grosso e Cottino, 
e poi Tartaglia per la Sinistra 
indipendente, Laganà di Op e 
il verde Barcucci Hanno altac 


■1 ROMA. Un altro vertice di 
4 ore, rinforzato - rispetto al 
' precedente - dalla presefii^ 
del vicese^tario 4c. Scrm, 

I non è bastato a nwitteft d’ac» 

' concio del tutto la maggioran¬ 
za sulla l^e per )a N La si- 
I tuazione può sembrare itaf- 
kiana len. all ottava commis- 
r »one de) Senato, Mammi ha 
I ripetulp che esistono le condi- 
! ziom ^rché i) Senato vari Iq 
legge a maggio e così pare 
che 1 5 siano intenzionati a fa¬ 
re. però, egli ha ribadito pure 
che su snodi ciuciali la mag¬ 
gioranza resta divisa, pur es¬ 
sendo stato preannuncialo un 
accordo sulla questione più 
controversa e cruciale la di¬ 
stribuzione delle risorse Co¬ 
me Si spiega, insommè. te vo¬ 
glia di varare una qualaNosfia 
legge per te metà qi maggio e 
la fatica di mettere assieme un 
testo emendato de) disegno di 
legge, che neanche ieri tt mi¬ 
nistro è Stato in grado di con¬ 
segnare? 

La spiegazione è semplice 
Maggioranza e governo vo¬ 
gliono varare una legge, alme¬ 
no ai Serutt). entro maggio al 
solo fine di U^liere allaurte 
costituzionale la ragione di 
una sua imminente, severa 
sentenza che non potrebbe 
non sancire te iltegittimità del- 
rollgopojio Berlusconi (in tal 
senso, ieri te Corte è stata soL 
lecitala daiì’Anti, associazione 
di radio e tv locali). Ma se tt fi¬ 
ne detta legge è stromentate, 
perchè i 5 non s'intendono in 



pee, ha aHeimalo che chiede¬ 
rà che «ogni membro della Di¬ 
rezione democrisUaira. con 
nome e cognome, assuma 
la responsabilità personale di 
due se vota per me o per Sal¬ 
vo Lima Non si tratta di una 
pregiudaiate personale o per¬ 
sonalistica. ma di un proble¬ 
ma di scelta politica» Lo stes¬ 
so settimanale pubblica la ri¬ 
sposta di Luna «Chi pone 
questioni personali impoveri¬ 
sce la politica - ha detto l’eu¬ 
rodeputato de * ne immisen- 
sce 1 contenuti La politica di 
Orlando porta la Oc fuori dai 
perimetro dette decisioni con¬ 
gressuali. ed innesca un aspi¬ 
rate di rinnovato mitezzisnro» 


irtice di via certa e definitiva? itti- 
iretto al ducia reciproca, innanzlltitto 
resena tra Oc e Fsl, perché 4’uiio te- 
Scotti, me di ingfnnat0|dèl> 
ted'ac» Vattio. 

[gloran- (3-3SÒ6 mtlteidi per la te nel 
/ La si- 1989) e se, a Corte aggirata, 
ire kaf- chi vede oggi prevateièTa sua 
ommis- lesi ai rimangiasse li tacito pai- 
Timi ha to di riftee tutto daccapo? 
ì condì- Beco, dunque, dh« tori, do- 

vari te no il vertice, nella commisdO' 
sì pare ne ^jg) Senato. Il relatore Gctt- 
ati a fa- ha wojto una repKca 

prudentei mentre tt mintetro 
le mag- pur dovendo tionca- 

K rea meli il suo intenerito (si 
MJ votava in aula>, ha dovute al- 
I» *H. ^ ch« ancora non c’è accór- 

^ co™e dovrà essere l’afta 
» autontà di governo del siile- 

rW'? gttono un organismo trinila- 
éme un tio), SU ouBli film consentire 
A dopo te 24,30 (queMvietattii 
rt*? mi- «""ort di il «nnl B quelli vte- 
a cS- »tl «u mlnoH di Com. 

mente il anetom Oiustlntlli 
imDUr* (Poi) dte nteggioranu deve 
™ m venire con propone ecittie. 

alitte^ precire,'non pud illudeisl di 
.l,giQ,i icariiteRwIteGOininiuioneo 
H^rte «ul comitato rtalreMo te me di- 
ione di visioni, ne noi siemo qtd per 
severa partecipare a un tenlalhio di 
BUebbe inganno veno la Code cosmi- 
jltidel- aionate.. 

(miai Intento,-Penigla,icoinlMU 

lata sol- regionali per la tv hanno NWS- 
iiaalone so a punte Iteroemendamen- 
s se il fi- ti alla legge Per II seguilo di 
[tentate, Mammi, appunlamenlo OM 
dono in in Senato alle 16,30, 


Catania^ verìBca al Comune 

Il sindaco Bianco: «Ttoppi 
siluri dal Consiglio 
La De faccia scelte diiare» 


■1 CATANIA Due sedute di 
consiglio comunale andate a 
vuoto, centinaia di delibera 
non approvate per mancanza 
del numero A sette 

mesi dalle elezioni delia giun¬ 
ta composta da Oc. Psi, Pei, 

I Psdì, Pri. Usta cìvìcb, tt partito 
I trasversale deirimmoblllsmo 
ha rialzato la testa, con lo- 
I bfettivo di non far décolìare la 
I leronda fase deil'ammmistra- 
ztpne comunale retta da un 
sindaco laico il répubbllCBrio 
Enzo BUmeo «Dal ‘conaiglb 
comunale amvano siluri che 
scansiamo a fatica -* dice 
Bianco - e qualcosa non fun¬ 
ziona ne) rappoiTO tra la giun¬ 
ta e I partiti che formano la 
maggioranza Occorre andare 
subito ad una verifica». Di se¬ 
conda fase «Dentro questa 
maggioranza è aperto uno 
scontro tra progresso e con¬ 
servazione, tra vecchio e nuo¬ 
vo - dice Vasco Giannotti, se¬ 
gretario della federazione del 
Pei - ai passi avanti importanti 
che si fanno, come quello 
che, per Iniziativa dei! asses¬ 
sore comunista alia pubblica 
istruzione Berretta, ha consen¬ 
tito dopo dieci anni di far n- 
partire ia refezione scolastica, 
comspondono spinte contra¬ 
rie, di segno negativo» 


Il Pei, nei giorni Konì, ha 
denunciato t attejgiamenio di 
consiglieri detta De, del Psdi e 
del Pn che, ad ogni sedute di 
consiglio, tanno mancète li 
numero legale d)ueita giunta 
e questa maggioraiaa hanno i 
più tolti nemktt ai toro inai¬ 
no». insiste i) cèPo^PpD co¬ 
munista Pippo Pignauiro. «E 
inammiisibile, aa etempte. 
ohe gli attacchi più difif^|4- 
cesmdaco . democ^ilano, 
vengano dalla flessa De», mt 
lollrieìi Jt^klndaeo Biàltcor » 
Psi, intanto, ha denunciato 
quetta che definisce «una si¬ 
tuazione di separati in casa 
tra l partiti, che ìsola ia giunta 
dalla sua maggioranza» A so- 
ategrw delle sj^nle al rinnova¬ 
mento presenti neiramminl* 
sirazione comunale di Caia- 
ma, è stala promosM una tee* 
colla di fimie che ha |ttà fatte 
registrare più di seimila ade¬ 
sioni Una trentina di organiz¬ 
zazioni culturali e di impegno 
sociale, dtt gruppi di base e te 
comunità cattoliche, hanno 
organizzato, per sabato pròs¬ 
simo, un incontro pubblico 
con f) sindaco, gli assessori e 
tutti i consiglieri comunali Per 
difendere la giunta «In penco¬ 
lo» 

□fV-A. 


calo aspramente la giunta e in 
special modo i due assessori 
responsabili dell'operazione 
stadio Ci sono stati coporta- 
menti «scoTTetll» e «mprowldl» 
Molto grave è che nella con¬ 
venzione «SI stano precostiiul- 
le condizioni che hanno con¬ 
sentito all Acqua Marcia di 
avanzare la pretesa di colos¬ 
sali conguagli» 

Un’accusa pesante, legata a 
circostanze precise Con una 
lettera giunta a Palazzo civico 
tt P giugno '67 .1 dingenti del 
Comitato organizzatore dei 
Mondiali chiedevano che lo 
stadio fosse disponibile entro 
>131 ottobre 89 Ma nella con¬ 
venzione stipulata due mesi 
dopo non si fa cenno di que¬ 
sta clausola anzi tt Comune 
impegna la concessionana a 
consegnare I impianto tt 30 
aprile 90 E ora, d! fronte alla 
nbadila richiesta del Comitato 
cU avere lo stadio entro 1 anno, 
i Acqua Marcia ritiene di poter 
reclamare un ultenore com¬ 
penso di 21; miliardi per l «ac¬ 
celerazione» dei lavon Peiché 
questa sconcertante «dimenti¬ 
canza» nella stesura della con¬ 
venzione’ 

11 capogmppo del Pii Chio¬ 
sano SI è detto «non mollo 
soddisfatto della giunta» «Nes¬ 
suno di noi - ha lementalo tt 
de Pizzelli sapeva della let¬ 
tera d.el giu^ 87» Su richie¬ 
sta del PCI il Consiglio ha te¬ 
nuto seduta segreta Poi il vo¬ 
lo Resta da sapere se i Acqua 
Marcia continuerà i tavon del¬ 
lo stadio 


Azienda Acquedotto Municipale 


AvWfo dì gm ctf appalto a lieltuloim prhmt» 
Autenreilan» dBlte OBStlons M tmtL fmpano i bau* 
d'appalto; L. 180.000.000. 

Tranaal deUa fornitura di un aottoalatama Hordwara can- 
troia, oon liinitenl di eoncantratora. dotato di; 

— proGessors a 32 bit, floating pomi 

— marnarla fisica di 6 Mb 

— diacoflaao di bimano 80 Mb diaponlblli altra II aiata- 

ma oparatlvo ' 

— mamoria di masaa tipo atraaming tapa aapandibila 
fino od almano 300 Mb 

— poaalbillta di collegara au llnaa aorlote almano 10 
ataiioni di lavoro patifaiteha. tutsaaaWamanM 
aapondiblH 

— peaaMtà di coltegamanto In rata con PCI MS- 
DOS ql 

capaca di coUegarsI con alaboratorl eollagablll In rata 
locale attravarao gli atandord ISO/OSI, ala con cavo «otti- 
te che con cavo coasaiala. anche sa dotati di alstama 
oparatlvo UNIX (In particolars attravarao lo standarp 
TCP/IP), a In rata remota con sistemi di costruttori dlvar- 
si negli standard X.25 a X.400: nonché dalla fornitura cH 
un numoro Inalala di 6 ataaloni di lavoro parHarleha dota¬ 
ta di atampants aeriate a doppia unità «oppy disk di 
almeno 800 Kb totali. 

Il Software appllestivp dava ssaers spoclflcatamsrito ri¬ 
volto alla gsattena dai taab con futnionallté evoluta di 
wordprocsaslng, peata stettronlca, gestlona archivi, aar- 
vol d'ufficio, halp contastuais a Interfaccia utente (a 
menù) in lingua italiana. 

La azienda che Intendono partecipare alla gara davano 
poter dlmoatrors di aver realizzato imptemantaziona/l 
analoghe par architettura, dimanaloni s struttura aiata- 
mistica, a, aa ritenuto utile, consantlrna la visiona. 

La richiaats di invito alla gara, redatta In carta legala a 
corredata dalla dichiaraziona di escara In potaaaso dal 
rsquiaiti richlaati, davano assert prastntata alla dirazion* 
dalTaziands, coreo XI Febbraio n. 14. Torino, entro 20 
giorni dalla data di pubblicazlans dal presenta awlao sul 
Bollattino Uffldals dalla Ragiona Plamonta. 

La riehissta di invito non vincola l'azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE ff IL PRESIDENTE 
ing. Giorgio Mario Sahratera Paonnl 



















La rivolta 
contro i tìdcet 


E 


A Napoli 4mila medici e dipendenti delle Usi sono scesi in piazza 
Fermate a Miraiìori e a Brindisi, mentre à preparano 
gli scioperi generali di Milano, nreiize, Versiliai Umbria, Brescia 
Oggi Cgil, Cisl e Uil incontrano i gruppi parlamerltari Pei, Psi e De 


SI « 


La protesta contro la manovra De Mita è in fase 
montante. Alimentati da una vera e propria indi¬ 
gnazione popolare, agli scioperi spontanei stanno 
per subentrare gii appuntamenti di lotta decisi 
. unitariamente d^l sindacato* in tuttltalia. Oggi i 
vertici dì Cgil-Cisl-Uil incontrano De, Pei, Psi. Ales¬ 
sandro Carduili, leader Spi-Cgii, propone la disob¬ 
bedienza civile contro i ticket ospedalieri. 


MOVANNIIACCAI 


" fli-MlLANO. È ormai un vero 

> 0 proprio sentimelo endemi¬ 
co di sdegno; popolare che 
pulsa ormai da un capo all’pi- 

r Irò della Penisola^ istintivo co¬ 
me a Napoli, dove ieri matti- 

> nav conclusa l'assemblea di 
L due ore, circa 4mila pra medi- 
' ci e paramedici delle Usi 40 e 

41 e del CardarelU hanno pa- 
^ ;raiizzato la zona ospedaliera 
(oggi e venerdì decidono lo 
< sciopero della sanit&in Cam¬ 
pania)^ Anche Ieri lo stillicidio 
I degli '^ scloped spontanei di 
.. (abbrica; degli ordini del glor- 
noiconiro i tagli dl Oe Mita, la 
richiesta coraie ai vertlci Cgil- 
- Cisl-Uil di proclamare lo scio¬ 
pero generale. Oggi Trenun. 
Marini e Benvenuto si incon¬ 
trano alle 13 con la;Oc, alle 18 
con il Pel. alle 19 coi Psi. Alla 
manovra di De Mita, il sinda¬ 
calo confederale contrappone 
la>8ua piattaforma di politica 
economica, che ha bisogno di. 
alleati tra i partiti e nel. Parla¬ 
mento, Si avvicina la scaden¬ 


za dei lO.apnle, la giornata di 
protesta : dei pensionati alla 
quale hanno aderito le cate¬ 
gorie, inquasitutlele città, ie¬ 
ri Alessandro Cardulll. leader 
dei pensionati Cgil. dai micro- 
ioni di italia Radio ha propo¬ 
sto le disobbedienza^ civile: 
•Pagare solo la degenza effet¬ 
tiva, niente ticket per chi viene 
lasciato su una barella nei 
corridoi. Blsc^na applicare ai 
malati i canoni della difesa 
del consumatore*. 

Anche ieri si è scioperato 
ovunque. Alla Fiat Mirafion 1 
150: del montaggio automati- 
co moton. una fermala decisa 
dal delegati, A Tonno lo scio¬ 
pero generale si farà martedì 
II. Ieri si sono fermate anche 
fabbriche non Hat. come Pa- 
cis e Slpca. A Firenze lo scio¬ 
pero generale è stato fissato 
ppr li 18'. «Sarà una risposta 
forte, soprattutto contro 1 tic^ 
keh, assicurano Cgil, Cisl, Uil 
che hanno deciso Ieri. Il 10 al¬ 


cune categone di FirenSe sa- > 
ranno in piazza coi .pensioita- ’ 
ti; a Siena.sono già statc deci-: 
se. tre ore: Is Versilia si ferma . 
qiidtro oro lunedi obicttivo il 
nino dei iickeL A Milano scio- ; 
pero generale mercoledì 12. 
Tre cortei fino a piazza Caslelv 
lo. Ieri la Uil ha sciolto la nser- ; 
va: «Siamo contro la manovra, 
alcuni ticket sono iniqui Non 
siamo, però per uno soopero, 
solo di protesta, ma. anche di 
proposta», dice 11 leader delU 
Uil milanese Amedeo Giuliani. 
Un documento Uil diffuso ien 
motiva la «riserva* con la scor- . 
rettezza di alln che avrebbero 
anticipato alla stampa la dcci- 
sione dello sciopero pnma 
che questa fosse stata discus¬ 
sa. Ora la polemica à ampia¬ 
mente superala, tuttavia grava 

11 sospetto che essa sia stata 
influenzata all'ongme da una 
dichiarazione del segretario 
regionale del PsI. Lons Zaffra, 
che nei giorni scorsi, nferen- 
dosi alia manovra govematn^a 
ma senza spendere un solo 
cenno di enttea al tagli, aveva 
montalo a freddo una insulsa 
polemica con il Pci. 

Ieri, in parecchie zone. Cgil, 
Ctsl, Uil hanno proclamato 
scioperi generali che sì svolge¬ 
ranno nel prossimi gtomi. A 
' Lecco l'I t apnle dalle 10 alle 

12 con manifestazione e co¬ 
mizio in piazza Ganbaldi. Il 12 
apnle nel comprensorio Foli- 
gno-Spoieto-Assisi: 4 ore con 




corteo a : Foligno, «una deci¬ 
sione unitaria presa dopo vari 
scioperi spontanei*, spi^a il 
segretario > Cgil Mano Biavi. 
Quattro ore di sciopero m tut¬ 
te le categorie con manifesta¬ 
zioni sono in programma a 
Verona. Venezia, R^go. Due 
ore a Como. Brescia. Brìanza. 
In molti ospr^ali deH'Cmllia 
Romagna Ieri i lavoratori han¬ 
no tenuto assemblee. Ièri a 
Pozzuoli I lavoraton Sofer. Oli¬ 
vetti e Ciccom si sono fermali 
un’ora, poi gli operai della So¬ 
fer hanno percorso vari chilo- 
metn bloccando la statale Cu- 
mana Anche la Commd Sud 
ha effettuato;un blocco stra¬ 
dale. A Catania oggi l'Impa 
sciopera.'dalle 9 alte 11. A 


Brindisi sciopeio compatto, 
ieri, della zona industrlale.e al 
cantiere di Cerana; !! Pu A à 
mobilitatQ,' volantini alla pò 
polazipne e una delegazione 
di ammmislraloii comunisti ri¬ 
cevuta dai prefetto: .^tche a 
Taranto, due ore di sciopeio 
ieri al iV Centro siderurgico, 
altre ; iniziative sono m . pro¬ 
gramma per arichè in Si¬ 
cilia. . 

Caustiche le dichiarazioni 
dei sindacalisti. Màiio Colom¬ 
bo della Cisl confesta a De Mi¬ 
ta rincoeiénza rispètto 
^essi Valòrì cristiani. Per (yo^ 
gio Benvenuto, il governo de¬ 
ve «ritirate rapidamente» i 
provvedimenti sbagliati inseriti 
nei decreti. 


Raccòltà di firme dèi Pel 
«La salute non si tlglia» 


■i ftOMA.:^ salute non si 
tagha». Su ^ésta parola d’or¬ 
dine il Pci,ha lanciato una pe¬ 
tizione popolare con raccolte 
.<tt iinrie diavanU ^le Usi, nei 
quaitieri, davanti ai luoghi di 
lavoro. «Fino a quando - dice 
il testo della petizione il Par¬ 
lamento non si sarà pronun¬ 
ciato non si può impone a 
nessuno di pagaie di nuovo 
per un servìzio che è già stato 
pagalo e che anziché miglio¬ 
rare viene da queste misure 
piecipitato nel caos e nei di¬ 


sordine. 1 cittadini chiedono 
dì ritardare di &(> giorni il pa¬ 
gamento dei nuovi ticket fino 
alla conclusione dell'iter par 
lamentare sul decreto. 1 citta¬ 
dini si rivolgono alle Regioni, 
ai Comuni e alle Usi perchè 
essi toilaborino.con gii utenti 
predisponendo moduli di im¬ 
pegno di pagamento di 60 
giorni ailinché il cittadino non 
sia gravato oggi dì questi odio¬ 
si oneri sui quali il Parlamento 
si dovrà esprimere». 


Umbria 

Niente tasse 
su Aids, 194, 
prevenzione 


I H PERUGIA Esenzioni dal 
ticket per tutte le attività di 
medicina preventiva e dì 
I igiene pubblica, cornea 
I la 194, tutèla della salute 
mentale, esami sierologici e 
r immunologicì Aids, medici¬ 
ina scolastica e sportiva. 

I questo ir primo provvedi- 
I mento che la Regione Um^ 

I bria. su proposta deli’asses- 
I sore alla Sannè Qiido Guidi, 
ha adottato valutando che il 
' ticket può essere preteso per 
le prestazioni che vengono 
richieste dairutente e non 
già per quelle attivate dai 
servizi. Inoltre ha deciso che 
i ticket si pagano dopo aver 
ricevuto le prestazioni e che 
non si possono estendere 
per analogia. Il paziente do¬ 
vrà solo firmate un litighe¬ 
rò». 

La giunta ha ^.quindi 
espresso in un documento 
un giudizio crìtlcoisul fami¬ 
gerato decreto 111, ravvisan¬ 
do nei provvedimenti non 
utili strumenti per razionaliz¬ 
zare la spera pubblica e per 
migliorare il servizio, ma 
semplici dispositivi per mag¬ 
gióri entrate finanziarie effe 
colpiscono indiscriminata¬ 
mente (cittadini.: 

La gìunta:hà quindi sotte- 
citato le forze politiche de^ 
mocratiche dei Parlamentt) 
a farsi ihterpreii, in sede di 
riconversione in legge del 
decreto, delle esigenze della 
popolazione di modificare 
sosfenziaìmerite i provvedi¬ 
menti. 


Il mii^^ «Ricovero 
anéie per chi non paga» 


I meéd a ribellano 
«Un referendmn sidla sanità» 


Il eaos negli ospedali? <C'è una forza politica che ha 
johlesto; te dimissioni di Donat Cattin. c'entrerà qual- 
qpsa M». U incomprensioni sul decreto che istituisce , 
-'‘hliéket? «Ci avete ricamato su voi giornalisti...». Le 
.proteste delle categorie mediche? «C!è un incontro 
l'dWeressi corppràtivis-^ il ministro delia Sanità, ìnsef 
'-gllitb tra Mòntécitbdo è: palazzo Chigi, non vuole ri¬ 
lasciare dichiarazioni. Eppure le spara grosse. 


NAPIA TAIUN 


' Mi ROMA. Chi paga paga, e 
{Chi non paga deve essere rico- 
‘ tarato lo stèsso: còsi Cariai 
Caltin. ieri, ai giornalisti. Per il 
iiestQ ioreè maligne conglura- 
CQriim il decréto.che ha 
Ufituiio .1-ticket sui: ricoveri e 
alla pazziadécine di 
,,òspèdall.-Per li ministro della 
Sanità,. Iriiatti, nessuna delle 
■ proteste di questi giorni è fom 
data, sono tutte scuse. B Insi¬ 
nua: «La parte impòrtanle del 
decreto è la prima, quella sul¬ 
la aziendaiìzzazlone delle 
Usi-.- ed è per quella che ci 
sono i problemi, anche se 
• nessuno io dice-, siabiìisce che 
se un medico è dipendente di 
I una Usi, non può avere altri 
\ conbatu». Sistemati cosi i. met 
r dici,.CarlOvDonat .Cattin liqui- 
r da come «non di sua compe¬ 


tenza* gli altri interlocutori: 
pàzienti estiuttuTe sanitarie. 

Ministro, non cl dke nulla 
deldecreto? 

Nulla, npn me ne occupo, lo 
lasciò a bàlia... 

Ma perrim I ttbctiU l'tuiino 
criticato! 

In Consiglio dei ministri invece 
mi hanno rimbrottato perché 
ero troppo poco convinto dei 
ticket... 

Allora ha ragione la gente a 
protestare? Cosa risponde¬ 
rete? 

Non è di nostra competenza: 
sonò le Regioni a dover deci¬ 
dere come pagare, non ci ri¬ 
guarda il modo, solo che il cit¬ 
tadino deve pagare, questo c'è 


scritto nel decreto. ^ 

Esènonpaga?. i 

s? *>» 

va del medico, e all accetta-<1 
zjone lo accettano, deve esse- | 
re ricoverato lo stesso, t un ' 
reato penale rifiutare il ricove¬ 
ro a chi sta male. 

Come nah se è tutto coA 
semplice, tutti pratestanor 
C'è un incontro dì interessi 
corporativi. Gli ospedali han¬ 
no r loro uffici cassa, sono pie¬ 
ni di impiegati in. esuberò, e 
non sanno come riscuotere? 
Lp raccontino ad altri. E, poi, 
c’è un partito che ha chiesto 
le dimissioni di Donai Cattin, 
c'entrerà qualcosa con tutto 
questo... 

Ministro, d saranno moAfl- 
che al decretò? 

È un decreto del governo, se 
va modìfìcato lo deve decìde¬ 
re il governo, io non posso de¬ 
cidere nulla... 

Manderà nuove istruzioni 
agli ospedali? 

Non sono io a dover mandare 
istruzioni agli ospedali. Ogni 
Regione può regolarsi come 
vuole. E I) cittadino pagherà 
secondo quel che gli dirà la 
sua Regione. 


Niente scioperi per non aggravate i dis^i degli assi¬ 
stiti. Ma i medici pubblici sono intenzionati a dare 
battagli^ contro i ticket e il decreto del governo. E 
per migliòtaro it sentizio sanitario danno il via alla 
raccolta di firme per abrogare alcuni articoli della 
legge di rllorma. Lo hanno, annunciato: i medici au¬ 
tonomi della Cosmed. Chiedono l'immediata revoca 
del provvedimento e avanzano controproposte. 


CINII* HOMANO 


■i ROMA. .Se è un incidehte 
di percorso, già nella pro^- 
ma riunione dì venerdì il go¬ 
vèrno revochi 11 decreto, per 
riponare serenità aiVintemo 
degli ospedali». Comirrcìa con 
questa richiesta la conferenza 
stampa della Cosmed, la con¬ 
federazione sindacale autono¬ 
ma, che raccoglie la maggio¬ 
ranza dei medici che lavorano . 
nelle strutture pubbliche. E 
lanciano anche la raccolta di 
firme per un referendum che 
abr^hi alcuni articoli della 
legge di riforma sanitaria. 
«Non è un referendum contro 
il sistema sanitario nazionale 
ma, al contrario, mira a ri¬ 
muovere j limiti della legge 
che ostacolano un razionale e 
soddisfacente funzionamento 


della sanità pubblica», ha 
spiegato Aristide Paci, spreta¬ 
rlo della Cosmed. La raccolta 
di firme e la batta^ia contro: il 
decreto del govmo hanno'a 
questo punto io stesso obietti¬ 
vo; protestare contro il modo 
in cui si fa poUtiCa sanitaria 
nel paese, a colpì dì tagli e di 
ticket. 

«Questi ticket <- ha spiegalo 
Paci - non sono neanche fina¬ 
lizzati a migliorare e raziona¬ 
lizzare il servizia Servono solo 
a colpire il cittadino in un mo¬ 
mento paiticolare delia sua vi¬ 
ta, quando è in rischio la sua 
salute. Sono quindi inaccetta¬ 
bili e rischiano di generare so¬ 
lo conflittualità, minacciano la 
correttezza del trattamenti e 


non appaiono tecnicamente 
gestibili». 1 medici ’ bocciano 
non solo i ticket ma tutta la 
ntatKWte dèi goyen)»- Uqui- 
dànb là pròpòstaì sulle nuove 
Usi e sugli ospedali: «Si cam¬ 
bia solo ii nome ai vecchi o 
mitati di gestióne, tiasforman- 
dolì in consigli di amministra¬ 
zione. Continua l'ingerenza 
dei palliti, éd anzi si aumenta¬ 
no le poltrone da lottizzare. E 
i medici continuano a non 
aver voce in capitolo». Secco 
no anche allo'scorporo dei 
grandi ospedali: «Tutti i noso¬ 
comi hanno bisogno, di auto¬ 
nomia gestionale. Lo scorporo 
U renderebbe solo un corpo 
estraneo al territorio. Gli ospe¬ 
dali non sono solo posti Ietti, 
sono ambulatori, servizi dì 
prevenzione, ricetea e studio. 
La sanità ha bisógno di pro- 
grammazionf},, e Tipotesi del 
governo va invece nella dire¬ 
zione opposta», hanno spiega¬ 
to t medici della Cosmed. 

Come già hanno fatto. Pei, 
Cgil, Cisl e Uil, anche loro 
avanzano proposte per conte¬ 
nere e razionalizzare la spesa. 
Chiedono., la revisione del 
prontuario farmaceutico; una 
diversa organizzazione del la- 


Nilde lotti: «La gente la bene a fer sentire la sua voce» 


POBOIARE 

PROMÒSSA 

OA 



filili 

11 Salvagente 

Mandate 
la cartolina 
a De Mita 



«Fanno bene i cittadini a falsi sentire. Questo non 
è un modo saggio di affrontare i problemi della 
sanità». Cosi, con parole schiette, il presidente 
della Camera a proposito delle proteste popolari 
in atto nel paese per ì nuovi ticket <Ci sono sper¬ 
peri nella sanità? Bisogna individuame e colpirne 
le responsabilità; ma è ingiusto che si tenti di sca¬ 
ricarne le conseguenze sugli utenti dei servìzi». 

tJAL NOSTRO INVIATO 

QIORQIO FRASCA POLARA 


On. Ciriaco De Mita 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

Palazzo Chigi 
Piazza Colonna, 370 
00187 Roma 


M il Salvagente ha preso una iniziativa per dare più la^a 
espressione alla protesta popolare contro le ingiuste tasse sulla 
salute imposte dal governo |kr decreto. Sabato prossimo i letto¬ 
ri troveranno in edicola, con il doppio fascicolo sulla droga e il 
secondo raccoglitore, una cartolina indirizzata al presidente del 
Consiglio De Mita. Firmate, fate firmare e spedite la cartolina 
con la quale si ricorda al capo del governo il rispetto deii'artico- 
lo 32 deila Costituzione che sancisce: «La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale diritto deH'indivìduo e interesse del¬ 
la collettività...». 


H FIRENZE. L'occasione per 
solidarizzare con i tanti colpiti 
dall'iniqua tassa sulle malattie 
è del tutto fortuita e quindi an¬ 
cor più sentita. Nilde lotti era 
ieri mattina a Firenze per con- 
ciudére un ciclo di «lezioni» 
sul 40® anniversario, della Co¬ 
stituzione promosso dal Co¬ 
mune e dal provveditorato. 
dall'Unicoop. dalia Lega delie 
cooperative e dair«assoclazio- 
ne Meucci*. E, dopo aver par¬ 
lato delia Carla come di «un 
elemento forte che è stato in 
tutti questi anni dalla parte del 
progresso e di cW voleva giu¬ 
stizia, più giustizia», ha affron¬ 
talo un serrato botta-e-rlspc^ 
sta con i duemila studenti li¬ 
ceali che gremivano l'audilo- 
rium del palazzo dei congres¬ 
si. E da Luca, quarto liceo 
scientifico, è giunta secca, ver¬ 
so la fine, la domanda sulla 
legittimità dei ticket «e di que¬ 
sto modo di legiferare per de¬ 


creti-legge che manda alla 
malora quella centralità del 
Parlamento che lei sta rivendi¬ 
cando con tanta giusta passio¬ 
ne». 

La risposta del presidente 
della Camera è stata attrettan- 
IO chiara: «Fanno bene ì citta¬ 
dini a farsi sentire. È inconce- 
piblie che U r^ime sanitario 
cambi di anno in anno, deter¬ 
minando incertezze e pe» in¬ 
giusti e tanto più gravi dal mo¬ 
mento che si tratta dell’a^i- 
stenza sanitaria». Un applauso 
fortissimo l'ha Interrotta, Nilde 
lotti ha insìstito: <C) sono sper¬ 
peri nella sanità, e bisogna 
certo indivriduame e colpirne 
le responsabiiUà. Ma è Ingiu¬ 
sto che ^ tenti di scaricarne le 
conseguenze sugli utenti che 
da un giomo alVaìlro à vedo¬ 
no privati di servizi già goduti 
senza oneri e per giunta, in 
un'atmosiera dì grande inet¬ 


tezza per l’assenza di direttive 
sull'attuazione della nuova 
normativa». 

Dai ticket ai decreti il passo 
è stato breve e Nilde lotti ha 
(atto propTìa ('osservazione di 
Luca, «ài, i decreti-legge si af¬ 
follano, si accumulano a cen¬ 
tinaia. Il Parlamento è in prati¬ 
ca sempre occupalo non a le¬ 
giferare in proprio, ma a con¬ 
vertire in leg^ i decreti del 
governo. Il governo agirà an¬ 
che in conseguenza dì diffi¬ 
coltà oggettive; ma io debbo 
registrare che questo è un mo¬ 
do di legiferare e di governare 
ben diverso da quello stabilito 
dalla Costituzione». 

Molte le domande sulle ri¬ 
forme istituzionali, lotti è par¬ 
tita da una considerazione: 
«Questo tema, come tante bat¬ 
taglie di progresso in questi 
quarant’anni, è una battaglia 
per la Costituzione e costitui¬ 
sce un'impresa, un cimento 
che può essere affrontato pro¬ 
prio rilanciando e rendendo 
attuali ( prìncipi che afferma¬ 
rono, con la Costituzione. le 
generazioni che vissero la Re¬ 
sistenza e la creazione della 
Repubblica». «Ma ~ avverte ~ è 
un compito che spetta anche 
e soprattutto a voi giovani nel¬ 
le cui mani è ìì futuro delia no¬ 
stra democrazia». 

E subito ha indicalo un'utile 
decisione dì mobilitazione in- 


Psi 

Suitichet 

marcia 

indietro 


I M ROMA Commeiu a Caro 
I breccia nel Pii l'idea che ( tic* 

I kei sanitari, cosi come conce* 

[ pili dal decreto 111. possono 
colpire le fasce sociali piO de* 
boli. Dunque Via del Corso 
comincia e fare rnaicfa indie? 
tro e avanza la proposta che 
in sede dì riconversione In 
legge del decreto siano ap* 
portate le necessarie modjtt* 
che. 

La sezione sanità del N. 
per rendere noto il. propria rt- ? 
pensamento, ha preparalo un 
comunicato In cui si «Mtfene 
che l'esigenza di una compa^ 
tecipazione diretta dei cittadi» 
ni al costo del servizi sanitavi 
non era più rinviabife. noie», 
gue affermando che erano ne« 
cessarle decisioni concrete fi», 
naiizute ad una tazionaliua* 
zlone del comparto saniUiiO: 
e a un reale recupero di elfi* 
clenza. Ma, affiiunge, la 
preoccupazione Indamente* 
te è che I ticket «non colpisca- ' 
no le fasce sociali più debolk 

Dopo aver riconosciuto ohe 
le Incertezze e le contraddi¬ 
zioni di questi giorni sono ri 
conseguenza di un lavoro r 
frettato, il comunicato sociali* 
sta conclude sostenendo -la 
necessità di un approfoQdk 
mento in ordine al Ifeim 
ospedaliero con la poisibtìttà ' 
di limitare al primi dieci gloihi 
di degenza l'applicazione tIM; 
la tassa in modo da «vltiip. 
penalizzazioni del malati 
nici, mentre é possibile{^;ava» ^ 
dere un ampiiamentò 
senzione per specHichd irato» 
logie. 

il responsabile sanitilixii* 

lista MoTonl. lnllnei b*; fatto 
sapere che il govèrno é iriten» 
zionato a chimere la fklttcla 
sulla vicenda ticket. 


vero basata su nuovi profili 
professionali; l'istituzione di 
vere aziende sanitarie; la ra¬ 
zionalizzazione della reta 
ospedaliera; la perequazione 
dei prelievi contributi^, previ¬ 
denziali ed assistenziali tra la¬ 
voratori autonomi e quelli di¬ 
pendenti. con l'obiettivo della 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. li segretario Paci ha infi> 
ne denunciato «il chiaro tenta¬ 
tivo di far gestire la sanità al 
privati: non a caso assistiamo 
da qualche mese alla pressk> 
ne di grossi enti assicurativi 
che spingono verso la creazio* 
ne di nuove polizze-salute. E 
grave che tutto questo sla 
avallato dal governo». 

Continua ad estendersi nel 
paese la protesta contro il de¬ 
creto del governo. Il presiden¬ 
te dell’Anci sanità, il deputato 
Lucio Strumendo, denuncia 
come «per decreto si tenta di 
sovvertire l'ordinamento e 
l'organizzazione del servìzio 
sanitario, e con i ticket si dà 
un colpo grave ed iniquo alla 
sanità pubblica ed alle garan-' 
zie per la salute dei cittadini. 
Non è questa la strada per af¬ 
frontare in modo razionale e 
credibile le modifiche più ne- 




La fàccolta delle firme per la petizione contro i ticket proteoiu 
dalla Cgil, M aito, la fila agli sportelli del & Camillo 


cessarie al seivizio». In molte 
Regioni, inoltre^ il Pei ha pre¬ 
sentato mozioni che invitano 
le giunte a chiedere al gover¬ 
no la revoca del provvedimen¬ 
to. La mozione comunista é 
stata approvala dal Consiglio 
regionale della Liguria con ltt 
voti contro 18. Intanto, per ini¬ 
ziativa del Tribunale per i di¬ 
ritti del malato, negli Ospedàii 
italiani si insediano <i comitati 


per la lotta agli spreclib, com¬ 
posti da cittadini, operatori sa* 
riitarì e amministrativi. L’effet¬ 
tivo dei comitati sarà quello dU 
censire te situazioni di spreco 
dei denaro pubblico negli 
ospedali: degenze ingiusta¬ 
mente prolungate od {nutiii: 
cattiva distribuzione del per¬ 
sonale; lungaggini nelle attivi¬ 
tà diagnosticlie; rnnccblnari 
rotti e strutture sottoUlilfezaie.' 


tomo ad una specifica rifor¬ 
ma, già all'ordine del giomo: il 
nodo dei btcamerallsmo per¬ 
fetto, «un'assurdità ripetitiva e 
ritardatrìce per una società in 
rapidissima evoluzione». «Eb- 
bene ■* ha detto il presidenfe 
della Camera - runica strada 
per realiuare una profonda 
differenziazione del|e due Ca¬ 
mere sta in una discussione 
che coinvolga davvero te gran¬ 
di masse, e anche in una lotta 
politica reale nel paese. Altri¬ 
menti andremo incontro ad 
una non-riforma*. 

Infine l'elezione diretta del 
presidente deila Repubblica, i 
che viene riaffacciata nel do¬ 
cumento congressuale sociali¬ 
sta. Contro questa ipotesi 
un’obiezione di merito ed una 
di metodo politico. La prima 
riguarda la identica fonte di le¬ 
gittimazione > il voto popolare 
- che ne verrebbe per il Parla¬ 
mento e per il capo dello Sta¬ 
to, «con tutti i problemi e i ri¬ 
schi che questo comporta», la 
seconda obiezione è tutta po¬ 
litica; l'elezione del presidente 
della Repubbiica da parte del 
Parlamento è un momento al¬ 
lo dì mediazione e di unità 
che consente di esprimere co¬ 
lui che deve rappresentare 
«l’unità nazionale». «Con reie¬ 
zione diretta > ha osservato 
Nilde lotti - il paese si spac¬ 
cherebbe in due». 


ISTITUTO TOGLIATTI 


Corso di studio a Strasburgo 

Osi 10 «t 14 aprii., dwanta la seduta dal Parlainanto 
europao, a Strasburgo si svolgerà R aaeonds anno di 
studio sullo ouostlonl dell'Europa organlaaato dall'lsUtuta 
Togliatti a dal gruppo europeo. 

R primo cofse si è svolto a gennaio a conclusiont dal 
corso annuale dalla Federazione di Roma ad ha visto Im» 
pegnati oltre 40 compagni. 

Il 10 aprile partiranno par Strasburgo 128 compagni dliF 
ganti di tadarazione che hanno frequentato TIntare corso 
di due mesi a Frattocchle. 

Questi momenti di approtondimanto dalle questioni euro» 
paa sono stati progettati in funzione sla per la prepaieele- 
ne della campagna elettorale, sla per la formazione gene¬ 
rale necessaria al quadro dirigente del partito. 

Con II gruppo comuniste al Parlamento europeo l'Istituto 
Togliatti ha avviato un positivo lavoro cho ha fnrtato alla 
definizione di un programma di formazione che vede, per 
la prima volta, l'utlllzzo della formula didattica del viaggi 
eli studio, unitamente ai seminari o ai brevi corsi svèftl 
nell'Istituto. 

Il programma annuale prevede lo studio delle Istituzioni 
europee; delle politiche economiche, monetarle, so(;lall t 
limblentali comunitarie; delle forze politiche e della sini¬ 
stra europea; del rapporto con II terzo mondo e delia 
sicuresa. Sono Impegnati nella laalaiR4Maiilra, che si 
svolgono nella seda dal Parlamento europao, specialisti, 
parlamentari ed esponenti dal gruppi politici dalle altre 
nazioni. 


l'Unità 

Mercoledì 
5 aprile 1989 


















bifesda i 

Bf-oc^so 
a due. 
magatoti 

W MILANO, Il giudice jitnit! 
«pf* MeulMOrGrigo h» iln- 
Malp a giudizio davanti al tri¬ 
bunale penale 1 maglutau 
bmclani che awolaero lì- 
ainlMotja aulla strage di pian¬ 
ta deUajjOggia 
Dovranno rispondete di 
cilunnla peMiS secondo 11 
capo di ItnpUtazione avreb-* 
baro ponvinto alcuni testi¬ 
moni ed imputati ad accusa¬ 
re Andieà Arcai e Muro 
Gusiago, pur sapendoli In¬ 
nocenti S tratta di Domeni 
CO Vino f Francesco Trova¬ 
to, all’epoca rispettivamehte 
giudicei Isiruttoie e pubblico 
ministero dellinchiesta sul¬ 
l'attentato aweitti» Il 
maggio 1974 e che causo 8 
niOfiTe 107 (enti 
Secondo quanto é detto 

S e) capo d) Imputazione j 
ue avteb^to seguito una 
metodologta istruttoria tale 
da ipdune alcuni imputati e 
lesUmonI ad accusare i due 
gktvani ^icai e tiglio dell ai 
arra consigliere isinmore di 
Biescia 0ovannl Arcai 
mentre GUssago studiava 

E Ispntdenza ed ora la 
localo nella stessa citta 
barda Furono quest) ul- 
U|t(l d(ie dopo aver ottenuto 
l'assoluzione piena nel vari 
gradi del gludisip dall'impu- 
laatone di concorso in?stra- 
ge, a spOrgem denùncia 
contri) i magistrati per I quali 
anche il pubblico ministero 
Feidinando Pomanci aveva 
Chiesto tre mesi fa il rinvio a 
giudizio 

Con la stessa accusa di 
calunnia aggravata dovran¬ 
no comparire In tribunale al¬ 
tre cinque persone (Om- 
fannta Oiacomazzi, Ugo Bo 
nati, Gerolamo paezzato, 
Giampaolo MaitlnelU e Ah 
«Uno Papa) che con le loro 
dKIllarattlonl contribuirono 
a determinare l'lncrlm|na 
stonediAicaleGussago 
^ melodi usati dai due lu- 
reno criticali anche dai col 
bigi giudicanti nel successivi 
piassi sulla strage com¬ 
piuta da autori tuli ora Ignoti 
durante Una manifestazione 
sindacale nella piazza da 
vanti al Municipio Incetti 
zopo ancora i molivi per I 
quali i due magistrati avreb¬ 
bero pilotato le indagini ver 
SO la colpevollzzazione di 
AlcaleQussago Attualmen¬ 
te Il dottor Domenico Vino è 
capo dell ufficio Isliuzione 
di Brescia mentre il dottor 
Flancesco Trovato è presi 
dente della prima sezione 
del tribunale penale della 
slessa citte ma è probabile 
che I ùue magistrali prefen 
«ano allontanarsi dal lavoro 
tinche non sari concluso i| 
processo a loro carico Nella 
causa gli autori della denun 
eia sono rappresentati dal 
1 avvocato Coalmo Maglie 
patrono di parte civile II 
processo dovrebbe andare a 
ruolo nel prossimo autunno 
DI recente invece come ri 
cordato s e concluso ti pro¬ 
cesso per la strage senza 
che le Indagini abbiano por 
tato ad alcun risultato Gli 
ultimi imputati infatti sono 
stali tutu assolti 


Al processo Cirillo l’ex direttore 

del penitenziario di Ascoli Piceno sbotta: 

«Il ministero sapeva chi entrava» 

Dissero: <Abbiamo fatto 30, facciamo 31» 


«autmìmte» 
per Cutolo in carcere 


Il ministero di Grazia e Giustizia autonzzò per tele¬ 
fono dopo «riunioni ad alto livello» non solo le visi¬ 
te a Cutolo dei senizi segreti, ma anche quelle che 
avevano più insospettito il direttore del carcere di 
Àscoii piceno. Cosimo Giordano, di camorristi co¬ 
me Enzo Casillo e Coirado Incoiare «Sapevano be¬ 
ne di eh} si trattava» Ad una protesta fu risposto 
«Ubiamo latto trenta, facciamo trentuno» 

OAL NOSTRO INVIATO 

VINeiNIO VASII.B 


■i NAPOLI o Abbiamo fatto 
trenta^ Facefamo ti^hj:iÌno 
mi rispose I) dottor Salvatore 
Giangreco che come capo 
deh^ segreteria de) ministero 
dipendeva direttamente dal 
dilettore generale io mero 
accorto che quei due aveva 
no troppa confidenza con 
Cutolo che non erano dei 
' «dfvizi che erano camom 
sii Io ogni volta che entrava¬ 
no acchiappavo un telefono 
e informavo il ministero E 
quindi mi affrettai in quell oc 
casione a comunicare in una 
famosa telefonala al capo 
della segreteria che cerano 
anche loro Vincenzo Casillo 
e Corrado iacoiare si difen 
de cosi rile^lando i sospetti 


SUI «superiori ordini» da Ro- 
ma Cosimo Giordano 11 di 
rettore del) epoca dell acco 
giienle carcere a cinque stelle 
di Ascoli Piceno palcosceni 
co dove SI svolse il via vai di 
spie malavitosi e dirigenti de 
dell affare Cinllo 11 funziona 
no, che oggi dirige il carcere 
di Lecco imputalo dei falsi 
SUI regisln della portinena 
dove non vennero registrati e 
furono cancellati i nomi dei 
visitatori «eccellenti» di Culo 
io imbarazzato ha cercato 
una scappatoia «Pensavo 
che non dovessero venire re 
gistrati I loro nomi se sono 
servizi segreti lo dice la pa 
fola stessa » 

Avvocato Fausto Tarsitano 


difensore dell «Unità» «Il suo 
predecessore il dottor Enrico 
Cottili ha sostenuto m i&trut 
loda che lei stesso gli confidò 
che il Sishit «ntrò una Ai'OUa 
con Un drd’n^ di scàrcera^io 
ne per Cutolo che hon fu ese 
gulto soltanto per la diligenza 
del personale della portine 
na» Giordano «Non rlfeni 
questa circostanza a Cbtilii 
Non mi risulta» Presidente 
«Presentavano documenti al 
I entrata^ Tessermi di servizio 
0 carte di identità^» Giorda 
no «Questo non lo so dire» 
Presidente «Come mai’» 
Giordano «gono passati nove 
anni» Avvocalo i^^io Pasto 
re difensore dell «Unità» 
«Avrebbe potuto impedire 
quelle visite?» Giordano «lo 
non pensavo che fossero ille- 
giUlme quando mi resi con 
lo che quei due non erano 
del servizi come il genera 
le dell aeronautica Adalberto 
Titta e il colonnello dei cara 
binien Belmonte feci I nomi 
di Casillo e iacoiare al mini 
stero lo non sapevo chi fos¬ 
sero mi ero solo reso conto 
che erano uomini della Nco 
m^ al ministero sapevano be- 
russimo chi erano In origine 


Giangreco mi aveva detto che 
dòpo le visite <te) Slsde avve¬ 
nute durante Un mio periodo j 
di asserita, ^sarebbe interve 
mito che per queitOf^i 

si efAno tenute rtunkmi ad al¬ 
to livello tu dai ampia colla 
borazione • 

Salvato in corner nel po¬ 
merìggio di ieri da una so¬ 
spensione per ^nchezza gè- 
nerale dell uditorio Giorda 
no dopo aver lascialo a ver 
baie questo illuminante scan 
dabarìle verso i piloti romani 
della trattativa dovrà conti 
nure U suo interrogatorio glo 
vedi prossimo alla ripresa del 
processo Ha per ewa invece 
concluso la sua fattea ùirico 
Madonna lex difensore di 
Cutolo e delia ma banda In 
combe su di lui un quintale 
di trascrizioni di mterfogalori 
resi in Usa dove era stalo ar 
restato ed aveva «cantato» 
Ha confermato che Casillo gli 
aveva confidato che «si stava 
no muovendo presso parìa 
mentan della Oc per ottenere 
il trasferimento di Cutolo dai- 
I Asinara» Ed ha aggiunto un 
nuovo tassello «ÙJtolo mi 
disse che m carcere era an 



À^fenàtedcnlia 
operai Óiichan 
assediti 


Cosimo Giordano n direttore del carcere di Ascoli Piceno, interroga 
to dai giudici sul rapimento Cirillo _ 


dato già a trovarlo anche un 
americano di Chicago colle 
gaio òlla mafia accompagna 
to da uomini dei seni'izi Italia 
ni e dall Fbl GII chiesero di 
darsi da fare per risolvere il 
sequestro del generale ameri¬ 
cano Dozier» Gli è stalo niel¬ 
lo un brano di sue precedenti 
dichiarazioni secob^ cui «Il 
documento falso^fàfto avere 
all «Unità» era stato preparato 
per estorcere la De per dar 
man forte alla destra della De 
m congresso un settore di 
cui «molli elementi di Caserta 
e di Roma molavano attorno 
a Casillo» Presidente «A qua 
Il uomini delta destra de si ri 
fenva?» Madonna «A Patnar 
ca e a Bosco per Casetta» 


Presidente «E della zona di 
Roma?» «Quelle erano mie 
deduzioni ha cercato di svi 
colare Madonna che pressa 
to dalle domande della difesa 
dell «Unità» non ha saputo 
poi ben spiegare che fine ab¬ 
bia fatto una macchina per 
scrìvere con la quale il coim 
putato Giovanni Pandico ha 
sostenuto che egli fabbneò 
qpei falso Infine I ullima da 
Cutolo con una risata e con 
un «per me non esiste prò 
pno» ha smentito dalla gab 
bia uno dei suoi avvocali di 
fensori Angelo Gerbone che 
aveva parlato dell esistenza 
di una foto che ntrnrrebbe 
Casillo con il senatore Patriar¬ 
ca ed Antonio Cava 


Intervistato da Tgl 7 toma a parlare dei 55 giorni e della P2 
E Ortolani dice di Calvi: «Girava sempre con quella sua borsa nera...» 

GeHì: «Qualcuno volle Moro morto» 


44ori)? Ucciso percljé era vicino a (are quel cotn- 
prome^so stprico*, Parola di Ucia Getti Che ag 
giunge «Qualche potere politico non ha voluto 
salvarlo. Il capo della P2, intervistato a Tgl sette 
insieme al (inanziere Umberto Ortolani, altro cer¬ 
vello della loggia, non ha mancato I occasione si 
e difeso dalle accuse dei giudici e ha detto la sua 
con messaggi su Moro, Calvi e liste 


mUNO MiaiRCNDINO 


■i ROMA Uno dopo 1 altro 
sui lelescherini Ortolani che 
annuncia il suo ritorno in Ita 
ila e dice che avrebbe potuto 
benissimo salvare Calvi e Lieto 
Gelli che torna a parlare di 
Moro e di quel «brogliaccio 
delie liste L accoppiata è 
comparsa nel settimanale di 
Rete Uno Tgl sette in due di 
stinte intervie (una dal Brasi 
le e una da villa Wanda) rac 
colte da Giulio Bonelli Gelli 
apparso m ottima forma 
avrebbe deciso di parlare do 
po aver saputo dell Intervista 
dell amico Ortolani e della 
sua Intenzione di tornare in 
Italia dopo anni di latltapza 


Sulle pnme titubante Celli 
avrebbe poi rotto gli argini da 
vanii alle telecamere tanto 
che - annunciano alla Rai - 
I intervista continuerà martedì 
prossimo Qualcosa però Gel 
li e Ortolani Io hanno già fat 

10 sapere Intanto sul caso 
Moro 

Il capo della P2 ox» amen 
te dtee che lui non ha mai in 
fluito nel corso degli eventi 
ma afferma apertamente che 

11 presidente della Oc fu ucci 
so «perché era vicino a fare 
quel compromesso stonco» 
Per Celli è stato un gran bene 
che «quel compromesso non 


$1 sla^ fatto, perdhè oggi la si 
inazione «e ^vdSsèWlo avuto 
quel connubbio col Pct» sa 
rebbe ben divefsa Per allenta 
nare qualsiasi sospetto dice 
«Owiamente non è un bene 
che Moro sia stato ucciso* Il 
presidente della De poteva es 
sere salvato’ Secondo Gelli si 
«m Italia tutto si può fare era 
no vicini a trovarlo forse non 
c è stalo il potere forse quel 
che potere politico non ha vo 
luto salvarlo» Per essere uno 
che aveva tra le sue fila i capi 
dei servizi segreti in quei ^ 
giorni non è un affermazione 
da poco Anche se come 
sempre in Celli è difficile sta 
bilire il confine tra verità mes 
saggio e millanteria 
E la P2’ Ortolani afferma 
che «era una lobby come tan 
te altre nel mondo» Celli cor 
regge «Era una loggia masso 
nica che si ispirava alla frate) 
lanza universale no aveva 
scopi eversivi ne politici» SI è 
vero aveva nelle sue fila «tanti 
grossi personaggi- Celli I ha 
«potenziata» ma ora non è 
ptu nulla «È impedbile - dice 


il venerabile - è stato il fiore 
àll occhiello detta tnassohd 
na» Le liste’ «Ma erà un bro¬ 
gliaccio un eiimco di iscrittt 
si di amici che avretòero po 
luto entrare » Un tentativo di 
aiuto a qualche ex iscnlto ec 
celienti m procinto di candì 
dature’ Vedremo 
E Calvi’ Anche qui Getti 
non s è tirato indietro «Era un 
amico carissimo abbiamo 
avuto rapporti di consulenza 
nelle malene di economia di 
finanza e anche di monete 
si penso che sia stato ucciso 
ancora non so da chi» Ma 
Celli lancia lamo Sull Am 
brosiano ci sono ancora mo) 
(e venta da scopnre «e se i 
giudici facessero la perizia 
contabile guardassero nella 
Banca dei Gottardo 1) scopn 
rebbero ie prove e i mandan 
U> Inutile dite che Getti sul 
i Ambrosiano ha tmulo la 
stessa linea difensiva di Orto 
lani «Mai avuti contatti con 
t Ambrosiano solo rapporti 
pnvati con Calvi» D altra parte 
li nnvio a giudizio è imminen 
te e m questa chiave v^nno 


lette Jprse le Aftet^àzlqni di 
entrambi 

Netta prossima puntata Gel 
il parlerà del sud famosd «pià 
no di nnascita democratica» 
Questo piano corqe si rìcor 
derà era m pratica un proget 
lo di modernizzazione auton 
tana dello Stato che prevede 
va divisione dei sindacati mi 
fiore autonomia alla magistra 
tura meno potere al Parla 
mento repubblica 

presidenziale e ovviamente 
ghettizzazione del Pci Con 
soddisfazione Celli constala 
che molti di quel progetti «so 
no andati avanti» 

Ed ecco Ortolani II finan 
ziere «alo brasiliano confer 
ma anzitutto di aver dato lui a 
Getti i soldi di provenienza 
dal) Ambrosiano «Perché fa 
cevamo degli affari insieme» 
E conferma pure di aver dato 
ai lennine dell operazione di 
compravendila del Corriere 
della Sera soldi a Angelo Riz 
zo\\ «che se ii mentava» 
Quanto alia morte di Calvi 
n^nmeno Ortolani crede al 
suicidio Perché i hanno ucci 



Umberto Ortolani 


so’ «Aveva quest abitudine di 
portare quella borsa con tutte 
le sue cose è caduto in ma 
no a degli uomini volgari» 
Ortolani lancia anche una 
battuta stupefacente «Se Calvi 
mi avesse informato ii come 
stavano le cose realmc nte ero 
in condizioni di salvarlo e di 
mettergli a posto tutto quan 
lo e poi quale bancarotta? 
Qui CI sono responsabiiilà di 
altn enti > Quali’ Ortolani 
non lo dice Qualcuno ha 
paura del suo ntomo? «Ci può 
essere qualche timore di qual 
cuno - dice il finanziere - ma 
IO CI ho una deontologia da 
avvocalo da banchiere * 


■ÌROMA è stata un altra 
giornata «dura» quella di len a 
Manfredonia 11 primo giorno 
delio sciopero generale ind^t- ^ 
to dal comitato citladiqq du 
lotta contro \ Enichem ^ é ^ 
.^concluso con tafferugli insulti r 
e Spintoni davanti ai cancelli 
della fabbrica dove i manife 
stanti 51 sono radunati dalie 
17. ora di qscita dei dipenden¬ 
ti I dirìgenti dell Énichem 
hanno nuòvamente denuncia¬ 
to al ministro degli Interni e al 
prefetto di Foggia la situazio¬ 
ne di «tensione tra le mae¬ 
stranze con problemi di sicu 
rezza agli impianti nonché i) 
blocco dei movimento merci 
nello stabilimento» Preoccu 
pazione è sjata espressa an 
che «per I incolumità del per 
sonale giornaliero o per i turi¬ 
sti» I dipendenti che a piccai 
gruppi sono nuscili a lasciare 
la fabbnea sono stati stratto 
nati e insultati dai manifestan 
tl che fino a tarda sera hanno 
presidiato i cancelli in attesa 
dei «turnisti» 

Ferma condanna per le ag 
gressioni davanti alio stabili 
mento è stata espressa dalla 
Federazione dei lavoratori chi 
mici (Fulc) di Fog^a, che ha 
' chieste aite istituzioni alle for 
ze politiche e alle forze di po 
lizia di intervenire «affinché 
vengano tutelate te libertà 
mocratiche individuali» Da sei 
mesi li centto pugliese uno 
dei piò depressi dmla zona é 
diventalo una vera polveriera 
I AttFnichem miatti si aitribui- 
I sce la principale responsabili 
I tà del degrado ambienfale 
dell ì zona attorno a Manfre 
I doma una voHa famosa perla 
I sua flottiglia di pescherecci 
' (la seconda delrAdnatico) 
Per ben due volte nel 76 e 
I nei) 60 due fughe di arsenico 
I e di ammoniaca hanno fatto 
: tremare gli abitanti E come se 
non bastasse testate scorsa 
una morìa di delfim è stata at 


trìbuite agH scarichi della pro¬ 
duzione dL caprolattame ttn 
veleno usalo nell in(|uslrta 
chimica Disagi scarsamente 
compensali^ ^o che a Man- 
hedonia la p4%)bcttpaziCK^ 
raggiunge )a cifra^ record di 
gmua pedone (su bn totale di 
SOmlla abitanti) 

La prima rivolta è dell otto 
bre scorso Gli abitanti arriva-, 
tono ad assaltare gii ufftet de} 
municipio fi sindaco d salvò 
scappando dài lètti For$e per 
recui^te qualche consenso., 
da alìora il primo blttadlno 
de Quitedatno, si é messo alia 
lesta della protesta Una pro« 
testa rabbiosa e cieca taivoHa 
fino ali esasperazione ogni 
qualvolta c è stato uno K iope 
ro {adesione è stata folate 
Anche perché quei negozianti 
che SI séno rifiutati dradt rire 
allo sciopero hanno subito 
immedlte ritorsioni t pioprio 
per questo che Pei e W iian 
no in tempi redènti pri so le 
distanze da alcune inilintivè 
del movimento Uguale IntoN 
leranza però cè da 
dall altra parte da mesi 1 dm 
genti dell wichem impe4ibi.o 
no l ingresso m fabbric i del i 
commissione comunoJc che 
dovrebbe verificare le « ohd| 
zioni d impatto ambientali E 
ieri il mlnwro Ruftolo è stàio 
duro Contro la rivolta di Man 
fredonia «$6 la commissione 
tecnica verilicherà la compatì» 
biiità ambtentate dell'EiU- 
chem di Manfredonia nem ai 
potrà chiudete uno aiabi))» 
mento produttivo sull onda di 
richièste d| cosiddetti cornitatl 
cittadini» «Però - rdmmeìn'ta 
Michele Spinciii segretario 
del Pei cittadino - Il ministro 
s é dimenticato di dire che do 

K o sette mesi di tcnslore non 
a ancora mes«> ai iavom la 
commissione tecnica Cosa 
aspettano per esaminare le 
condizioni delia fabbrica la 
prossima rivolta?» 


Caso Riggio F16 
Cava Protesta 

daccordo contro 

con De Mita gli espropri 


M WASHINGTON Non sem 
brano destinale ad attenuarsi 
le polemiche nate dopo la 
dei isione del presidente del 
la t^rte d assise di Agrigento 
Gianfranco Riggio di non af 
fiancare latto commissano 
pei la mafia Sica Dopo le cn 
liche del presidente dei Con¬ 
siglio Ciriaco De Mita anche il 
ministro degli interni Antonio 
Cava sollecitato dai giornali 
sti ha detto «Ho espresso so- 
lidinelà a tutti i magistrati e 
alle forze dell ordine che 
compiono il proprio lavoro 
senza spaventarsi II resto ap 
partiene a scelte psersonali» 
A chi gli chiedeva se questo 
significasse una identità di 
vedute con De Mita Cava ha 
detto «Sono anni che vado 
d accordo con lui* E ha n 
cordato di essere accompa 
gn sto da Sica «E non penso 
- ha aggiunto - che quando 
1 abbiamo chiamato a svolge 
re questo incarico non abbia 
pensalo al rischio che corre 
va» 


■i ROMA Alla (ConvenàfOfte 
nazionale per li superarqento 
dei blocchi» promosite Ièri 
dall Associtalone della paee 
e svoltesi in una sala del Re¬ 
naio hanno partecipato espo¬ 
nenti di forze politiche (Pe 
tmccioii e Jngrao per il Se 
menzalo di Dp Mattioli del 
greppo Verde Rutelli del Ih) 
e diversi ospiti stranieri tra 1 
quali li consigtlem di iw 
Jackson Robert Borosage e 
1 esponente dell Accademia 
delle scienze sovietica Rodo- 
mir Bogdanov Alla conven 
zione legata al 40" anniVersa 
no della creazione del Fatto 
atlantico era presente anche 
una folta delegazione calebre 
se fra cui i contadini mlnac 
ciati da esproprio nella zona 
di ìsola Capo Rìzzuto dove è 
prevista la costruzione di una 
base per gli F16 americani 
I Durante una pausa dei la 
I vorl la delegazione calabrese 
I ha manifestato dinanzi a Pa 
: lazzo Chigi ed è stata ricevuta 
dal sottosegretario Mis^sl La 
I convenzione sul superamento 
! dei blocchi è stata conclusa 
dalla parlamentare eurofiea 
del Pei Luciana Castellina 


. Un altro colpo di spugna sul «caso Napoli»? 

Csm: «n procuratore SanfElìa 
è un ghinee da assolvere» 


Quest’anno le alghe arriveranno in anticipo e in quantità maggiore 


Nel vertice sull’emergenza Adrìatìco 
è subito scontro tra governo e Regioni 


FABIO INWINKL 


■BHOMA Alfredo Sant Elia 
procuratore capo della Re 
pubblica di Napoli è un magi 
strato che ha molti santi m pa 
radlso Ieri la prima commis 
sione referente del Csm ha 
proposto - col solo volo con 
trapo del Tappresentante di 
Magistratura democratica - 
i archiviazione dell isiretioria 
a suo carico 

É stato lo stesso ufficio 
stampa del Csm a rendere no 
ta la decisione con un comu 
meato a dir poco inconsueto 
nella prassi di paìazas dei Ma 
rescialli visto che ci si trova di 
fronte ad un atto non conciu 
sivo dell indagine Sull archi 
viazione dovrà infatti pronuri 
ciarsi li «plenum» che non è 
certo vincolato dagli schiera 
menti deterrnmatisi len Con 
tre voti a favore e tre contrari 
la commissione - precisa Inol 
tre la nota - ha demandato al 
jjJenum ogni decisione In or 
dine all eventuale trasmlssio 
ne degli atti ai tiiolan dell a 
zione disciplinare (la Procura 
generale della Cassazione e il 


ministro della Giustizia) per 
eventuali iniz ative di loro 
competenza 

Insomma si vuole evitare a 
Sant Elia il trasferimento d uf 
ficio e per gli aspetti discipli 
nan non si prende ancora 
posizione 

Ma perché Alfredo Sant Elia 
è finito davanti al Csm? Il suo 
fascicolo fa parte di quel <a 
so Napoli» che ha coinvolto 
anche i giudici inquirenti di 
Tortora (per i quali la stessa 
commissione ha già chiesto 
con un analogo schieramento 
nql voto ) archiviazione) e il 
pg della Corte d appello Aldo 
Vessia cnticato per la gestio 
ne dell inchiesta .^ul delitto 
Siam 

Ebbene II capitolo Sant Elia 
è il piu grave e sconcertante 
della complicata vicenda de 

t u uffici giudiziari napoletani 
a magistrati della sua Procu 
ra che il potere locale assegna 
j collaudi» delle opere della 
ricostruzione dopo il terremo 
to gli stessi magistrati cioè 


dai quali dipende il controllo 
giudiziario della gestione di 
migliaia di miliardi 

Sant Elia è il protagonista di 
un caso senza precedenti nel 
la stona giudiziaria quello di 
una doppia requisitoria Un 
suo sostituto nnvia a giudizio 
alcuni amministratori regiona 
Il lui sovrappone un altra re 
quisitona che proscioglie gli 
imputati «Assume» inoltre nel 

I incarico dì segretario panico 
laro un personaggio a carico 
del quale sono in corso inda 
gini per reati contro la pubbli 
ca amminisiTaiione il «segre 
tano» assiste a delicati interro 
gaiori e audizioni come quel 
la dell ex sindaco Maurizio 
Valenzi che denunciava tollu 
sioni tra la camorra e certo 
personale politico e ammmi 
strativo napoletano 

Questo per rapidi cenni e 

II «servitore dello Stato» che 
ora al Csm si vorrebbe prò 
sciogliere da ogni addebito 
Tra I primi ad esprimere sor 
presa e disaccordo per I ap 
prodo CUI è giunta la commis 
sione presieduta da Mano Co 


mez d Ayaìa sono i consiglieri 
comunisti Carlo Smuraglia e 
Massimo Brutti che auspica 
no valutazioni e analisi dtver 
se da parte del plenum 
Sul «caso Napoli» inlanto 
Magistratura democratica ha 
diffuso una lettera aperta ai 
magistrati italiani «Risposte 
elusive e dilatorie - scrive Md 
- sono msoddisfacenti poco 
credibili non servono né ai 
cittadini né ai magistrati» li 
documento ricorda «le diffi 
coltà che negli anni li Csm ha 
incontrato nell affrontare e n 
solvere vicende vecchie e 
nuove dalla cui mancata so 
luzione deriva appannamento 
e discredito per tutta listitu 
zione giudiziana e disagio per 
I tanti magistrati napoletani 
che correltamenle esercitano 
li propno ufficio» U lettera 
sottolinea che «stimolare tl 
Csm denunciare le cadute 
deli istituzione è il solo modo 
per noi di difendere reaimen 
te ] indipendenza della magi 
stralura che non è privilegio 
dei giudici ma garanzia di li 
beltà per tutti» 


Ad Ancona terra di Foiiani il vertice per 1 Adriati 
co Ed è stato subito scontro tra governo e Regioni 
Duro i attacco del presidente dell Emilia Romagna 
Guerzoni nel porre il governo di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità e nel rivendicare «un operazione veri 
tà> Che la partita sia grossa lo hanno dimostrato la 
presenza al) incontro di tre ministri di tre presidenti 
d) Regione e di moltissimi amministratori 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAM6SSA 


■i ANCONA 1) mare Adnati 
co è già rosso d alghe e si 
continua a discutere a pren 
deie tempo a istituire ancora 
un comitato t questo il senso 
dei vertice svoltosi len ad An 
cona atta presenza di tre mini 
sin Rulfolo (Ambiente) 
Prandini (Manna mercantile) 
Maccameo (Rapporti con le 
R^iom) tre presidenti di Re 
gione (Emilia Romagna Pu 
glia Marche) e di numerosi 
assessori Cè stalo scontro 
ma anche molta delusione 
tra gli interventi «£ un po co 
me guardare dal buco delia 
serratura» ci ha detto Giorgio 
Tomatt senatore comunista 
marchigiano E ftoberto Boltrì 


responsabile regionale del Pci 
peri ambiente commenta an 
cor piu ironicamente «Ci sono 
ancora una volta venuti a dire 
come don Ferrante nei Pro 
messi sposi che la peste cioè 
il fenomeno aigaie non esi 
ste» 

Che cosa è emerso da que 
sto vertice’ Come sempre un 
documento ne) quale si slabi 
lisce che li comitato per la di 
fesa dell Adnatico esaminerà 
I ntro >1 15 maggio per «1 ap 
piovazione dei programma 
degli interventi di emergenza 
per li 1989 m cui saranno in 
dicate le risorse finanziane 
statali regionali provinciali e 


comunali destinate agli mter 
venti previsti dal programma» 
In particolare saranno indivi 
duali dice ancora il docu 
mento i fmanziamen i repenti 
nel! ambito del Fio del pro¬ 
gramma di salvagua dia am 
bicntale dei programmi con 
tro l erosione costie a e del 
programma di difesa del ma 
re 

Entro li 30 settembre i) co 
mitaio prowederà all appro 
vazione dei termini di riferì 
mento por la redazione del 
Master Pian relativo ai progetti 
e agli mtcTvent di medio pe 
nodo infine entro la fine del 
I anno sarà indetta una con 
ferenza bilaterale con la Jugo 
slavia per I esame dei «pro¬ 
grammi comuni- 

Di fronte ad una passerella 
di tante vanità - in pratica il 
ministro Prandlni ài propone 
come ministro del mure e pro¬ 
pone addinttura di risolvere il 
problema del! eutrof zzazione 
«potando le alghe» - ha latto 
bene il presidente dell Emiìia 
Romagna il comuni la Lucia 
no Guerzoni a neh amare il 
governo «ad un operazione 


verità» per quanto riguarda i fi 
panziamenli per affrontare «la 
pia grande emei^enza ecolo¬ 
gie a d Europa» ponqpdo fine 
agli «stucchevoli discórsi» con 
i quali si sostiene che non è 
una «questione di soldi» Il 
problema «risorse» c è e pesa 
ha detto Guerzoni ricordando 
che la difesa dell Adriatico si 
afironia a monte E ha redar 
gu lo Stato e governo per la 
mancanza di direttive 

il ministro Prandinì si era 
fato precedere da una reia 
zione scientifica che in gran 
porte misconosce il problema 
delle alghe sostenendo che li 
fenomeno è sempre esistito e 
cLe anzi fino ad un certo 
punto (a anche bene a von 
gole e pesce azzurro Non po 
tendo negare del lutto la reai 
là arriva però persino a prò 
pone per nsoivere li ptobte 
ma la costruitone di lunghe 
condotte di scarico a mare 
quasi il problema dellmqu) 
numenlo e deli eutrofìzzazio 
n< fosse risolvibile con tubatu 
re più lunghe 

Ruffoio ha colto i occasione 
per chiarire che di studi ce ne 


sono già molli ma che sìcco 
me nessuno ha 1 esclusiva c è 
posto per tutti Ma che co 
munque è ora d( passare da 
gli studi aihazlone pratica E 
di finirla con l improvvisazio¬ 
ne anche se dovremo convi 
vere ancora a lungo < on 1 e 
mergenza E ha toccato an 
che lui il problema fondi \ 
soldi ci sono ha detto ma so 
lo nelle tabelle non ci sono le 
leggi che li elargiscono Quan 
to ai fondi del mmislero del 
I Ambiente questi non si toc 
cano perché servono per la 
prevenzione e non per le ope 
re di protezione civile 

Infine una notizia di crona 
ca la nave «Daphne» della Re 
gione Emilia Romagna ha già 
segnalalo che quest anno le 
terribili alghe arriveranno in 
anticipo e m quantità ancora 
maggiore deh 88 Lemergen 
za e li danno è quindi già tan 
glblle 

Fra un anno ci rivedremo 
qui 0 in un altra città della co 
sta adnattea per sentire le 
stesse cose? Forse allora non 
CI saranno più nemmeno le 
vongole e t! j^sce azzurro 
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IN ITALIA 


La decisione del Trìbuhale dei minori 
La bimba filippina sarà affidata 
ad un’altra faglia «più adatta» 

«I Giubergia erano troppo ansiosi» 


Annunciato un ricorso a Strasburgo 
Nilde lotti a Firenze dichiara: 
«Punite marito e moglie, 
ma non togliete loro la bimba» 


Serena non tornerà a Racconigi. Nei prossimi 
giorni verrà affidata ad un'altTa famigira. Cosi ha 
deciso il Tribunale per i minorenni di Torino. Il 
decreto, dopo-una lunga, ansiosa attesa, è stato 
reso noto ieri mattina. 1 Giubergia presentano un 
ricorso alla coite^di Strasburgo. E la lotti dice 
«condannate i genitori ma non togliete loro la 
bambina». 

QALLA NOSTRA REDAZIONE 


W TORINO. Un «verdetto» le*, 
mulo da molti; piO .volte an* 
nurKlato nella sua severa in* 
IlessibilitA. Dunque; secondo 
i giudici torinesi, per la picco* 
la ^lena occononQ;due’ altri 
genitori che meglio' dei co* 
niugi Oiubergia’tutelino il suo 
futuro di bimba, prima abt 
bandonata; in quel qi Manila, 
e ppi conlesa ira le esigenze 
delia legge e l'amore de> suoi 
«genitori» illegalmente adotti-, 
VI. con 1 quali aveva'comun¬ 
que vissuto per beni 5 mesi..; 
Un «verdetto», o meglio un 
decreto, BftIcoiatD in una iè* 
rie di capitoli densi :di largo* 
menlaslonì; tese alla cortcìu-'^ 
sione che, soprattutto per il 
suo bene, per la sua noitnali- 
. là psico-fisica, la bimba (ha 
pòco.più di Ire anni) , dovrà 
einem inserita, «entro pochi 
giorni. In una nuova famiglia 


la quale possa nspondere 
meglio ai suoi bisogni affeifi- 
vi » 

Ieri mattina, quando verso 
le II, nell'aula delle udienze 
del’Tribunale per i mmoren- 
nii il' dottor UisBnarha finale ' 
mente comunicato ufficiala 
mente il testo del decreto, ap* 
panva teso,: quasi emoziona¬ 
lo, forse un po' infastidito dai 
flash dei fotografi.e dalla pre- 
^nza delle telecamere di va¬ 
ne televisioni .nazionali, e lo¬ 
cali. 

■ Ma, al termine della lettura 
del decreto; le domanda so¬ 
no fioccale ugualmente... Tra 
le mólte: il decreto è ancora 
impugnabile? «Certo, .tutti i 
decreti sono impugnabili...». 

- Tra quanti giorni terena sa¬ 
rà nadoilala? «Al più presto. 
La bimba dovrà Incontrare 
entro pochi giorni la nuova 





'na.epiùdi'una volta, se nel- 
. la. scelta operata U Tribufiale 
ha preso in considerazione 
' anche la situazione, i senti* 

.- menti, le ripercussioni psico¬ 
logiche su) piccolo Nasarlo, il 
fratellino «adottivo», anch'es* 
so filippino, che per oltre'un 
anno ha viuuto con : Serena, 
essendo stato in precedenza 
adottato dai Giubergia,: con 
regolare procedura, le rispò* 
ste del dottor Losana questa' 
volta però sono state alquan¬ 
to laconiche, se non proprio 
evasive... «È una queÀtoire - 
ha detto già analizzala in 


Serena Cruz 
protagonista 
Involontaria 
della sentenza 
di ieri. In aito. 

i coniugi 
Giubergia con 
Il piccolo 
Nasàrio 


«Lapiocolanonhasulxto 
sooiM^iinentì 
man^^bene» 



faml^ dove andrà;a vivete». 
Primachèciò avvenga; iGiu* 
bergia potmnno. fìveoerlaTi kA 
questa domanda prelerisco 
non . rispcmdne...». Serena 
potrà essere réctaniata da) 
governò delle Filicine? «Non 
lo so. Noi appiichiailio la leg¬ 
ge italiana e pì^ la noÀra leg¬ 
ge Steena 6 ^rt>md(mBtissi- 
ma». 

É stato poi chie^ a U>sa- 


L'awocato Strippoli an¬ 
nuncia: «Iihpi^neremp . il 
provvedimento.-1 giudici vor¬ 
rebbero sostenere che II pro¬ 
fessor AtvSieoH ha mentito e 
che haiinodétto la verità solo 
1 periti nominali dal Tribuna¬ 
le. Se è cosi, ira anni di sto¬ 
ria della psichiatria sono stati 
buttati a mare». «Abbiamo 
sparato sino aU'ultiino. nella 
pietà dei pudici • ha detto 
Rosanna Giubei^a Non 
abbiamo nessuna intenzione 
di anéndeici... Sentiremo i 
nostri legali e seguiremo i lo¬ 
ro consigli. Comunque - ha 
aggiunto la signora Giuber* 
già, trattenendo a stento le la¬ 
crime - rivogliamo quella 


bimba che è ormai nostra fi¬ 
glia cosi Gom'è la sonìllina di 
Nasario»; Anche al «Comitato» 
spira aria di «battaglia*. Intan¬ 
to è in vj^io per Strasbu^o 
la denuncia dei coniugi Gìu- 
beigia, che parla di «violaziò- , 
ne 'dei diritti umani della 
bantt)ina>. 

Nilde lotti ha espresso ieri 
mattina a Firenze, resi corso 
di un dibattito con.dUèrhila 
studenti, la sua opinione sul 
caso delia piccoia Serena. La 
questione le è stata pósta dà 
una ragazza, alla quàe II pre¬ 
sidente della Camem, ha ri¬ 
sposto osservando che «c’è 
una contraddizione icon cui 
dobbiamo misurarci tutti»: «Ci 
sono dei genitori, i coniugi 
Giubergia, che hanm^ prima 
violato la legge e poi ingan¬ 
nato I giudici. Ma c’è una 
bimba che soffre, e che ora 
vive In un luogo che le è 
estraneo. E c'è la legge, che 
comùnque va salvaguardata 
per l’oidinato svolgersi dei 
rapporti, e per U suo valore 
generale. Questi sono punti 
férmi da cui è-possibile parti¬ 
re per una soluzione giusta 
ma comprensiva; che i geni-. 
tori adottivi della piccola Se¬ 
rena siano condannati, ma 
che non tolgano loro la bam¬ 
bina». 


SiirmnaAigeritìeii, inedto^ 



sul imo sdentìnco» 


Dopo che è stata allontanata dal Giubergia Sere¬ 
na sta bene. «Non ha paure, né incubi - dice la 
sentenza - e (in-dalla prima.notte ha.dormito 
tranquillamente. Si 'alimenta abbondantemente». 
ytiiplccolà> ha >Una .«petsotialità ben stnitturata., 
.ma' t .Oiubeigia hanno avuto un ratteggiarhèntò 
possessivo» e non hanno avuto .le Kitizióni tera¬ 
peutiche» che debbono avere le famiglie adottiti. 


■ì roMa Ecco alcuni stralci 
della sentenza cjéì Tribunale 
per i minorelini di Torino che 
(eri ha dette «rio» élla dchiestà 
di riaffidamerito della piccola 
Serena. Crea al Giubergia: «A 
giudizio del Tribunale non só¬ 
lo non esiste alcuna specifica 
sofferenza delia minore, tale ; 
dà/;ieglUlmare la revoca del ; 
prOWedithento di allontana- 
mente. Ma, anzi; I fatti nuovi 
dimostrano che la via Intra¬ 
presa è quella più contorme 
all'Interesse di Serena. Infatti 
l'allontanamento .addila fami¬ 
glia Giubergia ha poste la pic¬ 
cola fin da ora in una situazio- ^ 
ne verosimilmente più ^ ade- ‘ 
guata rispetto a quella prece¬ 
dente. Il professor Andreolì! 
per incarico dei ricorrenti visi¬ 
tò Serena quando la bimba si 
trovava arKora presso la fami¬ 
glia Giubergia. Nella sua^ rela-, 
alone egli affermava che la 
bambina presentava una serie 
impressionante di fobie (ter¬ 
rore pe> H treno, pauré dèi. 
campanello, aveva ia mania 


di lavarsi le mani, Usuo sonno 
era- disturbate da incubi, ma¬ 
nifestava sudorazione e pian¬ 
te notturni),' tanto che An- 
dréòlì concludeva: «La perso¬ 
nalità di Serena rientra in pa¬ 
rametri di evidente psicopato¬ 
logia... si tratta di una perso- 
nàiità fobico-ossessiva 
centrata su una grave In^u- 
rézza che siresprime con tipi¬ 
che reazioni di fuga e di ag¬ 
gressività». La psicoioga e il 
medico Incaricati dal Tribuna¬ 
le,-che hanno visitato Serena 
dopo li suo .allontanemento 
dai Giube^ia, hanno riscon¬ 
trato una netta diminuzione 
se non upa scomparsa dei 
sintomi di cui sopra: la bambi¬ 
na fin dalia'prima notte ha 
dormite tranquillàmerite, non 
ha paura, ne tremóri,.né incu¬ 
bi durante Ìl sonno... ella inot- 
ire alimenta abbondante- 
mente accéltàndò'anche cibi 
e ’ bevande prinla non graditi, 
dòrm^ : sonni' prolungati e 
tranqùDll. neirambìente ove 
trovasi' ha socializzate con 1 


coetanei coi quali si; intrattie¬ 
ne mostrando iniziativa nel 
gioco; si rapporta ad^tó- 
mente éf^gti adulti*. 

.«TutteNCiò indica cht^nop 
e'è-aiate-ln Serena. i^IÌquìUo. 
sconvolgimento deva^nte^ 
ma che, anzi, ella sta tisica¬ 
mente e psicologicamente 
meglio... il profesror Andreoli 
ha sostenuto che questo atteg¬ 
giamento di apparente hqr- 
malltà della piccola sarebbe 
■cattivo segno* perché dlrho- 
strerebbe che Seréna ha «in¬ 
nescato un processo di disa¬ 
dattamento da rimozione». Ma 
questa conclusione non può 
essere accolta. Infatti... gii ef¬ 
fetti di una separazione da 
una figura genitorìale si sareb¬ 
bero dovuti espVicìtare in tre 
fasi immediate e protratte nel 
tempo: la protesta, la dispera¬ 
zione e pòi il distacco, con 
conseguente .reazione depres¬ 
siva e passività. Serena non ha 
attraversato fasi di protesta, né 
di disperazione, né si è dimo¬ 
strata passiva. Al. contrario è 
apparsa molto attiva, interes¬ 
sata agli attrì, adeguata alle 
circostanze. Inoltre dai punte 
di vista fisico-muscolare ella è 
apparsa del tutte distesa ed è 
stata descritta dal medico 
comne in ottime condizioni fi¬ 
siche, allegra, tranquilla!. 

«... questo nucleo familiare 
complessivamente inteso (e 
quindi ricomprendente anche 


il figlio adottivo Nasario, non¬ 
ché ta baby sitter) non è riu¬ 
scite a ^póndere ài veri biso- 
grii della ri^la.'hé à reéupe- 
rarla alla.s.icurezza neli'aico di 
14. mesi,. Ciò può essere diper 
so arichie.da.Un àtteggiamento 
troppo ppsrésrivo e dalla si¬ 
tuazione di ^sicurezza in cui 
tutta la famiglia si trovava, béri 
sapendo che la presenza ,di 
Serena, pur voluta a tutti i co¬ 
sti, era irn^laie ed avrebbe 
potuto iritertompersi da un 
giorno all'altro. Ciò che conta 
è che, obiettivamente, questa 
famiglia non ha quelle valen¬ 
ze terapeutiche che debbono 
avere le normali famiglie 
adottive... Dalla constatazione 
dell'uso da parte di Serena di 
difese di tipo nevrotico si de¬ 
duce che la minore ha: una 
personalità fondamentalmen¬ 
te ben strutturata, che le per¬ 
mette di affrontare le situazio¬ 
ni dì disagio in modo attivo, 
senza correre il rischio di una 
disgregazione di psicoti¬ 
co». 

«Il Tribunale contesta che la 
famiglia Giubergia abbia as¬ 
solto a sighifìcàtive funzioni 
terapeuticlie e ritiene che pro¬ 
prio attraverso un nuovo inse¬ 
rimento faRiiliare si possa ten¬ 
dere ad un legame che arrivi 
davvero a maturazione: quello 
coi Giubergia, se non era ma¬ 
turate in 14 mesi, non sarebbe 
maturato mai*. 


.Sérena non ha subito nessuno sconvolgimento de¬ 
vastante». Lo affeima la sentenza di ieri che dice 

già. «Non si può proprio avete quésta certézza - ri¬ 
batte Simoria At^ntieri, medicò, psicoanalista -. 
Non còri rri^rvazionè del comportamento della 
bimba per pochi gipmi, Questa è faniapsicologia. 
Siamo in presenza dt.una mostruosità diagnostica». 


iMiiiA Auci PRnn 


Perizie e contro- 
perìzie. Serena, un piccolo 
Hans anni 90. prima al centro 
dì scontri tra giuristi oggi sarà 
(^ette dì discysskmi tra psi- 
coioglì e psìcoanalistL «Non 
c’è state in Serena alcuno 
sconvolgimento devastante». 
Lo si afferma perentoriamente 
nella sentenza. E possibile 
tanta certezza dato Sere¬ 
na mangia,-dorme e socializ¬ 
za? E davvero ri può sapere sé 
una bambina di 3 anni ha 
ronni tranquilli, solo perché 
Ùei suoi sc^i e incubi non 
può parlare? 

«No, non è proprio possibile 
una certézza dì questo tipo. 
Questa è fantapsicoi^ia - ri¬ 
sponde Simona Argentieri, 
medico psicoanaiiria - Sia¬ 
mo in presenza di una mo¬ 
struosità diagnostica: l'argo¬ 
mentazione ri basa solo sul 
più superficiale comporta¬ 


mentismo. Sùll’osservazione 
di pochi giorni Ma non si oc¬ 
cupa di quejlo.che accade a 
livello più profondo». 

Vedlan» od nerHo, Per D 
protaaor Andredi l’appa¬ 
rente Donnalltà deHa plró>- 
In è aegDO di ana itamdmre 
della ma anBcitau. Per II 
tribonale, Imece» la aqNura- 
ztoae dal feìdiMio dcspil- 
me peDo e^eau ^Molesta, 
dlqmdoae e depraado- 
ae» e ao ffei é ai a bmì è, aa- 
gwi è teollleió» perc h é d è 


pà «anelógcid». E privilo 
codT 

•Chiunque abbia reale espe¬ 
rienza clinica sa che gli effetti 
di separazioni come quella a 
cui è stala sottoposta la picco¬ 
la Serena non si rivelano con 
questo schematismo e che i 
danni più profondi ed irrcalco- 
labili si posrónp rivelare a di¬ 


stanza». 

La deddoae dd MlnuMle è 
u peawM alla d^iixau ad 
' ' ’cOimèìl'' : dd'. ' GHabattat 
marito; moglie (e penino il 
plecolo Nasario) tono no 
nadeo famUiare giudicato 
Inadatto, che non hi dato al* 
carczui alia bambina, che 
oòn ha ritpoilo ai taol blio- 
gnlCbeoepeoMT 
E un illecito deontologico, cli¬ 
nico e scientifico. SI fa una 
diagnosi persecutoria dei Giu- 
bergia, del loro piccolo nu¬ 
cleo. ' Ammesso che questo 
«verdette^ corrisponda alla ve¬ 
rità (e io non lo crkIo) co¬ 
munque non ci si fa carico di 
quello che dovrebbe essere il 
primo problema d’i chi ri oc¬ 
cupa di psicologia: non nuo¬ 
cere. Lo ripete. Si tratta di 
un'accusa che ha un aspetto 
persecutorio nei confronti di 
una famiglia già duramente 
colpita». 

E poi U «teorema»: Serena 
stava male eoa qnd genito¬ 
ri, aw è «struttnnta» e starà 
bene con albi Che affette le 
la questa caBDdariooe? 

Mi fa paura la certezza con cui | 
ci si esprime su materie tanto I 
profonde e delicate. Mi preoc¬ 
cupa vedere come lo strumen¬ 
to piscologico venga messo a) 
servizio di problemi di tutt'al¬ 
tro ordine. 


Non ci sarà 
appello 
per la skipper 
pesarese uccisa 


Una madre 
fa arrestare 
duéfigli 
tossicomani 


Il processo d’appello alla diclasseltenne olandese Diana Beyer 
(nella foto) condannata a lei anni e sei mesi di reclusione per 
romictdio della skipper trentunenne di Pesaro Annarita Curtna,. 
non verrà celebraio.HSia it procuratore della Repubblica pet f fini- ' 
rorenni di Ancona; Luisannaltol Conte, sia il difensore della gte- ' 
vane, Marina Magtttnlliihaaéo infatti rUuinetate 4 coltivare Tap-- 
pello Interposto contro la «gttensa concui II ISdicembre'icOfao 
ìl tnbunale per i mìnorenald) Ancona giudicd l’olandese colpe* 
vote di aver premeditatamente ucciso, Il IO giugno dello econo 
anno assieme a) trentaquattrenne milanese Filippo De .Gristofaro, 
h velista pesarese, rapinando ri suo calamararx).'Secondo quan-:f 
13 ha dchiaruto I avvocalo Magistrellr, la decaione d) nnuncure 
aH'appelio-Jnteiposto, sia dalla pubblica accusa 8ia:da)Ì4 dlfeM.v: i 
con ia nchiesia di una dichiarazione dt non punibilità dell'lmpu» - 
lata per immalunià è stata motivala dall'uitento di consentire a . 
[)iana Beyer un recupero psicologico e un reinserunento sociale^ 
quanto più possibile rapidi. ; - - 

SUp€IV€rtÌ€€ SupervertIce tra Stati Uniti e' . 

Ilca A Ifmiim Italia a Washington sul temi 

1°'*® al leiTorlsmo, alla 
contro II ' criminalità organizzata e al 

tftrriariamh traffico degli itupetacenti; Per I 

«vrrvnffinv. „ pon.«abi»l deità Iicureiza 

■ della giustizia e ‘ deirordlne ' 
pubblico dei due paesi sono in' 
inogramma due giomi di Incontrt nella capitale americana, al 
centio delle cionache proprio in questi giorni pei la recrudesceni > 
za dei cnmini legati alla droga. A guidare la del^azione italiana > > 
:é il ministro dell'Interno Antonio Cava. Ne farà parte, per la prima 
volta, l’alto commissario per la lotta alla malia, Domenco Sica. < 
Memento culmine delle giornate di confronto con gli statunllenal 
Sarà, dopodomàni. la riunione del oomltate dl coltaborazione Ita* ' 
Ila-Usa per la lòtta contro Uteirortsmoi lacnminalilà organizzala 
ed il traffico di stupefacenti, 

Unamadre Due tossicodipendenti,; Oscar i 

fm De Martino, di 32 inni, e la so* 

Alt reUa Enza, di 22. sono statisi* 

dll6 nflll restati su denuncia detta ma- 

MkalÀAmhnl dre,Lulsa Cavallo, vixiovacin-,. 

IU99IWUIIMIII quantasettenne. L'arresto ordì-' 

nate dal sostitute brocurtiteie 
l^jgl Bobbio é avvenuto II gior¬ 
no del venerdì santo ma la notizia si é appresa soltanto Ieri a pa¬ 
lazzo di Giustizia. Rapina ed estorsione sono i reati contestati ri- 
speiiivamente al giovane ed alta ragazza. La donna si sarebbe de¬ 
cisa a denunciare i Itgli dopo un litigio avvenuto nel suo apparta¬ 
mento di via Bonito al Vomeio durante il quale Oscar De Martirio 
('avrebbe aggredita strappandole la camicetta per impossessarsi 
del borsellino con I soldi che teneva custoditi nel reggiseno. 1 fra¬ 
telli entrambi pregiudicaii a quanto si è appreso chiedevano 
spesso denaro alla madre, che viva in condizioni economiche 
modeste, per procurairi rerolna. 

Da oggi Con l'uscita, da oggi, del quoti- 

Acrre ^ àìmo La NiM>vaPmaa,h€à‘. 

tà estense ri trova; ad essere » 
•c|3 NUOVd uno dei pochi. capotuQghI di: 

CAWtePtehh provincia di piccole e. medie » 

■ dlmeiuioni ad ospitare ben , 

due gazzette locali; un quoti- . 
diano regionale, i7 Wrelo dei 

Carlino che le dedica un fascìcolo di cronaca, staccalo da quello ; 
nazionale, di «variate pagine (te questi glonù, pre 1^ fronte aV 
(‘accresciuta concorrenza, passerà ad otto): un gioinàte.nariona- ' 
le. VUnia, con una pagina di cronaca prosiate, tùlio questo ri 
per una città di circa 140.000 abitanti éd uqa bióvincia che neh 
■ iagghingeitreceniònii)a.rt'^^< i a;. 

• , . . • t" ■ ‘lij h’ !?• ' 

Biinbd inilOI’S . ' ' Una barnbtriadlelriqueàrfrli ' 

nteir lf\ C^AnnlÀ Enriìn[aTrottà;'èmortà1eripo- 

meriggio, a Fuscaldo, nel Tlire- 
061 t€l€ViSOftE no (^uentino, per lo scoppio 

del televisore davanti al quale ' | 
ri trovava UuVeme con l (ami- ' I 
Ilari. Nell'esplosione sono ri- - 

masti feriti in modo grave, ’ , 

fratellini della bambina, Giovanni, di due anni « mezzo, ed ISlisa- | 
betta, di un anno; la nonna, Terestea Bosco, dt 60 anni, e la-ma» ^ 
dre Silvana BiarKO, di 29 anni. Giovanni ed Qlsabetta Trotta e'Té- 
resina Bosco sono stati ricoverati, con prognosi rfrervàta. In tcen» /: 
tri grandi ustionati»; i bambini In quello dell'ospedale di jPi^rtno, | 
la donna all'ospedaie di Bari. Per Silvana Bianco, la prognosi è dì 
trenta giorni. Suite cause dello scoppio del tetev^re hanno. 4m -: i 
viato indagini i carabinieri della compagnia di Paola. Sfondo i | 
primi accertamenti, era stato acquistato molti aqnl (a. Lo scoppio I 
é stato seguilo da un IrKendio, poi domato dai vigili dei fuoco del j 
distaccamento di Paola. | 


QIUtlPffIVITTOIM 


□ NEL PCI I . - , ' ' ^ ' ■■ '■ Z3 

Domani Alfredo Relchlin aarà a Livorno per una manifestazio¬ 
ne contro i recenti provvedimenti economici dél governo. 

Si è riunita il giorno 3 aprile la Commissione centrale di garan¬ 
zia del Pel che ha elètto, a scrutinio segreto, il proprio uffi¬ 
cio di pres{det\zs. Sono risultati eletti come vleepresidenlU 
Oluiletta (Una) FibbI e Umberto Cerroni e còme segretari 
Bianca Braccitersi e Alessio Pasquini. Come previste dallo 
siBiuto essi faranno parte di diretto del Comitato centrale. 

I deputati comunisti sono tenuti ad^essere presenti SENZA EQ^ 
CEZIONE ALCUNA atta seduta antimeridiani di oggi merco¬ 
ledì 5 aprile alle ore 10. 


Da oggi 
esce 

«La Nuova 
Ferrara» 


. ragghinge i ireceniòniDa.rt*' 

Bimba muore 
per lo scoppiò 
del televisore 


Singolare iniziativa del Comune di Messina 


11 presidente democristiano della clinica milanese 


:<AUa larga drogati e ìnaainorati» Voteta a maggioiaiiza la àfidwÉi 


WALTIR RI2IO 


I MESSINA. «Divieto d'in- 
!SSo ai maggiori di anni 
t. Il cartello fa bèlla mo- 
ì di sé àiringressò della 
ova villetla cpmùnàlé che 
che settimane fé è stata 
lUgùrata in pornpà magna 
ctviGo 227 di Via Canìéza- 
In pieno centro dì Messi- 
, a poche centinaia di me- 
dairirtìbarcadero dèi tra¬ 
slti. In molti som rimasti 
rocca aperta di fronte ài 
tello, altri hanno chiesto 
egMiohi al cùstode. Nès- 
lò Mrò è riuscito a forza- 
ir «blocco agli adulti» de- 
tato dall’assessore aH’ar- 
lo urbano dèi Comune di 
ssiha, Il democristiano Al- 
Zfino; Si può accedere a 
a Dante solo se si è ac- 
mpàgnati da Un ràgazzì- 
. In buona sostanza l'as- 
sore pelorìtano ha ribal¬ 


tato la tradizione secolare 
che vedeva i nonni portare i 
nipotini al giardinetti e resta¬ 
re qualche ora a godersi in- 
sterne a loro i) tepore dette 
mattinate siciliane. Da oggi 
in poi i norini per fare la loro 
gltarella ài parco dovranno 
chièdere ai nipotini di ac¬ 
compagnarli. Ancora più 
. stupefacente del provvedi¬ 
mento è risultala la motiva¬ 
zione che lo-sostiene. «Per¬ 
ché abbiamo deciso di chiu¬ 
dere la villa di via Canizzaro 
agli adulti? - dichiara l'as¬ 
sessore Ziino Vogliamo 
evitare le visite dei drogati, 
che lasciano te loro siringhe 
sui prati, delie coppie di in¬ 
namorati che si dedicano al¬ 
le effusioni e al baci, dei ma- 
lintenzionàti che potrebbero 
tentare qualche adescamen¬ 


to e dei barboni, che insoz¬ 
zano e si mettono a dormire 
sulle panchine». 

Un motivo singolare. Nelle 
intenzioni deli'assessore si 
dovrebbero così salvaguar¬ 
dare i giovanissimi frequen¬ 
tatori dei giardinetti messi¬ 
nesi da brutte compagnie. 
Invece di istituite un servizio 
di vigilanza, affidato ai vigili 
urbani o ai poliziotti, si è 
pensato di andare per te 
spicce vietando l’Ingresso ai 
«soggetti a rischio». Quello di 
Messina non è comunque 
l'unico provvedimento «sbri¬ 
gativo» adottato per salva¬ 
guardare ia salute e ia «pub¬ 
blica morale». Basti solo ri¬ 
cordare l'idea che era venu¬ 
ta, 150 chilometri più a sud. 
all'assessore alla Pubblica 
istruzione della Provìncia di 
Siracusa: per difendere i gio¬ 
vani dall’Aids e dalla droga, 


alcuni mesi fa aveva pensato 
di schedare tutti gli studenti 
delle scuote siracusane. Di¬ 
versi metodi, ma stessa Idea 
di fondo. 

A Messina in molti co¬ 
munque sono scettici sull'ef¬ 
fettiva possibilità di rispetto 
del divieto previsto daU'ordi- 
nanza dell'assessore ZUno. 
Molti si chiedono in quale 
maniera si faranno t control¬ 
li e quali eventuali sanzioni 
saranno inflitte ai trasgresso¬ 
ri. (I più perplesso e preoc¬ 
cupato è il povero custode - 
Giuseppe Viola, 40 anni, 
quattro figli - che dovrà, da 
solo, far rispettare questo 
singolare divieto di accesso. 
«Non so proprio come farò - 
dichiara il guardiano delia 
villetta - certo è che non po¬ 
trò chiedere a tutti la carta 
d’identità. Proverò a regolar¬ 
mi ad occhio...». 


Il Consiglio di amministrazione della Mangiagaili 
ha votato la sfiducia al presidente, il democristiano 
I Craveri. Accusato di aver gestito con criteri di parte 
questo difficile perìodo, in cui la clinica è stata al 
centro degli attacchi alla legge 194, è stato revoca- 
I to dal suo incarico. U suo allontanamento era stato 
I chiesto dalie forze politiche laiche, dalla giunta co¬ 
munale e dallo stesso sindaco PilliUerì. 


M MILANO. Il presidente del¬ 
la Mangiagaili. il democristia¬ 
no Angeb Craveri. non ha vo¬ 
luto rassegna te sue dimis¬ 
sioni, ma il Consìglio di ammi¬ 
nistrazione della Clinica gli ha 
votato la sfiducia rendendo 
inevitabile la sua revoca, in¬ 
sieme alla sua testa le donne 
scese in piazza per difendere 
la 194, le parlamentari comu¬ 
niste, le donne che siedono in 
giunta al Comune di Milaho, 
avevano chiedo anche quella 


di Donat Cattin, il principale 
responsabile dello stato dì as¬ 
sedio in cui sono stretti i me¬ 
dici che hanno applicato in 
questi anni la legge. 

11 vero bersaglio resta li mi¬ 
nistro, ma per ora un suo fe¬ 
dele vassallo è costretto ad 
andarsene. Il partito della me¬ 
diazione aveva cercato fino 
alla viglila delì'lnconlro dì ieri 
di condurre una trattativa per 
mantenere Craveri al suo po¬ 


sto. Un suo compagno di par¬ 
tito, l’assessore regionale alla 
Sanità Papparti, aveva tentato 
la mossa del congelamento, 
prolungando questa presiden¬ 
za fino a ottobre. A rjuella da¬ 
ta Il calendario ambrosiano 
prevede una spartizione gene¬ 
rale dei posti nel palinsesto 
della sanità, perché venanno 
rinnovati lutti i consigli di ge¬ 
stione delle Usi. In questo mo¬ 
do Craveri avrebbe potuto 
congedarsi in bellezza, senza 
segnare sul suo curriculum un 
dimissionamento per sfiducia. 
Questa strategia non è passata 
malgrado avesse trovato dei 
fan anche nei Psi, che su que¬ 
sta vicenda si è spsiccato: da 
un lato lo schieramento ca¬ 
peggiato dal sindaco PilliUerì, 
dalla segretaria citlatlna Da¬ 
niela Ferrè e da) segretario 
provinciale Zaccaria che vole¬ 
va le dimissioni. Dall’altro i 


rappresentanti del garofano 
che siedono sui banchi della 
giunta regionale e il responsa¬ 
bile della commissione Sanità, 
Abbondanza, che avevano 
sposato la linea della lottizza¬ 
zione: blocchiamo tutto e di¬ 
scutiamo con calma della 
spartizione delle poltrone. 
(Verskme ufficiate: «non vo¬ 
gliamo creare martiri, riman¬ 
diamo la decisione a otto¬ 
bre»). 

Craveri invece non è stato 
rimandato ad ottobre. Il Con¬ 
siglio di amministrazione ha 
deciso a maggioranza d'i re¬ 
spingerlo con i voti dei due 
consiglieri comunisti, dei so¬ 
cialisti e del consigliere sodal- 
democratiep. Il repubblicano 
Gioventù, che in un primo 
momento aveva sottoscrìtto la 
richiesta di dimissioni, adesso 
si é tirato indietro affermando 
che la vicenda Mangiagaili è 


onnaì di competenza della 
magistratura. 

Adesso sì apre un nuovo 
capitolo per la successione; il 
12 aprile il Consìglio di ammi¬ 
nistrazione si convocherà di 
nuovo per revocare ufficiai- 
mente la delibera con cui Cra- 
verl è stato eletto presidente e 
Tvominerà ìl suo sosttejto. I pa¬ 
pabili sono tre: ìl socialista Za- 
nussi, il comunista Zalfaronl e 
il socialdemocratico Ouame- 
ra. 

Domani anche il Consiglio 
regionale prenderà posizione 
sulla vicenda, ma non potrà 
che prendere atto della deci¬ 
sione di revocare il presiden¬ 
te. l pericoli dì commissaria¬ 
mento dovrebbero essere nul¬ 
li; esìstono Infatti possibili al¬ 
ternative aH’intemo del Consi¬ 
glio di amministrazione, che è 
loreano giuridicamente com¬ 
petente per la nuova nomina. 


























m Italia 


La saagttta dì San Severo 
Il 0|ivso^o della morte 
aviì^b^ i*%ni a posto 
Non si sa perdié arrivava 
accento àllbm 
Ieri i funerali <tèlle vittime 


Ecco come si presenta ttìtaijii iw (otNatia d[ &;S(ifrà)dopòl defajillamento'iW trend navatta 


liertuieiifore 




È quasi certo' la tracia della stazione di San Se¬ 
vero si sarebbe venfieata per un enOm.de| roac- 
chlnist)^ Niente Ireaiiotti, dunque, niente scambi 
che non hanno funzionato, ma torse solo una ba¬ 
nale distrazione. Intanto però si parta di un «do¬ 
cumento» inviato dai lavoratori delle Fs sui rischi 
depa stazione« Ieri» nei Duomo, si sono svolti i fu¬ 
nerali delle otto vittime.^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

wiAOHumo mtTiìiiui 


«■SAN SEVERO Quel (reno 
impaulto che alte 16,|2 del* 
l*ai(ro ^ piombalo a 
cento chilometri l'ora sulja 
sta^lonor ha tatto otto vittime 
e una voniii^A dileritl Questo 
i! bilancio detinitivo della tra¬ 
gedia chftha sconvolto la cU- 
ts, I moni, meno l’imprendito¬ 
re edile Utcìano Acceitu|l$ ohe 
aveva 47 apnl, sono lutti feno- 
vieri il dirigente del movimen¬ 
to Antonio Ognisanti, di 49 
anni, l'assistente dì stazione 
Ciro VasGiarelli, di 41, il segre¬ 
tario di stazione Nicola Cara- 
la. I addetto gilè saie Giovanni 
Oanello, di 39 anni, Michele 
CapoloslQ, di so anni, respon- 
saùle degli scambi e t due 
macchinisti dei Rari-San Seve¬ 
re, Claudio Padatìno, di 40 an¬ 
ni da Poggia e Domenico lan- 
Qelli, di Appena U carrona 
«pilota^, ossia li vagone di te¬ 
sta sul quale si trovavario i 
duè macchinisti, è ancora in- ' 
Castrata tra te macerie della 
statone e ieri, soltanto per 
un'ora durante i funerali delle 
vittime in Duòmo, il lavoro a 
stato ,MSRe8o, Po| è Hpresb 
subito. Si deve andare avanti 
non grandUsirba cautela, spo- 
stahdp quel vagone, tutta la 
stazione potrebbe deiinitiva- 
mente crollare. Comunque d 
«erto che là sotto, tra lamiere 
conioite e cumuli di macerie, 
non dovrebbe esservi più nes- 
surio 1) traffico verso Sud de) 
convogli che vengono da 


Nord è stato già npnsilnaio. 
anche se tutti i treni di passag¬ 
gio sono costretti a procedere 
ad andatura lentissima, men¬ 
tre centinaia di persone sì al- 
facciano ai finestrini per vede¬ 
re la «stazione della morte* U 
scena d ancora temiicanie 
Tutto il convoglio, «he era 
composto da otto v^oni «na¬ 
vetta» di quelli a due piani, è 
sempre piegato sul binari con 
le ruote in uria Le prime due 
carrozze, invece, sono letteral¬ 
mente infilate dentro la stazio¬ 
ne Intorno c'd ancora una 
enorme quantità di macerie 
che Vengono rimosse con 
mbita attenzione mentre gii 
operai puntellano tutto per 
evitare ulterlon cedimenti ^1- 
le strutture Nonostante U lavo¬ 
ro accurato e preciso, (^ni 
tanto vengono g|ù mattoni e 
tegole dal tetto La scena è 
angosciosa, Come in un incu¬ 
bo se si arriva sulla piazza 
della Stazione e si entra diret¬ 
tamente verso I binan, in quel 
che d rimasto della bigltette- 
ria, si vede il muso del vagone 
«pilota* che ha squarciato la 
parete 1 respingenti sono 1), a 
pochi metri dal piazzale ester¬ 
no dove ieri si trovavano in 
sosta i taxi Sul muso del va¬ 
gone c’è, come saldato, il car¬ 
tello delta tabaccherìa e, sotto 
le prime due ruote si intravede 
quei che resta della massiccia 
cassaforte che si trovava nel 
i ufficio del capostazione II 
treno, insomma 6 entrato dt- 


rettamente nella biglietteria 
dopo aver traversato U baga¬ 
gliaio, il bar l'ufficio mo\4- 
mepto e tutta una serie di 
stanze e stanzette Net tetto si 
è aperto un grande squarcio e 
da una parte, contrp il cielo, si 
intravedono altn resti di una 
struttura in acciaio e quel che 
umane di un grande carrello a 
motore che si trovava sul pn- 
mo binano Naturalmente, 1 
due primi vagoni piombati co¬ 
me una mazzata sulla stazio¬ 
ne sono irriconoscibili e sem¬ 
brano avritatl sulle sthitture 
portanti Intórno volano, dal- 
ì altro giorno, fogli dei vari ul- 
Ilei, moduli e documenti Più 
m là, in un angolo, sono finiti 
tre cappelli da capostazione e 
vane palette per dare il via ai 
treni Ovunque, cavi tetefonici 


e^delTénergla ejettnea spezza¬ 
ti, j jrandi orologi delia stazio¬ 
ne sono sempre termi sull ora 
delia tragedia 

Stamane, il magisbato di 
Po^la che conduce I inchie¬ 
sta ha interrogato diligente¬ 
mente I feriti nelTospedale 
della Città, e i feirovien che ie- 
n si trovavano in stazione^ 
scampati al massacro dei col- 
l^hi C^uno ha ricostruito la 
propria piccola patte di ventà, 
cosi come la ricordava. Tutti, 
comunque, sono concordi nel 
dire che il «12472* era entrato 
m stazione a più di cento chi- 
lometn allora, mentre non 
avrebbe dovuto superare i 
trenta Perché'’ Che cosa è ac¬ 
caduto’ Non hanno funziona¬ 
to i freni? Un ii^gnere tra le 
macerie, ha detto che i freni 
funzionavano ancora dopo la 




Rotaie a rischio, le Fs lo n^ano 


PAOLA SACCHI 


MROMA Le Fs smentiscono 
seccamente non è vero che 
non facciamo manutenzione, 
la sicurezza è stata posta da 
Schìmbemi al pruno posto E 
un lungo elenco di dati fornito 
ieri dall ente sostanzia queste 
affermazioni nell 88 è stata 
fatta una manutenzione totale 
su cl^a 14 QOQ chilometn di 
rete principale e 130 miliardi 
sono stati spesi sulle linee in¬ 
tegrative e locali Ed i tagli an¬ 
nunciati nell 87’ Anche qui 
secca smentita è stato fatto 
tutto il necessario solo che i 
lavori erano prevalentemente 
affidali ad aziende esterne I 
sindacati sono più problema¬ 
tici «Nell 87 • dice Mauro Mo 
retti segretario nazionale del 
la Flit Cgll • sono stali ridotti 
gli interventi su ben 3000 chi 
lometn di linee secondarle 


ora Schimbemi ci dice che so 
no stati tutti rìpnsimaii Noi ce 
lo auguriamo* Molto più duro 
e Incalzante il responsabile 
della commissione trasporti 
del Pci, Lucio Liberimi «La 
manutenzione é ridotta all os- 
so, si viaggia a nschio Basti 
dire che è stato eliminato il 
50% circa delle riparazioni del 
materiale rotabile* Le Fs in 
vece, ribattono che anche in 
questo caso non c è stato al¬ 
cun taglio 

Le opinioni divenne, le 
cause della tragedia di S Se 
vero non ancora si conoscono 
con certezza e magari con il 
problema della manutenzione 
di treni e binari non hanno 
nulla a che fare Ma il caso è 
scoppiato Dopo gli aerei i 
treni Preannunciato dalie tra 

CHE TEMPO FA 


gedie francesi e inglesi II prò 
blema della sicurezza ferro 
viaria balza a) centro dell at 
tenzione II ministro Santuz ne 
aveva pariate in tempi in cui 
la tragedia aerea delle Azzor- 
re ancora calamitava la pub 
blica opinione occhio agli in 
vestimenti per la manutenzio 
ne su queste niente tagli 
Questa mattina nel corso di 
un audizione sulle Fs che si 
teirà alla commissione Lavon 
pubblici del Senato, i comuni¬ 
sti chiederanno al ministro di 
marciare spedite sul proble 
ma della sicurezza «Gli chie¬ 
deremo annuncia Libertini 
di avviare una vera e propria 
indagine sullo stato della ma 
nulenzione ferroviaria* 

Dau precisi infatti ancora 
non ci sono E ovviamente 
sottolinea lo stesso Libertini - 
non SI può meccanicamente 


collegare questo problema 
con la tragedia di S Severo 
senza pnma conoscere i nsul 
tati delle tre inchieste m corso 
«Ma è chiaro • a^iunge che 
comunque i problemi sui qua 
Il puntare 1 attenzione ora so 
no due la manutenzione e 
1 assenza lungo la no /a rete 
di dispositivi tecnici già m vi 
gore in altn paesi» Ricordale 
cosa avvenne anni fa in Fran¬ 
cia’ Un macchinista alla guida 
del superveloce Tgv si suicidò, 
ma il treno si fermò immedia 
tamente I dispositivi in vigore 
sulla rete d oltralpe per ora da 
noi funzionano soltanto sulla 
Roma Firenze e \n poche altre 
zone Quindi come ci si di 
fende nel resto delle linee da 
quella vanabite indipendente 
rappresentata dall errore 
umano’ E se é la macchina a 
non funzionare’ Piovono in 


queste ore le polemiche sul 
«parco* dei itierài Fs giudicati 
troppo vecchi Fabfmcati n^h 
anni 60 m circolaziofte ci so¬ 
no ancora piQ di 200 iocomo- 
lon 646, come quello che si 
trovava in coda al convc^iio 
di S Severo Ma, cosi come 
accade per gli aerei, aiKhe in 
questo caso l età non dovreb 
essere determimante n^ii 
incidenti È però mdtspensabi 
le nspeltare te scadenze qua 
drìennah delle levt^ont totali 
e quelle semestrali de) sistema 
frenante li locomotofe 646 
della tragedia di S Severo I u) 
tima revisione ) aveva fatta net 
marzo scorso 1 freru erano 
stati controiiati a gennaio E le 
Fs annunciano che i binan 
delta rete investita dalla irage 
dia soTK) stari compietamente 
cambiari nel 1982 Eppure 
quei! incidente é ugualmente 
accaduto 



\ 








IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra panisela è regr^ato 
dalla praaanza di un’area depressionaria il cui minimo valore 
d localizzato sulla Francia meridionale Le perturbaziont che 
VI sono inserite sono alimentate da area calda ed umida di 
provenienza mediterranea e continuano ad interessare la 
quasi totalità delle regioni italiane 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italie settenteonate e su 
quelle dell Italie centrale cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse localmente e anche di forte intensità o 
di tipo temporalesco Sulle regioni deli Italia meridionale cie¬ 
lo nuvoloso con possibilità di precipitazioni ma con tendenza 
alla variabilità per cui durante il corso della giorruta la nuvo¬ 
losità può frazionarsi lasciando il posto a zone di sereno 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti meridionali 
MARI: mossi I bacini centromendionali leggwmente mossi gli 
altri man 

DOMANI: graduale miglioramento ad iniziare da) settore 
nordoccidentale Cielo ancora nuvoloso con precipitazioni su 
tutte le altre regioni italiane Durante il pomeriggio il miglio¬ 
ramento tende ad estendersi alle altre regioni dell Italia vet 
tentrionale ed a quelle tirreniche dell tteiia centrale 
venerdì e SABATO; sulle regioni settentrionali a m qualte 
centrali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite La nuvolosità sarà più accentuata sulle regioni 
nordorientali e quelle della fascia adriatica dove potrà dar 
luogo ancora a qualche precipitazione Cielo nuvoloso con 
piogge o temporali sulle regioni deli Italie meridionale 


Lettere e Opinioni 



sciagure 6-flhe quindi doveva 
èssere H^reduto qualcosa 
d’altre, fi magistrato, ai gior- 
natlirii, ha spiegato che co¬ 
munque, «anche se vi fossero 
delle responsabilità, i condu- 
centi dei treno sono ormai de¬ 
ceduti con tutu gU altri» Altre 
testimonianze hanno ncostrm- 
to piccoit tasselli di ventà ed 
episodi drammatici I due 
macchinisti del treno deraglia¬ 
to, Claudio Padalino e Dome¬ 
nico lannetti, per esempio, 
avrebbero fatto in tempo a 
renderai conto di quello che 
stava accadendo 
feri circcrfava artche la voce 
che nei giorni sconi una tren¬ 
tina di macchinici avessero 
inviato aH'aztenda e ai sinda¬ 
cato un documente sui <n- 
scht» della stazione di San Se 
vero 


Perché la De 
non può essere 
la «casa» 
dei cattoiid 


■i Caro direttore, dopo l'otti- 
ms riuscita dei Congresso del 
Fcf all'insegna dell’oliemativa 
(era tempol) e^ln ^twlsloiìe 
delie prossime elezioni euro¬ 
pee. ora il Pci si deve porre il 
problema di come nportare 
una valida affermazione sul 
piamo dei vott. ^ 

A mio avviso, il Partito ere 
deve dare battaglia spi tanti 
problemi sociali che, :^Iuta- 
mente non risolti, haniip ingi¬ 
gantito nel tempo domande, 
bisogni, rivendicazioni La po¬ 
vere gqnte. chè è poi la stra¬ 
grande maggioranza de) po¬ 
polo italiano, deve^senilre la 
’ consapevolezza .chq il I^I è 
runico partito che si bàite con 
fermezza per soltevare dalle 
tante sofferenze i cefi più de- 
bo)l. quelli che ven^no gior¬ 
no dopo giorno sempre tar¬ 
tassati 

Per quanto concerne II 
Concordato, sono d'accordo 
con quanti sostengono la sua 
eliminazione perchè è una 
convenzione iniqua che tede 
notevolmente gli interessi del¬ 
io Stato italiano Per quanto 
riguarda, poi. l'insegnamento 
della religione nelle scuole 
che SI propone, secondo la 
Chiesa, l'obiettivo di aprire i 
giovani ai valori cristiani so¬ 
no del parere che debba esse¬ 
re eliminato e che debba esse¬ 
re istituito al suo posto i'inse- 
gnamento deH’educazionc sa¬ 
nitaria, dalle Medie infenori 
alle Medie supenorl avrebbe 
il duplice scopo di dare alla 
popolazione la possibilità di 
gestire almeno in parte la pro- 
pna salute e di aileggerire il 
bilancio della Sanità 

E concludo richiamandomi 
tA una alfermazione del prof 
Giuseppe Alberigo, direttore 
deli'lstituto di Scienze religio¬ 
se dell'Università di Bologna 
la De non può essere )a «casa» 
dei cattolici perché è una or¬ 
ganizzazione che mira alia ge¬ 
stione del potere Ben altri so¬ 
no I terreni su cui i cattolici 
possono dare un apporto po¬ 
sitivo la pace, la solidarietà, 
l'assistenza 

Arturo MouMreDa. Napoli 


«Forse è utile 
confrontare 
culture cosi 
contrapposte...» 


M Caro direttore, è possibile 
un accostamento tra due fatti 
rilevanti che occupano I noti¬ 
ziari e gli spazi sui giornali di 
oggi? Rilevare corrve, jn una 
non troppo lontana Unione 
Sovietica, uomini ed idee pro¬ 
ducano risultati che possono 
mutare positivamente per i 
prossimi anni li corso deila 
stona, con promesse che, se 
anche fossero solo in parte 
mantenute, anche sulla base 
deile più recenti iniziative (di 
sarmo nucleare, caso Sacha 
rov, Afghanistan eie ) vedreb 
bero elevare il tenore di vita 
matenale e culturale per tanta 
parte di umanità E contem¬ 
poraneamente chiedersi e 
chiedere se sia ioìha odi qua 
le intollerante cultura sia figlio 
quel diciottenne «tutto casa, 
scuola e chiesa» (La Stampa 
del 28 marzo) che su una re 
mota spiaggetta ligure si fa 
giudice e boia di una non piu 
giovane signora «colpevole* 

! di esporre al sole quelle parti 


trattiti ndle prigif^ 
i dirìgenti dei p^tì popdarì 
inunl^esecnehaanche i 
iìrniato b Cmvnzkme eun^ 


In Tmcliìa e’è b terrea 


■■ Spett redazione, voglio richiamare l'at¬ 
tenzione sul casi di Haydar Kullu, di 43 anni, 
segreUno generale del rkp (Partito comunista 
turc^ e di Nihat Sargin dì ol anni, aegtetario 
del Tip (Partito del lavoratori turchi) 

1(16 novembre 1967 questi leader dei due 


Il pubblico ministero non interrogò nessuno 
degli agenti di polizia accusati da Haydar Kulhi 
e Nihat Sargin, Quest'AilUrnq ha yq leteitQ ine> 


8; 


Mercoledì 
5 aprile 1989 


tuo nato dalla hisione delle loro due organiz- 
zazloni il Tbkp (Partito turco dei comunisti 
uniti) Non »pena mìsero piede su) suolo tur¬ 
co, entrambi vennero arrestati Furono tenuti 
in isolamento per 19 giórni Quando videro i 
loro legali, fecero pesanti acepse di torture 
Furono tenuti svegli per 24 ore al giorno per 
10 giorni consecutm Iinetodi di tortura appU- 
caifconsistevano in scoree elettnche e sprezzi 
d’acqua fredda da idranti a alta pressione Sar¬ 
gin fu sospeso al soffitto, entrambi dichiararo¬ 
no di essere stati drogati 


dicoxbe contemiale di torture. 

Questi sono i casi ette hl^^to rii»* 
nanza, ma vigono 700 prfgìonterilOr^i àriuiil« 
mente condannati a molte, alcuni del quali 
privati dei loro legali davanti alle corti miinari, 
con processi iniqui 

Sono stati torturati anche membri del Fariito 
populista socialdemocratico 

La Turchia ha firmato e ratificato sia la Con¬ 
venzione contro la tortura sia la Convenzione 
europea per fa prevenzioite della tortura, è au¬ 
spicabile che ai propositi seguano falli concre¬ 
ti 

AArao BliL Membro del greppo 
di Rimini drAmnes^ Intemarionai 


de) corpo che secondo la 
«sua» morale dovrebbero es¬ 
sere ben coperte perché pec¬ 
caminose? 

Rifuggo dalla filosofifi spic¬ 
ciola, ma forse è utile con¬ 
frontare culture cosi contrap¬ 
poste di chi vuole le riforme 
per rinnovare nella trasparen¬ 
za e di chi, condannando i 
•Versetti satanici» o •L'uìtt- 
ma tentazione di Cnsto», ot¬ 
tiene poi di questi risultati 

Sperando di tutto cuore 
che quello di Andora sia un 
unico caso, e che Salm.nn Ru- 
shdie possa campare fino a 
mille anni 

Alberto Belli. Torino 


Cervetti: 
le mie presenze 
sono sempre 
state assidue 


■i Caro direttore, it^go 
suirUmràdi len, in una ietterà 
deli'on Squarcialupi, che io 
sarftf colpevole di ^«^carsa» 
presenza alle sedutedel Parla¬ 
mento europeo, «a causa del 
doppio mandalo» L’afferma¬ 
zione è sorprendente e non 
comprendo la ragione per cui 
è stata fatta e pubblicati 
Il doppio mandato non ha 
influito suite mie presenze, le 
quali - salvo alcuni indi»roga- 
bili impegni negli organismi 
dingenti dei Partito - sono 
sempre state assidue, tra le 
piu elevate Ovviamente non ti 
scrivo questa «precisa/'ione* 
per sottolineare che adempio 
a un mio dovere, ma soltanto 
per rettificare una inforrnazio 
ne priva di fondamento, e per¬ 
ciò falsa 

Cluni Cei-vetU. 


la «prima» a Roma Ne sono 
rimasto entusiasta Mi aVevà 
particolarmente emozionato 
il finale e sono andato a rive¬ 
dere il film per la seconda vol¬ 
te a distanza di una settimana 
È stato completamente stra¬ 
volto 

Tagli pesanti nella prima 
parte, che non ne aveva affat¬ 
to bisogno (manca, ad esem¬ 
pio, la scena in cui Francesco 
viene aggredito e «smerdato» 
sul v'so sotto gli occhi del pa¬ 
dre che osserva tutto senza )n- 
teivenire) Della parte finale è 
stato fatto uno scempio Quel 
«Parlami» che arriva improvvi¬ 
so e tremendo, urlato da Mi- 
ckey Francesco (inquadrato 
di spalle e in ginocchio) è 
scomparso Scomparsi i sin¬ 
ghiozzi impetuosi 

Alcune sequenze sono sta¬ 
te addirittura mostrate senza 
ordine logico Com’è possibi¬ 
le che Francesco racconti a 
Leone che Dio gii ha parlato e 
poi lo vediamo implorare 
«Parlami», e. prima ancora, si 
curi le (ente ai piedi quando 
CIÒ dovrebbe avvenire a) ter¬ 
mine di tutte la scena? 

Alberto Paseued. Roma 


Tre enti locali 
il Tar, il Coroco 
e uno stipendio 
sospeso 


A distanza di 
una settimana 
sembra dì vedere 
due fiim diversi 


■■ Caro direttore, vorrei se¬ 
gnalare un caso di «meo icien- 
za cinematografica» chi* si e 
verificato ai danni del hlm 
«Froncesco* di Liliana Cjvani 
Ecco la questione ho visto 
«FVoncescoain occasione del- 


■i Signor direttore, sono 10 
anni che lavoro nella bibliote¬ 
ca comunale di Roviano, co¬ 
mandata dalla Provincia di 
Roma, e dopo tenti anni di la¬ 
voro dal gennaio 1988 non 
percepisco io stipendio da 
15 mesi' 

E gli amministratori degli 
enti locali che cosa fanno’ Se 
ne lavano le mani, giocando 
una interminabile partita dove 
si scambiano vicendevolmen¬ 
te la palla 

La Regione Lazio, )'8 otto¬ 
bre 1987 con delibera n 6108 
mi escludeva dalla graduato¬ 
ria unica regionale relativa al¬ 
ia legge reg 285/77. definen¬ 
domi «caso anomalo», poiché 
aveva scoperto delle irregola¬ 
rità nel finanziamento del no¬ 
stro progetto (borsisti ordina- 
ton di biblioteche), ed è dall' 1 
gennaio 1988 che siali Comu¬ 
ne di Roviano (dove lavoro) 
sia la Provincia di Roma sia la 
Regione Lazio di me non ne 
vogliono sapere 

Ma IO non intendo essere 
ancora presa in gire, anche se 


nonao più a chi rivoigarmi vi¬ 
sto che non cqntarto i riconi 
al Iribunate Amminlibarivo 
regionale (Tu) del Latiò che 
mi ha dato ragione enon con¬ 
ta la delibera di reintegrazio¬ 
ne al lavoifo con relativo sti¬ 
pendio de) Commissario ad 
Acta del Comitato regionale 
di controllo (Coreco), 

Cosi io sto lavorando gratis 
e senaa poter usubuire dèlie 
ferie, poiché Ron siaa di chi è 
la compeiensa a rilasciarmi il 
visto Ibtto questo è alluci¬ 
nante e pazzesco 

A questo punto che cou è 
rimasto da fare? Forae mette¬ 
re ali asta i beni deila bibliote¬ 
ca? 

Ama Vela. Roviano (Roma) 


«Il personale 
superfluo 
di un treno 
senza seinaforf...» 


mCaalJlHlà,nConiei*<j$l-' 

ia Se>a del limano scoteo 
ha descritto, a mio parere in 
modo perfetto, la «luMione 
dei popoli che vivono nel ca¬ 
pitalismo’ •Siamo il persona' 
le superfìuo di vn freno oufo- 
maiico che aumenta trre/br- 
memente la sua velocità su 
una linea senza semafori e 
sema casellanti» 

Vale la pena di riflettere a 
lungo su queste parole prima 
che sia troppo tardi 

Vito LortaBO. Cienova 


«In bulgaro, 
in russo, 
in francese 
0 in italiano» 


■■Cara Unità, sono una ra¬ 
gazza bulgara di 19 anni Stu¬ 
dio italiano alla scuola di lin¬ 
gue straniere da due armi 
Vorrei corrispondere con ra¬ 
gazze e ragazzi italiani Scrivo 
m bulgaro, in russo, in france¬ 
se e in Italiano 

MariBa^aaeva. 

6000 Stara Eagora, 
vi T Stoilov 41 (BulgariiO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

7 

11 

Verona 

8 

16 

Trieste 

12 

20 

Venezia 

12 

16 

Milano 

9 

13 

Tonno 

7 

8 

Cuneo 

4 

5 

Genova 

12 

14 

Bologna 

9 

18 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


Pisa 11 17 Palermo 

Ancona IO 19 Catania 

Perugia 10 16 Alghero 

Pescara _12_^ Cagliari 

TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

bsPona 


_1_4 Londra 

_9 22 Madrid 

_1_6 Mosca 

~2 6 New York 

-2 _2 Parigi 

_8_1^ Stoccolma 

•~4 _2 Varsavia 

B 11 Vienna 


Netiziori ogni mou'ora dallo e,30 
■Ila 12 a dalla 16 alia 18 30 

PaioecI dair«Awonira». 
i «cioporo begli stateli Intervista od Affioro Grin« 
9 30 Tossa SUI malati Parla un medico Silvio NotoK. 10 Chi 
pago chi <to\ro pagare, por faro che coso Intonaste ad Affiodo 
Cosi SI organizza la mobrìite- 
tìono Inchiesta netta Camere del Lavoro e noi Consìgli di falibrl- 
Ci, 16 I nirovo Pel Leliernativa Parlano Weltor Veltroni a 
Emanuele Maoaluao, 16 Serviti dal Comitato Cenfrsie de) Pel 

'04 Genova 88 58/94 280. La (Ioa* 
«7 Novere 91 SSO Ce^ 
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‘ * NEL MONDO 


Le telamoni intemazionali al centro 
dei coll^Ui tra Gorbaciov e Castro 
Deniinààta la «rapina a mano armata» 
del debito estero latinoamericano 


Cuba è pronta per nuovi rapporti 
con il «potente vicino del Nord» 
ma anche Washington a du^to punto 
deve fare fino in fondo la sua' pa^ 


Come lavoìare itnieme per affennare ,una nuova 
concezione nei rapporti intemazionali Di questo, 
soprattutto, hajino discusso Gorbaciov e Fideì Castro 
nei,loro colloqui £ di questo ha parlato il leader so¬ 
vietico nel suo discinto davanti all'Assemblea nazio- 
nateid conflitti regionali vanno nsolti politicamente e 
le relazioni con gli Usa vanno migliorate. Cuba è 
pronta Ma lo sono anche gli Stati Uniti? 

DAI, no^two Inviato _ 

«uMinoeNiSi 

ì ^ 

M LAVANA «Iltema Cantra* per questo che egli ^ta^i Uniti 
(tei nostri incontri la nun* coliaborino con Mosca e L A 
vajooncezione dei rapporti in* vana» Si moltipllcano infatti le 
ferna^ioriali» Cosi^ secondo il dichiarazioni di parte cubana 
Pòrtfetìoe jOharasilnov, ,por* * pon ulliclali ma pur sempre 
baciov ha riassunto il signifi- significative - che sottolinea- 
calo ^lla sua vl^ta a Cuba no il desiderio di Cuba di «mi 
Qugstdèinchelasseirortan- girare le relazioni con gli 
te dei^diteptìjaché h» te- Stati Uniti*, Qorbaciov, a sua 
nWO ^t^ia botte da^ti oi volla, ha Ieri detto che Mosca 
^ pariamefltari cdeil assem- quanto in suo potere 

bteavnaziiraale, mentre tutta contribuire alla diminu- 
lAtina assista c^ lenuoni attorno a 

ramante pd un wnio che cuba» è ancora presto per 

Stelli* 'Po^'^zare un allentamento 
te^^iiiu arqericanoche, dal 

iLi'J aiin?» r-ShSU ^ * 959. cerca di soffocare 1 eco- 

fflo t^n^tóoSBabHM nel isola, qia questo 

mitìlloramento del clima inter- CMlbjco» tende pale- 


miglipraijnento del clinia inter- 
naziohale* ^ (eri pontertggio. 
neli'incontro tra te delegazioni 


semente é fomite una nuova 
immagine di Cuba, rassicu- 


colloquio a qUatir occhi Ira che wi» Il continente laUno- 

#»_ja___ rwj_i ____ AmArw-ann 


Qofbaciov e Fidel Castro, so¬ 
no stati affrontati speciftea*' 


americano 

len Castro e Gorbaciov - se¬ 


mente irtoprio gli impani dì condo indiscrezioni - hanno 
Cuba e dell Urss in questa di- esaminato in dettaglio il con- 
mirtQne tenuto del massaggio di Bush 

Tluv leader hahrtb ilbàdlto al leader sovietico 11 testo non 
che I cohllitli leglonati in ge- « »n«>ra staio commentalo 
nenie e quelli Jdel Cenilo uiflcialmente dal Cremlino 
America In panicolaie «deb- ma fonti della delegazione so* 
boxo esseiq lisolb paciflca- vletica lasciano intendere che, 
mente», ma « lndls|tensablte per quanto inaccellablle in 


quella forma esso potrebbe 
costituire oggetto di una trat¬ 
tativa Purché Washington • 
come ci ha detto len un fun* 
zionario sovietico - «nconoaca 
un ruolo crescente di Cuba 
sulla scena intemazionate» 
Del resto si sottolinea da par¬ 
te sovietica Cuba ha già di¬ 
mostrato di essere un partner 
positivo e affidabile La vicen¬ 
da del negoziato per la Narhi- 
bla e I avvio dei ritiro delle 
truppe cubane dail'Angola 
■sono la prova che si pud la¬ 
vorare insieme per risolveie i 
problemi» Non a caso pro¬ 
prio ien mattina - mentre Go^ 
baciov e Castro visitavano 
consutton e Istituti di ricerca - 
L Avana ha attnbutato un ca¬ 
loroso benvenuto ai combat¬ 
tenti cubani che tornavano 
dail'Angola Dunque - si con¬ 
clude - «perché Washington 
non prende atto del nuovo 
quadro politico e dell effettiva 
collocazione di Cuba?» 

Tutto, dunque, all insegna 
della massima disponibilità 
L unico accenno di dura pole¬ 
mica lo ha fatto Gherasimov 
denunciando la ipolitica di ra¬ 
pina a mano armata che te 
banche occidentali mettono 
in atto, con i loro tassi di inte¬ 
ressi verso i paesi latino-ame- 
ncani» Questa é I altra grande 
carta che viene giocata in 
questo vertice L annuncio - 
ormai certo > che Mosca can¬ 
cellerà il debito cubano, costi¬ 
tuisce un gesto di alto valore 
simbolico, destinato a produr¬ 
re una grande sensazione del 
mondo del sottosviluppo e in 
America Latina in particolare 

Per quanto concerne te re- 



;Un momento 
dell incontro 
tra il 
leader 
sovietico 
Mikhail 
Gorbaciov 
en 

presidente 
cubano 
Fidet Castro, 
netta 

foto sotto 
Raissa 
durante una 
passeggiata 
per le vie 
delTAvana 


lazioni bilaterali, il vertice del 
i Avana nbadisce che esse so¬ 
no «eccellenti», 'ma «non auto 
maliche* ù battuta è ancor<i 
di Gherasimov ed é anch essa 
significativa La nuova linea di 
politica estera del Cremlino, 
non meno della perestrojka 
interna, richiedono un riesa¬ 
me delta cooperazione che 
tenga conto delle esigenze di 
Mosca, non meno che delle 
necessità dell Avana «L'albe¬ 
ro deve essere curato perché 
dia frutti», ha armato U porta¬ 
voce sovietico Qualche ramo 
deve essere potato, qualche 
altro mnesto sarà necessario 
Castro rimane per l'America 


Latina un esempio di rivolu¬ 
zione che continua a fare 
paura ma. finita 1 epoca delie 
rivoluzioni da esportare, an¬ 
che per Cuba deve val^ solo 
«la forza dell esempio* Ma an¬ 
che per Washin^on è ora 
sempre più difficile agitare io 
spauratthio della «tenga ma- 
nus» di Mosca nei conflitti che 
sono aperti nella sua area dì 
influenza R successo di que¬ 
sta visita cubana si compen¬ 
dia cosi Se imporrà a Cube 
compiti dt svtiuppo pte Inten¬ 
si è andie chiaro che le attri¬ 
buisce un ruote politico di 
gran lunga superiore Rdel 
non poteva sperare di meglio. 


Documento d’intesa tra Fidel e Gorty 
Rapporti «pianificati» per altri 25 

Non ci, 90n0 stati colpi di scena, tutto é filato liscio denlessa delia federazione contro cubano-sovietico gli decisioni statunitensi che, se- 
E l gtòntaii^i aCCOtSit aU'AtVana per o**^^''** ti V 0 rtirci delie donne cubane, Vilma Stati Uniti hanno fissato lo condo quanto affermava, non 


iroaciov-Castro hanno dovuto lasciare in biànco ia 
gina del taccuini dannata a registrare sensazio- 


seauire tl vertice delle donne cubane, Vilma Stati Uniti hanno fissato lo condo quanto affermava, non 
.iw. u I Espm, era a fianco del manto stanziamento di fondi per «Te- colgono ì sintomi di cambia* 

.lare in oianco la Rauj Casuo e di Fidel nei ca- te Marti», un emittente di gran- mento e di jiivello politico at- 


dehti che avevano chiesto il permesso per una ma- 
nife^ione davanti airambasciata sovietica 


__ _ „ . ^.. . _ loroso incontro con ivolontan de potenza che certamente tuaìe dell'America Latina L’a- 

ccrvtn 1 In <nlA Anicndin ha riirhatn ali inrnntH della costnizione della «Cui- costituirà uno strumento di spettativa nel continente per 

u aSI ,1. nera, nel quartiere di «Arroyo penetrazione culturale prico- questa pnma visita di Cterba- 

due leader la notizia deu arresto ai alcuni dissi* naranjo» a chiacchierare con Iosa per I Isola Nello stesso ciov è grande debito estero. 

la giovane operaia che guida tempo è stalo aumentato siiluppo, problemi del narco- 


il collettivo 
Michail 


1 aiuto finanziano al Salvador traffico, guene di bassa inten- 

senza da 25 000 milioni di doHan a sità sono tutti aigomenti ur- 


giacca ed in camicia a mani- 45 OQQ ed il futuro presidente genti e debcatmimi la cui so¬ 
che corte dimostra di comin- Cristiani, dell ultradestra «Are- luzione é affidata in gran par¬ 


ai L'AVANA 1 «cinquecento 
gtemallsti che seguono in¬ 
contro Castro-Goibaclov qui 
all Avana si muovono freneti¬ 
camente da Un posto airaltro, 
da una vìsita airaltra, alla ri¬ 
cerca disperata dì un argo¬ 
mento sensaztene Tutto inve- 


«IO ciare a sentire lì caldo tropica- na», é stato invitato a Wa- 

le ma il suo soitìso cordiale ri- shington Infine é stato confer- 
inena, l'area essiti- mane inalterato Fidel Castro mato un con^stente aiuto ai 


na», é stato invitato a Wa- te ad una nuova politica mon- 
shington Infine é stato confer- diale e per la ouale la fine del- 


ipocuba» Per I 


Igiante La pnma contras nicaraguensi Con ciò, relazioni Usa Urss hanno de¬ 


poi Il caloroso incontro con I parte delta visita é filata liscia sia pure implicltamenle si va stato grandi aspettative E 
sovietici residenti nell isola ed come I olio È sul'a seconda profilando la linea della politi- dunque la presenza dt Corba- 


caìménte da Un posto all’altro, il tradizionale assaggio del pa- parte che ora si appunta la ca ncmlamencana verso il re- ciov nel «cortile di casa* degli 

da una visita aU'altra, alla ri- ne e del sale il peTlegrìnaùio curtesità, I interesse e I aspet- sto del continente e non è Stati Uniti si sta dimostrando 

cerca disperata di un argo- alia casa di Hemingway alla lativa della folta schiera di una politica che vada in ar- come più conflittuale del pre¬ 
mente sensazione Tutte inve- presenza dei vecchio Oregono giornalisti Fra Fidel e Corba- monia con la visione del mon visto non solo una visita fia 

ce scorre nella più assoluta che secondo la leggenda é il ciov siede un convitato di pie- do offerta da Gorbaciov nel rcugini* ma un evento di am- 


parte che ora si appunta la ca ncmlamencana verso il re- ciov nel «cortile di casa* degli 


iranquiilità il programma del- tenace pescatore del «Il vec- tra gli Stati Uniti e la politica 
la visita del leader sovietico chio e il mere*, il libro prefen- dell amministrazione Bush 
comprende irrcontrt cordiali te dalla ^c^Ue del leader so- Tante per cominciare, Baker 
con realtà pemìari e semplici vielico fra quelli del popolare ha dichiarato che la politica 
la mterobiisata. il medico di scrittore nordamericano Rais- «Usa* nei riguardi di Cuba non 


tra gli Stali Uniti e la politica suo discorso alte Nazioni Uni 
dell amministrazione Bush te nel dicembre scorso 


pia risonanza regionale come 
indicano anche i commenti 


con realtà poroìari e semplici vieiico fra quelli del popolare 
la microbiigata. il medico di scrittore nordamericano Rais- 


Del resto, lo stesso poitavch che amvano Messico, dal- 
ce sovietico, Qhennadi Ghera- I Ecuador e dall Argentina. 


■Usa* nei riguardi di Cuba non simov, a fine marzo aveva 


famiglia, l'asettico centro di sa aixompagnata dalla presi- cambia ed alla vigilia dell in- apertamente cnticate queste 


Frattanto ali Avana ogni 
momento della visita viene 


utilizzalo e goduto come 
un attenzione particolare del- 
ì'avamposto socialista nell'e¬ 
misfero occktenlaie una posi¬ 
zione privilegiata, in questi, 
giomi che bora li suo corona¬ 
mento nella firma del trattato 
bilaterale che regola le rela¬ 
zioni tra i due paesi, ma non 
solo 

Il documento distribuito im¬ 
mediatamente in quattro lin¬ 
gue avrà valore per 25 anni 
Partendo da una «fichiarazio- 
ne di comunità ideologica e 
di identità di obiettivi sulla 
strada dell edificazione del so¬ 
cialismo e del comuniSmo SI 
nbadisce 1 imperativo pnonta- 
no di rafforzare la pace nel 
mondo fomentando un dialo¬ 
go costnittivo fra te nazioni, 
salvaguardando i principi di 
autodeterminazione di indi¬ 
pendenza e di sovranità alla 
luce dei principi della «Carta 
delle Nazioni unite* Cuba e 
lUrss SI impegnano a scam¬ 
biarsi espenenze nguardo alla 
costruzione del socialismo nel 


Piaga 

Processi 

contro 

oppositori 


La foresta dell’Amazzonia —— Dibattito al Cespi sugli Usa con Bob Borosage 

«Nd ’92 Jackson potrà essere 

L istituto peri ambiente: •< j.j - t _ _ 

«Troppa disinformazione» li CdlldlddlO (l011ìOC]fHtlCO» 


Il presidente 



campo del partito dello Stato 
e dell economia, a partecipa¬ 
re attiratnente ai processi di 
integrazione economica, ad 
impegnarsi a evitare la «m fila- 
nzzazione dei cosmo apirog- 

S alando iidea di trasfenre i 
ondi liberati dall impegno ar- 
mamentista allo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale dei paesi II 
documento respinge «1 uso o 
la minaccia di usare la loiza» 
nei litigi fra stati, si impegna 
ad appoggiare la via negozia¬ 
ta e npudia *10 scambio disu¬ 
guale. il protezionismo e iiutte 
te pratiche discnminatone nel 
commercio mondiale» I di 
scorsi di Castro e di Gorbaciov 
all assemblea straordinana 
del Roder Reputar hanno ap¬ 
profondilo Questi temi Un so- 
b wisodio ha turbato la visita 
di uorbaciov all Avana Nella 
mattinala di martedì é ‘tato 
arrestato un gruppo di pc rso- 
ne appartenenti a vane orga¬ 
nizzazioni dissidenti il cui nu 
mero oscilla fra le 7 e li* 12 
persone 



Arias ricevuto 
alla Casa Bianca 


Geo^ Bush ha ricevuto alla Casa Biànca il (residente del 
Costarica Oscar Arias (nella tote) perdlscutete ilpiano di 
pace per l'AmericACenirale Arias, al termine deli’ìncsmbo. 
ha detto di aver percepito «buona fede» nello sfoitBOfUitoni- 
tense di sostenere U piano concordate dal^pre^nd «M 
cinque paesi per ripristinare ^ace, democrazia e liÌMrtU» 
nella regione «li recente accordo baBush e II Cohgresaosf- 
gnificà che gH Stati Uniti hanno una politiGa omogenea per 
I America Centrale > ha osservato Arias - Gli aiuti umanità* 
n ai contras non telano lo pirite del piano di pace* 


George Burii 
in tteiia 
a Arte inaggro 


Il nieddenteUH GqMie B.K 
,h .toUnè l'Ualla • Hnn 
gk> In accaik>n« del veitk» 
ailanllco di Bntteilei Bui» 


siieGhertuicheaBonnem 
Londra II pmidenie ilalia- 
nó Coulna aveva InvKalo, a 
ilqiiie del governo, 

vlsilare4'ltalia durante i colloqui «he al wplwto n ToUo, al 
margini del solenne lunerale demmperaloteHliolilla. Bush 
aveva visitato I Italia come vicepieskiente nel settembre '87 


Nicaragua l contras dei NIcanltM oe- 

CimtiAs setveranno una lre«u #no 

Uiniras ,1 febbraio dell’anno ptosiiv 

annunclaiio mo, qugndo U goe^ aai>- 

tnAisa «■«Iste leni le eledoni g^ 

• asMA ■*■*" Lohadeltollconun- 

flnO al 1990 dante EniWe Bermuda al 

ribelli imran campi-bae in 
temtono hondutegno II governo di Managua, da parteeua, 
ogni mese rinnova la tie^ che le due parti concoidarano 
neImaizol9S8 


Identificato 
il cranio 


Amedeus 



cranio raicccrite nel 1842 
una to&ra del cimitero 
int Marx di Vtenna è effel* 
amente quello di Wol^ 
ng Amadeus Mozart (neh 
foto) Rnora esistevano solo «prove stiMkhe», ma ma 8 
mio é stato tormalmente ktentificato da eqierti francesi e 
istnacl Ne dà notizia te rivlM «Ftour te sctence» Alte itkn» 
di Mozart, a causa della sua povertà, te mo|^Ìe COftsUph 
! non potè che oigantezaie un funerale di tema cteììa e la 
Ima to poi gettata in una toaia comune 


Rf0i ftlOOto II boìtetUno comunale della 

in pubbuculone Wuemembeig) putolk:» 
comunale "?• ““ U*'!."!? 

Mlinilliaic elogia Adoll Hitler In occa¬ 

sione del centenario ttella 
sua nascita. Un ex consiglie¬ 
re comunale cristia nodeinocratico Heinz Rall, aerhm in 
particolare, a propodlo del periodo 19^*45 «Egli (Hitler) 
non nuscì a conseguire U suo scopo principale, l'abolizione 
del trattato di Verwiles. Scopiriò te seconda guerra mon¬ 
diate Hithrt te atrtcldùìi'90 aprite igdV 44 Itera é sempre 
scritlà^dtit Vincitóri*, concKira Rall 11 sindaco di Qailingen, 
HeiniBreìinenstuhI ha cbSI spiegate repisodio «Queste le¬ 
sto (>ra stato senno da mollo lempo con tutti gli articoli 
commemorativi E non ha avuto il tempo di leggere per in¬ 
tero il bollettino comunale prima che andasse in stampa* 


Alaska Sta per costituirsi a New 

n»r r acIHuIvcÌ York il comandante della 
rapcrconroiiw pctroKem Exxon Valdei, ri- 
Il COIIMIIudInt cercato perché al momento 
ll»IU del disastro dell'Alaska era 

oeila pcuvlicri ^ 4^10 di ubriachezza Pro- 
seguono te (^razioni di le- 
cupero del greggio mate «• 
tuazione è ormai comprcmiessa Le autorità sond stale cch 
strette a vietere te pesca delle aiir^he, mandando a mmtte 
una stagione produttiva che doveva fruttare ai pescatori 12 
milic?m di dollan In pencolo anche quella dei salmoni il cui 
fatturato annuo si sul 150 milioni di dolivi. Nel frab 
tempo sono morti mille uccelli marmi e trenta otàrie Se¬ 
condo gli esperti, il cervo niiovato privo di vita a 37 chilo- 
metn dalla scogliera di Bli^, dove si è incoltala te petro¬ 
liera avrebbe mangiato cibo contaminate È un sanale 
gravissimo sulla velocilà con cui te contaminazkme am¬ 
bientale sta risalendo te catena alimentare 


I VIIIQINIAU)III 

II viaggio in Giappone 

Il presidente De Mita 
ricevuto a Tokio 
dairimperatore Akihito 


■gpRAOA il processo contro 
il portavoce del movimento 
pef li rispetto del dlntli umani 
cecoslqwco «Charta 77» To- 
mas Hradiiek, accusato di «in 
citaménlo e violazione degli 
interessi deite repubblica ai- 
i estero* si è aperto a Prerov 
nella Moravia meridionale 

U notizia è stata riportata 
dal) agenzia ufficiale «Ctk* la 
quale ha precisate che al pro¬ 
cesso hanno assistito anche 
giornalisti atramen e rappre¬ 
sentanti delle ambasciate ca¬ 
nadese e degli Stati Uniti Hra- 
dilex (di 44 anni), il quale n- 
achia fino a cinque anni di re¬ 
clusione e si trova attualmente 
a piede libero, aveva scotto 
due lettere di protesta al lea¬ 
der Milos Jakes e al premier 
Ladislav Adamec contro la se 
rie di arresti condotti a gen¬ 
naio nel quadro delle comme¬ 
morazioni per il suicidio di 
Palach 

Un tribunale di appello di 
Praga ha peraltro Ieri confer¬ 
mato la sentenza di pnmo 
grado contro sette oppositori 
condannati 11 22 febbraio a 
pene di vana entità per avere 
deposto fiori sul iuo^ dove si 
tolse la vita Palach venti anni 
fa 


■i ROMA. La foresta amaz 
zonica è ancora intatta e non 
sarà mai toccata tutti i tavon 
effettuali finora in Amazzonia 
hanno riguardato I area di 
transizione tra la savana e la 
foresta Lo ha affermato il pre 
sidente dell Istituto brasiliano 
per 1 Ambiente Remando Ce 
zarMesquita in una conferen 
za Btempa che si è svolta len 
presso rambasciala brasiliana 
a Roma alla presenza dell am 
basciatore Carlos Albertot Iel¬ 
le Barbosa Cesar Mesquita ha 
affermato che la questione 
deH'Amazzonia è stata ogget¬ 
to di ■mistificazioni anche in 
mate fedè» e che sull argo 
I merito cè «disinformazione» 
11 presidente deli Istituto per 
1 Ambiente ha detto che sol 
tanto il cinque per cento dei 
514 milioni di ettan che com 
I pongono lAmazzoma sono 
I stati sfruttati per 1 agneottura 
I il pascolo per bestiame ed al 
! tre attività e che, in ogni caso 
«i 300 milioni di ettari della fo 
I resta non sono stati toccati e 
I non lo saranno mai* 

I Ctezar Mesquita ha detto 
' che «non c è nessuno sclen 
' ziato che affermi che lAmaz 
I zonia sia 11 polmone del mon 
I do Questa leggenda è nata - 


ha aggiunto - da un interpre 
tazione eiraia data da un gior 
nalista ad affermazioni di uno 
scienziate tedesco* Secondo 
il presidente dell Istituto per 
1 Ambiente «il contnbuto del 
I Amazzonia all assorbimento 
dellanidnde carbonica sareb¬ 
be soltanto 11 67 per cento 
dell assorbimento complessi 
vo della Terra» 

Ha aggiunto che il Brasile è 
responsabile soltanto del cin 
que per cento dell emissione 
mondiale di anidnde carboni 
ca che sta provocando I efiel 
to serra e del due per cento 
dell emissione dei gas che 
provocano il buco nella fascia 
d ozono Per quanto n^uarda 
il progetto delta costruzione di 
centrali idroelettriche Cesar 
Mesquita ha detto che «il Bra¬ 
sile ha bisogno di alimentare 
la sua industna con I energia* 
e che «deve costruire le cen¬ 
trali idroelettriche* la cui uni 
ca alternativa è quella del nu¬ 
cleare 

Lo scorso 31 marco la Ban 
ca mondiate non ha concesso 
un prestito di 500 milioni di 
dollari al Brasile per finanziare 
progetti idroelettrici che pre 
vedevano te costruzione di di 
ghe I 


LUCIANO FONTANA 


■CROMA «SI nel 1992cor¬ 
rerà per la nomination E 
Jessie potrà essere il candi¬ 
dato favorito del partito de 
mocratico* Parola di Bob 
Borosage ispiratore della 
politica estera di Jessie Jack 
son, li più sorprendente uo¬ 
mo politico Usa, il profeta 
nero che ha tentato e vuole 
ritentare la corsa per la con¬ 
quista delia poltrona più im 
portante quella della Casa 
Bianca Borosage ha diretto 
per anni 1 «(nstitute for policy 
studies» di Washington un 
centro studi progressista al 
tento alla società americana 
•debole» e at nuovi movi 
menti soprattutto quello per 
la pace È in Italia propno 
per partecipare al convegno 
«L Europa oltre i blocchi» 
organizzato dall Associazio 
ne per la pace 11 suo primo 
imf^gno è però nella biblio 
teca del Cespi per uno 
scambio di informazioni ed 
opinioni sulla situazione 
americana con i ricercaton 


del centro studi 
Cosa ha fatto Jackon do¬ 
po la corsa per la nomina¬ 
tion democratica^ C<»a c'é 
nel suo futuro politico'^ «Jes- 
sie continua a cc»tiuire la 
‘ raimbow coalitron" - spie¬ 
ga Borosage - Etopo le ele¬ 
zioni dell 88 è stato tra i con¬ 
tadini del mid \rast che 
hanno dovuto chiudere le 
loro fattone ha sostenuto la 
battaglia dei lavoraton delia 
Estem Airlines ha continua 
to la sua compagna per ia 
registrazione d€^li eletton 
soprattutto fra i giovani» Il 
tentativo é quello di mettere 
insieme tutti i pezzi della so 
cietà Usa che più pesante¬ 
mente hanno subito gli effet¬ 
ti dei reaganismo Quella 
gente a cui anche il neopre- 
sidente Bush è slato cosUel 
Io a rivolgere nuova atten¬ 
zione La «coalizione dell ar¬ 
cobaleno» non è aircora un 
movimento piritico orgamz 
zato Anzi, dice Borosage, é 


«un organizzazione molto 
confusa» In essa confluisco¬ 
no espenenze ed esigenze 
diverse le lotte dei nen e de¬ 
gli ispano americani, pezzi 
del sindacato e del mondo 
cattolico, I movimenti per la 
pace e per i dintti degli 
omosessuali 

E li mondo che si oppone 
anche al «reaganismo più 
gentile» di Bush, alla sua po 
litica interna e, soprattutto 
intemazionate che non tiene 
conto dei grandi cambia¬ 
menti in corso Giuseppe 
Boffa, presidente del Cespi, 
ricorda il clamoroso titolo 
del «New York Times» «Cold 
warisover» la guerra fredda 
é finita Ma il governo Bush 
secondo lì consigliere di 
Jackson non vuole ncono- 
scere questa nuova situazio¬ 
ne «E un amministrazione di 
manager, che difende i vec¬ 
chi assunti della guerra fred¬ 
da per non cambiare per re 
spingere le novità introdotte 
da Gorbaciov» Il neopresi 
dente è contrano alla stiate 


già del disarmo reciproco 
«Un esempio? (I consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Usa ha detto in passato che 
il rapporto nelle riduzioni tra 
Usa e Urss doveva essere di 
uno a sei ogni sei divisioni 
militari tagliate dall Unione 
Sovietica. 1 Amenca ne 
avrebbe ridotta una Ma 
quando Jackson ha chiesto 
“1 tagli unilaterali di Gorba¬ 
ciov equivalgono a 6 divisio¬ 
ni allora tenete fede alì im¬ 
pegno di ntirame una Bush 
ha respinto la proposta» 

La riduzione della spesa 
militare è uno dei punti forti 
del programma di Jaclcten e i 
delta «raimbow coalilion» i 
Gli Usa spendono 150 mi ! 
hard! di dollan ogni anno | 
per armi ed eserciti il «pro¬ 
feta nero» propone di ridurre 
1 fondi dei 20% nei prossimi 
cinque anni «Su questo 
punto - spiega ancora Boro¬ 
sage - c é una pressione po¬ 
polare molto forte» Una 
spinta che Jackson vuole 
raccogliere nella sua prossi¬ 
ma avventura elettorale 


■i TOKIO La data non è per 
subito - le prime visite ufficiali 
dovrà farle in Asia, a comin¬ 
ciare dalla Cina e dalla Corea 
- ma è pressoché certo che 
1 imperatore del Capone 
Akihsto visiterà anche 1 Italia 
Al presidnete del Consiglio Ci- 
naco De Mita - che é stato n- 
cevuto al palazzo imperiale 
per un colloquio «molte cor¬ 
diale e improntato a grande 
spinto di amicizia» - Akihito 
ha detto di avere un rrcordo 
•molto vivo e noslalgrco» di 
Roma dove era stato a ven- 
t anni ospite dell allora presi¬ 
dente Einaudi Prima di essere 
ricevuto dall imperatore. De 
Mita aveva consegnato al pn¬ 
mo ministro Takeshita l'invito 
formale del presidente Cossi- 

f |d per una visita di >Uuhito in 
talia Per i imperatore I invito 
non è state una sorpresa pro¬ 
pno ( ossisa, durante la visita 
a Tokio il 25 febbraio per I fu¬ 
nerali di Hirohite aveva 
espre>50 it desiderio di veder¬ 
lo compiere una visita ufficia¬ 
te m Italia L incontro con 
1 imperatore ha praticamente 
concluso te visita In Giappo¬ 
ne Gli interlocutori giappone¬ 
si di De Mita ed Andreotti a 
cominciare da Takeshita, han¬ 
no condiviso ia lesi italiana 


che li rafforzamento delie re¬ 
lazioni bilaterali non deve eg- 
sere in alcun caso sostitutivo 
dei rapporto tra la Comunità 
europea e 11 Giaf^ne ma de¬ 
ve ajmcctOsrto e confertelì più 
vaste potenzialità Ma cTsono 
alti! nsulteti concreti e che, 
grazie all atmosfera di colla¬ 
borazione che si é creata, 
sembrano destinati a diventa¬ 
re una «base di lancio» per tra¬ 
guardi più ambiziosi sono la 
decisione di uno scambio di 
missioni dì operatori econo¬ 
mici (a giugno venanno in 
Italia quelli gtwponesi, a lu¬ 
glio saranno a Tokio quelli ita* 
iiani), un accordo tra lìce e 
i Ente nipponico per ii com- 


gli scambi commerciali bilate¬ 
rali la cooperaztone Indu¬ 
striale e gli investimenti reci¬ 
proci, la messa allo studio dì 
una cinquantina dì progetti dì 
cooperazione scientifico-tec¬ 
nologica (aiti! 30 sono già in 
lista d attesa)), la partecipa¬ 
zione italiana all esposizione 
di Osaka dell anno prossimo e 
quella dei Giappone all espo¬ 
sizione di Genova del Ìffd2, 
Sui piano culturale I opera di 
Verona farà una tournée in 
Giappone e fi teatro «Kabuchi» 
giungerà in Italia 
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Forse rinviata la firma L’opposizione. ^ 
della storica intesa dei sindacati ufficiali 

dopo un lungo confronto alla «scala mobile» 
tra Walesa e Kiszczak blocca le trattative 


IÌLIJìI&IOIl® yji 


all’accordo Solidamosc-govemo 




LhIi Walesa Intervistato dopo la iluillone a Varsavia con II ministra 
deoli Interni, , 


L’Età rotula là t^ua 
Vincono à? ^riducibili 
Madrid sotto l’incubo 
di nuovi attentati 


Il gruppo degli irriducibili, quei militanti che dalla 
Francia controllano l'apparato militare e finanziano 
degli indipendentisti baschi, ha vinto la battaglia 
dell'Età. In un nuovo comunicato,, diffuso ieri, l'Et^ 
conferma che la b^ua i scaduta ed ordina ai suoi 
commandos di riattivare l'attività tenpristica. Sembra 
tramontaie cosl la speranza di um prossima co 
sione del fenomeno terrorista in ^Mgna. 


Ancora niente accordo. Walesa: ed il ministro degli 
interni Kiszczak non sono riusciti a superare gli ulti¬ 
mi ostacoli ed. hanno rinviato a stamane la discus¬ 
sione.: Al centro del confionto resta la questione del¬ 
ta Indicizzazione dei salari alla quale si oppongono 
i sindacati, ufficiali: ! le possibilità di giungere ad 
unlntesa,’ripetonolepaitiinteressate^restanogran- 
di:<Ma la data detlalirma slitterà ancora; 


■ VARSAVIA: Salvo : miracoli, 
i manuali scolastici non rlcor* 
ilcranno questo 5 apnie corno 
il glorno>dello «storico accorr 
. do* tra il governo polacco e 
Solidamosc. t«ch walesa.ed' 
il nunisiro degli interni Cze 
slaw Kiszczak, nuniti per dieci 
ore (Date nella notte tra lunedi 
e martedlv non sono riusciti a 
trovare l'Intesa che doveva 
i aprire i ta' strada all'ultima'rlu> 
nlófw plenaria delta:tavola IO* 


tonda, quella che: oggi, nelle 
intenzioni, doveva , essere 
chiamata :alla^ solenne. ratifica 
del; «patto sociale*. Nel primo 
pomeriggio di ieri, poi, il lea* 
der di &>lidamosc è improwi* 
samenlc rientrato a Danzica, 
dando la stura alle più.pessi¬ 
mistiche ipotesi, subito smen¬ 
tite, su un definitivo e dram¬ 
matico fallimento dei collo¬ 
qui. Cosi, per foituna, non era. 
Walesa, ha assicurato un por¬ 


plenaria deltactavola io- Walesa, ha assicurato un por¬ 


tavoce di Solldamosc, è in 
realtà tornato nella città balti¬ 
ca, dove nsiede. soltanto: per 
uigenti motivi personali. E gli 
incontri con il ministro degli 
interni riprenderanno regolar¬ 
mente questa mattina. Ma con 
quali prospett^?(v''‘ 

Difficile nspondere. L'umca-'* 
cosa certa, appunto, nono¬ 
stante ancora norfiSia Mata 
ficialmente decisa alcuna 
nuova data, è che oggi la 
preannunciata (e definitiva) 
riunione della tavola rotonda, 
peraltro già frutto d'un prece- 
oente .nnvio, non Si : terrà; E 
che, da entrambli lati del .ta¬ 
volo, il nervosismo va crescen¬ 
do di ora in ora • «La situazio¬ 
ne è abbastanza .drammatica*, 
ha detto Walesa piima dipar¬ 
tire per Danzìca .~ sebMne 
nessuno sembd dubitare che, 
comunque, alta fine un accor¬ 


do ci sar&»Le\possibilità di, 
giungere ad ' un'Intesa restano.' 
aiui, secondo le dktiiarazioni 
del portavoce di Solidamosc, 
Janusz Onyskiewicz, «grandi e 
concrete«. «!l sindacato indi¬ 
pendente - aggiunge un altro 
dei consiMierTdi Walesa;' Il 
profesaonBionistaw Geremek 
^ nbn^pamtatterà ta».iot|praà 


Ma.'doverstanno le^ragfonl 
del ritardo? L'ultimo é più se¬ 
rio ostacolo 6, per unanime 
ammissione, quello della indi¬ 
cizzazione dei salari. Era stato 
questo uno. del punti più deli¬ 
cati e controversi deirintera 
trattativa: Oa un lato tl gover¬ 
no impegnato^ln una nforma 
dell economiaiche ha, tra i 
suol punti icentrali, una ndu- 
alone della crescente forbice 
prezzi-salan, daU’aitro il sin¬ 
dacato indipendente com¬ 


prensibilmente ^occupato 
di difendere la prt^trla base 
(ed II proprio prestigio) dagli 
effetti delta preannunciata au* 
stenià • passaggio obbligalo 
della nforma • e daU'accen- 
luarsl di un'inflazione ormai 
superiore ^ £0 per cento. Le 
due pam avevano Infine rag¬ 
giunto MI) àfKoido attoiiK^4|a';v 
una"ipotasl?4i tacàta mobw». - 
pari all'80 per cento deirau- 
mento del costo delta vita. Ma 
a questo punto, ta svolta. I un- 
dacati ufficiaii • le Opzz - 
hanno lespip^i'in^à-^ik^ 
mando, .attaid^ tin i^p^ 

indiciz^tp. Un ’ compenso 
•una tantum» immédiàlb. Du¬ 
re le reaaoni.tanto di Solidar- 
nosc, quanto del governo. «Le 
Opzz - dice OiwMùewicz - 
stanno tentando .d| loveaciare 
il processo detta tavola roton¬ 
da e di impedire ta pòf^Htà 


che si sta profilando di salvare 
il paese*. «Le posizioni dèi sin¬ 
dacato - a^iunge uria nòta 
governativa;,r minacciano I!e- 
coriomia, creano pericoli^ di 
conflitti sociali, rendono più 
difficile la tavola rotonda e la 
realizzazione delle attività flut¬ 
to degli storzl comuni, per ta 
;ngi^:4eUJecQj|wìpm f dej^ 

Siamo, Insoiàina; à\ fronte 
ad un capovolgimento dr al¬ 
leanze che potrebbe appanre. 
a chi non ha seguito con at¬ 
tenzione il «ribaltone» polacco 
dègll ultimi due mesi, non pò¬ 
co paradossale. Da una parte 
il governo e Solidamosc alme¬ 
no momentaneamente uniti 
dallà volontà di raggiungere 
un'intesa di storica portata. 
Oàll'altra isindacaii uifìclali- 
qudli che Io stesso governo, 
In verità senza troppo'succes¬ 


so, creò neU!82 per rimpiazza¬ 
re il; disctoifò sindacato .indi¬ 
pendente - che guidano ta 
caHcà dell'ala conservatrice 
dèi partito, la stesM chè. già 
nel Plenum di genaio, cercò 
di impedire l'inizio delta lavò- 
tarototida. 

Si imtta,- per ii momento, 
aiinhpiù d'una tattica {)ueiTi- 
tfilr&m d'^ attacco iròì^ 
ta.; «Ncm hofi interidiahiò d|- 
strugflère il diàlogo» Ha detto 
ieri 11 portavoce delta Opzz, 
Rranciszek Ciemiw. Ma quan¬ 
to sta accadendo in questa ul¬ 
time fàsV delta,trattativa, sep¬ 
pur non impedirà (I compro¬ 
mésso, lascia chiaramente tra- 
spariré'dove', nella FÒIonia del 
dòpo-accordo, passeranno le 
linee dello scontro politicó-so- 
ciàte. In una parola: giungere 
òggi all'Intesa non è stato (e 
non è) facile: Gestirla domani, 
lo sarà anche meno. 


Scritte contro la repressióne e la nuova costituzione appar^ sui muri di varie città 
Intanto la polizia smentisce maldestramente la duplice ticóisióne di sabato 


Il ministero degli Interni dei Kosovo smentisce il 
massacro, della polÌ 2 ia contfo i due albanesi. Ma lo 
fa in modo talmente maldestro da rendere del tutto 
inverosimile la ricostruzione dei fatti. ! quali non so¬ 
lo vengono confermati dalla troupe di Retéquattro 
magagli slessi lamiliari di uno degli assassinati. .Se¬ 
condo la versione diffusa dalla polizia invece tutto 
sarébbe oolda di un pazzo travestito da donna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MPNTAU 


: ■ PRISTINA. Gli albapq» sfi< 
, (tano apèfiamenteHicòpHIuo^ 

: Ieri (naùiQA gli abitaniUdl Prl- 
8 ilna.è;aélle àltfp;àiil;dei Kq* 

sóvo si sòpo^svegliail conunà 
8 ^ri)rèM^l|^aridiàoritte:di pro¬ 
testa sui muri erano state fatte 
congli spray. «Anche lévostre 
madri ^plangerannó» oppure 
•Non vogliamo là costituzione 
sanguinaria». «CI vehdlchere- 


me» o anche «Non abbando¬ 
neremo Azern», Ossia il popo¬ 
lare dirigente ^Vlttupisla,,ora 
espulso dal partito, Azem VIar 
si anesiato all'lriiciò della ri¬ 
volta del minatoii.^li nòeleo di 
resistenza evidentemente è 
più forte di quanto si pensasse 
se di notte gruppi di albanesi 
riescono a passare tra le ma¬ 
glie della pesantissima scac- 
' Ghiera armata della polizia. 


•Non vogliamo farci umiliare 
di più*, dice un interlocuiore ' 
diPristina. .vV?.:? 

Intanto, come c’em da 
aspettarsi, il minuterò ^degU ; 
Interni del Kosovo ha diffuso 
la «sua» ricostruzione dell!uc- 
cisione di uno (o forse duq) . 
albanesi avvenuta sabato,! 
scorso e che il nòstro giomatg ' 
ha già deacntto. NàUireilineitte 
non si parla affatto di respon¬ 
sabilità della «mlllc|a»maTas- 
sassimo viene addebitato in* 
vece a un tale Risa gmaglL de* .': 
sérltto come un folle, vale ta 
pena., dL leggere pn Intero il 
còmòh&to del Segretariato - 
pfòMncalqper gli affari intar-'^' 
ni del Kosovo: «n prinro aprile;'!!;' 
Vèrso leore 14,20, sul.tratto di. 
strada fra Prizren e Shmlte, nei 
pressi del villaggio Belince - vi 
si legge -, Riza Smagli di SS 
anni, originario dal vicino vil¬ 
laggio di Cmoglieva, Ha ucci¬ 


so Idnz Rahmani di 41 anni di 
fVistina, FVimav det tragKo 

evento, Riza Smagli, il quata 

sarebbe .stato più volte sotto¬ 
posto a cure in ospedali neu- 
rop8Ìeh]atrfc:l,.é uscito di c aw» 
Vestito da «donna. Insieme al 

g adre; alla màdie'O un bam^ 
ino. vSitbitOvdopo il padre è 
salttp silll'autoHus per SUmlie 
mentre Io Smagli si sarebbe 
pascosto-dietro una siepe, la¬ 
sciando ta madre e il bambi¬ 
no, sulla strad^J^per^ tarmare 
qualche autoritari Poco dof 
M si è Multa una Ford 


'Sma'gli'CO^Mm^^^ lf:bam- 
bmO.s'Neli^rilIaggia di^^linCà 
hanno ineqntrato. una : colon- 
na.di automobili e al Rahmani 
è stato dato il segnale di tar¬ 
marsi. Ma Smagli si è opposto 
insistendo che Tautisla conti¬ 
nuasse a guidare. Tuttavia 


Rahmani ha fermato il veico¬ 
lo. In q^l momento Siiiaglj 
ha tifata .fuòri un coftello 
ha còtftao Rahmarri più .volta 
al collo. A causa delta gravi le¬ 
eoni ripete. Rrminani è de- 
ceduto.prima di arrivare aH’o- 
spedate di Nsttna. I rappre¬ 
sentanti detta terze di sicurez¬ 
za sono intervenuti sutùto. 
sendosi per . puro caso trovati 
su una automobile che si tro¬ 
vava dietro a quella di Rahma¬ 
ni. Durante rintervento, uno 
dei rappresentanti della mili¬ 
zia ò rimasto taritoda im 
po di coh^jcP e’nn^àkn^hl 
sparato a Smagli ferendolò al¬ 
la gamba. È Maro reso noto 
che lo Smagli è già stato con¬ 
dannato per l'omicidio di un 
cognato e che aveva espiato 
la pena Infiittagii per quei rea¬ 
to». 

Ora, a' parte quest'ùlUnià 


notazione, un po’ inverosimi¬ 
le, secondo la quale lo Sma¬ 
gli, che avrebbe 35 anni, sa¬ 
rebbe già stalo condannato 
per omicidio e avrebbe già 
espiate ia pena, cì sono nuo¬ 
ve tesiimoniarìze, La troupe di 
Rétequattro. raggiunta telefo¬ 
nicamente in Italia, non solo 
conferma il raccónto fatto al- 
VUnità e ad altri giornali,' defi¬ 
nendo un «falso assoluto» il 
corhunìcate del ministero de¬ 
gli Interni, ma e in grado di 
smentire punto per punto i 
passaggi dejla nota. A bordo 
.jdeirauto^l gli italiani,hiteno ^ 
seguito pér^'almeno vehUvmi- 
nuli à passo di'tUihaca; tK>n " 
c'è stata nessuna coitultazio- 
ne né tante .^rilàno donne o 
uomini traye^iiil Non solo: 
•Nel comuriteatò - dice Gian¬ 
carlo Cilo - non si fa affatto ri¬ 
ferimento alta fila causata dai 
carri armati. Perché?». E anco¬ 


ra: «La jeep delia polizia era 
ferma proprio per ceicare e 
f^afe quell'auto, infatti 
quando l'ha vista è stata bloc¬ 
cata con una furia incredibile 
e, lo ribadisco, dapprima è 
stata tirata fuori e manganella¬ 
ta a sangue una persona an¬ 
ziana, di almeno 65 anni (ma 
che fine ha fatto?) e poi ucci¬ 
so con. un colpo alla lesta 
ìdriz Rahmani». 

Ma c'è di più: il fotografò 
argentino Victor Sokolovitz 
dell’agenzia Luchy Star di Ro¬ 
ma, domenica mmeriute, 
t^indò ha sapìttcrÌt#.stoita.^ ' 
andato a SUmljè doreai-riavaci 
svolgendo la cerimonia fune¬ 
bre di Ìdriz Rahmani. B ora lui 
racconta; «1 familiari mi hanno 
strillato più volta: dillo al mon¬ 
do intero che ad ucciderlo so¬ 
no stali i poliziotti in boighe- 


■ MADRID. Nel governo 
spagnolo ' SI atteiide una 
scissione dell’Età. A solieva- 
re questa speranza sono 
esperti deil'antitenonsmo 
che valutano le dniMgenze 
fra l due settari déiroMarilz* 
.zazioné li^dipendeniiiU'ior* 
mai àd un punto di rcRtufa: I 
due settori sono localizzati 
geograficamente. I «duri» sta- 
rebbiero In Francia, ai piedi 
dei'PireneV mentre il drap^ 
pelle» dei pacifisti sarebbe 
quello che risiede, esiliato; 
ad Algeri, tra quei militanti 
che hanno 'partecipato àgli 
incontri ' coh' gir inviati del 
governo. La' Mtuazlone: nel 
paese basco sarebbe, uive- 
ce. molto più confusa ma, 
assicuravano ieri fonti del 
ministero degli Interni, an¬ 
che fra le formazioni che 
fiancheiKiano legalmente 
rattività deD'Eta, il partito di 
Herri Batasuna é una mina- 
dé di grijippuscolL la dlscus- 
stolte sulla convenienza; di 
prorogare o meno la tregua 
nei termini'proposti dal go¬ 
verno spagnolo sarebbe sta¬ 
ta violentissima. In mezzo, e 
con scarse possibilità di in¬ 
fluire sugli eveitai ci sareb¬ 
bero i dW datenoti deU'Eta 
nellecarceriapàsitole.; !,v « 
Dunque, fteUanàedataone 
dell’ultimo ^ comunicato, 
avrebbero ptevataò gli^irridu- 
cibili, li testo, consegnato aL 
le redazioni dei gtomali di 
San Sebastiano e di Bilbao, » 
ritiene jlalliti gli incontri con ^ 
il go^rrio aa Algeri ed an- : 
nuncia fhe TEta cbritlriuerà 
con altri mezzi» la sua azio < 
ne per conquistare la sovra¬ 
nità nazionale della regione.. 
basca. FTa si lascia, i 

. la poréibUiia.^Quaitayi mo* « 
dificare la nota, diramata | 
una settimana fa, sullo svi-^ 
luppo dei contatti dÌ >Algari. « 
Dove si dtop chei: sì. tratta di 
cònversazlonl che deVoho 
garantire una soluzione co- 
mime e définlUva», l'Eia vuo¬ 




le che si dica mna loluz 
politica negoziala*. E « 
piobabllllà inesistente, ' 
md ha confermata lo ste 
Opnzalez, pesche soltinte 
de U'diilllo dpU'Ela ad inili 

B taniento sul futa 
ejcoshlu^nala 
paese pesco. 

' DI hoille all'Eia, Gonza 
non è eolo. In un evlden 
gesto di solidarietà con 
piemier spagnolo è stato 
suo pilncipale awelt 
politico, il leader, della 
strtf Manupl fVaga, ad Ih 
mare II paese che il gove 
non cederà al ricetto del» 
bombe. Nessuna fessuti. 
per ora. neppure fra le fati- 
mazioni nutderate baacpè 
che, per altro. aatebbero Mi- 
te le pia colpite dall'avyia di 
un negoziato, dal profilo isti- 
mzionale, sull'unico punto 
che l'Età si rinuta di mollaiH 
la possibillte di auiodetennr- 
nazione,' attraverso Vmrele- 
lendum, della ié|ÌQne: tH|. 
sca. Non si pud: sapere qua¬ 
le sarà II ptezzo che qu#ia 
intransigenza, Impoirà 
società spagnole. Ma quello 
per l'Età si sa già: Nelle pitìh 
sime ole l'Algeria espellerà. 
In un altro paese oltlcano d 
In Abietica latina, .Àna|m 
Eixebeste è U gn^po 4114. 
liaii che ha GondOild gliJin- 
irontitiCongft Irtvlatiidél éo- 

vento spagnolo,» menUe- In 
Francia si; prevedono nuoée 
iniziative della polizia contro 
i militanti dell'Eia che sì rifu¬ 
giano nel disliello basco- 
hancese, presso la Ironllera 
còn ia spBgnà: In queste Ore 
sono In corso rastréliarneiSi 
aui pitenéi per éyjjaiè fci» 
uh piccbiò làòmnléitio ’lp- 
torista pQS!a...valicMlt.’it^- 
do - ha deiro'JorgCl^lto- 
ismn l'unico ministro mi m 
voluto .commentare quip 
svolta - che l'Eia non lià va¬ 
lutato con la suHjclenlé. at¬ 
tenzione la via diiùscità che 
gli era stata oReita., 


.' ' Il premier contestato alla partenza da manifestanti pacifisti 

Shtenir Usa, vedrà domam Bush 
Duri scontri a Ctaiusaleniffle'est 




OIANCARLO LANNUTTI 


■ il primo ministro Israelia- 
no Shamir è partilo da Tel 
Aviv alla volta di Washington, 
dove è’ arrivato nella .tàtaa 
mattinata di ieri, salutate dà 
botanti scontri nel tenitóri oc¬ 
cupati (c'é stata una vera e 
propria battaglia, ànclie nel' 
cuore di GerusatarriméHsst) e 
da manifestazioni contrappo¬ 
ste di «face adesso» e della 
estrèma destra razzista e para-.. 
fascista. Ma più che quello 
che si è lasciato alle spalle, lo 
preoccupa evidentemente 
quello cHe troverà domani al, 
suo aiTivo alla Casa Bianca, 
per il previsto incontrò con il 
presidente Bush, Shamir va In¬ 
fatti a riproporre una versione 


riveduta è corretta della ormai 
logora piattaforma di Camp 
David, abbellita solo da qual¬ 
che ritocco cosmetico; ma Bu¬ 
sh nel suo colloquio di lunedi 
còri lì presidènte egiziano Mu- 
barak ha già marcato quello 
che rOlp - pur con le duvute 
cautele - ha valutato come 
■uno sviluppo» della posizione 
americana. 

Il capo .delia Casa Bianca, 
come è noto, ha definito «uti¬ 
le» una eventuale conferenza 
interrìazionàlé di pace (accet¬ 
tando quindi la formula di 
Mubarak e più in generale del 
fronte negoziale àrabo, re¬ 
spinta invece recisamente da 
Shamir) e ha indicato come 


scopo della politica Usa nel 
Medio Oriente «la sicurezza 
per gli israeliani, la fine del¬ 
l'occupazione e il ricoriosci- 
mento dei diritti politici dei 
palestinesi». Faruk el Khaddu- 
mi - ministro degli Esteri dello 
Stato di Palestina - ne ha pre¬ 
so alto con soddisfazione, pur 
sottolineando che per «fine 
dell'occupazione» l’Olp interi- 
de il ritiro totale dai territori 
(inclusa Gerusalemme-est) e 
rilevando che allo «sviluppo 
nella posizione americana 
nella terminologia» deve an¬ 
cora seguire «uno sviluppo di 
natura pratica». 

Shamir, in questa situazio¬ 
ne, ha ritenuto di dover mette¬ 
re le mani avanti. Alla parten¬ 


za da Tel Aviv ha dichiarato 
che la sua posizione «è nota» 
e che sco(rò dei colloqui di 
Washingtori è «di ^cambiare 
idee ed opinioni» con Tammì- 
nislraziòne Bush, nella spe¬ 
ranza che qiiesla «próvl inte¬ 
resse per le nostre proposte». 
Le quali però, come si è detto, 
sòno.già superate .dalla realtà, 
almeno per quel che se ne co¬ 
nosce. Mentre Shamir partiva. 
«Pace subito»' reclamava, rtelle 
vie di Gerusalemme, negoziati 
con rOlp, restituzione dei ter¬ 
ritori, pace con i.palesUnesi: e 
1 razzisti del Kach c del Tehiya 
(i due partitini parafascisU) 
cercavano di disturbare con 
plateali provocazioni il radu¬ 
no dei pacifisti, dai quali ti ha 
divìsi un massiccio schiera- 





mente di ppiraa. 

Nell'altra Gerusatemme, 
quella orientale occupata, c’è 
stata tari mattina una vera e 
propria baUaglia- Ragazzi pa¬ 
lestinesi hanno infranto a sas¬ 
sate i finestrini di un àutobus 
israeliano 'nella centralissima 
via Salah-ed:XKn; la poiizia ha 
chiuso la strada e caricate i 
manifestanti, ci sono stati 
scontri e parecchi arresti. Nel¬ 
la vicina Città Vecchia un turi¬ 
sta è stato ferite alia testa da 
una sassata. In varie località ì 
della Ci^tordania ci sono stati 
scontri còn almeno una deci¬ 
na di feriti fra i palestinesi, 
due dei quali in gravi condi¬ 
zioni. L'altro ieri un sedicenne Un momento della visita di Mubarak negli Usa, a fianco del 
era state ucciso a Ramaìlah. presidente egiziano il presidente Bush 


Tunisi» polémiche sul voto ;! 

I dempgrBtid socialisti t 
parlano di irregolarità : 
Ma l’opposizione è divisa: 


■ TUNISI. Polemiche post- 
elettorali in Tunisia, come era 
da aspettarsi dopò ii «pièno» 
dei partite di governo - il Rag- ; 
gruppairierito ''CC^UtUzIonate' 
democraticó' del presidente 
Ben Ali - che si è aggiudicato 
tutti H141 sèggi del Pàrlàmen- 
te. Ahrried Meslirì; taéder dèi- 
la prìricipàta fòrza di oppósi- 
ztone - H Movirnente (tei dè-* 
mdcràlici socialisti - che ha 
preso, séconcto \ datt ùfiiiclàl), 
appena il 3,76 per cento dei 
voli, ha convocate una confe¬ 
renza stampa per affermare 
che nel corso delta votaztonì 
sono stati commessi abusi e 
irie^larità a danno del sua 
partito: senza contare - ha ag-^ 
giunto - che le liste «indipen¬ 
denti» degliintegraiisU islamici 


(9,13%) hanno di fatte ridotte 
l’impatto del Mds. : 

Ma gii altri quatUo.partltt.di 
^pposlztafie che Hanno ^aH^ 
cipato alta éleztoni pcilinitaza- 

no a toro vblta.con M^tìri e 
dìeWaranò che il voto sìj^è 
svolto in maniera regolali, e 
democratica, i quattro oltre* 
tutto accusano l'Mds di avere 
respìnte la proposta del presi¬ 
dente Ben Ali perliste cqmùhi 
con il pantt(> dì governo. Ma 
che d^te il càr^Uere martori- 
larìo dalla legge avrebbero èb- 
siìtuitò runico mòdo sicuro:‘dì 
mandare dégli :oppòsÌtoii^.,ln 
Parlamento, Ma lé liste c6®u- 
ni - sòsttané Mc$tifii - av^ 
bero sìgriificatQ peimtùéta m 


altro modo la formula del par¬ 
tito unico. 




ft -— 


-M 








limiiliShMMtl 


Non ha balconi, né cantina. Per ii resto, avere 
la nuova Montego Station Wagon é come ave¬ 
re una cak, forse meglio. Intanto si muove; 
lo fa con un motore robusto ed elastico, a tra¬ 
zione anteriore, dalle grandi prestazioni e 
minimi consumi (26,3 km/1 nella 2.0 TD), 
Per lo spazio e il comfort di marcia, la nuova 
Montcgp.è fiimerpretazione in movimento 
del vostro salotto; cinque posti piti due per I 
bambini, 1700 li. di carico, servosteizo e nel¬ 
la 2,0 TD, sospensioni posteriori autolivel- 
lanti e freni a disco anteriori autoventilariti. 
Confortevole cotne una casa, lussuosa Come 
una villa, la nuova Montego ha tutto di serie. 
Finiture In legno, alzacristalltelettrici, sedile 
posteriore sdoppiato a ribaltamento separato, 
specchi retrovisori elettrici e autosbrittanti, 
chiusura centralizzata, teràlawlunotio. Nuova 
■ Montico Station Wagon. 1600 bétìzinae2000 
, turbodlese!, Sa L, l9.5O0.OCa IVA Inclusa. 


(•Il iriJiriHi «fei òli" Coiicdttioiiàri. ('unii Aisiiieiiea c Vritdiu Ricemhi Ausriii Mnvcr stm» ndk («iànr. 
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' Aifwro Grandi 


Valichi chiusi 
Èitaixli 
Jpcr chi vola 
"é ai varchi 


'ìm ROMA Saranno guai an* 

f c hor chi vnla prr lo scio 
tri) <icgil lta(a|l, Infalii rien* 
iig nnia catrgonn i doga* 
*tt PTi e I li'vi TaUwi d) Ci»iUvia 
4!hc;i^alnlende.ai (ii|iziona'' 
mrnio di lutto II traffico aereo 
civile Sono 1 doganieri che 
•pcnrtetioho II rifornimento del 
(Càrburaiild; li sèrVlclo del paall 
^ bordo, ii.carico delie merci 
l£ quelli'di Fiumicino e di 
,j.lampLno hanno fatto sapere 

f e p^iiecIperBnno quasi tutti 
'àMììè di Cgit CIsT m 
QumdLsi prevedono iodi dlsa* 
[Bj negli acati romani con can* 
rltàrdi. che po> 
%nrib^ estendersi anche agli 
'‘l)ir|'aerdponrilaliani. Così ai 
'Vaiiàtìl'^alpiRi'^fkmnno proba- 
blocchi nel transito dei 
velcoii commerciali 
Sciopero e manifestazioni 
previste )n varie città ai carai- 
- ieritia!e.nd c^prò'più come, 
protesta contro fa manovra 
4tltldef]cÌl>d^l^govemo.‘Cosi si : 
è infatti espresso I esecutivo 
della funzione pubblica Cgii 
che ha SQitolihealù l'iniquiiA 
^ fuiii iafute, odio* 

, sl^ sòcialmente discnmlnato- 
ri*, b'ozione contro it deficit' 
pQO già partire, ricorda la 
FpCgiI con misure adeguate 
di iolta airevasione fiscale co¬ 
dine tecnici qualificati'hanno 
dimostralo, l'evaaione accer- 
' taia (ISmila miliardi) «è sii- 
ni-ua al ìOt di quella vssien 
ne* Per cui *il itindacato deve 
^aprire una vertenza* per il (un- 
'Azionamento .dell'amminislra* 
^jtione finanziaria 

A Roma un corteo parallz- 
'xerà il centro tra piazza Ese¬ 
cra c piazza SS Apostoli Ac- 
« '^eantp agli $tdtali vi saranno i 
: ^itonSigli dì fabbrica deiìa Fiat 
'hi Cassino, delia Henckel e 
[Sella Squibb di Fomezia. Altre 
: %nni(esiazionl a Milano (pre- 
> .-‘Wdlo della prefettura), a Bolo- 
‘^na, a Firenze e a Cosenza. 
Jliì sciopero comunque vuol 
- ^^are una spallala airawio del* 

' ''(irtrattatlve per il contratto, at¬ 
tualmente bloccato. Intanto i 
sindacati chiedono rimmedla- 

! '"lo/passaggio di livello per. gli 
olire zoomila ^lavoratori Inte: 
fessati alia legge 312 del 1980. 
I il segretario ^e!l« Cisil-Stalaii 
t Mario Mecarozzl ha poi recld- 
i màto-un- rinnovo contrattuàle 
che tuteli ; il. potei é, d<(cquis,ip 
dègii slipendi con l’iri'iiazione 
reale piò 1' 1 ^ delPil, con rag¬ 
giunta di elementi retributivi 
•da legare streltaménie alla 
.p^utUwià e.all’éfficlenza dei 
j sdrvizk Infatti la piattaforma 
! Cgii Cisl Dii prevede proprio 
) una nuova stmuura della retri’- 
I buzlone cori ^queste caratteri* 
stlche. Anche d’anlcchimento 
j profèsslorialé»' acquisito còri 
I resperlenza 6 partecipando a 
t corsi di aggipmamento e ri¬ 
qualificazione dovrà essere 
l adeguamente : retribuito con 
f aurhenti tra 1) 2 e il lOXsecon- 
! do la complessità e la durata 
I dei corsi: per il blennio 1989- 
i 1990 occòherà investire 20 
s rhlllardl l'anno. Alla stessa èsi- 
gèhza di quàllflcazione verso 
f l'efficienza del lavorò rispon- 
I de la richiesta di aumentare 
“dallo 0,80 ai a* dei monte sa¬ 
lari il fondo di (ncentivazio- 
ne.R;W. 


Sciopero per il contratto Intervista con Alfiero Grandi 

Per 250mila dipendenti pubblici «Il rilancio dei servizi parte 
è la prima giornata di lotta anche da una migliore 
Più professionalità più efficienza condizione degli impiegati» 





Oggi il prìmo sciopero dì pubblici dipendenti do¬ 
po la manovra di De Mita: quello dei 250mila sta¬ 
tali per II contratto che non riesce a decoììare. È 
diventato anche una protesta contro le odiose mk 
sure di palazzo Ghigi» raccogliendo la solidarietà 
di non pochi consigli di fabbrica. Ne parliamo 
con Alfiero Grandi; numera uno della Funzione 
pubblica Cgil. 


RMIklMtmNUIIQ 
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E se pluttcnto I contratti non 
venissero nnnavatifd governo 
non poliebbe chiedere al di- 
•pendenti pubbl|ci>'il.massimo 
di efficienza idi cui tutti hanno 
bisogno; Comunque il contrat- 
lo non risolve la òuésUone dei 
rinnovamertin della pubblica 
-ammìnisltiazìone. occorrono 
misure btltuzlonail come il 
nqidlno delle Usi e la distin- 
tiorre Ira responsabliltà politi* 
che e di geslKme. Può dare un 
contnbulo che sarebbe reso 


vano da contratti fondati su 
automatismi salariali che non 
Incentivano le poUUché di arri- 
modemamento e di migliora¬ 
mento del lavoro negli uffìci 
necessane anche per evitare 
sprechi e dissipazioni, 
lovcce le riveodleailpid di 
CgltClil-lIU pereeee dare 
qicalocoiitriiMAot 
lo danno perché si basano su 
Ire punti decishà. lì primo è 
quello delle prpfessiónalità, 
sia pagando quelle che già so- 
ru> operanti, sia puntando sul¬ 
la priorità strategica della qua¬ 
lificazione anche attribuendo 
un ruolo adeguato aile scuolè 
di formazione nella pubblica 
amministrazione, fi secondo è 
i! collegamento tra retribuzio¬ 


ne e nsuitati positivi, il cui rag* 
glungimento diventa la condi¬ 
zione per ottenere quote rile¬ 
vami degli aumenti salariali. (I 
terzo é il decentrarnento con¬ 
trattuale. legalo alta riforrria 
della dirigenza, che permétte 
di intervenire neH'o^anizza- 
zione del lavoro.^ 

In questo quadro rlentii an¬ 
che la BobUhA? 

La mobilità volontaria appena 
varata può dare risultati, an¬ 
che se per noi si stabilisce un 
rapporto diretto tra dipenden¬ 
te e amministrazione che 
esclude il controllo sindacale 
sulle procedure. E per la mo¬ 
bilità coatta, il governo deve 
sapere che la sua introduzio¬ 
ne deve essere preceduta da 
una trattativa con il sindacato. 
Cone dovivfabero camUaro 
col ottow contratto le rètri- 
buriod degù statali (un odi 
Itone e s ettcce n tourila Uro 
menilH nredie lorde) che 
•doperanoogglY 
Le retribuzioni sarano diffe¬ 
renziate In modo da valorizza¬ 
re chi lavora bene. Abbiamo 
compiuto una scelta, quella di 
dare di più ad alcuni, di meno 
ad altri. È anche una sfida al- 


llautontà pubblica. Negli ulti¬ 
mi mesi van mmistn hanno 
fatto a gara per varare iéfl^e, 
in sostanza. prébBtde cli^Ue- 
lari, per i piopri mintoèri. li 
governo voriètiteftf rientrare 
questa spesa irei ^Mti crm^t- 
tuali e non siamo à^acconào. 
Tutto ciò chè iKm'è deciso dai 
contratti ro ripeto cràie ri¬ 
sorsa disponitoìe ai tavolo ne¬ 
goziale. runica fìMité taspa- 
rente per aumet^ .e qùaùfi- 
che. E per gli aumoiti tàbeliari 
di un punto del FU cdbe’rùtfU- 
zione, il governo deve accetta¬ 
re che cl ri riferisca a quella 
reale. 

Questo rostro ^udopcro è 
anche contro to vsnoim 
antldelleit di pstozio Ckigh 
«do per i tetti relflhnilid al 
puhMcotavisfoT 
ll govemo interviene sui pub¬ 
blico impiego, la sanità e i tra¬ 
sporti perché ha sbagliato ta 
manovra di flne anno: con 
l'aumento delllva é rìpaitita 
rinflazione (e con essa il de¬ 
bito pubblmt) che avrà una 
ulteriore spinta dai tideet e da¬ 
gli aumenti delle tanfte. invece 
occorre contenere gfi inieiessi 
sul debito, elemento |»kic^- 
le dei deTictL E pot ri Iralta dì 


misure odiose, inique se ri 
pensa alla sanità^ contro te fa- 
ke più deboli della società. 
CMùetuUo è la prima volta che 
vengono feriti i principi fonda- 
mentali dei servizio sanitario 
nazionale, configurando una 
medicina dei ricchi e una me¬ 
dicina dei poveri. ' 

Anche 11 contiitto della sa* 
nllà è acadutOt sa la piatta- 
foima rivóMttcntlya non c'è 
aìMÒn: e qol là nsponsahl- 
Utàèvostn. 

C'è un ritardo del-sindacato 
per difficoltà unitarie che non 


riusciamo a superare. Tranne 
che per l'ordinamento profes- 
siònaie, tu cui abbiamo .avan¬ 
zato una propósta unitària alla 
quale il jgovemo non vuoi dare 
risposta. Adesso occorre ta¬ 
gliare la testa al toro e uscire 
con una piattaforma legata al 
riordino della sanità e alla va- 
lorizzazidne dei làvoraiori. Ne 
parleremo l’ì 1 aprile al teatro 
Tenda di Roma nella mairife- 
staziòne contro Iticketche ab¬ 
biamo indetto convocando 
l'attivo nazionale dei lavorato¬ 
ri della sanità. 


Me^ maniche tra frustrazioni 
computer e «feudatari» 


■Gli odiati statali, ricchi di privilegi, scansafatiche, 
annidati nei loro enti, nei loro ministeri, figli prò* 
tetti di mamma De. li cittadino, italiano lì vede an¬ 
cora cosi? Va ancora bene quel cliché un po’ 
stanilo passato sul teleschermi con i carabinieri 
mandati'a-scoprite gli assenteisti? Qualcuno ha 
parlato di un sistema feudale neirimpiego pubbli¬ 
co. Ora ^ l'inizio della rivolta? 


•RUNO uootmi 


ROMA. Chiamiamo a de- 
porre un testimone a favore 
insospettabile, il ministro Giu¬ 
liano Amato. ■Non dimenti¬ 
chiamo che 99 volte su 100 a 
queH'impiegato statale*, ha 
esclamato, «s(u^ totalmente 
il significato delle ore che pas¬ 
sa: in ufficio». Come si può al¬ 
lora, aggiungiamo noi, addi- 
(ario alla pubblica gogna? E 
chi sono questi dingenti, coni- 
messi, uscieri, dattilografi, 
compassati signori seduti die-. 


tro_ maestose scrivanie? Sabi¬ 
no Céssese rievoca il tempo in 
cui «orde di laureati merìdio- 
nà|l cercavano di accedere al 
pubblico impiego*. Era una 
concessione al Mezzogiorno, 
affamato di iiripiego. Un altro 
docente, Marco O'Alberti. ac¬ 
cenna ad una tradizione «feu¬ 
dale* ove lo scambio avviene 
fra i servizi resi al signore (al¬ 
tro.che sertizi resi al pubbii- 
co!ì e protezione ricevuta. Ma 
se hmmagine è giusta, allora 


oggi scendono in sciopero, 
contro feudatori vecchi e nuo- 
^.gli antichi servi. 

E un esercito peicono, del 
resto, dà tensioni nuove e non 
tutte omogenee. Eristono ster¬ 
minati uffici dove ci si adegua 
eri sbadiglia, aspettando la fi¬ 
ne dèlia giornata, ma ci sono 
luoghi dove,' ad esempio, 
spe^ e volentieri uno stuolo 
di dirigenti .(un po' troppi, 
certo, rispetto ai 200 direttori 
deiramministrazione france¬ 
se) o di segretarie, sono co¬ 
stretti a irascorrere te notti a 
far tabèlle e compilare rap¬ 
porti per ministri e sottosegre¬ 
tari, usi ad aspettare sempre 
rultimg minuto per preparare 
bilanci 0 décreti. E spe^ c'é 
uno «spreco éhorme* di risor¬ 
se umane, come spiega la so¬ 
ciologa Laura Balbo. Quanti 
sono coloro che «lasciano po¬ 
sizioni dì responsabilità o ci 
restano, ma dì fatto rinuncia¬ 
no a compiere meglio il pro¬ 
prio lavoro, perché mancano 


le condizioni minime di auto¬ 
nomia, di risorse, di ehicienza 
del sistema conqilesriVD?». 
Quanti sono i penalizzati, ma¬ 
gari chiusi in veri e prc^ uffi^ 
ci<onrino. (non c’é solo la 
Fiat, dice Trentto) per le loro 
idee politiche? ^>f>ure qui ri 
gioca il futuro, eppure qui, co¬ 
me va ripetendo lo sies^ 
Trentin, siamo alle soglie di 
sconvolgimenti invr^bilL 
Non abbiamo molto tempo, 
avverte Massimo citando 
un proc^SQ di ridefiiùzkMte 
delio stato sodale. Avanzano, 
irrsieme alle nuove tecnolt^ie, 
nuove «domande» di servizi 
pubblici relative ali'educazio- 
ne, alla salute, al tempo libe¬ 
ro. arrivano nuove tecnologìe. 

n fuhiro chiama, ma questo 
Stalo appare indecente. C'è 
un governo.che ri^nde a 
questa sfìda abbarbicato, do¬ 
po alcune interessanti enun¬ 
ciazioni apparse in un testo di 
Oe Mita, a quei tetto deH’uno 


per Cento che non si dovreb¬ 
be valicare. Un Rubicone. Co¬ 
me se 11 problema fosse tutto 
qui. Un tetto ridicolo, oltreltut- 
b>: Solo due tèrzi degli au¬ 
menti degli stipendi dei di¬ 
pendenti pubblici, dice Sabi¬ 
no Cassese, vengono ottenuti 
per via contrattuale e un terzo 
per via legislativa. Loro, i ■feu¬ 
datari», impongono i tetti c ló¬ 
ro fanno le leggine per travol¬ 
gerli. Eppure il contralto, que¬ 
sto contratto che langue da 
mesi e mesi, tra furbizie e irrri- 
sòlutezze, potrebbe essere 
una occasione. Certo, fa pen¬ 
sare li pessimista Michele Sal¬ 
vati quando dice che prima di 
tutto bisognerebbe costruire 
un padrone «serio*. Tentiamo- 
d. risponde Vittorio Foa. II 
contratto, le richieste possono 
forse aiutare le riforme neces¬ 
sarie, a cominciare dalla tanto 
auspicata privatizzazione del 
rapporto di lavoro, onde usci¬ 
re dall'età feudale ed entrare 
neH’elà moderna, falla di dìrii- 


Pirelli Bicocca: 120 operai «congelano » 

per tre mesi le tessere contro un’intesa per 12 sabati lavorativi 


Manno congelato per tre mesi la delega al sinda¬ 
cato come fórma dì protesta contro Tultimo ac¬ 
cordo siglato alla Pirelli Bicocca dal consiglio dì 
fàbbricà del settore dei cavi. Sono in centoqua¬ 
ranta operai su 32Ó in produzione. Sindacato in 
mora o sindacato in ostaggio? «Ciò che non è ac¬ 
cettabile • dicono alla Cgil - è che si usino pac¬ 
chetti di tessere per la lotta politica interna». 


BIANCA MAIZONI 


■irMlLANO. La fàbbrica è di 
quelle che hanno fatto e fan¬ 
no là storia del movimento 
operaio. La Pirelli Bicocca è 
anche un simbolo della Mila¬ 
no industriale e dei suoi muta¬ 
menti. Quando negli anni 30 i 
vecchi capannoni della Hrelli 
e C. vennero dismessi, per 
usare un termine in uso oggi, 
per far posto alta mole farao¬ 
nica della stazione Centrale di 
Milano, si chiudeva un ciclo 
della storia industriale della 
città, Il nuovo stabilimento 
delta Pirelli alia Bicocca fu per 


tanti anni il più grande di Mi¬ 
lano. Oggi è quasi un guscio 
vuoto, assediato da edifici 
nuovi, che si trasformerà, co¬ 
me in una metamorfosi, in 
Tecnocity, agglomeralo di uf¬ 
fici, ricerca e forse università. 

Come in una metamorfosi 
mantiene qualcosa del vec¬ 
chio guscio, una parte mini¬ 
ma d) produzione, in attesa 
del trasferimento dei reparti 
altrove. Quasi dieci anni di ri¬ 
strutturazione della Pirelli han¬ 
no lasciato nella loro scia mil¬ 
le cassintegrati e la quasi cer¬ 


tezza che almeno seicento 
non torneranno più in fabbri¬ 
ca. È in questo troncone di 
produzione che ancora resiste 
alla Pirelli Bicocca che è nata 
una forma di protesta insolita 
contro il sindacato «colpevo¬ 
le*, secondo i promotori della 
contestazione, dì aver firmato 
un brutto accordo per dodici 
giornate di lavoro aggiuntivo, 
rispetto aH'orarjo coniraltuale. 
da farsi il sabato. 

I promotori deirinizialiva ie¬ 
ri si sono presentati in una 
conferenza stampa con un 
nome strano, Coordinamento 
di gestione, forse per marcare 
il distacco con memorie anco¬ 
ra recenti di altri organismi di 
base che proprio qui hanno 
fatto epoca, i Cub. Alcuni de¬ 
gli esponenti del Coordina¬ 
mento fanno capo all'area di 
Dp, altri sono comunisti iscrìtti 
e militanti. Centoquaranta ta- 
voratorì sui 320 in produzione 
(ma i dipendenti del settore 
dei cavi a cui si riferisce la 


contestazione sono più di mil¬ 
le) e sui duecento iscritti han¬ 
no firmato - hanno dello i 
rappresentanti del Coordina¬ 
mento - una lettera in cui per 
tre mesi sospendono la loro 
delega al sindacalo. Motivo: 
l'ultimo accordo sugli straordi¬ 
nari ai sabato non ha preso 
nella dovuta considerazione il 
problema dei cassintegrati 
che sono fuori dalla fabbrica, 
oltre ad essere stato siglato 
senza sentire gii interessali. 

Problemi di democrazia, in¬ 
somma. e di linea politica. 
Dalle accuse non si salva nes¬ 
suno dei tre sindacati. H con¬ 
gelamento delle tessere sinda¬ 
cali riguarda la Cgil, la CisI e 
la Uil in proporzione agli 
iscrìtti. E la discussione attor¬ 
no a questi due temi é già ac¬ 
cesa. Un comunicato delia 
Pule regionale e di Milano lan¬ 
cia pianti accuse contro il 
Coordinamento. Quell'accor¬ 
do contiene maggiori garan¬ 
zie di quelle strappale alia f^- 


relli solo un anno fa - dicono 
unitariamente Cgil, CisI e Uil - 
quarrdo ì sabati lavorativi furo- 
TK> ben più di dodici e venne¬ 
ro concessi senza controparti¬ 
te. L'iniziativa di mettere in fri¬ 
gorifero per tre mesi le tessere 
dei sindacato, sospendendo il 
pagamento delle quote, «si¬ 
gnifica portare fra t lavoratori 
maggiore sfiducia e disorien¬ 
tamento. indicando come 
controparti il sindacato e il 
consìglio di labbrica anziché 
la Pirelli*. 

Ma che ci sia un problema 
polìtico reale, e forse più dì 
uno. è evidente. Questa fab¬ 
brica bocciò nel referendum 
l'accordo fatto per il rinnovo 
dei contratto di lavoro della 
categoria. Ora le tessere del 
sindacato messe in frigorifero. 
-Inutile nascondercelo - dice 
il segretario provinciale delia 
Filcea Cgil, Aristarco - in que¬ 
sti lunghi anni la nostra azio¬ 
ne si è indebolita. Con i lavo¬ 
ratori fuori dalla fabbrica in 


Il Sindacato autonomo macchinisti (Sma) ha confermato 
io sciopero dei suoi aderenti in pr^ramma per venerdì 

prossimo. La decisione è stata presa al temUne di uM 

asémblea nazionale del personale di macchina: 1 macchi¬ 
nisti aderenti allo Sma intendono protestare contro Io avijh 
mento della qualifica della categoria, il : marcato accogli* 
mento della richiesta per la eliminazione del preesame nei* 
la partecipazione al corrò di macchlnistà addetto ai tieni e 
la salvaguardia delia volòntariétè dèlie scelte per poter ope¬ 
rare nel proprio turno di appartenenza. 


Alcatei 
eAlithdm 
assoibKe 
dalla Cge? 


Per Bagnoli 
‘ parli di 



La Borito di Parigi ha i--p - 
so le cònuattum dei Ul<^ 
Alcatel e Afethòm innescan¬ 
do voci su uri prroùnto pia¬ 
no di auorbfmerito delie 
sue 8ocletà;^dàìj>Biiecdella : 
capogruppo, là Cge..La.panl 
interessate si Sono rifiùtàté' 
di fare commenti sui rmòthri 
della soròonslone. Di recente comunque i titoli Alsthom 
eràrio apparsi in riàfrò F«r voci dl fusk^ La società é I u* 
iiità per nmpianllstìca pesante della Cge che airinizio dei- 
l'anno ha fuso le sue attività netl’impiaritlstìca elettoca ccm 
le (tonerai Electric inglese. 

Lo si sapeva già: ma da ieri 
è «utficiafe»: T dirìflend del* 
l’Iiva, là società fmanziarìa 
sórta sulle ceneri delle RnsU 
der, hàririo àririunciato ieri 
di voler «tagliale» I dipen- 
derilì del cèntro totorumico 
_ di Bagnoli. Si parla di iSoo 
lavoratóri in meno. L'inten* 
zlone dell'azienda é stata illustrata al sindacato, in un in¬ 
contro feri atl'lritèrsind. Incorino che è iriTéiato à ttùdo pd^ 
meriggio eché mentre acitvìàirio - a tarda óra - è ancora in 
corrò. Oggi si conoscerà la risposta.di Fióm. Firn è Uil al 
piano di dstnitturàzione, che in pratfeà dirriezzerebbè l’ór* 
ganfeo al più modemò cèntro sidehi^icó d'Eurò^. 

Un’intera giornata di tràttàti* 
ve tra Hat e siridRcati. Tarili 
i temi aifróntotì' Ih màttlriata 

fario^iè^à^tnSe^irilàtfi. 
il criterio con cui vèirà distri¬ 
buito, all'Inizio dell'estate, 
l'aumento retributivo. Quei* 


licenziamenti 


Vertenza Fiat: 
avviata 

là disciissiona 
sul salario 


InsvHupp 
noti solo 
petrolio 


ti e doveri e non di sprechi, 
clientele e ingiustìzie. La 
scommessa é questa, airche 
se il »padione serio», al |>osto 
del feudatario, non appaire al- 
l'orizzonte: é tutto preso dalla 
sua barbara e inutile crociata 
contro i maiali. E quando é 
sceso in campo per affrontare 
la partila deH'efflcienza ha vo¬ 
luto affldaisi • lo si è visto per 
la scuola • agli scatti di anzia¬ 
nità, ad una visione delle pro¬ 
fessionalità, per usare te paro¬ 
le di Trentin, congelata, capa¬ 
ce di evolversi solo in base al¬ 
la scenescenza. Mentre tutto 
cambia. Eppure si può. come 
ammonisce Foa. Le voci che 
abbiamo citate sono, disi re¬ 
sto. quelle di un convegno di 
Sinistra 80. Gli atti, preziosi, di 
quella discussione, curati da 
Antonio Letlierì, (pubblicati 
da Franco Angeli) sono an¬ 
che un invito a non desistere. 
E a capire quel che c'è sotto 
una vicenda sindacale come 
questa. 


l'aumento già pnMsio dàl- 
l’aocordo - accordo separato come sanno lutti -*11174810 da 
Rm e Uilm l’anno scorso. Il negozialo è comunque àncora 
in alto mare, le parti sonò al primo scambiò di opinioni^ 
Sempre durante nnctmiio di ferì la Rat ha rispósto u alcù* 
ne nchiesle del sindacato: Tra queste c'èra qifella di Ctròo* 
scere l'ammontare de^ «aumenti» che t’atrehdà concèda 
unilateralmente. La Rat s'è detta disponlbilè à (omire solo 
urta cifra globale e questo ha lasciato insoddisfatto il legrè* 
larìo della Fiom, Airoldi (tL'azienda è ancora restia a ren¬ 
dere trasparente la struttura retributiva»). Deludenti le ri¬ 
sposte della Rat anche per ciò che riguarda I (UritU sindaca* 
lì dei giovani dei contraili di formazione. Il negoziato ri¬ 
prenderà tra l S giorni a Torino. 

SaIdbiii Un successo, ma 

quello raggiunto dàlte 
pem neir&8.' ::tl «6100019 
meccanico» delVAglp, l'a¬ 
zienda nàta per costruire e 
mettere in opera le Infra¬ 
strutture deH’industria petro¬ 
lifera llaliana ha àumeniato 
del 13% i ricavi '88 sul)'87. 
Ma il risultalo é ottenuto in un panevama generale, quello 
della ricerca ed estrazione del gregcìó. che nòn avrebbe so¬ 
stanziali prospettive di sviluppo. Anzi, dice il (Residente 
Gianni DeirOito. la Saipem può crescere solo se diversifica, 
entrando quanto prima nel campi contigui a quello dell'e¬ 
strazione come grande impresa di costnizioni non solo pe> 
tioiifere. 

Otto ore di sciopero oggi, 
con blocco della produzìo* 
ne, degli elettrici di Cgil, CisI 
e Uil nelle aziende autopro¬ 
duttrici di energia. H contrat¬ 
to di lavoro è scaduto da 15 
mesi e non viene rinnovato 
. nonostante te aziende siariò 
tenute a far rìtetìmento ai 
contratti Enel. La richiesta è dì 250.000 lire riparametrate in 
un triennio. E il settore é in grande rilancio. 


Sciopero 
nelle aziende 
airtoproduttrici 
energia 


FRANCO mizzo 


cassa integrazione non aveva¬ 
mo forze da mettere in cam¬ 
po». Già oggi la Pirelli Bicocca 
è fatta prevalentemente di im¬ 
piegati, mentre 11 sindacato è 
radicato soprattutto Ira gli 
operai. Sta per partire rultima 
fase della rìstrutturazior^e, con 
aggiustamenti già ventilati dal¬ 
la Pirelli che prefigurano sei¬ 
cento «esuberanti*. Il bisogno 
di sindacato, insomma, au¬ 
menta. 

La discussione nella Cgil è 
accesa. Ieri ai coordin^imento 
Cgil della Pirelli era presente 
Sergio Cofferati, il segretario 
nazionale deila categoria. ! to¬ 
ni nei confronti del Coordina¬ 
mento sono stati molto duri e 
polemici. «Il sindacato - dice 
Aristarco - non può concepire 
un uso delle tessere sindacali 
per fare la lotta politica. Nes¬ 
suno è legittimato ad usare un 
pacchetto di deleghe per far 
prevalere questa o quella po¬ 
sizione poìitica. Quest» è una 
(orma di ricatto e il dibattito in 
questo modo viene bloccato». 


L»ga Siciliana dalle Autonomie Ldcili 
4- CONGRESSO REGIONALE 

introduce: 

Dott. Freneeteo DI Menino 

Segretario Reglonele egglunto della lege 

relazione: 

On. Domenico Rino 

Segretario Renditele delle lega 

presiedono i levori delle 3 sessioni: 

On. Foni Berbe. On. Calogero Giiell, On. 
Carmelo D'Ureo 

conclusioni: 

On. Giueoppa Oueroeclo 

della Segretaria Nazionale deila Lege 


PALERMO 7/8 APRILE 1989 
Hotel La Torre IMondello) 


Seminario 

internazionale 


4ssociii/m 
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Economia E LAVORO 


Oggi al Senato riprende l’esame della legge sulle Sim. Intervista a Filippo ùtvi^ti 


Benzina, minìatan^ta? 

I Super più bàra di 30 lire 
! Tutto pronto 
manca Tok del governo 


«L'obiettiyo è quello di dare allitalia una legislazio¬ 
ne del mercato mobiliare assimilabile alla legge 
bancaria per il mercato creditizioD. Filippo Cavazzuti 
propone di fate della leggè sulle Slm - di cui ripren¬ 
de stamane la discussione in Senato • un provvedi¬ 
mento di regolazione generale della intermediazio¬ 
ne mobiliare, concentrando gli scambi in Borsa. 
Una iegge necessaria per entrare in Europa. 


waltihdondi , 


M ROMA. Ftiprcnde. oggi alla 
commissione! Finanze di. par ., 
)azzo>tadama l'esame del di¬ 
segno di iew{e 953 sulla istitu«« 
zione deile^ocielà di interme¬ 
diazione mobilivet Svi testo 
un fteato presentato dal de 
Hiccardo tnjlia. Inillo di una 
viinnga di cmendamenU alli- 
nlzìale progetto del <ministro 
del Tesoro, si annunciano 
nuove richieste di modifica/Il 
punto (ondamentale riguarda 
la natura st(»sa del progetto 
di legge/Se esso, cioè, debba 
rogolaresolo i 5ogg(?///abilitatì 
a operare in Borsa oppure co¬ 


stituire una disciplina deirinte- 
ro mercato mobiliare. È su 
questo che insiste ii senatore 
Filippo Cavazzuil, della Sini¬ 
stra indipendente, che ha già 
pronto un sostanzioso pac¬ 
chetto di emendamenti. <OggÌ 
.f-dice - sul mercato agiscono 
operatori' po(i/unziona/i ci\e 
svolgono tutte le attività di in¬ 
termediazione mobiliare, sen¬ 
za però regole precise, Anche 
perchè in Borsa:8i svolge ap¬ 
pena il 20% degli scambi. In 
questi anni di forte crescita 
della finanziarizzazione deli'e- 


conomia tutti i paesi hanno-, 
introdotto, o hanno aggiorna¬ 
to, le normative sui mercati: 
mobiliari: lo ha fatto la Fran¬ 
cia, l'ha fatto la Spagna.. *. 

El’ltaUa? 

L'italia, buona ultima come 
sp^so accade,: si -appresta a , 
peideré l’occasione di darsi 
una nòrmativa:dMiyello euro-, 
peo m questo settore, La per^ ’ 
derà se la legge in'disCussione 
:alr;^nato non diventerà una 
legge di regolazione di tutto fi: 
mercato mobiliare. Il testo del : 
senatore Triglia: ha:>récepito. 
molte indicazioni positive; ora 
SI tratta di fare un ulteriore, ma 
decisivo, passo avartti,.-:. 

In quale dtriteloM t prave* 

dendocouF y 
Si *r "a d > naIlUMe U’iegge 
alla disciplina delle. aUlvità ' 
che si possono svolgere-sul 
mercato mobiliare, piuttosto .*, 
che a definire i soggeltùche., 
-sono abituati a operare.. !nv 
somma,' non deve essere solo - 
una legge sulle Sim. Per que-^ 


sto propongo dì risbrivére l'ar¬ 
ticolo I deliba leg^ stabilendo 
innanzitutto,qùàii sono le atti¬ 
vità dlìntermédi^ionerjàccel- 
tazione dlorilihf'^i investitori 
relativi a titoli quotati in Borsa, 
acquisto o vendita in proprio 
di valqri,mobiliari, médiazìo; 
ne custodia eoe Lo rvolgKi 
mepto di'^peate /aitivìtà pro^ 
porigo sfa'nseivato (mediante 
iscrizionead-apbosito-albo),/ 
alle Sim sb autQiìzzasione del¬ 
ia Conaobi%>^ ‘^banche, au. 
auiorizzaiziorier=»aetia.‘>iBanca 
d'Italia -, , 

' U «c^ À bUMticra le 
baBèhe come InlemedUrfai 
di Bona ha follevato pareo*. 
dìtediKnartnpI. 

AcceUiamd l'idea che le ben* 

ituirefìuna:se^ne!>a pane (al 
. pari di altre b^Qtìi speciali) 
per rendere piò tacili ì tontrol- 
‘ li e mmon 1 conflitti di interes* 
se • I, ' ’ ■'i 

PropHo quelà ricì'cmflttio' 
di Interem bv^tengièdbit 


che poaaoiio opera» ala per 
coato^.ieni che., per coato 
prapi^t ware:«oBe:wm 
^ del pBtfi* pn deBeaB deBa 
leg|c«.Cm<lioK«rlo7-.: . 

La mia proposta è che !a legge 
stabilisca una effettiva aulono- 
V- mìa,diysesUone-.dete diverse 
'/• pttivìu.m.mimmediazfòrié',’in- 
ì sieme ad^pnà^flcpQe'traspa- 
j ^lenaàf’dhtiNiocessb 
' zhmedeipvezti , 




BOIItÀ-OÌjMILÀao 

*! y I 

■1;! MfLANO. Il mercatptcn ha decisodi 
cambiare pa»so< Il quadra politico non è 

: cambiato, ma con l'aiuto delle ricopertu* 
re è di una ripresa de] titoli guida, ad 
eccezione.delle Generali poco scambia¬ 
to e m ribasso (-0.30%), il mercato segna 
un parziale recupero delia quota rispetto 
alfa perdita di lunedii La lotta ira le due 
correnti, rialzista e ribassista, ha avuto 
momertti altcìmi, alle 11 il Mib segnava un 
mlglioramenlo delle Q,A%, mezz'ora do- 


, Recupero e schermaglie sulle Bna 


po lo dimezzava per recuperare il rialzo 
nel finale 29). Gli scambi sono 
parsi discreti soprattutto nella prima par¬ 
te; Picco)) fuochi si sono riaccesi anche 
sulle Bna, dopo la notizia del nuovo al¬ 
leato trovato da Aulétta in Marcegaglia; 
le ordinarie però si sono mosse poco 
(4-0,39%) mentre veri e propri balzi all’in- 
sù hanno avuto sia le Privilegiale 
(•♦■9,07%) che le risparmio n.v. (+2.12%). 
Fra i bancari sono apparse ancora molto 
richieste le Comit, salite dello 0,80%, e in 


p^e lè Credit salite di circa un punto. Il 
mercato è stato sostenuto, come ^ è det¬ 
tò all'Inizio da una ripresa delle Fiat, au¬ 
mentate dello 0,63% CI riferiménto è 
sempre at yalore ordinario) e delle Mon- 
tedi^n che j^cùpèràrid òirea un {wnto e 
hanno avuto miglioràmenti anche ne) do- 
polistino (dove hanno superato le 2.070 
lire). Buona prova anche pèrle Olivetti 
salite dello 0,97% e delle CIr (-K).71%). 
Fra i titoli minori particolarmente richie¬ 
sti Dalmine e Cartiere AscoHi 0/(.C. 


seaipti^’cbtunqiie:-svolge 
'<, ;attìvjià di mtqrmèdiazione de- 
.' ve'; farlo in . Borsa. Restano 

vSurquàMa'oirmal'c'è accordo; . 
alla Cof^ob spetterà la vigOan- 
. za sulla correttezza e alla Ban- 
: ca d'Italia quella sulta stabilità. 

. :Se' qeeita legge veivàMp* 

CONVERTIBILI 




Tutto, si può dire. Dalia con^- 
centrazione degli scambi avre¬ 
mo prezzi di Bol^a signiricati*: . 
vi. n mercato potrà oiventare- 
•più/spemi, come:si dice in ' 
gergo, riducendo la specula¬ 
zione. in sostanza un mercato 
regolato da norme chiare e. 
trasparenti. .non. più ..l’attuale 
■Far Wesh.'ir contraente più 
debole, cioèjl jùpannialore. 
sarà tutelato'è'sottratto al ta- 
, glieggiameo(o di -iiitennediari 
leiioni. <, ^ , 

Prima raoiltnsti era U llle^ 
rato iMbiUanff':la rinliln 
appare la plè hepegnata a 
proporre e aoateiiera leggi 
moderne per ragolan 11 
mercato cap^taUattco: non è 
nàpo'napandqM?, 

No,i è ,l!oppoidzione<per goven 
naie. Quando la rSinIsira Lba 
- smesso di demonizzare il ca¬ 
pitalismo e ha capito che la fi¬ 
nanza è importante per TèttM- ' 
tà produttiva, ha scélto di bat¬ 
tersi perda» al mercato delle 
redole; àvendò il’coràggio di 
dire dèi si mà anche déi nò.- 



Fili^ Ca^ziréti 


I H ROMA. Dopo i tagli si 
I profila una piccola stangata 
i sulla benzina? La possibilità 
I c'è e seria. len suLtavoli det^ 

) ministro deinndustrtaié' aièt^ 
vato dalla Comunità euro- 
I pea l'usuale rapporto de) 
irmartedlsuiprezzi petroliferi. 
Si tratta dellai misura di riferì- 
I mento che orienta il prezzo 
delia benzina e degli altri 
i prodotti petroliferi in Italia. 

I un auménto m Europa pro- 
I voca una analoga cr^ita in- 
Italia, una diminuzione de- 
I termina un calo. Almeno m 
I teoria. 

in pratica infatti il Consi- 
! gho dei ministri può intetve-, 

I nire decidendo di dirriinuire 
' o accrescere la pressione fi- 
1 scale tnantenèndo tnattéraU 
I ì prezzi O: determinando un 
I cambiamento minore di 
quanto SI determinerebbe 
con una.logica di puro mer¬ 
cato. Il rapporto della Cce 
' parla chiaro. 1 differenziali di 
prezzo sono abbondante¬ 


mente al di sopra ddla^re- 
vista soglip dLjnvsrìanfH (5 
Iirp) Si ^rof^^dunqik un 
aumerflo dew benziru|su* 
per alla pompa di BOIIk, di 
21 tire per il gasolio da auto¬ 
trazione, di 28 lire per quello 
da riscaldainento. ' ’ 

Aftualmerite K ^el- 
la benzhiB iupefk> alla <pòm* 
pa, .è di 1360 lira^BlHitro, 
quello del gasolio dL76gJve, 
quello del,ga9oUò4A ri^I* 
damento di 702 )lre e quello 
deirólio combustibile'fluido 
di 3d4 lire al chilo. ' 
L’ultima parola comun-: 
que spetta al Consiglio dei 
«mtnlsùir In altre occasioni 
ha deciso di far fronte ai 
maggiori costf rihupcli^o 
ad una parte degirmubitt fi¬ 
scali sUllq benzina- Mq i fon¬ 
di ad pQc'per-lalei manovra 
sonoi Qnnaimdottt'alriumlci* 
no Non è quindi da esdtu* 
de» tre qualche gfòifiO'^iina 
nuova stangala suf plèno.^' 


OBBLIGAZIONI 


TiTou DI STATO FONMq'myystiMiiilite 



yi 


• 1 . 







































































































































































































































































































































































































































filu di reccnt > dal soRn^tano al 
Teooro degli Stati Uniti - volte 
a raffcmare la strategia sul de¬ 
bito « a coni entrare maggiore 
intcrvaae su la ndu7iDne dui 
debili e degli interessi sul de¬ 
bbiti.,. I) corrltato riafferma la 
validità del appioccin ciso 
per caso, I inpo|tanza^irr|nun>i 
ciàbile delle riforme politiche 
che (àvorbeano la crescita 
economica e il miglioramento 
dei dima p!^gil investimcnii 
nei paesi de siton II comitato 
COI^Ofda Stil fatto che il Fon* 
do (ieHba fornire risorse in 
qiìaniHà appropriate ai suoi 
, facilitare le opera* 

Xionl di miuelone dei debiti 
per I parasi i he intraprend mo 
serie nforme economiche* 
li penodiire è tortuoso in 
tutte lo lingue in cui il comuni* 

. calo « traccilo; Mà dal comu* 
nltraio coliglunto dei 22 paesi 
mfinbn del comitato ad inte- 
; vnm» reso noto ien mattina do* 
po una nottata di stesura, 
sembra ven r fuori quello che 
è stalo i) lejfmoiiv.dl queste 
riunioni pninavcriti del Pondo 
'moTtdano Irtfemaaionale.'del 
gruppo dei àglte paesi piu in 
^ dustnaliitàiifMl piano* Brady 
pér ridupe \ oepiti del Terzo 
^ Tdondo passa, ma passa solo 
a metà An* he il comitato ad 
V interim ha accolto : bene la 
proposta del segretario al Te- 
. i^lb da un'punto di vista «po- 


oneri sui debili*. E la discus- 
: ; sionc sul problema del debito, 
la piu accesa m questi giorni, 
non; si nsolverà in un'azione 
concreta, probabiimentei pn- 
ma della rneià di lugliOi:quan- 
do, dice, il gmppo dei Sette si 
rincontrerà a Pangl. ^ 

Tra i'incontro: di Washing¬ 
ton e quello di Parigi passe¬ 
ranno Ire mesi, pvù che neces^ 
sari per definire molti dettagli 
. iion. ancora chiari, del piano I 
Brady E. se si vorrà formaliz¬ 
zare il plano da Parigi, i tre i 
r mesl saranno necessan anche i 
per, conwtcere l rappresen- ' 
tanti della Gran Bretagna, oggi 
l'più apertamente contran alla 
- proposta di &ady. Da., Wa- ; 

shlngton, li cancelliere dello i 
. Scacchiere bntannmeo, Nigel i 
: LaiiVson, ha dichiarato che la i 
chiave per risolvere la cosi del i 
..debito estero è-ancora un'ai- i 
Ira: la messa in atto di prnfon- i 
de nforme da parte del paesi i 
debitori. E ta Gran Bretagna^ i 
ha ccmtinuaio Lawson. é con- i 
irana anche a un aumento 
. delle quote che i paesi parte¬ 
cipanti devono al Fcmdo.mo- I 
netario propno mentre viene 
corteesso un sostanziale «via , 
libera»» all'aumento del contn- I 
buto giapponese che passerà i 
cosi al secondo: posto. Le n- i 
sorse del Fondo sono ormai a I 
livello record, ha detto Law* i 
: son. «non c è carenza di capi- i 


paesi). r:; ‘ 

«Non ci ■ sono problemi,' 


Che «uno.sviluppo mscnsìbtle ^ 
alle, conseguenze: ecologiche : 
non è accettabile*,e «agsiun-- : 


quando I paesi debitori/rafl-^ ^^ non è accettabile*, e * agg!un- ’ 

g iungono un: accordo con: Te ge Nicholis Brady - «la Banca 
anche creditrici per ridurre t mondiale dcvrebM tinanzìare :> 
tassi di interesse in qualche progetti di sviluppo solo dopo 
forma*, ha npetuto Lavrson. averne yaluUto ^impat^>^ a^^ 
«Ma i problemi sorgono quam ’ bientale*;^^^ ..^^^^ < i 







*nli^aii(lm-Miial«.i*Aoowu)on«elU lanca glap^^ 



RnaonvAinui 


■I ROMA. Il dollaro ha perso 
16 lire quotando 1372 lire in 
Italia e 1370 a New York L'or¬ 
dine del nbasso, contenuto 
nel Gomunicaio del Gruppo 
dei 7 di lunedi, è stato esegui¬ 
to puntualmente L’allarme 
per rinflazione. ait'or^ine del 
rialzo del tassi sul dollaro, è 
durato tre mesi Ma è reaìmen-. 
te imito? Per li segretario al Te- : 
.soro Usa si. per i tedeschi e gli 
inglesi no. La discesa del doh 
laro à quindi una nsposta ottit 
misiicà a dichiarazioni di bue-, 
na volontà da parte amerìca-^ 
na. Non è poco. 

i-ia un éffétlQ pratico: basti 
pensare che la Banca d'Italia 


ha ntirato dal mercato A 500 
miliardi pagando rn,60% solo 
pochi giorni dopo che aveva 
portato il tasso di sconto al 
13,5% A parte lo «cenano in¬ 
temazionale. che resta incer¬ 
to, è' probabilmente l’assenza 
di una visione coerente dei 
problemi a medio lemime che 
ispira questi improwisr muta^ 
: menti di fronte., ' s 

v I. dati deirecònomia reale 
^sono più restii.al mutamento. 
Anzi, l’assenza di visione e de¬ 
cisione sembra consolidare gli 
: squilibri .^strutturali. Dopo . il 
:Giappone é la volta della Ger- 
mania federale ad annuficiàre 
per febbraio un nuovo surplus 


commerciale secoid; 11,36 
miUaidi di marchi, il 40% - in 
più rispetto al risulti mensile 
di un anno ia. 

L'attivo strutturale e un tas¬ 
so di mflazione più die di¬ 
mezzalo ri^retto agii Stati Uni¬ 
ti - 2% in Gi^ipone, 2,7% in 
Germania -> non si traducono 
in quella ^rivalutaziope del 
marco e,dello'^,che ui api. 
tempi sarebbe statar consm- 
rata ovvia. Né^ il Fondo àNone- 
ta'no. che unpaitisce uhenon 
lezioni di «aggiustamento» nel 
rapporto presentalo ieri, ha ' 
raccomandaziont da fare in 
proposito. 

Il flusso di capitati in entrata 
negli Siati Gniti c<»nanda il 
tasso di cambio del dollaro. 


svoha profi 

) Jrendencl0.'spUpto da vun'intervista di Bruno Tren- 
' Ud <al Menifesto di domenica, il leader della Fiom 
> lamt^ardii .Qlanpiero Gastano'ha aperto una pole- 
' mica' nei-confronti del numero uno della Cgil su 
questioni di merito e di metodo, lo sciopero gene- 
rale &,!■ giudizio da attribuire alla manovra del go¬ 
verno Ma non si tratta di,polemiche «laceranti», 

• come qualcuno vorrebbe far credere. 


OlOVANNI UCMI 


anetnanon 


jn MILANA normale dl- 
«cusiione nel sindacato, sta¬ 
volta dalle colonne rii un gior-^ 
naie. Sul Monìfesto di domeni¬ 
ca Treniiniespone una sene di 
rfriessiom sulla fase di lotta in 
.^ corso. non solo gii scioperi 
contro 1 tagli di Do Mita, ma 
, anche la vicenda di Pomiqlia- 
ito. E dalla Fiom lombarda - 
aggiunge - lui Trentin si sa- . 
rebbe aspettalo «la capacità di 
I propone ima pialtafomia di 
' rtfonna e cassetto del sistema 
t sanitano. a cominciare da 
quello lombardo, che ronda 
.< inutile l'odiosa manovra sui 
ticket, e di convocare su que¬ 
sta pialtalorma uno sciopero 
generale unitario dei metal¬ 


meccanici in Lombardia». 
Trenlln espnme questi giudizi 
dopo che i inteivislatore gli ha 
fatto notare che la Fiom lom¬ 
barda ha già chiesto lo scio¬ 
pero generale. ^ 

A Gianpiero Castano gii ap¬ 
prezzamenti del numero uno 
della egli hanno sciupato il n-. 
poso domenicale. Ha replica¬ 
to subito,, con lettera ai gior¬ 
nale; «Trentin deve sapere che 
la Fiom e la Cgil lombarda da 
tempo avanzano proposte sul¬ 
lo Stato sociale che si scontra¬ 
no con ! impostazione della 
Cgil nazionale, per esempio 
del dipartimento politiche so¬ 
ciali. liberista quando non 


thalcheriana: come dimostra ’ 
la sostanziate accettazione dei 
piano OOnat Gattin*. Secondo 
Castano «la verità è che in Ggii 
ci sono posizioni diverse e 
Trentin deve scegliere* e. 
quanto al rapporto con i lavo¬ 
ratori. a Castano sembra,«che 
Trentin ami un rapporto un 
po pedagogico con le masse, 
considerate “acefale” e dun¬ 
que sempre bisognose di dirì¬ 
genti illuminati che abìano ia 
visione generale». Per Castano 
questo à «un equivoco che va 
sciolto rapidamente, soprat¬ 
tutto nel momento in cui sta 
cambiando una fase». 

Dunque oltre a Bruno Tren¬ 
tini ti leader Fiom ha tiralo in 
ballo la Cgil lombarda e il di¬ 
partimento "politiche sQciati" 
della confederazione. Ieri ie 
prime repliche. Il segretario 
aggiunto delta Cgil lombarda . 
Pino Cova, socialista, rinfaccia 
a Castano che «la manovra 
economica del governo non è 
di esclusiva competenza della 
Fiom lombarda*. Ha replicato 
anche Giuliano Cazzola, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
criticato da Castano: «Non èsi- 


stono posizioni del diparti¬ 
mento. su questioni di rilievo 
generale, che siano prive del¬ 
la convalida di uh onanismo 
dirigente. In nèsiunà’ circo¬ 
stanza ^ dice Cazzpta -r. la Cgil 
ha avallato sostanziàlifiente il 
piano Opnat Cattin*. Infine- 
per il massimo livello confer/ 
dorale, il segr^rio Cgil 
Edoardo Guarino,- il quale pe¬ 
rò - rispondendo ad una sol- 
lecitaziòrte di un cronista di 
un'a^nzià - fa riferimento ad 
un clima più generate di «ner¬ 
vosismo inaccettabii''.. incom¬ 
prensibile», e si chiede a chi 
giova, ma'- non si riferire - 
precìsa Guarino ^ alle dichia¬ 
razioni di Castano, come inve¬ 
ce parrebbe scorrendo il lesto 
dìfluso daH'agenzia dislampa. 
Comunque ecco t'opinione dì 
Guarino: «Il giudizio dato alia 
manovra del governo - ewr- 
dìSce - é .^mplice $ Chiaro: 
essa è inaccettabile». Sulla ri¬ 
sposta, Guarino osserva che 
"da qualche parte si pretende 
il classico botto sperimentato 
da lunghi anni. Ma poi succè¬ 
deva che. i| governo andava 
avanti per la sua strada, il Par- 


.L'ordine di ribasso non vaie, 
quindi, per I iassi d'interesse. 

p<v^mo parlare di 
nflessi obiettivi del mancalo 
varo det Plano Brady sm tassi. 

Nessuna decisione sul debi¬ 
to dei paesi launo-amencanl 
vuol dire-1) che il volume dei > 
credili collocabili In questa 
area del mondo resterà mollo 
..limitato anche nei prossimi 
mesi; 2) cheTunico mòdo di 
alleggeniè il fardello dei debi¬ 
to, rallentame la crescita, sarà 
quello di fare sconti sui tassi. 

. Quello, della riduzione, o 
bonifico, dei tassi ai paesi de- 
biton è li punto su cui il Piano 
Brady sembra ormai : morto. 
Tedeschi 'ed inglesi hanno 
detto che tocca agii americani 


pagare la riduzione su voglio¬ 
no propno farla. Obiettiva¬ 
mente, quindi, è l'insieme tas¬ 
so-cambio del dollaro che do- - 
vrebbe essere mano'/rato in 
modo da fornire un sostituto 
ali'mteivento fiscale (iropòsto 
da Brady per ndurre il deùlo. 

La necessità,-una volta di 
più, tornerebbe a guidare la 
politica economica degli Stati 
Uniti. L'accordo in seno ai 
Gmppò dei 7 sul dollaro rinvia 
semplicementé il gpi'emo di 
Washington alla ricen;a di so¬ 
luzioni unilaterali. Questo l'a¬ 
spetto negativo dei rinvio: 
conferma che non c'è spazio 
per ia rìfoima del sistema mo¬ 
netario e, quindi, per risposte 
globali squilibri. 


Castano risponde a Trentin. Caròla: «Non stiamo con il gpveriiòw 


c*è» 


lamento ^provava e tutto re¬ 
stava » ìnalteratò cort grave 
danno-per i lavoraton. Come 
per li fisco -‘dice:Guarino - , 
ancire per la spesa pubblica 
ed in'particolare per il debito 
pubblico «faocianto un tenlati- 
vb innovativo; costniire una 
.proposta organica ed alterna¬ 
tiva alla strada seguita dal go- ^ 
verno. Le risorse tinanziarie 
da repènte vmno trovate in 
aree e setkni divnsi dal lavoro 
dipendente*. 

In sostanza sì ha Vimprès- ' 
sione di ^v^ di fronte ad ^ 
una normale diaietticà inter¬ 
na, che tuttavia qtralcuno po¬ 
trebbe avere interesse ad esa¬ 
sperare.- giocando sulla. in- i 
compren^pTie. Non è que^a . 
l'intenz'iohè di Qanp'iero Ca-i 
stano; «Sono temi - dice -che 
vanno discussi nelle serti'pro- 
prie, la .conlerenza prc^artt- 
matica e nel comitato centrale 
della Roiri. Ma ne^no dì noi 
dimenliòa. mentre si discùte. I 
anche vivacemente, che oc¬ 
corre moltiplteare l'impegno 
perché te' lotte di queste setti¬ 
mane abbìario pteno «teces- 
w>». 


PwÉijali-adÈSSD 
a Genofva si batta 


Éi GENOVA ièri sera a pa- 
iàzzb San Giófgio è partita la 
trattativa che potrebbe sbloc¬ 
care il porto: Insieme all'am¬ 
miraglio Giuseppe Francese 
sono intervepuli Cgil, Cisl e 
Uil. La discussione adesso si è 
accentrata sui problemi leali; 
il salario di rnobilità e le ga- 
' ranzie che ai portuali vengano 
pagate le ferie, la tredic^ma 
e la quattordicesima messe in 
forse dalla decretazione mini- 
sterìalé. Se, com'è nei fatti, 
verranno individuati. gli ele¬ 
menti tecnici che provocano 
gravi conseguenze salariali, 
l'ammiragliò Giuseppe Fran¬ 
cese non dovrebbe avere più 
remore a ^spendere i decreti 
di marzo con cui ha applicàto 
a Genova la decretazione mi- ' 
itìsteriale. Nel momento in cui 
ci fosse la sospensione dei de¬ 
creti del Cap i «camalli» geno- 
v^i secondo quanto ripetuta¬ 
mente dichiarato dalla Flit 
Cgil e dai dirìgenti della 
CulHvv tornerebbero subito al 
lavoro. 

Nella giomala di ieri i) mini¬ 
stro della Marina mercantile 
Giovanni Prandini. a dimostra¬ 
zione di quanto poco consi¬ 
deri (esattamente come ì por¬ 

















tUali, peraltro) l'accordo fir¬ 
mato con le ceritrali .siridacàli 
di categorìa ha pubblicato il 
decreto con cui si sancisce la 
concessione dell'autonoinia 
funzionale alia «Terminal con¬ 
tenitori* di (jenova. Si tratta di 
una società emanazione del 
Cap di cui é anche azionista 
di minoranza la Culmv e quin¬ 
di di una azienda ccmtiollata 
dalia mano pubblica. La 
preoccupazione è pesrò quella 
che la concessione alla «Ter¬ 
minal contenitori* sàv solo la 
leva per aprire un vaico attra¬ 
verso il guale far passare una 
raffica di concessioni di moli 
e banchine pubbliche ad ar¬ 
matori privati affidando loro 
quei regimé di monoiralip che 
il ministro afferma dì voler 
combàttere riandò>à beri^i-, 
ciarne sono i lavoratori. Con¬ 
tro ia soluzione della vertenza 
genovese delineata dall'ln- 
cóntro Prandinl-Batini di do« 
menica,e auspicata dal sirtda- 
co-e dai parlamentavi Pei, Psì 
e Msi si é pronunciata ieri la 
De genovese che ha nuova¬ 
mente invitato il Cap a non 
sospendere i decreti e a usare 
la maniera forte. 

□as. 


Le compagne t i compagni del Pa- 
tronaio inea Cgil regionale Ple- 
monie poifono alla compagna Ro¬ 
sanna le pb aeniiie coraoglianM 
par te Moinpiirii del padre 

BAftTOl^ÉdCEIU 

la sua mmerta aotteaerivono par 

VUriitò. 

TMno, $ aprite t9S9 

É morto il compagno 

GIUSEPPE BERETTI 

«aMii77 

laciitto allaaaiione «Pieio Ptnelli* di 
Quaói. I funeìaU si svoigeiinno que¬ 
sta manina, mercoledi, alle óre 8 
partendo da largo Merlo per il cimi- 
télo di Staglieno. I compagni della 
«Pineiii». dclt'Aid e detl'Aimi eq>ri- 
meno alte famiglte t Mniimenti del 
più pioioédó ewdòfUo. 
Gwiovi.5^ 1989 

I compagni della segreterìa e del- 
i'appamto politico e tecnico del 
conmnsoiio SpVOtfi di Torino 
cspfùneno sentile condogltenw al 
compagno Attilio Crosso per la 
penula delta aua cara moglie 

CARU 

In suo ricordo sottoscrivono pèr 
VUnità. 

Torino, $ aprile 1989 

Le Compaq ed i compagni delia 
5*_ aorta Spi/CgiI n^-ovest «qiri- 
mono eenliie éonde^iéhse al com¬ 
pagno Attilio Grosso Mr la pei^ 
della care'moglie 

CARU 

e aottoKrivono pirrt/nird. 

Torino. 5 aprile Ìd99 


te mofUe. te mamma, i IMI sotto- 
scrivono lire J00.(ÌM perTutm 

«p»). 5 


Il dRoio «àlIMdl. ptlHClIR * 
(Mm déllt iMiIflI, pn IkpmliJi 
del «lo 

DARIO CMCDItl 

In « mwnori, MtòicriVó per IV. 
Torli». 5 «II, 19)9 


Lo FMkaAHM loénK (tri Pd 9 
^ii» illa oomiaipo OiHM M- 
•II, in qim rnommlo j 9I doloi, 
pwtapentlloMr»» 

ROBERTO 

Taiji».:5tpfj|oiÌ9)9 


Si MIO miti mi i luiMnII dtl con. 
pagno 

COSTAHTIHQNOR 

OH hioiM mnl conpomn» M 
Comilalo dlKltivo della ««» 
*:peciirieiro,i I coaiMinl delle 
entopo ei wiecoiw ei/hmawiiiwl 
doKHie pw le pcidlie dèi kHò cere « 
io wmeffloile «loecdHiirràm 

l’Ufiir». 

Genove, Seprìlé 1999 


Nel9*annlvc»>riDd^aeompiiM 

delcompiino 

VERIUROWOEHTINI 
le moglie lo dende «m Imiiwiau 
ellein e eottoaciM IQO.OW lire 
P« l'UnM. 

Rome. Seppie 1989 


3 100 
NON 
STOP 
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Ksisrtmf 

mnemn 

KinnuLt 


Hìs»* " ji 


maggio 


Fino ai 31 
7.000.000 ia un aniio seaza laferéssi 
o 48 rate a partire da L. 150.000 


Oggìpotete ocquistare una Supercinque con un finanziamento fi-, 
no o 7 milioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spesa 
dossier L. 150.000). Oppure, con lo formulo 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costo chiavi 
in mono L. 10.262.000, versando uno auoto contanti di sole 
l. 2.337.000 ^ri od IVA e messa su strado). Il rimanente viene di- 
loziofiato in 4o rate cosi ripartite: il 1 ” anno 12 rote da L. 150.000; 
•il 2® anno 12 rote do L. 210.000; il 3® anno 12 rate da L. 260.000; 


il 4® anno 12 rote do L. 300,000. Informatevi dai Concessioncirì 
Renault o su Televideo q pag, 655. Ogni proposta è studiato e svi¬ 
luppato dalla finanziaria del Gruppo: FiaHentnit 


In presenza dei normali requisiti richiesti do FinRenaull S.p.A.. Le offerte sono 
valide sui modelli disponibili presso le Concessionorìe e non cumulobilt tra loro. 
Gli indirizzi Renault sono sullo Pagine Gialle. Renault sceglie lubrifìconti ©|f 
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AH’orlèiÉe 
del mori» di 
Hodgldii forse 
Hvlmsdclli 



Lo Studio é comparso sul «New England Journal of Medici* 

. ne^ autori Nancy Musller, Joseph Vc^lman e altri otto n* 
cercatori II morbo di Hoc^kin. la malattia che uccise il 
StomaliaLi Gi^ GhIroiU. i un tumore maligno del tessuto 
linfatico. Le.cause sono ancora oscure. Ora. però, lostudio 
pubblicato dal «New EngUod* affaccia I ipotesi che a scale* 

Il narc IV^tumore sìa:n>Mru84Ì Bpstein*Barr. responsabile di 
fomie eri)etlche e detla ^mononucieosi. un infezione che . 
colpisce 1; bambini e; più spesso, i giovani fra 1 15 e 1 25 an* . 
ni. e che per.lortuna iielila maggior parte dei casi guarisce 
completamente Secondo il «New England* è stato osserva* 
lo che In diversi pallenti lo sviluppo dei morbo di Hodgkln 
era preceduto da un'aumtnìata atttvasione del virus di Ep* 
stein*Bafr.:Non è tuttavia ancora chiaro se il viius svolga un 
ruolo diretto nella patogenesi della malattia o sia soltanto 
uno deVlanori che ne lavMtecono l'insorgenza. 

tl solleone £ quanto sostengono ! ricer*' 

E iiA calori della John Hopkins 

l^nlveriliy che hanno con* • 
I CdullwM dotto uno studio SUI pesca* 

/ - ' tori delia baia di Chesapea* 

ke-(Baltimora) Lesposizio* 
ne prolunsaia alla luce aola* 
re, oltre ^ favorire l insor* 
gdnaa di erltenti ejljiipod cutanei, triplicherebbe 1) rìschio di 
cataratta secoh^o uq lAeccaniimo cosi descritto da «Tem* 
DO «Mentre la radiazioni nella gamma d'onda visi; 

Mia ai raggi uliravtoietti'A CQuaili abbronzanti) giungono 
direttamente alla retine. 1 raggi ultravioiciti B vengono m 
parte aMorblti, soprattutto riivello del cnstallino. L assorbì* 
manto Ubarajnarglipl^SO. cqI passare del tempio, può alte* 
rare la ftnittMrp'dallti Idrìie* li pencolo è accresciuto dalla 
riduilomrdall’ozbrio atmosferico che, come è noto, svolge 
unlflzione protettiva contro gli ultravioletti ^ 


UM,ikRa l.e donne che^lnv..pB5sato : 

■IÌIIÓÌIa "* hanno tallo uK.dBlnp.llol* 

* '«nKeoncejkmale-wnno lnv 

OKRIO'-pcr conno* un manloriiichio 

lé CAPAIIBrie (lar^lov*Kol*iB7 Ppr aclo- 

n (wrmwnc questo ,|u!iWo - se- 

. condo guanlo ittarltex il 

•'1'*^^***“^^"^"' "New England ^utnal ol 
MI^IcIih!. n aloupl riceicalori di Boston hanno condotig 
. lll) 0 'sludlilv<!ha‘ha colnvDl|p:Ii9mlla 61 Inlepptare di eli 
'CpmpraKf Ifg IJO « 155 anni Ber loituna rasilo dello studio 
pgn ha maaia In jevidenaa dllleienie appiasablli Ira le 
ptie'aVaviPP lattp uso dell* pillai* e qOalla che se 
Df pr#) ll^aula. Tuttavia durame il penodo ^ impwgo 
■oprallutto se la donnaA lumatri. 
..caralimnilaitaiaèba fiaquaiMarneflie un auttmKo del vaio. 


ri prvM a un quad» lipiqicp, alleraio con conaaguenta 
'aumaqto dalvMifodl MlarlP a di altre malatlia canllova- 
acolaii'Fer i)ue,tq,l|l ricqmiiKia di nnaia eolio conlrollo 
allMa'pi^yd^ fMoa» ^ I valod di colasladslo a di tri- 


Scienza e Tecnologia 


_La pnpitzknié • l" 

Dall’asttazione plsÉmka al coneteb 
tai^Kirb) tra le diriiènskxù ' 


ir$ 


_-L esempio della meccanica 

{^ìa^tà di un bastoncino di m 
jfpbustezzadiim iiammtf^ . 




Sono molti gli errori commes» per l’applicazione 
semplicistica del cnteno di pApóizionalita, if più 
macroscopico ù quello commesso da 
calori che studiavano :l«ìtpll^iza. 4 )^ijigmismiv 
alla somministrazioimi;#ìil(0{|m.'lE.Ì!hé?|K^^ 
moltiplicato le dosi deUlsd «opportele diilan.^# 
lo in proporzione al peso <klflelefa)te, là Wro 
monte dopoiqualcne^nbititiiWiaMQwi^àW- 


uutunuMCO 



M L idea platonica di forma 
ci fa pensare ad un triangolo, 
oppure ad un albero, ma In 
maniera cosi astratta, filosofi* 
ca da non avere bisogno di di* 
mensiom concrete. Se sten* 
diamo dal triangolo di Platone 
e cerchiamo di definire li conv 
cello di forma. vediarno.che la. 
forma ci si intreccia nella > 
mente alle sue dlmensiom. 
Due dimensioni: larghezza e 
lunghezza per le forme del 


del'solidi 

11(^1 cubicKi^riipetto dite toro 
dirpensionL Vn citbq 
rConun telQmcf<k3hn uqvo- 
di cte'Ct^>ld 27, un cu*t 
.iboDCon uiteteiQittttni.:6 hauti, 
vplume di .dm., cubici 216. I 
volumi aumenumo molto più 
rapidamente delle dimensioni 
Imean, precisamente aumen* 


auttaquan* 

■dUt^che^io^^ 
ì^flttntl iMlfattb «.moM^liptfido 
i:; Inr^piDireiikme al peso dei 
due rpfmN Aio ed airhw 
a ad unendole di mv, 2S|7 di 
Lsd. „ , 

La lunga descrizione dixtO 
che segui può essere faci)* 


mente riassunta d^endo che 
l elefante ha iniziato a barrire 
e a correre in cetchio. poi si è 
fermato di colpo.e a distanza 
di circa S minuti dall'lnletione 
Ju avuto te convulsioni ed 6 
;;; inoi||o:A'‘GlÌ autori hanno con* 
>cl|iscr che l'elefante ò molto 
«Wtafea'IUd J. . 

.QUea esempio illustra i tra* 
gici .psuHau di un errore di va* 
hitaziofte dei probleini di sca* 
la. Come si calcola I) dosaggio 
. delle droghe? Naturalmente se 
vogliamo ottenere le stesse 
concentrazioni dei fluidi di un 
corpo di un animate piccolo o 
grande k> dovremo calcolare 
m bise al peso...Sa però dai 
kg 2:6 di un gatto e dal mg 0,1 
di Lsd dividiamo e moltipli¬ 




chiamo peni ptto dell’elefan¬ 
te amviano alia dose fialese- 
mente morUile di mg 297 per 
un elefante. Se calcolliKmo la 
dose m basa al ritmo metabo¬ 
lico scopriamo che bastano 
mg 8C> Altre conside-azioni 
-sono^poiKbili; poiché l Ud si 
«onqenM nel cervello può 
avere senso conslderame il 
peso e decidere le quantità in 
base al rapporto dei pesi dei 
cervelli. 0 ancora, invece di 
prendere un animale et» sop- 
pona molto bene l'Ud, quale 
li gatto, postiamo pnsndere 
l'uomo ciré lo sopporta mollo 
male. Un uomo di kg 70 ha 
chiari sintomi psicottct inge¬ 
rendo anche solo mg 0.2 di 
Lsd. Sulla base del pe»o del* 
l elefante: se ne dovrebbero 
iniettare mg 8 invece del coca 
mg 300. Constderando il peso 
del cervello che nell’eleifante é 
di circa kg 3, pari quindi a cir¬ 


ca Il doppio del peso de) cer¬ 
vello deiruomo si ottiene una 
dose: di mg 0;4. Se si cerca di 
individuare una’dose «da ele¬ 
fante* di Lsd SI capisce la diffi¬ 
coltà di un’applicazione ca¬ 
suale delle resile di propo^ 
atonalità. 

AH opposto^del le applica¬ 
zioni casuali VI sono mveee le 
deduzioni intelligenti sulla ba¬ 
se deli'utlllzzail^ ragionata 
dei problemi di scala. 

Galileo ha descritto U pnn* 
cipio di similitudine con gran¬ 
de chiarezza e con grande ric¬ 
chezza di esempi tratti da 
strutture vive e no. Oaiileo dis¬ 
se che se avessimo cercato di 
cosuuire palazzi 0 templi o ; 
navi di dimensioni immense; t 
gli archi e te travi non avreb* 7 
beto retto. Neanche in natura, ; 
del resto, si poiaono trovare 
alberi o anlmairdi grandi di*-'; 
menslonl che abbiano, mante* ' 
nuto le proporzioni e r mate¬ 
riali adatti a dimensioni minor ; 
ri. L'oggetto cadrebbe sotto il : 
suo stesso peso a meno di 


Là tesi vtena sostenutatela 
>4riiiilnfUi« un gruppo dJ'$pi(%mteNi 

’ dellxinivvslte tjl Lefcla. in 

VCCMM Olanda^. CHI ttenaMq caM 

canarini, pii^agalttnif'^. 
.«nCflC I SAPilllll rischierebbe ^ svUoppém 

' 'h” - * ^ un UuAOn aLoolinonB. e U 

t rìachlò aanlihe a e c o h do ao. 

nZi aqM(ladi|.feinHi (madlel di Laida haitnocphdoliaiuw 

. ricalca aujquaUtgoHwfollolandeil gluntwdhaVeaqMan' 

. 'nSw^^^^^ìlJl^f.'cancio 
( Bili nr óHt^anqjll apidemiologl • si concentrano I club di 
. propneterldl uccallliil'in g^ia*. ^ 

Due sclenziati^polacchi’de) 

'^AAvÌAvlinAnlA làboraiono di ricerche chi* . 

^ V mico*fl8lche del Wiiecnico 

''4iv'fUj|IPM della Slesla.sono rIuscItU ri* 

-sdiiwaSéit l'esperimento delia ; 

fusione nucleare controllata 
slà realizzato da ricercatori 
americani deirUniversUà 

: dell Utahs'lo annuncia l'agenzia «Pap« precisando che l'e* . 
aperlmenlO} condotto dai professori Jeizy Strojek e Jeny 
vZsk; à;dUTato una trentina di minuti e che gli scienziati si 
sono detti tri grado d( misurare con esattezza gli affètti ener* 

: gèlidi della fusione. 


PUVIOMICHÌMNI 






20x15, pari a una aupaillcle 
rotale di mq. 300, al più» la^ 
ra iwn ve ne aorw |Ù1 di rnq. 

225 calpaaMblU.rinanlta wtro 
Il quarto o quinto piano, dova 
lo spaaaoie dei muri portanti è 
di cltca cm 30, la lupatflcle 
CBipestabile ai aggira Inlmno 
ai mq. 270. Solo rxm il oaman. 
to armato, con l'ulUliiaalon* 
del metallo che occupa un «o- 
lume minate a paiM di IZM- ' 
atenxa'e italo ptMtilìlla M-' 
stiulia palazzi più alti, 

Galileo he daKiitlo Mania., 
menta ptoUemi ^achiùNla.'* 
mento e cornpnialtMia dallK 
osaa dello achatanaagm U1» 

ro staaso peao e Io ha oDllega- 
to al pioblema della lamlonli 
di piegamento. Quello riBuaa" 
da la torma , dello aclwkliD, 
(alce «eiM geazeUe) «he,le. 
ainihuia In lunz)enedel nùlri.' 
mento. Il coniglio plegk le' 
zampe, mentre l'elelante dgve 
icalaie dritto tulle lunpe- 
ki ateaao motivo Mio gU elbeq, 
più drilli poiloAo nggiiMiilù 
grandi allezte 


Disegno di jti 

CUuNo Deneonetil 










piano, tre. con in più i'atteaza 
per te forme dallo spazio 
Forma a dlincnslonl tnile* 
me concorrono a definire le 
caratteristiche di un oggetto a 
sono floitegata ajOtiteH ^ 
porzioqa#. < 
scala', iwùne pnpriett geo* 
metrichè '(eueQdae) della fi* 
gure non variano al^auman^^ ^:i 
re delle dimanslon) llnMri: H ' - 
parallelismo dei lati'oppbstivdi 
Un quadrato, la parpendieoU(£ 
rità di due lati consecutivi re¬ 
stano vere che si tratti di un 
quadrato di cm. 3 di lato.o di 
cm. 6. Altre proprietà quali Va 
superficie variano al variare 
delle dimensioni lineari. La 
superficie, di un quadrato di 
cm. 3 e di cmq. 9. la superfi¬ 
cie di un quadrato col lato di 
cm. 6 è di cmq. 36.1) lato rad¬ 
doppia e la superficie quadru¬ 
plica. Anche le caratteristiche 
lineari.di un esagono o di cer¬ 
chio o di altre figure piane eu¬ 
clidee non variano al variare 
della lunghezza del lato, men¬ 
tre le superfici variano In pro¬ 
porzioni quadratlchè. I volumi 


tane in manteia preponuona- 
le alla lena potenza. 

S) tratta 41 fttgote sémpHci 
che peimettono di non cade¬ 
re nel irenettP 4ella prepo^ 

SILiSBàW. 

getti icalL^' Mudiamo' ■tin'' 
esempio dalla mtMeaniea.'-Il 
caaoviisal semplice di :due 
ponti limili sorretti agli èse<e* 
mi e non portanti altro peso 
che II loro. Entrp 1 limiti della 
bMQ elasticità essi si incurvano 
e SI piegano molto più facil¬ 
mente a) ciesetee della |iin- 
g^vezza. Se ^ 

lungo cmi 6 e un bastwtoìno 
con la stessa sezione è lungo 
m. 1,80 il secondo ^ romperà 
1300 volte pio facilmente dei 
primo. 

Un caso In cui Tapplicazio* 
ne sempliclsUca di criteri di 
pn^rziorialilà ha indubbia¬ 
mente indotto a gravi errori é 
stato pubblicato qualche an¬ 
no fa dalla rivista Science: in 
una nota era contenuta la de¬ 
scrizione della reazione di un 
étefante niaschio airiódr 




tefitoo 

un po bambino j 


MI Gii antropob^ la chiamano «neolénia». È 
'ja.caratieriiSica devi uomini di mantenere, an¬ 
che ^adulti, molle fattezze tipiche delfirifan* 
1 ». £y risutlotodl una crescita molto lenta. Al 
diiun proc^so che vede le gambe e i 
piedi più.iapMamenlé della fe¬ 

sta. la diffoenza tra gli adulti e i barribini è tra 
gH umani molto meno nuiicala die tra qualsia- 
sì altra specie animale; £ un processo che pare 
inizi nelrutero. quando proprio la testa è la pri- 
■ma parte del feto a svilupparsi. Ma quali conse* 
guenu ha per il nostro «essere umani* questa 
strana caratteriAica. questo rimanere sempre 
un po' bambini? Stepfrén Jay Could. il noto pa- 
leontolago. americano, sostiene ne) libro *11 
jxtllice dei panda* (En^riiRiuniU) che «la no¬ 
stra neotema è sti^ provocata da un notevole 


rallentamento dei ritmi di crescita. I primati si 
sviluppano molto leniamenle rispetto «sii Bltrì 
mamiriHeri e noi abbiamo portato queeta ten¬ 
denza ad un limife estremò. Abbiamo tempi di 
gestazione molto più lunghi degli altri mammi- 
ferì. Glì.aspetti moriologiu di eterna gimànezza 
sono stati per noi importanti... Noi siamo so¬ 
prattutto animali che appr^dpnò e la nostra 
infanzia prolungata ci permétte di trasferire la | 
cultura attraverso ' Teducazlone. Molli {mimali 
dimostrano plasticità nella toro infanzia ma se- i 
guono modelli rigidamente programmat i in età j 
adulta*. ' 

L'uomo invece è in stato dì «perenne svilup' i 
pc^ dovuto a qu^la testa che cambia lenta- I 
mente, e che resta grande, bulbosa, con {)Qca ! 
mascella e occhi enormi per tanti anni. j 


cambiare le proporeioni, tra¬ 
sformandolo in quàlcpsa di' 
goffo é sgraziato oppure di 
cambiare il materiale di cd- 
sliuziorie. 

Lo spessore del muri di un 
palazrò costruito , irt tufo o in 
mattoni, come si faceva lino 
agli anni quaranta, varia a se¬ 
conda del piano, a) primo 
piano i muri sono larghi cm 
60 o cm 70 e il loro spessore 
occupa anche più diel 25% 
della superficie totale. Ad 
esempio in un palàiito'di m' 


i' '"'s 


Fecemlo’ quaklle tùMi; 
agi peai del ranil t k.dévÌMiqLl 
lù'delle wm ea dWMi koM-, 
va ed iiii'a)MB*.teorice di eia. 
ce:'.W) t'-il)0;«AMeMMMniK. 


leize Unita jaciir^Myin'ek 
beiQ,la aeqÌNk'qtne p%1> 
nl«,tn88l«n(e I i(eMq;nì(|Ìa 
heuna fenM «IbaalitieeMI.; 
la, il diamelit. alla baae è dp 
I5 metti e all'altezza di 6 me.- 
Iti e di IO metti. Quelli elt^; 
limita tono divelti dallkllwa! 
che c| puù.venlie in metile cDv 
me poncaito pMpnieo,-$e 
qualcuno dice 'Mlben» aenze 
apecillcare mi piace Immeghi 
nate llbammenie unk queicta, 
latga e gù^ e con una gian.: 
de chioma e non peniaie 
che per bilanciale i momenti 
molto forti di teiuione laterale 
del mmi le aue radici devono 
caaeie molto'latghe, ne voglio 
penaaie che una qùeicie non 
aara mal all* qwiim> uiu ae. 
quota. ' ' 


La ricerca interpreta e spiega i fenomeni, avanza un’ipotesi 
0 la confuta; e spesso, al suo interno infuriano polemiche 


nel sangue di dnquècèrito bambini tra i sei i nove anni 


La rissa paleontolo^ca fl pioiribo scatem l’aggressMfè 


La ricerca scienlifica ha lo scopo ài inlerpretare i 
tenopienil e spiegarli, mai solo sulla base detVe- 
speiienz,a. Può migliorare un'ipotesi o confutarla, 
non provarla. Ciò spiega perciò come possano 
coesistere due o più ipotesi attorno ad uno stesso 
fenomenio. Nel campo della paleontologia, ad 
esemplo, da anni si assiste al ritorno dì una viva, 
ce polemica sulle grandi estinzioni del passato. 


!■ E una stona vecchia! dal 
1700 'm poi, le estinzioni' di 
masM sono state altemailva' 
mente giustificate in termini di 
catastrofi naturali (o sopran¬ 
naturali, a seconda dell'jncli" 
nazione dello siud'reso) op¬ 
pure a fenomeni graduali >dl 
modifica deH'amblente. L'av-, 
N^ntò del danvimsmo, con la 
teoria deil’evoluzione gradua¬ 
le per selezione nàturale sem¬ 
brava aver riellnitiyameme 
sconfitto ripotesi catastrofica, 
ma, proprio In quésti ultimi 
dieci anni, un discreto nume¬ 
ro di ricercatori ha prodotto 
un'importante mole di dati fir 
slci, paleontologici e,astrono¬ 
mici che convaliderebbero l'i¬ 
dea di un periodico succeder¬ 
si di catastrofi improvvise di 
dimensioni planetarie. Altri 
studiosi, più scettici, conside¬ 


rano casuali e poco rilevanti 
molte di quelle «prove*, ne ad¬ 
ducono altre di segno contra¬ 
rio e la polemica continua. 

. In. pratica il lavoro dello 
scienziato é qqellp di dare 
una ’spiegazioné -alla realtà 
che ala la più semplice e ra¬ 
zionale possibile (un modo di 
agire questo chiamato rasoio 
di Occam: la spiegazione più 
semplice è sempre la più pre¬ 
ferita), ma quella della sem- 
piicllà è più una speranza che 
un criterio di verità, nessuno 
garantisce infatti che la natura 
sia raziónalè. o comunque 
che abbia una razionalità sl- 
rhile alla nostra, 

Noi. scienziati e no, tendia¬ 
mo sempre a creare dei mo¬ 
delli interpretatiri sulla base di 
una serie di elementi; se poi 
la cosa' sembra funzionare, si 


cerca dì estendere il modello 
inteipretativo nel tempo, nello 
spazio e ad altri campi. Que¬ 
sta operazione di estensione 
può efteUivamente portare a 
rnigiioramenli, modifiche o al 
còritrarìo cancellare l'ipòtesi, 
ma non può provarla. 

La scienza insomma può 
essere intésa come un modo 
di spiegare la realtà che si 
percepisce, e come tale è le* 
gala alla possibilità di perce¬ 
zione ed ai «lot strumenti: per 
gli antichi era «scientiflcamén- 
té provato» che la Terra crà 
piatta, che era, o più tardi, 
ohe non era il perno àit^o a 
cui ruotava tutto l'univ^ e 
cosi via. Con II progredii de¬ 
gli strumenti che amplificano 
le capacità di percezione si 
superano delle barriere, e ciò 
che era vero prima non lo è 
più in un momento successi¬ 
vo. 

Essendo largamente corre¬ 
lata con le modalità di perce¬ 
zione, è chiaro che la scienza 
risulta grandemente influenza¬ 
la dalla soggettività. A queslQ 
proposito è molto famoso ij 
caso dei raggi N, verificatosi 
all'inizio di questo secolo; a 
seguito delia scoperta delle 
radiazioni elettromagnetiche, 
dei raggi X e della radioattivi- 


tà. si era creato un clima di 
febbrile ricerca di nuove sor¬ 
genti di radiazioni. Ecco che 
un eminente fisico francese. 
René Blondlot, scopri un nuo¬ 
vo tipo di emissione che bat¬ 
tezzò appunto ràggi N. Lo 
scienziato progetti rigorosi (o 
aìrpeno cosi credeva luì) 
esperimenti p« veriftoare l’e¬ 
sistenza e studiare le proprietà 
dì queste radiazioni. 

Altri studiosi francesi ese¬ 
guirono ulteriori ricerche con^ 
Tennando .. le scoperte dì 
Biohdiot e isolando numerose 
sostanze emettitrici di raggi N. 
Gli anglosassoni e i tedeschi 
invece misterioiarhérite non 
riunivano ad iridividuarli. Se¬ 
guirono aspre polemiche in 
cui gli scopritori vennero tac¬ 
ciati di gróssolànlfà nella spe- 
riprentazione e tutta la teoria 
dèi raggi K iniziò a vacillare, 
in uitlmo i sostenitori di 
Blondlot aTTìvarono ad aflcr* 
mare che il cogliere o meng 
la presenza dei raggi N era 
una questione di sensiblUtà 
del ricercatori, e che sia gii In¬ 
glesi per la nebbia che i tede¬ 
schi per la bina avevano i sen¬ 
si troppo indeboliti. La teoria 
dei raggi N mori nel 1930 con 
Il suo scopritore, e da allora 
nessuno ne ha .mai più sentito 
parlare. 


Aggressivi, iperattivì. fsvoglìati» a scuoia: perfino ì 
bambini con basse pèicentuali di-piombo nel san¬ 
gue hanno rivelato esaminatori qjjesti difetti. 
Certo non è il piombo il solo responsabile, ma gli 
studiosi brìtarinici ch^ hanno condotto la ricerca su¬ 
gli effetti deÌÌ'as$oib|i|ientò di questo pericoloso ma* 
teHale avver^nov pon c’è^una sogliH minima ai di 
sotto ^lla quale roigéhisnio umano può tollerarlo. 

~ÀlFtOMIlÌÌÀÌÌn ^ 


MI ljQNDRALa quantità- dì 
piombo che può essere assor-. 
bìta dal colpo s^a causare 
danni è molto più bassa dì 
quanto jria stato $uppc»to rmo' 
ad oggi, £ l'indicazione che 
emerge da una i1c«ca con¬ 
dotta da alcuni scienziati bri¬ 
tannici che. nel caso specifl* 
co, si sono concentrali sugli 
effetti riscontreti In bambini e 
bambine di età fra i sei e i no¬ 
ve anni. Hanno misurato’Ja 
quantità di piombo nel ssh-j' 
gue di 501 aiùnni e alunne Iri 
diciotto scuole elemmlari 
principalmente neH'area uiba-. 
na di Edimburgo. Sono perve¬ 
nuti alla conclusione che an¬ 
che quelli con una quantità 
relativamente bassa di piom¬ 
bo nel sangue mostrano segni 
di aggressività, iperattività ed 


hanno difficoltà nel cpiKen- 
irarsi., , - , 

1 dati della ricerca sono sifeti 
presentati due gipmi fa davan¬ 
ti ai membri delia Brilish Psy- 
coiogical Society che si sono 
- riuniti per la conferenza an¬ 
nuale airUntversità di Saint 
Andrews In Scozia. Il profes¬ 
sor George Thomson deirUni* 
versilà di Edimburgo che ha 
dirètto lé ricerche ha detto: 
«Non vogliamo èssere troppo 
^ aìfermisti, qqn stiamo dicendo 
che i ségni di anormalità che 
abblaniQ.'riiz:qtttrato siano tut-^ 
tl dovuti al pìpmbo. Àffermla* 
mo Che iL piòmoo contribui¬ 
sce in parte al còmpohamen- 
to anormale di queste bambtr 
ne e bambini e che ha effetti 
deteriori, più pronunciati sui 
maschi». Il dìbaltitó sui possi¬ 


bili effetti del piombo, sul 
comportamento di bambini e 
bambine con eventuali emise- 
guenze sul loro rendimento 
scolastico va avanti da anni e 
la ricerca del professor Thom¬ 
son è già stata accolta con 
motto interesse anche da) mi¬ 
nistero dell’Ambiente che ora 
procederà ad ulteriori esami. 

L'esperimento è stato in 
parte reso possibile dal fatto 
che i SOI alunni e alunne vi¬ 
vono in aree dì Edimburgo 
dove il rifornimento dell’ac¬ 
qua proviene.da yecchiè tuba¬ 
ture,di piombo è doro la stes¬ 
sa; natura acida dett’acqua 
agevola la dispersione dèlia 
sostanza. 1) continuo uso delle 
tubature di piombo rimane un 
grosso problema in Gran Bre¬ 
tagna dove in 130 zone sono 
già stati presi provvedimenti 
per diminuire il pericolo delia 
contaminazione. Ne) ciiso del¬ 
le zone di-^Edimburgo scelte 
dal rìéèrcatori l'acqua dei ru¬ 
binétti rappresenta la princl- 
pafe fonte di contarnlriuione 
da piombo, seguila dal piom¬ 
bo ciie ricopre 1 serbatoi di 
benzina, dalla polvere di 
piombo, dalle vernici e pitture 
domestiche e da! piombo nel- 
Taria inquinata da) traffico. 


La riceica del prpf«uor 
Thomson rivela che non esiste 
un livello di assorbimento di 
piombo «senza pericolo». I 
501 casi studiati hanno infatti 
assorbito solamente un sesto 
della quantità delia sostanza 
che la World Health Organlsa* 
lion ritiene la scoila ai di là 
della quale raccomanda di 
prendere provvedimenti. Le 
osservazioni sono state rac¬ 
colte co^ la atilaborazione 
degli itirèghantt é di un teani 
dì psicariatisU esperii nel càrtit 
po deiriàtriizlbne 1 

rlcércatòri hanno tenuto con¬ 
to di almeno altri trenta possi¬ 
bili fattori - incluso la povertà 
- che potevano avere influen¬ 
zato il comportamento degli 
alunni e delle alunne in que¬ 
ste scuole nel- tentativo d) 
scartare la possibilità che I) 
piombo fosse la causa princi- 
pale della loro a|sresslvil& e 
disattenzione, partlcolarmehfe 
nei maschi. Anchel médld di 
famiglia .che hahrid se|ùito 
quésti alunni ed alunrie nel to¬ 
ro sviluppo hanno preso parie 
alla ricerca che è la prima di 
questo tipo in Gran Bretagna, 
finanziata dal Medicai Rertear- 
eh Counci) e dal Dipariìmento 
scozzese della sanità pubbli¬ 


ca- Tuttilgèniit^ hanrib:prèH 
coHabbretot^ 9^3 prè^cÉttQ di 
questi appartenenti èNa boiM 
goria media e alta dì protea* 
5i(mi$ti. l óiìceicatorl di Edlm^ 
burgo neìio studiare-l'Ipento? 
#3 dè^SQ^crè^priha^^^ 
tribuito le cause jÙ arèttteùtì 
fattori: basso quoidénte di in¬ 
telligenza dei genitori, genitori 
che fumano, Instabilità itel 
rapporti farnillari, il sèsso cfel 
bambini (più maseW efee 
femmine sono appunto risul¬ 
tati ipmattM) e il livello dì 
piombo nel sangue. «Dhreisl 
fattori influiscono sul compari 
lamento iperattivo con segni 
dì scarsa concentrazione 
aggressività dei bombinL ma 
la coniamhMzione da piombo 
è un rischio che è possibile 
evìure e dovrebbero essere 
presi provvedimenti per ciitoi* 
nario*, ba. detto il professò^ 
Thomson.' ' 

Intanto nelle zone esamina* 

te ritomite con acqua di nato- 
ra leggèra, fino a quandaS 
tubature attuali non venanéo 
aoktituiteconbllre^dl rame Irè 
cercatori hanno èoDsìgiiatQ M 
genitori di^ far bollire Tacqtia 
usata per ì bambini e di non 
utillzzàrè qudlà m rubinetto 
dciracqua caklaV 



























IVANHOE 


Alnnei quando la musica 
saracena degli sfidanti 
terminava uno di quei lunghi e 
alttaquilll con cui aveva rotto 
Il allenilo del torneo; si udi la 
nipoata da una tromba 
solitada che Intonava una 
nota di sfida dall'estremità 
settentrionale. Tutti gli occhi 
si volsero a vedere il nuovo ' 
campione annunciato da 
questo suono ei non appena 
le batterle furono aperte, egli - 
entrò nel recinto; Fèr quanto 
si potesse giudicare di un 
uQipochHiionell’armatuTa il 
tujovo cavaliere non superava 
dimolto fa media statura e 


sembrava piu slanciato che 
robusto, ùcorazzaeradi 
acciaiOriCon ricchi intarsii . 
d'oro, e sullo scudo aveva il 
disegno di una giovane 
quercia estirpata dalle radici, 
con la parola spagnola 
Desdtchoihxtìe vuol dire 
•diseredato!; Montava un 
gagliardo cavallo nero 
attraversando il campo, saluio 
compito il pnncipe« le dame 
abbassando lalancla' La 
destrezzacon'fui guidava il . 
cavallo e una certa grazia , 
giovanile che traspariva dai 
suoi modi; gli cattivarono i) 


favore del pubblico^ tanto che 
qualcuno'del popolino 
manifestò la sua simpatia '' 
gridando: - Tocca lo scudo di 
Ralph de Viponhiocca lo 
scudo deirOspitaliere; è li 
meno sicuro in sella; è 
l^awersanochepiu ti 
conviene. 

Il cavaliere, avanzando in 
mezzo a questi segni di. 
favore, SI diresse verso lo 
spiazzo nalzaio per il sentiero 
che dalla lizza vi <dqd}iceva, e 
con stupore di lutti i pee^nu. 
cavalcò diritto /inolila tènda 
centrale e colpi con la punta 


delia lancia lo Scudo di Bnan 
'de Bois-Guilbertifmaa farlo ^ 
risuonare TUtUnmaserodi 
stucco di fronte alla sua 
presunzione, ma nessuno,più 
dei temuto cavaliere che il 
nuovo arrivalo osava sfidare 
; in quel modo a duellomortaie 
e che; non aspettandosivuna 
sfida così brusca; sei ne stava 
iranquillamenieairmgresso 
della tenda 

Walter Scoti 
«Ivaalwe» 

GanantI 

Pagg. 547, lire 15.005 


ICEVUTI 


S fT fl-floiiil «oni é, 
LI ,<appvsa: un* tra. 
M vol|cnle noliu, 
aoiio un Hloto r*- 
■■w pMinwnu cwm- 
pllllcatlvo; .Sepplta per ore 
dalla Kartoflie. Il maleapila- 
lo rlncuonaiMGi, al* beniiii- 
.ina. :;>la<ann awalenainenia 
da bumcraiia Snia qualche 
grallioe Immelmo, un po'di 


muiiq<i« e pefwnwsD™». 
Ciuaarano. canPellidm della 
pnAur* di Stn Giovanni Vai- 
damo 

Ua'doHa t aamplicwm*. 
Alla'dltptrai* liceic* di un* 


al,<ì^i*a« q(Mroeeyno''dl 
oaiMrrDopo ore ed-oie d’alte-r 
aa, IgL hanno «alvalqJ^Uilel 


Ih ca|».miMó^ netti anni 


il6iie.|iiioiamio^'le carte 
4«IW hUKierjttla mloidliulrta. - 
rneHM ai-jlimiM im Meato in 
.carta,'igbendo.un* line |m- 
prpMdIbflq e Indacomw.per 


nqhe; Iniulbll* ad un qualilaal : 
Qbmo di mdndo, eonaetnan- 
dosi però all'ImmonaVlf tm- 
mlnlàifWlvat, ' " 

1,0 vicqnda del cancelliere 
moscovita, ò racconiii* da 

t pV Ulne: morto ventitreenne 
el 1924 e cosi ricordato da 
ildor Sklovakll: «E nato co¬ 
me l'erba creadula in un bo¬ 
sco slolilio II deMino Ili ha 
tiiparmialo I compromessi.. 

T Ma Lev Urne qualchè eoa* 
aveva Intuito eoitwnque. Nel:, 
racconto breve .mioeollo n,^ 
37. Diano di un CancetUem - 
Capo., pubblldrio inaleme 
con allri tre (ita i quali .Nel 
deserto., dcllnllo da Corki 
niagnillca siillsisalane della 
IritiiFiidd biblica dell esodo 
demi ebrei dairEgltto) in un 
voluipello dlTheoria, nella 
metalora del butocrale che 
ruole ridurre se stesso e gli 
uomini a somigliani* degli 
•trumrnli o deal, oggelli dei:- 
rispelllvl lavori ce: quindi che : 
cosa di meglio di una meta¬ 
morfosi Inscartolflaperun ie->i 
iponsabile dhKartollie, cer- 
tlllcatli protocolli e Umbri) 
S'Intravede II mondo hituro, 
temerariamente avvinto alle 
regole dell'amminlairaiione, 
per povertà di lamella e di li- 
bertjl, non certo per ellicienli- 
smo ma per cura patologica 
delle: disposizioni «1 Potere 
Immuieblle 

.. nemici apparenti dei can¬ 
celliere sono ! disordinati, gli 
scialli, I rinuncialari, gli egoi- 
Sli, uomini ancora senza pen¬ 
siero e in fondo senza ribellio¬ 
ne. 

' Lev Lune, che viveva anco¬ 
ra i postumi caldi della rivolu- 
Sione d'ouobre, t un ptccur- 
* 0 «,. . 

Teorico del gruppo tenera- 
rid’dei .Fratelli di aerapione., 
con MIchall Zoscenko e Anna 
Aehmatova, aveva ad esem¬ 
pio combattuto contro la criti¬ 
ca Ideologicaes'era permes¬ 
so di precisare anche quella 
comunista ideologizza com- 
nleiamenie un'opera d'arte e 
.vuole non l'Ideologìa in ge¬ 
nerale, bensì un'ideologle oe- 
leimlnala, quelle dql pwtilol.. 

Mori in tempo Lev Lune per 
iivitare lo scandalo é tòrse 
qualche cosa di peggio: Inutil- 
menie. La rivoluzione è passa¬ 
ta,! Iburoaaii'reshM'P' •^«9' 

§ no troppo al Potere e la 
idiera non conta. 


Centotrenta personaggi in cerca di occhi attenti 
Gesualdo Bufalino ci parla del suo «Dizionario», 
della vita del romanzo, dei critici e del futuro 


Se t genoBftggf<veiifOM tot- 
irMM Miè loro.’ìicèiMte 
BafillBo aellàk talitMhizlQBe 
•Milourlo» * e elle loro aitih 
•otlMotti a una chinirgia 
taates eflarata*, liachlane' di 

•alaó^ bwocratiche e Ululi» 
rtet. Toccherà altefà ài lettore 


ORCSTB PIVITTA 


E Wil chi amate di più? Che avete come emblema 
letterario? Lo strampalato Don Chiscioiie, il burbero 
Jean ^Valjean, l'imprevedibile Holmes, l'introverso 
Lord Jim,11 temerario Achab, il sonnolento Oblomov. 
la bella Chatterley. la perversa Bovary oppure Tartan- 
no o Mattia Pascal; Nana o Anna Karenina? Voi che 
amate Mariowe VI nconoscefe.tn lui? L'inventario dei 
personaggi del romanzo non è un impresa di lutti i 
giorni, ma crediamo presupponga una disponibilità 
mentale a) viugio, Viaggio tra le memone, i luoghi; tra 
gli incanti delia giovinezza, tra i colpi di coda della 
vecchiaia,vviaggio anche fisico, geografico, tra i ncor- 
? di di un luogo; di una donna, di un volto che fanno 
venire alla mente una pagina, una frase, una descrizio- 
^ne del pqnonaggio. 


È questa la trama saliente che Gesualdo Bufalino ha , 
scelto per il suo «Diztonark>.dei.personaggl di roman¬ 
zo* che Mondadori Na nstampatp sette annt dopo la 
prima edizione uscita nell'82 net Saggiatoiè (questa 
volta negli Oscar, pagg. 494, lire 12.000). Lo fa un*po' 
per la qualità del volume, un po' per il niardalo suc¬ 
cesso conseguilo negli ultimi anni dallo scnttore sici¬ 
liano. Si. perche pnma di tutto il «Dizionario* esalta un ' 
Bufalino scnttore, iningante dicitore di trame che dal¬ 
la bottega delta suaimenie emana un museo dell'uo- 
mo, con 1 SUOI peccati e le sue virtù, con le sue voglie 
e le sue passiont;:lnsomma un giro del mondo tra tutti 
I comportamenti possibili, nel quale ognuna ha una 
lermaiaxhe ^attende. ;Basta aspettare: la porta della' 
fantasia SI aprirà, i (mJ.)'' 


0 maldà OuftllM, le et- 
!•> àel «dlilàQarto* 

. ceattrtraitMlifc peri» 
Mggl. Ce at Mrà àtto 
mmamm che |0 ht celpllo 41 

■ Non pehso Che ce ne Sia uno in 
particolare; Quella antologia vole¬ 
va-essere soprattutto una sorta di 
diario di letture in cui ciascuno dei 
protagonisti scelti risultasse l'abi¬ 
tante dl una i<iea|e città dei pers» 
naggl.'fn «Fahrenheit 4Sl« dl Bra- 
dbuiy, tutti I ilbn erano stati proibiti 
>e;biwciatl. Ma I letton II avevano 
. imparati a memoria. Così ciascuno, 
nel tuogo dove si era rifugiato, an¬ 
dava continuamente ripetendo 11 li¬ 
bro che egli stesso incarnava. S'era 
.creato qualche cosa di simile a 
quello che anch’io ho cercato di 
^realistare, cioè una comunità. 

. Quel libro Iruomma lo ha scntto ti 
V lettore. Tbnto é vero che ho dedi» 
:catO: Ìl.'«0izionano« a tre case edi- 
tncl'defunte o quasi, la Nerbinl. la 
;) Barton e la Sonzogno, che furono 
vie ; benefattrici della mia infanzia 
perché stampavano a prezzi eco¬ 
nomici. Ma non credo nel mio la¬ 
voro di poter guardare a qualcuna 
di queste figure in particolare. For- 
' se a quelle proustiane, perché sono 
‘uno scrittore di memona... Ma po- 
: irei anche aggiungere che mi sento 
: Invece più vicini peraonaggl di altri 
" romanzieri, come Cechov, di una 
- estrema e assoluta purezza e sem- 
.-plicltàt propno^lontana ^ dai miei 
modi eipràitvi barocchi. Cechov 
è uno degii auton che tengo sem- 
1 pre vicinl^uno dei miei idoli di ca¬ 
pezzale. Come tanti altn, perché 
-v non mi sento afflitto dai manichei- 
.. amo culturale di certi miei colleghi 
: che adorano alcuni e dlsprezzano 
o scansano altn. Sono un lettore 
. dimnibilissimo che tanto più ama 
gli scrittori quanto più li sente di¬ 
versi da sè... Non mi piacciono cer¬ 
ti cntici intransigenti, che vivono di 
mode, che condannano ora 1 uno, 
' i ora l'altro. Mi pongo con pienissi- 


SEGNI & SOGNI 


ma umiltà di fronte a ogni testo:- 
Sara perche ho cominciato tardi, 
perché ho vissuto sempre in pro¬ 
vincia. Sono una specie di devoto, 
di bigotto della chiesa leiierana e,. 
accettata una volta la letteratura 
come una religione, non posso sd- - 
lare graduatone. 

Sopnttstto SOI gradsatode 
ldeologlehe.è. 

Ne sono lontanissimo. Non credo 
che SI possa continuare a discutere 
di impegno o disimpegno negli 
stessi termini di mezzo secolo.fa.t>. 
Se penso airorigine delt'arte nve^ .. 
do quelle pareti di Allamira dove 
sono disegnate scene di caccia al 
bisonte e penso alla don>Ìa inter* 
prefazione che ne danno gli studio¬ 
si di preistoria: quel bisonte trafitto 
può. rappresentare mimeticamente 
il resoconto di una giornata di cac¬ 
cia (elice, oppure Invece l'esorci¬ 
smo per un bisonte ancora da ab- -f 
battere. In questa immagine e nella -ò 
doppia interpretazione vedo anche : 
il doppio destino deil'arte, fra reali¬ 
smo e sortilegio, perché la rappre¬ 
sentazione di un evento si lega al¬ 
l’esorcismo, allo scongiuro, alia 
magia in attesa di una caccia possi¬ 
bile e di una preda che e ancora 
nei sogni. Si può dire che realtà e 
magia e menzogna nascano insie¬ 
me sulla stessa roccia, sulla stessa 
parete, e godano delta stessa legit¬ 
timità. Ecco perché posso ricono¬ 
scere la completa validità degli 
scntton della realtà, degli scntton 
che senvono come portavoce de¬ 
gli altn, che cercano il bene, che 
vogliono cambiare il mondo con la 
parola. Ma nello stesso tempo vor¬ 
rei che fosse riconosciuta altrettan¬ 
to riuscita e fruttuosa l'opera di co¬ 
loro che più umilmente SI. fanno 
portavoce solo di se stessi, del pro¬ 
prio strazio e del propno mistero. 
Anche Viilonni annoiava, se ben 
ricordo, che i libn si dividono in 
due categorie; quelli di fronte ai 
quali si dice «che bello, è proprio 
COSI» e altn che lasciano osservare 


«ma guafda un po', non avrei pen¬ 
sato cherfOsse cosi». 

Mi, ioTàt. coll UfÌMuaio^i 

' ■■ 

li romanzo continua a vivere per 
ché é immortale quanto il nostro 
bisogno di raccontarci. Il romanzo 
contemporaneo per me tocca i 
suoi punii più alti in quegli scrittori 
che forse pnvilcgiano meno i) per¬ 
sonaggio nel senso oitocentesco 


i l ovoiàeoe a rieompom» 

. .oNcrnmeote càieda iulioMUe 
oAaaocticopoBpelàBOqleflài* 

; leneOellÉ llgàn originaria; e a 
èodial eoa le afagale pezze 00 
' .eolo graodg tomanioGriccdil^ 
t BA. un flte-aoulK dàlllae- 
gaagllablle cast». Lora> Jba, 
Crolcalaq Don Chisciotte, Moli 
Flaaders, U Capitano 'Achab, 
Ivaahoe. Ecco U boseb lelouo 
esporti dlaaiolco. Ma, appBBto, 
oe davetse tcegUere... 

Dtcìamo di scntton contemporanei 
oppure da poco deceduti. Poirei 
andare, da Nabokov alla Yource¬ 
nar SopraitMiio ho amato Karen 
BliNen. che avevo conosciuto pri¬ 
ma lìdia guerra atlraveraO'lé a&lie ? 
sione gotiche» pubblicate nella 


in cui esistevano I.critici militanti 
autentici; cioè cntici che non vole- . n 
vano èssere Contemporaneamente 
romanzieri o aniropologi ogioma- 
listi 0 altro ancora, ma che ndedU n 

"càvanò con passione disinteressa¬ 
la, anche sbagliando beniniesa al- " 
la lettura degli altri. Penso a Cec- 
cht.Pancraa. Debenedelti. Proprio 
per . l'aver vissuto in queirepoca, ’i 
non posso trovare che disdicevole 
il costume odierno che tende più 
che altro a far. diventare la critica 
giornalismo alia ricerca del caso, 
dello scandalo, atiraveréo letture 
frettolose, poco nspettose delle In- 
tenziom deli'algore. Salvo eccezio¬ 
ni ovviamente, leniamo per esem¬ 
pio un critico come Pampdòni, 
che atH^rtiené ancora per età alia 
generazione pulita. Credo che uno 
scrittore s'attenda da. un criticò 
d'essere letto con amore, d'essere 
guidato e rimproveralo... ma sem¬ 
pre ai di fqorì di sanzioni Ideologi¬ 
che e dì clan o di antlpaiìe precon- 
qeite 0 di simpatie edilonali. Lei 
conosce quanto me l'agno abba- 

Jstanza ignobile di nìolia parte del 
costume letlerarip.. 

.asr-'*'™'--' 







della parola e di piu invece la paro¬ 
la stessa. Di questo sono convinto. 
Ma so anche che questi scntton 
non esisterebbero se non avessero 
alte spalle quella forza immensa, 
quella specie di bosco fitto e illimi¬ 
tato, rappresentato dal romanzo 
ottocentesco. Il «Dizionano» offre 
in questo senso una traccia, che 
ciascuno può ncoslruire secondo 
la sua paiticoiare predisposizione, 
rivivendo sione e personaggi nella 
sua fantasia... 


Medusa sotto un titolo insignifican- 
le, «Una notte a Parigi». Karen Bli- 
xen ^ faceva chiamare ancora Isak 
Dinesen e.io avevo solo diciassetie 
anni. Me ne sono innamorato in 
modo estremo e considero con 
una certa fierezza quella precocità 
di gusto che mi permise di capire 
una scrittura di quel genere in un 
momento in cui non era assoluta¬ 
mente ovvia... 

Qui cl ri lega alla questloae del¬ 
la critica e del crttlcL.. 

Per II numero di anni che ho, mi è 
capitala ancora ragazzo la fortuna 
e I avventura di vivere una stagione 


No, purtroppo no, perché ho po¬ 
chissimo tempo. La mia vita è 
strozzata dalla fretta. Se trovassi il 
tempo per leggère in modo diste¬ 
so, andrei a nprendenhi qualche . 
classico... 

A che cosa sta lavoiaadó? 

Einaudi ripubblicherà a giugno una - 
' raccolta di poesie,, già edile nel 
1982, sotiò II titolo ■L'àmarO mie¬ 
le», e ora ésaurìtè... 

E BUpvl.Krtttl? 

Sono alla seconda o alla terza pagi¬ 
na di un libro. Non so che cosa ne: 
verrà fuori. Mi sto avventurando iri 
un paese sconosciuto, non so ca¬ 
rne si chiami questo paese. Come 
un viaggiatore ne parlerò quando 
sarò tornato. Se mai tornerò... 


ANTPPIIO FACTI 


C ondire film, presenti in 
quésti giorni sugli scher¬ 
mi italiani, si può costrui¬ 
re una sequenza che 
consente di rilìeitere su 
molli temi, alcuni dei 
qualj sono cóljocati ben oltre i limiti 
definiti dàlie tm storie e dalla quarta 
stòria otlénùla pónendo in stretta re- 
iaZiohé i ire titoli. Inseparabili à\ Da¬ 
vid Cfohcnberg, ì semeììi dì Ivan 
Rèitirian, Ràin Man di Barry Levin- 
soh, sono film che raccontano il 
confrónto, rincontro, le vicissitudi¬ 
ni, il mistero di un rapporto tra fratel¬ 
li. ^rio storie di maschi, risoluta¬ 
mente esibite eminuziosamente tes¬ 
sute proprio mentre è addirittura po¬ 
sto in discussione, o addirittura ne¬ 
gato, il diritto di occuparsi di simili 
temi, perché l'occhio impigrito dai 
media indulge volentieri su altre, ri¬ 
sapute, ma più conveniènti avventu¬ 
re dell'anima. I volti che Jeremy 
Irons presta, con toni struggenti, ad 
entrmnbi i gemelli Eiliot e Beverly 
Mantle. sono volti che contengono 
brandelli di tragedia e fremiti di spe¬ 
ranza. Il film li mostra bambini, 
quando si interrogano sulla sessuali- 


urna 


Due otre idee 
euninvito 
per i lettori 




là, e sono come chiusi in un loro 
universo che si rende limpido, terso 
e separalo, di fronte alia volgarità ri¬ 
pugnante di una loro coetanea, già 
complice degli adulti, già corrotta 
dalle loro mediazioni miserevoli. En¬ 
trambi scienziati, entrambi sempre al 
limile del labirinto ginecologico, si 
scambiano le donne valendosi del¬ 
l'assoluta somiglianza, vendicatori di ' 
una indecifrabile solitudine maschi¬ 
le. cavalieri erranti del desiderio re¬ 
presso, poi travolti dalla follia per¬ 
ché j segreti restino segreti. Si deve 
tornare, con la mente, al romanzo di 
Michel Toumier, Le meteorei edito 
da Gallimard ne) 1975 e da Monda- 
dori nel 1979, in cui i gemelli Jean e 
Paul ci rammentano un destino 
astrale negato a noi «soli» che ■non 
abbiamo più» il nostro gemello, il ge¬ 
mello che viene concepito accanto a 
tutti gli uomini e a tutte le donne, 
perché noi «soli» io abbiamo divora¬ 
lo nel ventre materno. La solitudine 
di chi non ha un gemello, è anche un 
impedimento che vieta la conoscen¬ 
za delle geometrie planetarie di cui 1 
gemelli sono una specie di simmetri¬ 
ca testimonianza, resa evidente nel¬ 


l'umano. Anche nel film di Cronen- 
berg i dije gemelli decifrano enigmi 
che ai loro interlocutori appaiono 
oscuri: le grandi coppie di simili, di 
opposti, di «doppi» di cui hanno 
scritto Stevenson e Calvinoi sono qui 
riprese e riscritte con una tenera e 
straziante capacità di sintesi. 
Neir/iorror ginecologico c'è uno 
spazio per Cbsimo, per ì due (rateiti 
del Signore dì Baìlanfrae, per Cor- 
dulù, perJekyll-Hyde. perle due par¬ 
li de) visconte dimezzalo, per la vuo¬ 
ta pienezza del Cavaliere inesistente. 
Ma-le lunari gemelline di fuochi, il 
magico fumetto di Mattotti edito da 
poco da La Dolce Vita, si insinuano, 
con ineffabile arguta provocazione, 
tra queste coppie di maschi. E un 
altro memorabile libro, li paradosso 
dei gemelli, di René Zazzo, edito da 
Stock nel 1984 e da La nuova Italia 
nel 1987, sembra indurre, con fasci¬ 
nosa serietà, alla «paradossale» fre¬ 
nesia con cui Ivan Reitman racconta 
nel film / gemelli, la storia di questi 
due gemelli che non hanno nulla in 
comune, perché uno è alto, fortissi¬ 
mo. nitido come Parsifal o come Si¬ 
gfrido. e l'altro sembra la caricatura 


di Uno Banfi (se si potesse «caricatu- 
rue» Uno Banfi...). / gemeffi » pone 
benis»mo, con la sciagurata comici¬ 
tà di un feùilleton bislacco é anche 
conia filosofica virulenza di una set¬ 
tecentesca satira ^H'idiozia nei 
mondo, nei fangoso contesto in cui i 
mediaoggi cì propinano le deleterie 
aweritUfe della genitàlità, tra figlie 
adottate perché fintamente concepi¬ 
te, e figli rì|»jdiali dopo Tadozione 
legalizzata, perché non corrispon¬ 
denti al modeiio visivo imposto da 
un delirio testicolare in cui ci si deve 
ri{mMìuiTe assolutamente, in quanto 
a;H*arteniamo lutti al secolo di Beni¬ 
to Mu^lini e delle fotòcopiatrici. 
Ma, tra burle sapienziali e peripezie 
iniziatiche. / gemelli è poi anche un 
film serissimo, quando diagnostica, 
con scrupolosa esattezza, il sotto¬ 
fondo nazista che definisce, incon- 
londibilmente. tutte queste spermati¬ 
che vicende. 

, In Rain Man, di Bariy Levinson, 
Charlie, che .scopre Raymond e il 
suo autismo, compie un'altra avven¬ 
tura esistenziale, il cui senso è quello 
di una grandis.sima condensazione 
pedagogica. Perché Charlie è furbe!- 


iprendo H discor- 
SO, iniziato lo 
'Vm scorso mercoledì. 
JL v sui . supplementi 
emmmm «culturalf», vetusti 
e neonati che, in gara ira two. 
settimanalmente adonuuto .1 
nostri giornali. Ho avanzato 
alcune crttiche; la principale? 
La mancanza di una fliiono» 
mia, di un prog^ culturale, 
oltre che di un’infbimatione 
.vera e propria Oe poche ecce- 
‘ zioni confermano, come sem¬ 
pre, la regola)vOi quL.inevita- 
blimente, Il dar via libera alla 
chiacchiera, all'lniércambia» 
bilità del libri. Altro che servi¬ 
zio al lettore; gli si ammicca 
ma in sostanza io si tratta co¬ 
me un non lettore. (Siamo, dai 
tempi di Gutenberg, una mi¬ 
noranza, noi lettori; ma; come 
è siato:d60o. una fltinonnsa 
di irriducibili/che consMéra- 
no il libro una compagnia,-un 
alimento insostituibile). 

Provo ora a dire, un pt>' a 

ruota libera, che cosa amérei' 
trovare io in uh sùpplémentò 
librario. Madevò fare due pre¬ 
messe-richieste impréaclndi- 
bili; 1) privilegiare solo i libri 
. di qualità; 2) indirizzare le,po¬ 
lemiche 4 tneàrostume cultu¬ 
rale (e le occasioni non man¬ 
cano. anzi c'è.solo l’imbaraz¬ 
zo della scelta), e stroncare 
solo i libri che hanno indebita- 
metite succio (vuoi grazie 
alle campagne ptibbiicltarie. 
vuoi al potére > accademico, 
giornalistico... • deU’autore). 
Per la robaccia e anche la ro- 
betta non si dovrebbe sprecar 
spazio. Ihizierd còni due libri 
delia settimana, ùìicòlati in 
un'lnleivisia (quando è possi¬ 
bile), con foto, un paio dì re¬ 
censioni e una scheda ihiòr- 
maliva suirautore. Uno dei 
due libri sarà di narrativa o 
poesia, l’altro di' siggìsticau 
Passerei poi; Irt altra pàgina, 
alla rassegna di quanto nel 
frattempo è uscito, operando 
però una dracma rsetes^one. 
Fino alla tendenziosità: non 
deve spavéiitare prender par- 
tito in tempi in cui si ciancia di 
tutto allo stesso mòdo/ La ras¬ 
segna dovrebbe contèhére 
schede stringate e informative 
(sempre cercando il meglio, il 
vivo, l'arterioso) di narrativa 
italiana, stranierà (raggroppa- 
ia per PaesO. di timesialtàliàna 
e straniera, d) libri per ragazzi, 
ecc. Un'intera pagina la dedi¬ 
cherei ai libri ecòrromìci, ai ta-. 


scabiii, che sono sempre di 
più i libri di oggi e di domani 
(e segnalerei aitehe, con mi¬ 
nor spazio; li libri da edicola! 
gialli, faniaiclenza...), Se ci 
sono doppie edizioni, Il indi¬ 
cherà la migliore^ se c'è uh'in- 
troduzione al laseablle putì- 
colarmente illuminante la si 
gegnela, ecc; ecc. Una pagInB 
andrà poi alia laggMlea: per 
temi, che dovranno essere al* 
meno due o tre ogni Verità. Ru- 
bnche: oltre a quelle già cRiie 
di polemiclw e/o stroncature; 

CI terrei motto a una^rubiKa 
come quella, che appare quL 
di Antonio Faeti («Segni A So¬ 
gni») su vezzi e maiwwzi del¬ 
l'oggi. E poi l’esordiente del r 
mese (aolose menlorio, va da 
sé: come diceva Améry. esse¬ 
re vittima nonr é di/per là un 
titolo demerito,> figuriamoci 
esòrdireln laneratu^.- % 

Un’altra rubrica segnalerà, 
sempre selezionando, i re- 
péctages, quei libri da tempo 
introvabili finaliwnte rlAam* 
pati; magàri indicandone altri 
epà dovrebbero : emario e 
spiegandone ìa ragionev 
Un'altra rubrìca la derticheref 
alle segnalazioni dille rivitte 
(di articoli importanti); /Vo aL 
le ant^Hime librarie (che 
spesso tolgono la voglia o la 
esauriscono di leggere il li¬ 
bro): sì invece alla traduzione 
di un fliìicoto su temi anche 
non.letterari. Alo alle dasiifi- 
che dei libri |riù venduti, sem¬ 
mai ri può farei a turno, e sai* 
tuariainente, quella dei libri 
che dovrebbero essere ven¬ 
duti bene e che invece passa* 
no sotto silenzio (o quuO- Se 
é uscito, cosa rara, un libror 
inchiesta fatto bene, andare 
sul p^o (mai sbrigarsela cql 
telefono) e; fare un'iridàgiiìè 
con imerviste. Epoi recensiiè 
dibaititi o awehitnènti cultu¬ 
rali di qualche pòriata e irtiè- 
resse e ridicolizzare òùelli, 
sempre numéiosiàsimii di nes* 
sun inier^se. Non dovrebbe 
inoitre mancare, e in pospo¬ 
ne di rilievo; un articolo Cqi^ 
un fóndo) suiun tema di atiuà* 
lìtà culturaleìOihri è IV, libri e 
filnt, giovani acritiori; a con¬ 
fronto, un tema di cronaca ri- 
collegabile in qualche itòdo 
ai libri, ecc,). 

Basta cori, smetto di fare il 
grillo (o il grullo) pariante; mi 
piacerebbe invece che ì (eitori 
delCUinfrd dicessero: la loro 
suli’argomento. ^ 


to. arrivista, pieno solo di voglia di 
lar soldi, è un giovane, insoppoitabi- 
le emblema del reaganismò. è così 
chiuso nel domìnio del dollaro da 
non riuscirè a percepire nulla, nessu¬ 
no. né a sentire, nè godere, ré, in 
fondo, a vivere. La vita gli si prei^enta 
perfino affabile, succosa, attraente, 
stuzzicante, quando affare l'Allro, il 
fratello sconosciuto, carico dì alteri¬ 
tà e di dolore, stupefacente come un 
alieno, perché genio matematico ma 
anche piccolo essere perduto nelle 
peripezie misteriose del semplice vi¬ 
vere quotidiano. Charlie rinasce e ri¬ 
vive, nel rapporto tra fratelli, riacqui¬ 
sta gii occhi, entra li, in quei luoghi 
sempre lambiti dallo sguardo e mai 
osservati. Il suo romanzo di forma¬ 
zione Charlie lo riconosce nel dialo¬ 
go possibile con l'autismo ovvero 
con la sponda nera deirabìsso con 
cui non si comunica. Ma Raymond è 
suo fratello. E lutti questi film sono 
film sui fratelli. Vivranno generazioni 
di figli unici, dopo generazioni dì 
persone che ebbero fratelli. Cì saran¬ 
no altre modalità pedagogiche, altri 
dialoghi, altri percorsi che non co¬ 
nosco. 


Un breve capolamm 

emmm 

_ mmmo 

DELLE BAm^E 

IlOMA}>IZO 

Unpenimme mmumi di ma vicenda 
di oici Ila Marini. Moniie e psimaiiaima. 

ViìJidiiiiiiàiiH' (' imidii lomaKo siiiia 
mws.iilà. piTiiniii nomo, di awre iin .vt^feio. 
n ; lite_ 
































EGNALAZIONI 


NOTIZIE 


RayaMid Chwdler 
•U lungo addio» 
FeIMnelU 

Page. 314, Uk 23.000 


H Film e scenefigian (elevi 
sivi con I investigatore Philip 
Marlnwc non li coniano rd e 
glusto che I romanti da cui so* 
no traiti vedano la luce in di* 
gnjtoie collane. L'autore è 
Chandicr. un «glallistao che 
segnò una svolta nel genere c 
che morì settantunenne nel 
19^9. In questo volume - che 
la casa milanese pubblica do¬ 
po «Il grande sonno», «La si¬ 
gnora nel lago» e «AjJdio mia 
amataa la figura del «duro» 
detective appare molto più 
umaniuata. 


Giorgio Spini 
•Rlaw^niento 
e proteatantl» • • 

Il Saggiatore 
Pagg. 458, lire 60.000 


AA.VV. 

«Antologia palatina 
«plgrammi erotlcin 
Rizzoli 

Pagg. 370, lire 11.000 


■■ La storta del nostro Ri¬ 
sorgimento è vista in : questo 
saggio uscito una prima-volta 
nei 1956 e ora amplialo dal 
punto dì vista deila storia'del 
cnslianeslmo. e in particolare 
del protestantesimo: era ab¬ 
bastanza diffusa all'estero riu 
luslone che in lialiai si potesse 
arrivare, con le lotte per i'indi- 
> pendenza, a una profonda ri¬ 
forma religiosa e a una scon- 
fitta del papato. Fu ad ogni 
modo allora che SI consolida¬ 
rono in Italia cospicui nuclei 
di evangelici. 


Tlirallo 

«Elegie» 

RIzzòli: . 

Pagg. 386,|lire 10.000 


■■ L'antologia palatina? è 
una raccolta compilata nel X 
secolo e ;che comprende 
3700 epigrammi greci pi'300 
poeti composti tra H IV secolo 
a.C. c la tarda età bizantina, e 
suddivisi in 15 libri a seconda 
dctl argomento. Il V e li XII - 
qui pubblicati e tradotti col-te¬ 
sto greco a fronte - sì occupa¬ 
no dell’amore, rispettivamen¬ 
te eterosessuale e omosessua¬ 
le. L'edizione - a cura di Gui¬ 
do Paduano- è puntuale, co¬ 
me è tradizione,del «Classici- 
Bur.. 


Giorgio A.-Rlva 
«ChiuBoinl *Orleote’« 
Edtz; Cnltorall 


AA*W. 

•Stati Uniti- ' 
Guida del tiirlsta» 


Intemaz; Genovà»?Eclg Polyglott • A. Vàllàrdl 
Raggi 242, Ure 24iÓQ0 Pagg. 214, lire 15.000 


H pel poeta latino. Vissuto 
per breve tempo nel I secolo 
a.C., et sono: giuntt ire Ubrt di . 
elegie, di cui solo imprimi due 
sono a lui sicuramente attri¬ 
buibili:-conTaffinaioestilizza-^ 
to linguaggio : parla del suo 
amore per due donne (Delia e 
Nemesi), della sua propensio¬ 
ne per la pace e la solitudine 
agreste. Tutti « tre i libri sonò 
qui tradotti, con testo a fronte, 
da Luca Canali. Introduzione 
.e note di Luciano Lenaz, e un 
saggio di Antonio La Penna. 


Hi Pittore, architettore let¬ 
terato^ fautore costruisce con 
questo.romanzo «un viaggio al 
di là delia stona, dove la me¬ 
moria si può recuperare'solo 
con un atto di fantasia-: una 
favola fuón del tempo sul po¬ 
tere delia parola, che si meen- 
Ira sulla lotta tra un Impero 
che copre (una la Terra e una 
irriducibile popolazione che 
non conosce la favella, ma 
«ha scoperto nella voce e nel 
corpo urrìanó al^ yte, anche 
più sottili della lin^u^ per co¬ 
municare». , ? ? j 


Architettum: 
le guide 
della Clup 


■i £ un àgile volumetto, 
gradevole e anche ben illu¬ 
strato, che viiote porèi al seivi- 
zio del turista che affronta un 
viaggio negli Slati 'Uniti. Di 
quel Paese vengono -tratteg¬ 
giate storia e geografia, men-'- 
Irà informazioni precise sono- 
fornite su come raggiungerlo, 
viaggiarci e viveicL Sono poi 
descritte due grandi città 
(New York e Wàshington), e 
delineati undici itinerari a lun¬ 
go percorso. Un pratico dizio¬ 
nario per argomenti completa 
il tutto. 


Negli Oscar 
la Biblioteca 
di Borges 


H La Clup:;cooperativa libraria universitaria 
del Poliiecnìco di Milano, ha inauguralo una; 
nuova CQllana'di testi crarchitettura. Il titolo :: 
della nuova collana è «Stella polare». Presenta 
vere e proprie guide ieinaliche. attraverso la 
descnzionc e fanafisi di edifici tra loro omoge¬ 
nei per tendenza e voca;:ione; descrizione cne 
fa emergere, la specificità architettonica vdei. 
luoghi trattali, nell’egra di osm architetto o 
nelle realizzazioni idi una scuola o di una ten¬ 
denza. Le prime Ire guide sono dedicate a 
■Berlino. La nuova ricostruzione. IBA 
1979-1987», di Rita Caoeluzzo (pagine 136, 
lire 18.000): «Palladio. Le ville» di Roberto 
Giussani (pagine 112, lire 16,000) e a «Lubia¬ 
na. Uópera di Joze^Plecnik» di Sergio Pelano 
(pagine 96, lire H.OOO). 


Gli Oscar SI alfareano La preziosa collf- 
economica^della Mondadori ripubbltcaU 


na .economica^della Mondadori lipubbltcaU 
trentairè titoli della Biblioteca di BabElq, bi* 
blioteca delia letteratura faniastica chE fu df- 
rette da Boi^ e pubblicala di f^anco^MòriR 

Ricci, tra li 1975eill985.GllOacarmodi(icbé» 
ranno>formato e copeitinaCora giallo paJlidkO,, 
nta non il-carattere del tesiOi in un eleganttoid- 
mobodoni La collana avrà periodicità mohtf* 
le. Ora, per il primo incontmeon fi pubblico, 
escono sei titoli: «Le morti eccentrichenfdl 
Jack London. «La piramide di fuoco» di Arthur 
Machen, «L'ospite tigre» di P'u Sung Lina, «Il 
convitato delle feste» di Villiers del nsfe^- 
Adam, «Il delitto di Lord Arthur Savile» di 
Oscar Wiide e il «Libro dei sogni» di Jorge Luis 
Borges. 


ROMANZI 

Sulla 
cresta 
dei nervi 

Ferdinando Camon 
«Il canto delle balene» 
Qattanti 

Pagg. 112, lire IS OOO 


Auouaro FASOLA 

■I Cbl iatannji-mai questi 
.pollilolll viaggianti che arri. 
vano nella tea cuti « chiama 
no I rapirono tua'tnoglle, e si 
fan raccontare le lue poslaio- 
Iti; poi II convocano qrn luipi 
la famiglia, il fan capite che 
lel un delinquente, e al orga- 
nlUipo per apittlnuaie all In- 
flqllp ouellta sùpervlalone, a 
fila ii|Miei?.$onq gll'anallstl, 
ia«p«j« dneli! apecjaiivaq in 
.leipRliì o'urto.j e «avete la 
ipqgire'iivanallil » come vive¬ 
re con t|>^ lèlecetnere Ipcar- 


po(efit non ip la puoi levate 
neenchè quando donni, o vai 


walnmiijl^pnitagonlata- 
narnnia dCquetto^paitqilul- 
mò-ntevè-TomanzO che Ineu- 

i]andoll«.ft WcU lo aerinole 
veneto -fjiiianifp da pane 
per una ralla wl ceno tmpe 

S ne aeelologica che cenile 
aa laaua piddMpne-•ha 
raitiio eoneedéie a k ateaso 
e a noi una felice parenteai di 
dlveiteple e.gnlllanle umon- 
àmO Nonitaniolaviceni^ln 
ra Cile le leggere il libro tutto 
d^un.lleto (è ^jrllclaslme e 

cotiraltj|bjB|jip cbé' pervade 
tutta la (tàrtMlòhe,, . 

U modà IriipèV^ió dli.certe 
curo psicahàlltiqnó.-ftóòttòpo- 
stq Èlio stirilcidioi'Màrteliante 
di diURtlcho nóMix^hi; la cui 
namm.qi Jlogo MRidnàle del 
pi^oiàgonlsiànVitiiibàitqilie; I 
rÒjqi^fP ÓQ)bìr|itoii’e diini- 
vetohia versò lina scienza pur 
benèmerita, e che lllùminano 
viceversa 1 personaggi e le si¬ 
tuazioni che vìa via si preseli- 
tàha',;gll'ath9ri ali'universuà, i 
rapporti 4!pti i figli, il medico 
amòricano con propensioni 
tedesche, le due donne tra cui 
il racconto ondeggia. 

, Esiste vinfine una morale 
che l'autore trasmette e che 
bonariamente trascende i'in- 
treccioi-fOgnl coppia fa cose 
che nessuno sapra mau per 
questo è una coppia». 


Cristo, non un'altra volta", 
pensò Smiley. Ma a malapena 
senti il resto - una visione del 
proprio corpo, lontanissimo, 
che veniva; ^accato' lenta¬ 
mente come una pietra; spez¬ 
zato, scheggiatoln; frammenti; 
poi nulla.tNulla (rannefil'calo-F 
re del ; proprio ; sangue ' che 
scorreva dalla sua faccia: sul 
terriccio e> mollo lontano, i 
colpi degl) spaccapietre.:»». 

: Non; tutto il sangue fuorie¬ 
sce; naturalmente. Il suo caso • 
Smiley tiovrà pur risolverselo; 
e si trattai stavolta, di un caso 
veramente sconcertante. 

John Le Carré non è mal 
stalo semplicemente uno 
: tériuoredi gialli. Le sue spie, i 
SUOI agenti sono uomini di no¬ 
tevoli nsorse intellettuali e di 
complessa sensibilità^ non pri¬ 
vi di amlelicidilemmiedi ma- . 
. cbethici rimorsi. Niente cava- 
Iten alla James Bond da un la- 
-to e puri demoni dall'altro, 
dunque! Se Undemone esiste, 
per Le Cafré. è quello dell'e- 
satlezza del dettaglio delìarl- 
cerca storica inflessibile. È ii 
demone deilo stile una festa 
per il gusto sufficientemente 
rìfiesu; in quest'ultimo libro, 
i’datl'ottima traduzione di Lau¬ 
ra Weiss. 


MEMORIE 

Libertari 

sotto 


La fanii^ Topolino 


GIALLI 

Gli errori 
si pagano 
col sangue 

John Le Carré 
•Chifirnata per il?mortó» 
Risàòii 

Pagg. 203, lire 8.000 


aiUUANOOFOO 

Hi Un funzionario dei Fo- 
reìgn Office telefona al.cehtra- 
lino chiedendo di essère sve¬ 
gliato l'indomani mattina, poi 
si suicida nel pièno delle sue 
facoltà mentaii. Come è mai 
possibile? Parie da qui l'in¬ 
chiesta del celebre agente del 
controspionaggio inglese 
George Smiley. 

E nel mondo di Smiley ogni 
errore si paga col sangue; «Ca¬ 
dendo senti il sangue caldo 
che scorreva liberamente sul- 
l'orecchio sinistro. "Non più; 


là'torre'fS 

Atho&BigonglaU 
so «Una città pròletàrià» 
Sóllerio 

In Pagg. 136, lire 8.000 


ATtlUOLOLINI 

Mi .$(Qrìq,.jnzi-«biografia» 
di una città, PIsà. déi.prim) an¬ 
ni del sécòlQ, questo romanzo 
corale di Aiihps Blgonglali è 
anche una «sfida» appassiona¬ 
ta alle memorie poerdute e 
ali'obllo. E la letteratura, la 
sua inverosimiglianza, a riatti^ 
vare e ricreare vecchi faccohti 
e leggende di uria città che fu 
li maggior centro lialìanò del 
libero pensiero, puntò, d'in¬ 
contro di personaggi la cui 
reale dimensione (e giustifi¬ 
cazione) sta proprio nelià ri¬ 
costruzione, nella méssè iti 
scena romanzesca. 

La dichiarata sfiducia nella 
storia ufficiale porta Bigpngia- 
ìi a «stipare» ]) suo libro di una 
folta-di personaggi con il gu¬ 
sto del grande quadrò popola¬ 
re dipìnto; con buona vena 
agiografica. La narrazione 
mette allaribalia vecchi e gio¬ 
vani anarchici, ribelli .d'ogni 
specie, sindacalisti, utòpisii. 
Intellettuali, poeti ma anche 
ardimento» aviatòri, è quanto 
mai mossa e viva con memo¬ 
rabili sfide tra preti predicatori 
e membri della società razio¬ 
nalista che poi fondano il aior- 
mle II Satana mentre a Mari¬ 
na dì Pisa i jdqe personaggi 
«guida» Evening e José C.. 
danno conto di un catalogo di 
illustri defunti come a segna¬ 
re, con la sillabazione dei no¬ 
mi, la fine di tehipi irripetibili- 
■Alfréd=Janry é'morto» dice 
Evening «U CarducGl è mor¬ 
to...». Ma anche De Amicis, 
Zola, Paul Veriaine ed Hector 
Malot- lòtti mòrti come l'a- 
narchismo, Il superuomo e io 
sclentisnio sociàiista. Ma è an¬ 
che ravvio di una prassi del 
potere che arriverà intana ai 
nostri giorni: il paternalismo e 
il cinismo dei governi prefa- 
scisti, tl Re é là Regina appon¬ 
gono la prima pietra di un sa¬ 
natorio per tubercolosi che 
non verrà mai costruito men¬ 
tre la Giunta Comunale si dà 
un gran daffare p>er compilare 
io sterminato elenco dei po¬ 
veri dei rioni e dei sobborghi- 
Dai prologo con il giovane 
Pietro Cori che recita versi a 
un tavolo del caffè, «più à la 
page» del Lungarno Regio dì 
Pisa. Una citta proletaria di¬ 
pana i fili aggrovigliati di una 
narmlone affascinante ma 
mai netruale. 


\ \à 
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BRUNO VECCHI 


1 1 cinema d'animazione ha compiuto un secolo di vita. Tanto è 
infatti passato da quando, una sera del 1868, Emile Reynaud 
presentò ad un pubblico di amici e parenti la sua invenzione: ii 
«théatre oplique», progenitore di quello che per lungo tempo 
verrà impropriamente definitò cartone animalo. Cento anni di 
storia infinita che Clannalbierio Bendazzl, critico ci'*ématograt)co e saggista, 
ricostruisce passo dopo pasM.'Scoperta su Koperta, nel SUO «Cartoons» 
(Marsilio, pagg. 677, lire 80.Ó00) alla ricerca.di lutto ciò che si muove, per 
creazione artistica, sullo.schermo: dalle eroiche sperimentazioni dei 
I pionieri fino alle sofisticate elaborazioni della grafica computerizzata. 
All'appuntamento manca, peruna r^ione puramente tecnica 01 libro era 
già in stampa), FogerRabbit, ma a)ia piccola defezione soppériscono ic 
molte curiosità del roiume. Come II capitolo dedicato all'argentino - dì 
orìgine italiana - Quirino Cristiani che, neli9,l7, realizzò il primo 
lungometraggio animato: EIA^stoK surreale satira polìtica suH'allora 
presidente Hipólito Yrìgoyen. Giannalberto Bendazzi, che percorre le 


cìnemàtografie dì tutti i paesi del globo (comprese te minuscole realtà del 
Terzo mondo), riserva grande spazio alla vicenda americana (e non 
potrebbe essere altrimenti visto che gH Stati Uniti sono la pàiria della 
cartoonistica moderna, quella di più facile consumo e circolazione), con 
una sequenza di capitoli che ne disegnano i momenti essenziali; dalla 
nascita deinndusirìa aH'awento del sonoro (con i fratelli Fieischer e le 
imprese di Firitz the CaO dall'epopea d'oro dopo la Seconda (Guerra 
Mondiale a Walt Disney, ai quale è riservata una corposa sezione^ Nel 
paiiofariia frastagliato fotografato da Ctartoons, ritajia esce un po’ come 
unasorta.di Cenerentola, capace di sopravvivere, in mancanza di aiuti 
^tàlì, esclusivamente per il coraggio degli autori. Un univèrso etichettalò 
•allegro ma non troppo», nei quale i disegnalorì.sono spessò costretti ad 
aiitotiiianziar» per produrre opere che trovano solo spazi niarginali nella 
programmazione di sala, oppure vengono relegate a puro e semplice 
inirattenlféenlo per ragazzi. Un equivoco, quesl'ullimo, che per molto 
tempo ha declassato, nel nostro Belpaese, il cinema d'animazione a 
speliacòlo di seconda categorìa. 


ROMANZI 

Che fine 
ha fatto 
la bambola? 


Klaus Nonnenmann 

«Le sette lettere del douor 

Wambach» 

Serra e Riva editori 
Pagg. 140. lire 23.000 


ROBERTO FERTONANI 

Hi Klaus Nonnenmann, che 
vive ritirato a Pforzheim, dove 
è nato nel 1922, non è riuscito 
a irrompere nelle lettere tede¬ 
sche.come altri scrittori della 
sua generazione. Seguì, però, 
il loro stesso destino, la guerra 
e la condizione del reduce In 
quella Germania.che suggerì a 
Bòi! Biliardo alle nove e mez¬ 
zo. Ma per scelta premeditata, 
Nonnenmann si collocò al di 
fuori di quella tendenza che 
ebbe per protagonisti Hein¬ 


rich Bòli o conter Crass. Esor¬ 
di nel 1959 con un lavoro dì 
narrativa, racconto lungo o 
- romanzo breve, dal titolo Le 
sette lettere del'dottor Wom- 
bach, che recentemente, con 
un vistoso ritardo, è uscito in 
italiano, tradotto da Chiara Al¬ 
legra per Serra e Riva Editori. 

La vicenda è al tempo stes¬ 
so esile e suggestiva: una 
bambina di cinque anni, Ise 
Kopperschmidt. piange dispe¬ 
rala in un giardino pubblico, 
perché ha perduto ta.sua bam¬ 
bola, Raperonzolp, che consi¬ 
dera come un essere vivente, 
una sorella minore bisognosa 
di amore e di protezione. 

II dottor Wambach, ex me¬ 
dico della mutua, non riesce a 
còhsolare la piccola con i soli¬ 
li cioccolatini e allora, ade¬ 
guandosi alla mentalità di ise. 
inventa una storia surreale: 
Raperonzolo è fuggita a Pari¬ 
gi, dove vive la vita intensa ed 
esaltante della ville lumière. 
Per accreditare la sua trovala, 
scrive a Ise sette lettere, fin¬ 
gendo che siano della speri¬ 
colata Raperonzolo. che, do¬ 
po tutta una serie di avventu¬ 
re., finirà suicida (cosi pare) 
sulla scalinata della Chiesa del 
Sacro Cuore. 

'I\jlli questo avviene a. livel¬ 


lo della finzione (abu)àtori^ 
mentre nella realtà la ^mto- 
la viene trovata e toiciata dà 
una b^da di ragazzacci.. 
Wambach. per non rompere 
l'incanto, nasconde a Ise la 
conturbante fine della sua 
àrnica. 

Non dimentichiamo ché il 
romanzo risale alla fine degli 
anni Cinquanta, una stagione 
in cui ta Germania era intenta 
più che mai a discutere delle 
proprie responsabilità stori¬ 
che. Nonnenmann, Invece, In¬ 
venta una fiaba dei nostri gior¬ 
ni. con personaggi che agi¬ 
scono in una sfera intermedie 
fra realtà quotidiana e fantasia 
infantile, con risultati di gra¬ 
devole ambiguità, perché ri¬ 
specchiano il volto dì una 
esperienza esistenziale che 
non si lascia definire secondo 
rigidi parametri razionali. 

Nelle sue opere posteriori, 
lo scrittore ritorna ancora al 
mondo deU’infanzia, come 
nel romanzo Teddy Flesb o 
l'assedio di Saguhto. mentre 
nelle due raccolte di racconti 
Relazione confidehziale^'af- 
Zon e Autunno affronta iemi di 
attualità con piglio ironico e 
con acuta sensibilità per ì ri¬ 
svolti tragici nascosti sotto il 
candore deii'idiUio. .■ 


ROMANZI 

La notte 
che saluta 
il Duemila 

Giuseppe Cassieri 
«I festeggiamenti» 
Rizzoli 

Pagg. 166, lire 28.000 


LUCIANO CACCIO 

■R II nuovo romanzo di Giu¬ 
seppe Cassieri, che va a met¬ 
tersi in lila davanti a un nume¬ 
ro ormai rilevante di opere 
dello scrittore pugliese, è una 
•storia» morale sul valore ef¬ 
fettivo delie conquiste umane 
nei numerosi campi in cui 
l'uomo opera. 

Vi sì immagina che un fan¬ 
tasioso «Centro Studi» inviti 
nella reggia stupenda di Ca¬ 
serta i maggiori specialisti del 
mondo di ogni disciplina per 


fare il punto sui risutlatì rag¬ 
giunti e. in base a questi, sui 
probabili nuovi corsi che da 
quei risuiiati possono deriva¬ 
re. Questo globale «resocon¬ 
to» delVattivììà umana, con la 
sua possìbile proiezione nel 
futuro, dovrà essere pronto 
per la notte che segnerà il p^- 
saggio Ira'il II e II ili millennio. 

Il romanzo, agiìe/godlbile. 
narra appunto questa prepara- 
ziohe che avviene attraverso 
riunioni conferenze dihalliti ai 
quali partecipano scienziati, 
poeti, stilisti, umanisti, storici 
e cosi via, in una ridda di in¬ 
contri, di interventi, sempre 
più frastornante. Tanto che il 
protagonista del racconto, un 
chirograio (!) cioè un esperto 
della scrittura manuale, si tro¬ 
va continuamente esposto al¬ 
l'incessante rimbalzare delle 
proposte le più diverse (e im¬ 
pensate) dalle quali, alla fine, 
recepisce pochissimo, anzi 
esattamente il contrario di 
quanto richiedono gii organiz¬ 
zatori dei festeggiamenti e se 
ne scappa via in silenzio. Sarà 
cosi in forse, la notte del 31 
dicembre 1999., un «festeggia¬ 
mento» pienamente e felice¬ 
mente riuscito. 

È chiaro che in un assunto 
come questo le suggestioni di 
giocare con la parodia diven- 


tahoìantissimeelorse àncora 
più numerose, quelle di affi¬ 
darsi all’Ironia: Cose che Cas¬ 
sieri fa con misura, runa eTaJ- 
tra; Il romanzò é àliffièhtàtó 
da una corrente, da una ten¬ 
sione non sempre irì gradò di 
far Ilice piena sulle còse ,Che vi 
: si raccontano, cosi cheA.mo 
' rnehtì di vero spasso, che s6- 
' ho t più numerosi, si àlternàrio 
momenti più appannati: e 
quindi faticosi. 

yatgano. a questo fine, al¬ 
cune cilazionii dì episodi co¬ 
me quèlló dèlia «fuga» di Aga- 
tha Christie e Harrogate; quel¬ 
lo dei fanghi miracolc^i di 
Eminescii; il progetto di istitui¬ 
re serre per anziani («Ulisse e 
Ogigia»)^ il personaggio di 
Adelina R., 95 anni, lucidissi¬ 
ma. spirìlosa, còn i suoi appe¬ 
titi sessuati spiattellati in pub¬ 
blico; il prete dori Antimo 
che, sfiducialo, tenta di Ucci¬ 
dersi perché tutto é divèntato 
lotteria. 

Il bilancio complessivo, ri-, 
peliamo, il «conto» finale è si- 
curamenie pdiitivo. 


ROMANZI 

Duesoi^ic 
ottant’aiini 
e un amore 


ManuelPuig 
. .Scende la;Qotte 
:,,lwpi?à!e»,, 

( Mondadori t ry.. 

Pagg: 236JIre 23:000 ì 


FABIO OAMBARO 

Hi L'Ùltimo romanzo di Ma¬ 
nuel Pig, lo.scrìttore aMentinò 
autore di Fattaccio a vUertos 
Aires e II bacio delio donna 
ragno, sceglie come piòtago- 
nisle due-sorelle ottuagenarie ; 
che vivono ii crepuscolo della 
loro esistenza a Rio de Janeì- 
ro, alle prése con i ricordi, le 
incombenze quotidiane e la 
curiosità per gli amori contro¬ 
versi di una loro vicina di ca¬ 
sa. 51 Iralla di un romanzo 
senza narratore, come altre 
voile, lo scrittore argentino 
adotta la tecnica del collie e 
dei montaggio dì dialoghi, lèt¬ 
tere. articoli dì giornali, depo¬ 
sizioni giudiziane; up insieme^ , 
di materiali dai quale ememè' 
la doppia storia che egli vuole 
raccontare: queliq delie due 
sorelle e quella dell'amore 
tormentato e irreàlizzato di 
Silvia, la vicina di casa., Si trat¬ 
ta di storie quotìdiané dldon* 
ne sole, dove non accade nul- . 
la di speciale, dove domina : 
l’attesa di qualcòsa che .màìr; 
succede, che sembra essere 
sempre sul punto di accadere 
e che poi sempre sfugge. Do¬ 
ve forse il senso finale del li¬ 
bro è una sorta di inno «Jla 
vita che, nonostante le ama-' 
rezze, le delusioni è le soffe¬ 
renze, può essere ricca e In¬ 
tensa fino all'ultimo minuto, 
come dimostra Nidia, una del¬ 
le due sorelle, ché, rimasta so¬ 
la nella casa dì Rio. cerca di 
ricrearsi \in pkrolo mondo in 
cui credere e in cui trovare 
una ragione di esistenza. 

Scende la notte tropicale è 
dunque un romanzo che pun¬ 
ta alla semplicità, come anche 
dimostra lo stesso linguaggio 
che è quello semplice ebana- 
le delle conversazioni familia¬ 
ri e delle lettere private; lin¬ 
guaggio perfettamente in sin¬ 
tonia con la poetica dì basso 
profilo scelta da Puìg: una^sto- 
ria i cui toni dominanti sono 
leggerezza, tenerezza e parte¬ 
cipe ironia. Eppure l’operazio¬ 
ne non sembra essere riuscita 
fino in fondo: a lettura conclu¬ 
sa. nel lettore cesta un senso 
di Insoddisfazione, di inutilità, 
come se la storia non fosse 
mai riuscita veramente a de¬ 
collare e le esili figure che do¬ 
minano il romanzo non acqui¬ 
stassero mai lo spessore ne¬ 
cessario a costruire una vicen¬ 
da e un universo romanzeschi 
capaci di comunicare con for¬ 
za e passione. Il tema, quello 
della terza età e della sofitudl- 
ne, si prestava forse a ben al¬ 
tre soluzioni, e Puìg in passato 
ci aveva abituato a romanzi dì 
ben altra intensità e coraggio. 


ROMANZI 

Cèun , 
grande 
prato verde 

James G. Ballarci 
•Il giom,} della creazione» 
Rizzoli . 

Pagg. Sicure 25,000 '? 
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im Una lunga sarte di lani- 
menti, insieme a un'inspiega- 
bile ossessione psichica, spin¬ 
ge Malioiy,fim medico ìnigib. 
se. in uno sperduto villaggio 
dell'Mrica Centrale. K suo 
modo, Mallov » «n missiona¬ 
rio laico, un-i nuovo doiior 
Schweliaer purtncMo da leio- 
rtche • plellsmi. Mallopy. A 
convinto che I malati europei, 
in medila, alano mollo più sani 
deUe persona che in Ària n Jn 
AIriea vengono conskleraleln 
buona salute. Me una nuova 
delusione «ipélla MèllOr^ U 
’ipiccolo ospedale di cui avreb¬ 
be dovuto ocómaisl vrene d); 
strutto in urasiuido cbniimd 
fra autoiM Jjotmalfve; di!|t. 
tanU buraptitlè un 
secessiodlili passali all'i^|if 
armata. , 

Mailoiy é II piolagonlijiipae 
Il giorno della ci^zRiìw, 4| 
Più ledente totmnzo dtlinjip 
glese James Graham Ballarti, 
cesellaioie di memiore nelle 
quali si rispecchia fla. nostra 
più autentica e pidtonda rati» 
tà. Il gomo (Mhi'ciewfwai 
libera dellnitivamenla Ballata 
dall^ulvaco che per anni lo 
Ha relegalo nel ghello dellf 
lànlaacienza -di consumo. La 
;yeiiiLsla agli antipodi, actlHd^ 
ìè di slupetacenti pòmlbllité 
espressive, autore, un téHilnb 
barocco, sèmpre finale. 
Ballard è un.innovaìorè spes¬ 
so incompieso. ' 

I careiieri «insoliii. della 
narrativa di Bàllaid sono èm¬ 
piamente, ylslbili ne II giorno 
della creàzione, una vicenda 
cim ptospetla la nascita di qn 
•mondo-verde* contempora- 
ijièaménte di lanlasla e reale, 
ònirteò e possibile, utopisti.^ 
ma laitùale, Malloiy, il proli- 
gonlsta-dènauigo. st oppoitè 
alle dillicdtià quotidiane me- 
diante.un acciesciulo leivote* 
creativo. Nèl suo wlonlai|b 
esilio Ira il Sudan e il Ciad, il 
medico brtùinnieo ha un'idea; 
se non gU-è possibile Iste il 
direttore di ospedale, pud pé- 
rò impibWisaisi Idtotogo, 
Cioè ceicaloie d'acquè Lè 
popolratemè lotmlé ne ha # 
eatremobi^no. ' 

Ora avviene che un mèjrtro 
cingolato atiwpa dal sudRi;il 
céppo di urt'lmiiKraa queìèla 
millénarta Cstanno ctsltuelttlo 
un aeropoitoX Cèllo Steno 
scaturisce Un tiralo d'àdqiìa 
che per gradi si ^asloirma in 
un vivacissinio torrente, quin¬ 
di in un grande fiume. Mia 
inattesa sorgerne potrè nasce¬ 
te un nuovo «giardino della 
creazione», una fertile plaga 
coltivabile. Non mancherà là 
presenza femminile, imperso¬ 
nata da una silenziosa; Iti 
enigmatica ragazza, Nodn. 
che con naturalezzà sì aggira 
in quel labirinto di acque. , 
lì giorno della creàilonk 
romanzo di stralunale atluaii- 

tè. presenta due risvòlti, Oniln 

parte veristica, l'aulorè Ci 
coin-volge neU'urgenza di di¬ 
fendere sul serio le loresie 
pluviali (amozzoniche 0 no), 
indipensabili per la sopraviri- 
venza. SuH'tiltro veisante, 3al- 
latd ricama una suggestiva fii- 
legoria dell'acqua nelle sÙe 
mille torme e vèrisnli. jHir- 
troppo, chi ama il Heló (inè 
testerà un po' delùso. Parlan¬ 
do del liuroo, Malloty diete 
•Ognuno di noi, a suo mòdo, 
ne ha abusato-, E il fiume 
scompare, deglutito dal de- 
serto. 
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oger^CiWtler^^rKDirecteur d'ejtu* 



3 ^. ijWQQon 

paLJfinaseìmfm airnlur^inisnfo, 
«ÌURÌ£ ddlla Stprìa della vita privata 
daS. ùSk afh. Anès (Ulena) e Uh 
ton a Mhri nella Pranza di Arilf^o /Regime 
(EftiaudQ^ Ora va M H^ria Lo rappresenta- 



lare riferimento al* 
^«Annali culaio stesso 

__gvflttroqedleatl a «studi di 

„Jm*, sorta di •mioost^leii che in appalta 
itoai hanno dulia in comune. Succede così che 


duéstionfdietodofogiche sulla storia mteìlet- 
tuale e delie mentalità oppure una lettura del¬ 
l'opera di Norbed Elias sulla società di corte, 
"coe^ono con lo studio degli usi devoti e 
Dolala dei^miracèilì della Vergine alla fine del 
XVl secolo oppbre dell'iconografia del «mon¬ 
do alla rovescia». 

La'prfnta domanda, obbligata, scaturisce 
proprìo^da qui cpsa tiene unito questo vaga- 
bondagÉìn m direzioni e fra temi disparati^ 

«La casiìalità con la quale nel corso di questi 
anni sodo Venuti prendendo forma gli otto sag¬ 
gi (con^^tignU dibattiti, ricerche collettive) è 
dubbia Così come inatteso In certi casi é stato 
il rniocimcniarmj ad esempio corf t’utilizzazio- 
ne storica dell'antropologia simbolica o con li 
discorso sul rapporto fra filosofia e stona. A 
Dósteriori pérò k emerso un tratto comune: 
l'insoddisfazione nei confronti della storia cui- 
turalq^ràncese degli anni Sessanta e Settanta e 
la ricerca di nuovi approcci e metodologie 
d%dagine» In termini ancor più e^hcUl e sin¬ 
tetici CM cosa significa? ' 


Chartier, superstoria 


OlORQIOTIÙAÌir 


•Che il libro vuole individuare come in luo¬ 
ghi *^6 tempi differenti sia stata n/costruiia e 
offerta alla lettura una determinata realtà so¬ 
ciale, nello stesso tempo in cui auspica una 
maggiore apertura della stona e degli storici 
rispetto ad altri campi'del sapere, vicini ma 
spesso ignpratl. quali per esemplo la storia iei« 
terana, I epistemologia dellè scienze, lasfiiosò* 
ha, e una loro più allenta considerazione dtti) 
approcci allo^studtq dpi passato pràposti dailà^ 
aipaologia^di £|iaee^dairantropoìoglà dello 
statunitense Jtoberti>amton». 

Azzardo ia definitone di «storia globte», ‘ 
ma Chartler»mi mette in guardia dal rischio di 


ctassificafioni a effetto, dai facili fraintendi¬ 
menti di chi volesse vedervi una specie di con¬ 
trapposizione nei confronti della «microsto- 
na». Così dipendo, e dqpo avere os^rvato che 
d kmicro» ha valore quando non perde mai di 
vista il quadro generale, il «macro». penai) suo 
decadere nelhniignificante, mi^fa anche os¬ 
servare come molte definizioni tano s^sso 
nonpstìòrtàbill da un contesto airaliro. 0 me¬ 
glio còihéjlà k>rò traduzione ìeiterale presentì 
molti in^hVehientl: ì'rntellectuaì history an- 
^oswjsohè. intesa come «storia intellettuale» 
che pdb^jìbstituire le de^natoni tradizionali 
C«st<ma‘deila filosofia», «storia letteraria-, «sto¬ 


na deH'arte», ecc ) è in Itàha inesistente C^e 
fare allora? 

«Il problema non è ndminalema di sostan¬ 
za. di contenuti Si tratta di affermare un meto¬ 
do interdisciplinare in cui la rappresentaziorie 
della realtà non soggiacia interamente ai nu¬ 
meri. alle statistiche (quasi che i dati fossero 
garanzia dell'obiettività della ncerca^stpncp) 
oppure alla lunga, chilometrica enunciazione 
dei dati d'archivio II pnmato assoluto delle 
forniva ridimensionato, a vantaggio del gioco 
delle ipotesi, che obbliga talvolta a riconosce¬ 
re che vi sono delle domande allo stato dei 
fatti e della documentazione esistente senza 
nsposte! ma che proprio per questo possono 
condurre all'invenzione dell'archivio in grado 
di fornirle»' 

Si spieghi meglio cosa significa «inventare 
un archivio»? 

«Nón certamente inventare la storia, ma cer¬ 
care di ricostruire un'e|>oca, un'ambiente eva¬ 
dendo dal quadro monografico, imponendo la 


‘‘macroanalisi'^ utlIizzandokiftodelH 
prensione mutuatrdadiscì^frte^viciM «Melo- 
ria, rappresentando quel mondo, quella re^ 
sooale nel nspetto della loro specificità tem- 



storico è ritrovare queste rappttewppDOni^ 
fiche senza ricorrere a cafegoHè linacionlMl’ 
che o utilizzando te atirezzatUKmentatt^el XK 

Prende forma l'immagirìo dì tìf^tlbiteocho 
è un 1 »; letterato, un M' etnolote,’ un 
matematico, perché aboindona w «erfmfà 
andando notaio, ipotizza: modelih .cerea dì rt* 
portare alla luce mondi scomparsi Conia cdn* 
sapmolezza che fra la reaitAaodate e la sua 
rappresentazione ci sono di mezzo re^ppa* 
renze», Che riguardano tià r<MirvalO*«nef|^ 
•osservatori». 


Novecento: 

amache 

serfeaGroce 


Cltneiri^VlgortUl 

j0«n«4. Novecento italiano 

in 2Ì ritratti discreti» 

.Caitunia 

Pagg. 463, tire 30.000 

pUlòI) portinam 

C hiuso il llhrowsnaletico. dl,Glan- 
carlo Vigoreiìi,, Cortr ^'ìdinMi II 
Notiecmio iWIiiiìo In 21 filmili in-, 
discreti, mi trovo come MlniversS- 
lo d» una sensajlone urticanie, irrl- 
taitN, Che è (li un bel complimento m una 
liluulone generale di consumi massicci di va- 
lellhe c cren» emoUienU, Nel senso che cl 
Slamo dlsaUtuatl (per ragioni per lo più strate¬ 
giche, che coinvolgano l'apparato produttivo 
c broniosionale, al quale sono spesso aggrega¬ 
ti I Crìtico hut) llnguagda diretto, non t^fia- 
allea nt eulemiallco. Elanlo meno siamo abl- 
4uali, dapti'petaoi alla acoitaacrailone dei mo- 
atrt aacil. Aaealtate m alta voce, da altri, cose 
pM magali penalemo ptWataimnte e cl tenia¬ 
mo dentro per vlltg o per Interesse. TsnI'e che 
quando Mcadg nasce un .caso». Cosi come 
c'« una dlaabitudine alla perenloneU (troppo 
tetnplllicaliva?) del gludtai, poslltvi o negativi 
cha aleno. I| risultalo epldarmko e appunto 
l'Initaalone, che costrìnge a granate. Fenome¬ 
no ilorìcamente. Se non terapeullcamente. sa¬ 
lutare. 

vìgotein ha rotto un sllenalo (a pane I lavori 
mansonlàni recenti) che durava da tempo. Ep¬ 
pure nella stagione ermellda, anni 30 e primi 
40, eli uno del .giovani, crìtici meglio atlrea- 
Saìì della atte generaiioM, un cattolico inquie- 
la, quanto e più di 6o. ette di quella scuola fu 
lòmind aacerdote, atliendo a noi giovanissi¬ 
mi, ih anni Chiusi e autarchici, una delle po- 
Chimiin* allentative al crocianesimo dominan¬ 
te.. Salqlc-Beuve, Malìarmé, Rivière. Du Boa... 
Ulta aorta d| conversione, non religiosa ma 
leltararla, che coincide con la resistensa, porta 
Invece VIgoielli a Interessarsi più della «stona, 
cha deir.aasenaa>. E, parallelamente, l'allen- 
alone'continua alla culiura europea,in quanto 
tale, specifica, e gli studi di franceslsiica, ac- 
cahio alla cosiddetta miiHanra 
Èd eccoci a questo libro, che a quel tempo, 
un po' violentemente, cl rtcaccla, col pigilo e 
l'ulj|anu.(vlen fuod, apetso, dagli scniu più 
recenti, una Ipga come di chi è pressato dal 
dimi e I» lanto-da dire) di chi, armato a una 
certa eli, vuol chiudere con un chiaro bilan. 
cjo, non teilceole, vuol lasciate detta la sua- 
lira cosi lupti ventun nomi, ventuno autori 
pt(ttclpal!,eonj 9 n!omo, a lar da ossatura a 
una sua Idea dlmedio-novecemo Critici e nar¬ 
ratoti, con diieaoie eccezioni di poeti. Monta¬ 
le e Sereni, che giù dispone a comprendere 
auglislaflimiridea. Ogni capitolo è una niettu- 
tedi vecchi Interventi nmessi assieme più per 
(locumaniate, cqn jnletventi nuovi, mescolan¬ 
do ciqè la memoria (magati pnvata, biograli- 
Ca, donde quei rltdlo che vuole segpi di nco- 
BM|menio),cOh le rillessionl Le quali sono 
impostate davvero nell'Intenzione detimtona e 
dellnltiva, adesso éhe le stagioni sono camhia- 
je (del tutto? senza roascherature? senza rigur- 
gIU?l). lettele, raccontlnl, brani di vecchi saggi, 
nconitdarazlonl della stona. Si, sono queste 
ulliine, le date recenti, le pagine che più provo¬ 
cano e itrìlano salubremente. cosinngono a 
Ittlpegnatal e a prender partito, incominciando 
dMla poma, dedicata a Croce e al croclanesl- 
trio, che la anche da .continuo, per l'Intero 
libro. 


locasnodoc- . - . 

n hovecentgac» argomento che allronla con 
impeto: la «soroltll. cnlica di Croce assieme 
alleserclzlodi ontioiete non solo accademico 
(con naturali tipetcussloni sulla sua ambiguità 
politica, che è il pnmo .scandalo. vigoFellia- 
Ito) che hannocondizlonato la vita della cultu¬ 
ra ìetteraiia del nostro paese Croce e i suoi 
vicari, Oarglulo Flora Al quali vengono con- 
ttappostlm altri più discreti e meno lortunali 
mdeMii, Botgesc Cecchi Debenedelll (e un n- 
pescaio Calumo, In parte Bo e in parte Contini 
prendere Debenedelll come modello esem¬ 
plare è già sufiiclenlemenie esplicativo, cosi 
cortie sceglleid 11 romanzo contro la poesia, la 
poesia pura sóprattulto 
C'è Infine anche la benellca Irritazione del 
disaccordo. In mezzo a tanti accordi, del mio 
dBaccordo su ceni suoi giudizi o prese di posi¬ 
zione (per esemplo- il Gruppo '63, non tanto 
come gnippo ma per le singole peisonalità, 
con le qittuisi possono non fare i conti, con un 
quartd oi l^olo e più,' da Sanguineti e Porta a 
Manganelli a Arbasino a Giuliani), oppure Cal¬ 
vino: a lui no, ma a me piacciono i suol prtinl 
racconll: oppure qualche assenza (Rebora e 
Ungaratu, almeno, mentre Vittorini e Pavese ci 
sono, aljbdndantemente, pur senza un capito¬ 
lo a sè), benché mi renda conto che II libro 
vale In quanto è cosi, quelle presenze e non 
altre. E le assenze .significano. E un tirasse- 
go che può diventare una sagoma li sta il 



Dopo la morte la consacrazione 
che ha occultato lo scrittore 
Unimmagine nascosta da rimeditare 


GIOVANNI FALASCHI 


S e tutti 1 libri buoni sono op¬ 
portuni. questo di Ferretti 
è più opportuno di aUn, 
perché dal 1985 - anno 
rieiia morte di Calvino - ad 
oggi^la staippa quotidiana e gli altri 
media hanno proceduto a una fasti¬ 
diosa consacr^ione di questo scritto¬ 
re, col nsultato di disperderne la lezio¬ 
ne o di snaturarla Quella che si può 
chiamare r«opera 2 ione Calvino» ri¬ 
sponde infatti alle esigenze di una so¬ 
cietà alla qi^e i media impongono 
modelli di tnneitort (in economia, in 
politica etc.), Calvino è stato assunto a 
simbolo di nncitore nella letteratura 
E guardando la gallerìa dei loro ntratii, 
il lettore è rassicurato sul (atto che ii 
sistema funziona, sia perché consente 
a qualcuno di vincere, ala perchè sele¬ 
ziona 1 valori autentici. 

Scrivendo un libro su Calvino gior- 
nalistae satfisfà, Ferretti aveva davan¬ 
ti due strade; o ritenere che al grande 
ritratto rassicurante di Calvino man¬ 
casse qualche nfmitura, e puntare a 
completarlo attraverso l'indagine di 
una con«slente parte della sua produ¬ 
zione pressqché non studiata, oppure 
riuscire a individuare alcuni elementi 
in cui si esprimesse quell’opposizione 
dello scrittore nei confronti della so¬ 
cietà alla quale ho già accennato. Fer¬ 
retti ha scelto giustamente la seconda 
strada, riniracciarido e studiando at¬ 
tentamente circa .dOO pezzi originali 
tra giornalistici eesagglstlci - te mag¬ 
gior parte dei dtiali mai raccolti in vo¬ 
lume e 77 interviste. Oltre aH'appen- 
dice bibliografica» l'acquisizione più 
importante e un'ampia documentazio¬ 
ne della posizione antiantropocentn- 
ca di Calvino. 

Nel 1946 quando gli Usa decisero 
di fare dell’atollo di BilunI un poligono 
atomico, sperimentendo sugli ammali 
gli effetti delle esplosioni (da qui il tito¬ 
lo del libro di Ferretti, desunto da un 
breve pezzo giornalistico di Calvino su 
IVnilà piemontese) - Calvino non si 
pose solo il problema della crudeltà 
del comportemento umano ma anche 
quello della sua insensatezza, se con¬ 
siderato dal punta di vista degli am¬ 
mali. Per capire la novità della sua po¬ 
sizione, bisogna nfenrsi a quella del 
Suoi amia-maestn e di altn scnttori: 
Vittorini aveva denunciato la ferinità 
dell'uomo (seguito m questo, Ira gli 
altri, da Gatto e Quasimodo), Pavese 
avrebbe di lì a poco prospettato l’ani¬ 
malità deii'uomo ncorrendo a una re¬ 
gressione nel mito Posizioni, queste, 
sostanzialmente antropocentnehe. 
Calvino afferma invece che gli animati 
pensano, che essi, l’uomo, le piante e 
1 sassi sonp mistenosi e incomprensi- 
bili gli uni agli altri II mondo è dunque 
popolato di essen estranei fra loro, or¬ 
ganizzati in una struttura non gerarchi¬ 
ca la verticalità, che esprime l'Idea 
della supenontà deiruomo, in Calvino 
è una figura meno importante dell'o- 
nzzontalltà; egli sta attento piuttosto 
all'evoluzione delle forme che non al¬ 


la loro cristallizzazione. 

Nel decennio 1946*56, il Calvino 
militante del Pci sperava certamente 
che l’insensatezza^'Che contraddistin- 
gué l'agire umofO'poiesse diventare 
ragione; e la convivenza fra dissimili, 
ordine Col passate degli anni ti pessi¬ 
mismo della ragione riivenia predomi¬ 
nante* lo testimoniano già alcuni scrìtti 
degli vini Sessanta ma, in modo più 
diretto e insistito^^gli articoli sul Corrie¬ 
re della Sera degli anni Settanta Qui 
Calvino registra fenomeni naturali 
(terremoti, alluì^i, siccità, sbanda¬ 
menti climatici; 'e socioeconomici 
(comportamenti bestiaii degli uomini, 
crisi energetica) come segni di un an¬ 
damento catastrofico ^ accampa nel¬ 
la sua mente l'immagine del deserto, 
tema per altro già presente nella poe¬ 
sia dell'Otfo-Novecento. e si disegna 
quella di un universo strutturato sul 
nulla. 

La sua stessa pratica letteraria, cosi 
minuziosamente calcolata, ci ^ nvela 
come un estremq atto attravero il qua¬ 
le l'uomo manda un segno preciso e 
dignitoso delta propria esistenza Ri¬ 
fiutata da un pezzo te politica come 
gngiore e pratica medipcre, constata¬ 
ta la mancanza di progettò neH’evolu- 
zione sociale, condannati l'fnipreci- 
sione del linguaggio (soprattutto ora*, 
le) e il pulviscolo di immagini e segni 
che Cl provengono da c^l parte, Cai- ' 
vino sembra Identificarsi con te ^ondi* 
zione di un prigioniero, come testfmo- 
nia il lungo spazio dato idl'iinmàgine 
di Montezuma catturalo da Cortés, in 
un artìcolo del Comere Alla fine, Tal- 
terìtà della bestia - prima misteriosa 
ed, estranea - si mula in fraternità 

Se fosse questo il punto d'arrivp del 
pensiero di Calvino, egli forse avrebbe 
recuperato una pietas di stampo uma¬ 
nistico; senonché, l'uomo deve man¬ 
giare il bue La sopravvivenza è garan¬ 
tita dalla distruzione delle leggi della 
convivenza la trappola è la forma che 
regola i rapporti fra te creature il geco 
che aspetta sornione e poi scatta divo¬ 
rando la farfalla è il s,imbolo della 
meccanica universale È un Calvino 
che ha letto Leopardi anche attraverso 
Montale 

Siamo partiti da un brevissimo arti¬ 
colo sulle capre di Bikini siamo arri¬ 
vati a Pahmar (// gorilla albino e La 
panda del geco sono due brani del 
volumechehaquesto titolo) Infatti un 
mento notevole del libro di Ferretti è 
quello di aver rovesciato sui testi lette- 
ran le posizioni pessimistiche più evi¬ 
denti nei pezzi giornalistici Da quello 
che SI è detto, crii può ora non ncono- 
scere che la recente «operazione Cal¬ 
vino». di CUI ho parlato all inizio ha 
teso a disinnescarne la pericolosità, 
occultando il pessimismo di questo 
scntlore circa if destino umano, la sua 
cotica anticapitalistica e la sfiducia nel 
progresso secondo il modello occi¬ 
dentale Ibite cose che alcuni media 
non possono né vogliono riconosce¬ 
re 





Ingegneri e demolitori 


ITALO CALVINO 


PaMrilchlamo alciiiil brani di im fÉ4l* 
colo di Italo Ciùvtno aoMnìTbul nu- 
reoto di novembre iMlMS di «Rina- 
■dta*. n tflolo che riproduciamo è 
kteaGco all'orlfliiaie. ui dtelanza del 
tcàto al maalfetta fin daU'etordIo, 
tapHiltoof di ina tgnpééle jcnrinrn- 
Ic'cbo N Miebbt ben pnmiò atempe- 
nin In «na fcallà ben jrià compleaaa 
« ben più dlfRcUmento alfenraMle. 
Ma raatUH», nel breve aotlto di Cai* 
vìnOi Inatnordtoarte neiln 

lettenrera di nna aiorlìi letterarto e 
la modinttà di BO'ideÉm apoaa al 
«docinrento detta .criilfNIn^nntlcn 
rungnuiope» e atto «òppìMnblett’ 
co rifiuto», cpidn il moralismo del 
«compagni awdentl». 


I l comiMto jdi «ingegnere 
delie anime» che la società 
socialista dà alio scnttore 
è una grande consegna. 
, 1 ^ una responsabilità grave. 

da esserne orgogliosi ma 
anche da sentirsene tremare vene e 
polsi. ^ IO immagino che a lutti gli 
scriftori iigit di questa sòcietà italiana 
d'oggi, ogni volta che senton parago¬ 
nare la propria professione a quella 
dell'ir^gnere, per prima cosa non 
venga da pensare ai cantìep, alte fab¬ 
briche. ma alle case crollate, alle ma¬ 
cerie. da ncostiuire certo, ma poi, in 
un secondo temi», per ora da studia¬ 
re. nelle sezioni dei muri crollati, nelle 
leggi che governano l'aprirsi delle cre¬ 
pe 

Questa è te condanna delia nostra 
detolezza di fronte a un tale compito, 
il marchio della società che ci ha nutri¬ 
ti amiamo più le macerie che le ca- 
pnate e 1 ponti, te coscienza dei mali 


della nostra società ci ha presi fino nel 
midollo ma è nmasta stagnante, lo stu¬ 
dio assiduo d) questi mah et ha legato 
ad essi d'una segreta o scoperta affe¬ 
zione. 

0 insenamo nella stona solo con la 
■denunaa», iNdocumentodeltecnsi»; 
di fatto la subiamo, te stona, quasi per 
un'antica rassegnazione a non poterla 
dingere, che diventa opportunìstico ri¬ 
fiuto d’insenrst creativamente nel pro¬ 
cesso che la cambia. 

La «letteratura di denuncia» ha det¬ 
to ormai abbastanza Insistervi limitan¬ 
dosi ad essa sarebbe Ipocrisia L’uomo 
della nuova società si delinea ormai 
con connotati morali cosi chiari, In 
tutto il mondo, che non prenderne at¬ 
to, cioè non riconoscerlo come prota¬ 
gonista assoluto, equivale a rinnegar¬ 
lo E lutti o quasi noi, scrittori italiani 
•di sinistra», non l'abbiamo (mora ri¬ 
conosciuto tale, t’abbiamo tutt’al più 
relegalo in margine alle nostre sione 
come un mito nebuloso cui confusa¬ 
mente s’aspira. In effetti siamo noi, an¬ 
cor oggi, uomini di margine, e diamo il 
posto di protagonista al nosln simili 

Cl vincola un'incapacità, un paura, 
costruire il personaggio positivo.. 

Ogni civiltà ha avuto I suoi ingegneri 
delle anime nuove come i suoi demolì- 
lori delle anime antiche Imprecisi era¬ 
no i giudizi^orali di Omero sui suoi 
personaggi tutti erano eroi e prototipi 
esemplari, Achille lo spietato conqui¬ 
statore di schiavi. Eilore il pio difenso¬ 
re di patrie, Ulisse modello di virtù 
mercantili 1 paladini dei cantori di ge¬ 
sta codificarono cosi solidamente l'e¬ 
tica feudale che fu molto faticoso li 
demolirla a colpi d'Anoslo e di Cer¬ 
vantes La borghesia ha una stona lun- 


GittB Cttrio Ferretti 

«U capre di Bikini 
Cteivino giomalista 
e saggista 1945-1985» 
Editori Riuniti 
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ga. più ricca di dialettica interna d'o* 
gni altra fungo è stato il suo coesistere 
con strutture e sovrastrutture prece¬ 
de nu, perciò aggrovigliata e senza fine 
è la storia delle sue demolizioni, come 
più volte ripresa l'opera delle successi¬ 
ve edifteaaoni morali a ogni nuova in¬ 
carnazione. Ma l'ultima vera infornata 
di «personaggi positivi» fu con Balzac 
in Francia, coi vittoriani in Inghilterra. 
Pt)i comincia la demolizione, e l'equi¬ 
voco perché chi ci lascia le penne è il 
petil-bourgeols, la Bovary non è II 
Don Chisciotte del capitalismo ma del 
ceto medio agricolo, c'è sopra lutto e 
lutti i) nascente capitalismo finanziario 
imperialista che tira le fila di ogni desi¬ 
derio d'evasione, d'ogni irrazionali¬ 
smo, d’ogni perdita di dimensione 
limana 

Questo l'ambito m cui ancora noi 
tutti Cl muoviamo, questa la storia che 
Cl ha portali a incontrare, ancora figu¬ 
ra marginale per noi (come il perso¬ 
naggio del «compagno cosciente» in 
qua» tulli I romanzi Cosiddetti «neo¬ 
realisti» italiani), il proletariato. E biso¬ 
gnerà portarlo al centro deH’azìone, 
metierìo bene a fuoco, farlo cioè vera¬ 
mente personaggio, non termine 
schematico, non mito moralistico; bi¬ 
sognerà far nascere una gamma di 
pirrsonaggi che inaugurino tutto un 
mondo di nuove fantasie, di nuovi 
contatti con la vita, la morte, l'amore, 
la citià, la natura, una gamma di perso¬ 
naggi positivi ma non legnosi e retori¬ 
ci. che sia possibile sempre anche cri¬ 
ticare. canzonare e compatire come 
ammirare e es.dtare. se si vuole che 
veramente siano di paradigma agli uo¬ 
mini nuovi, e che gli uomini nuovi pos¬ 
sano criticarsi e migliorarsi ricono¬ 
scendosi m loro 
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S pero sapra perdonar¬ 
mi dottoressa Rosa 
Giannetta Alberoni 
Lo spero perché ho 
intenzione di non 
' sperticarmi in lodi 
per il suo apopicllico romanzo 
che ho qui davanti a me e da 
troppi giorni, ormai, sfoglio, sop¬ 
peso. adocchio Ma non tragga 
da quello che sto per dirle con¬ 
clusioni estreme lei non ha la 
critica avversa, affatto, e la mia è 
solo questione di invidia nuda e 
cruda le invidio troppe «-ose per 
sciorinarmi davanti alla sua ope 
ra. dottoressa 

Lei. dottoressa, è davvero bel¬ 
la, tanto bella che il suo ritratto a 
tutta quarta di copertina invo¬ 
glierebbe alla lettura del suo ro- 
manzone anche ii barbiere sotto 
casa mia che si fa vanto di bru¬ 
ciare 1 libri al figlio C) scommet- 


Te lo do io il Paradiso 


MAURIZIO MAGGIANI 


lo che 1 bravi librai d Italia faran¬ 
no nelle loro vetrine lunghe file 
de «L'orlo del paradiso» tenendo 
giustapposta la non notevole co¬ 
pertina del grafico della Rusconi 
alla splendida sua immagine di 
retro Pensi un po', dottoressa 
quanti altri scrittori, non dico in 
Italia ma nel mondo, possono 
permettersi il lusso di rappresen¬ 
tarsi m effigie senza incorrere nel 
rischio di una pubblicità negati¬ 
va' Mi dicono i colleghi che olire 
ad essere bella è anche elegante 
e di fine portamento Mi si e rife¬ 
rito del suo garbo, della finezza 
delle conversazioni letterarie 
della splendida mise, del delica 
tissimo trucco e del gigantesco 
ritratto deli augusto suo manto 
appeso alia parete II quale lei 
ama come si evince dalla strug 
gente dedica della sua opera 
con dedizione e coraggio (con 


coraggio io diciamo noi che pur¬ 
troppo deit'augusto person^gio 
conosciamo solamente le op^re 
pubbliche e non la vita e i senti 
menti) Rifletta sull ammontare 
delle sue fortune non solo bella, 
dottoressa, scntlnce, elegante, 
ma anche amante, e per di piu 
riamata considerate te affeliuo- 
sissime premure di cui l'egregio 
sociologo la circonda al punto 
di farsi egli stesso promotore so¬ 
lerle e loquace della sua - di lei - 
opera 

Ma la cosa che mi è causa di 
maggiore invidia e la sua forza e 
la sua tempra letteraria Lei dot 
(oressa Rosa Giannella Alberoni. 
è una (orza della letteratura Par 
tendo da Cengnola e visibilmen¬ 
te ancora veleggiando per un età 
contala di scarse decine, dopo 
aver per tempo posto approdo 
alia camera accademica e alle 


rubriche di Grazia è già riuscita 
nell impresa del capolavoro Chi 
I avrebbe mai detto che l'autnce 
del pur significativo «La voglia di 
more» (Guanda '82) ci avrebbe 
dato solo sei anni dopo le sette¬ 
cento pagine, un kilo virgola cin¬ 
quanta grammi, de «torto del 
paradiso»’ Un opera che per 
I ampiezza del suo respiro può 
avere un unico modello, la Com¬ 
media del sommo Dante e per la 
venatura rosata delie vicende i 
Promessi Sposi e Guerra e Pace 
Dicendo questo cito sue pubbli¬ 
che dichiarazioni (Tutlolibn 4 
marzo) e ha fatto bene dottores¬ 
sa a due queste cose Primo per 
evitare la defatigante e spesso 
tardiva opera interpretativa della 
cntica, secondo perche nei suo 
caso di fronte al capolavoro, la 
falsa mode.sha stonerebbe 


Del resto la lettura del roman¬ 
zo ci appaga ben oltre te sue 
scarne dichiarazioni La scrittura 
è classica all'essenza e l'immagi¬ 
nazione narrativa fulgida Non 
solo vi SI trovano fede, amore, 
vendetta, ignominia e sacnfizio, 
ma addirittura un nobile guerrie¬ 
ro che entra in scena ai grido 
rauco di «Tutto e perduto» Non 
solo i dialoghi sono nobili, ma 
addirittura popolari e di grande 
attualità «Cosa fa un uomo solo’ 
Come vince la tristezza quando 
pesca su) mare se non c'é qual¬ 
cuno, una donna, un bambino 
che lo aspella’» «Deve essere 
terribile essere la moglie di un 
pescatore, dissi, ogni volta atten¬ 
dere angosciala il suo ritorno» 

In sintesi dunquq, ma forse la 
sintesi è intollerabile a cospetto 
di tanto, SI tratta di un viaggio 


dell’anima. Lei. l'Autnce. sqllo 
sfondo delle Isole TVemiti dove 
«li mormorio del mare, il canto 
degli uccelli e le grida dei gab¬ 
biani sono gli unici ^oni che al¬ 
lietano gli abitanti», è catturata 
dal racconto deirembìematica 
Virgilia nella vita, lo spinto, gli 
amori, di Ananna, splendida e 
coraggiosa ragazza che diviene 
donna agiata e iitosofa batta¬ 
gliando con la mata sorte tra lire- 
min e Milano 11 lutto nell’epoca 
infausta e ingrata a ogni vera bel¬ 
lezza che va dalla detestabile ri¬ 
voluzione francese all’ingiurioso 
Bonaparte Al termine del rac¬ 
conto rAutnee, completamente 
pervasa da Ananna, non potrà 
che dire «Adesso non ho Mura, 
e credo che non l'avrò mai più» 
Di cosa mai potrebbe aver 
paura dottoressa Forse di una 
vendetta ghibellina? 


Criminali 
e morii 
bizzarri 


DonHhy Saym 

«Lotd Peter 
e il cadaveie. 

La Tartaruga 
Pagg. 167, lire 14.000 


CARLO PAOnH 

P enonaggloelualvo 
e coniraddlltoito 
(tenne aagrala per 

_ luna la «a TeiL 

«enia,ili un nglio 
iiiegittino), Oorothy Sayan tu 
tra le pnme donne laureate a 
Oxlord negli anni IR), aderì a 
un gruppo di IntellettuatI che 
lentavanodivivincaiegU IdeiF 
li cristiani degli enni 30, Kiti- 
se una serie di tomanil e dì 
racconti «gialli. Ira le due 
guerre, e tavorò a lungo in 
un'agenila pubbUatana 
creando slogan di euceeMo. 
Conte tutti i grandi scrittoli di 
storie pollsieiche » e come la 
quasi coetanea Agatha Ctni. 
sile - la Sayera uiò un .gane- 
re. guardalo con uapetio dal' 
la cultura accademica nhp per 
esercitare una IngegUpalM 
tecnica e neppure per pnìpor- 
re irame sensazionaltstìche, 
ma pjulloslo per esplorare un 
universo disperato e aconcer, 
lame, sotto la cui aupeilleie 
banale esplodono lOlllaa vio¬ 
lenza omicida 
Cosi succedo nel neconH 
pubblicali per la prima volte 
nel 1928 nel volume Aord Pé- 
ter e il cadavere, dove l'ele- 
game e maiiieralo Und Peter 
Wimsey, uno Sherlock Hol¬ 
mes anstocralico e snob che 
sembra uscire dalle pagine di 
Wodehouse, si Irova od al- 
irontare, spesso casualmente, 
una reallà dai contorni erlmi- 
nosi. Parodia di una atistocte- 
zia immaginarla, il personag¬ 
gio di Lord Peter è egli stesso 
una maschera in mezzo ad as¬ 
sassini che si coprono con l 
panni della rtspettabililji bon 
gheSe. 

La morte può arrivate nel 

bile una paciilca c^lnn 
viene pugnalala mentre pre¬ 
para un pollo per il pasto do¬ 
menicale (.Li vendetta del 
passi che correvano.). )1 pio- 
pnetano di un'agenzia pubbll- 
citana viene masaacralo In ri¬ 
va al mare, (anio che il suo 
volto è iriiconotoibìle («L'erd- 
gma deU'uomo aenza vollq.). 

In questo racconto, la 
Sayeis alhda alla voce di un 
personaggio anonimo un'ana¬ 
lisi della realtà criminosa che 
scava nel (ondo assaipiù dalle 
bnllanli indagini di Lord Pe¬ 
ter «,. c'è Siala una guerra 
che ha lascialo migliaia di uo¬ 
mini in uno stato che ai po¬ 
trebbe chiamare di equililirto 
instabile... Sono passati per 
cinque anni di onori e di car- 
nebcina che hanno dato alla 
loro mente una specie di Incli¬ 
nazione alla violenza.. E che 
antichi valoB e sicuiezze sia¬ 
no andati perduti lo si vede 
anche dal comportamento di 
Lord Peter, che ora - non da¬ 
remo maggion dettagli ai po¬ 
tenziali lettoti di questo rfeli- 
zioso libretto - si itaslorroa In 
un assassino involoniario, ora 
lascia impunito un colpevole, 
dopo averlo individuato attra¬ 
versa la bnllante analisi psico¬ 
logica di un quadro. 

Nei racconti della Sayera si 
Insinua, insomma, una bizzan 
ta vena narrativa che avvicina 
lo humour una condizione del 
nonsease, come se dietro al 
lesto poliziesco si nascondes¬ 
se un più sottile messaggio: e 
se assurda non tosse solo la 
racnie dei criminali, ma l'Inle- 
ra reallà? Ovvero: comesi fa a 
trasformare un cadavere in 
una statua? Dove si tioveià la 
favolosa Isola del tesoro del- 
I antenato pirata? Cosa mai si 
nasconderà nell'apparato di¬ 
gerente sotto vetro del delun- 
lo prozio Giuseppe? 
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CLASSICI E RARI 


Marinai Patologie 

Fred di famiglia 

e guai borghese 

■ScfliMMMio Ir flotta» ■Salto nel vuoto» 

Regia: Mark Sandrich Regia: Marco Bellocchio 

Interpreti: Fred Astaire, Interpreti; Michel Piccoli. 
Cinger Rogers, Randolph Anouk Aimée. Michele 


Scott. 

Usa 1936, 

De Uureniiis Ricordi 


■■ SeguMihIaftottaéfoT’ 
se riniao delia parabola. di* 
scendente dei mitici Ginger e 
: Fred. I due hanno dato irtne* 
alio in Cappotto o ci/indro e 
in Cervo f/mio onore, e certo 
qui non potevano ripetersi; È 
ràrò un calo appena accenna¬ 
lo. Le raffinate figure che i due 
disegnano ogni volta che si 
rHUovono a ritmo di danza so¬ 
no sempre intnse di eleganza 
e di fantasia E sempre un 
gran tocco di classe, ma c'è, 
quasi impercettibile, qualcosa 
di giè risaputo e la freschezza 
dei loro film più bnlianti appa¬ 
re lievemente intaccata. 

La trama è di una tale Insul¬ 
saggine' che riesce difficile 
; ' prendere sul serio la storia di 
coppia che Cinger e Fred in* 
V lerpretano.Eancorrnenocre* 
. dibile èTabbandono del clas¬ 
sico cappello a cilindro da 
parte dì rredi die risulta ab* 
^ j bastanza incredibile nel panni 
‘ «declassati» di un marinaio 
della flotta americana, lui cosi 
4,; abituato a vestire abiti elegan* 
iìT. 11 . Solamente le vivact coreo* 
grafie e I bellissimi numeri di 
danza fanno ricordare che 
rv questo è uno dei tilmdeila più 
. celebre cpppia di ballerini 
della atorlg del cinema. 

QEmCOUVRAGM 


■Salloiiel vuoto» v. 

Regia: Marco Bellocchio 
Interpreti' Michel Piccoli, 


Placido 
Italia 1930. 
Durìum 


■I Un Marco Bellocchio 
non ancora imbevuto di una 
certa cultura psicoanalltica da 
vaudeville mostra tutta la sua 
capacità dì sondare fino in 
fondo le patologie della fami- 
glia borghese. Qui non di una 
vera e propria famiglia si trat¬ 
ta, ma di fratello e sorella^ non 
: sposati, che vivono nella stes¬ 
sa casa senza I genitori,morti 
da anni, e senza gli altn fratel¬ 
li, coniugati e con famiglia 
propria. Li a fa accudire dal¬ 
la sorella, ma al tempo stesso 
sente la cosa come soffocante 
e si immagina una vita libera e 
solitaria: lei, giunta a un'età 
cntica, sente che ha tiasqorso : 
la propria vita chiusa nella 
morsa del legami familiari, e 
appena conosce un giovane 
attore di mezu tacca sembra ' 
^scoprire Improvvisamente iì 
suo essere donna; Ibtto cam- 
i biav i moKbosi ambigui legami 
che incollavano l'uno all'altro 
i due fratelli si spezzano defi- 
.nitivamente. L'uomo ne rima¬ 
ne terrorizzato. Fa di tutto per 
riavere in casa la sorella, ma 
iquando la donna ntoma nien- 
. te è più come prima. 

QENRKOLtVRACHt 


I ribelli d 


«Dogi lo ipaca» 

(Cani nello tpaslo) 

Regia: Richard Lowenstein 
Interpreti: Michael Hulchence. 
Saskia Post, Nique Neediess 
Australia ]987i 
Titanus Videogram 


À I festival di Cannes 
1987 (al Màrché) è ap¬ 
parso questo delizioso 
film del giovane talen^ 
australiano Richard:!» 
wenstein. Era Tannodl5td4/V!an• 

§ ^, girato daU'ingleaè AlexjCox: e 
edicato alla vicenda di Sid Vi- 
cious, leader dei Sdx Pistols. Film 
sconvolgente su un personaggio 
«maledetto» che ha riassunto in sè 
gli eccessi e il-nbeilismorautodi- 
struttivo del fenomeno punk alia fi¬ 
ne degli anni Settanta 
Se il film di Alex Cox è staio visto 
fugacemente anche, Italia; Dogs 
in spoceCcon riferimento a Latl^ 
celeberrima cagnetta spaziale so¬ 
vietici non ha mai trovato, invece, 
un compratore nostrano disposto a 
distribuirlo. Eppure è un film che 
tocca le stesse corde' quelle dei 
mondo giovanile, del dis^o gene- 
razionale che si esprime In scelte di 
vita antagoniste e marginali-i- ma ' 
senza la cupezza ossewva-e'ran* 
goscia claustrofoblca di S^ANpp- • 
cy, anzi, con tocco sottile, con gu¬ 
sto trasgressivo e con occhio tutto - r 
interno alle atmosfere e‘alle, situa¬ 
zioni. . 

Richard Lowenstein. venliquai^ 4 
Irò anni, buon successo ài FeÀivw: ; 
di New York '86 con Stnhebouttd, 
ha girato questo film, che orq viene 
direttamente editato in cassetta, 
basandolo sicuramente saMm- 
nenze personali. In quella stéd^ 


, ENRICO UVRAOHI 



Sidney; il ponte della city 


nata provincia-di lusso che è l'Au¬ 
stralia; l.movimenti sembrano sfiig^ 
gire alle mode e al logono del tem^ 
poy a), contrario deìrex capilatè 
deUlmpero, la grande Londra, che 
sembra .«bruciare» tutto, ciò clw 
ppdduàe-ln lermini'dl cultura musi¬ 
cale e ^vimenti giovani dentro 
la, «Maghazione» Iratcheriana, o. 
delFaMuale ombelico del mondo, 
l’àanerica, e New York in particola¬ 
re, che sembra estasiata nella con¬ 
templarne dell'/iorror vacui 
;gjM|eggia sopra la dura «pienezza» 
della ossessiva rincorsa al denaro 
di questi anni. 

Cosi in una vecchia casa della 
penferia di Sidney, a metà degli àn- 
ni Ottanta, vivono ancora gruppi di 


giovarii tra musica, sesso,. marijua- 
L nà-e imjpegno politico. Luògoiopir 
co di tùtto il film, simbolo detl'«al-. 
tèrità»'giovanile, ia casa tiene.insie- 
n!ié le,vibrazioni, le emozioni, l'in- 
crociarsi, delle esperienze e delle 
viceh^' personali dèi suoi abitanti, 
f^r quadcuno è la scoperta déll'a- 
tnore. per altri è ÌHhcontro-dram- 
maiico'con la droga,- per altri anco¬ 
ra è la libera esibizione delta prò-' 
pria diversità. Domina su: tutto il 
rock, come linguaggio universale e 
collante generazionale. Emèrge la 
fìgura di Michael Huichencè, auto¬ 
re cìeila colonna musicale del film, 
leadèrdegii Inxs, nota band di rock 
aridroll. 

In definitiva Dogs in space è un 


film su ùn^esperìepza fuph teiTipo;^ 
su una specie di «comune» dóve la 
commistione di controcultura e po¬ 
litica sembra .riprodurre un univer¬ 
so òrmài réstdùale oppure vivo e 
pulsante. La ritualità, i miti, la pro¬ 
miscuità, la libertà sessuale, la mu¬ 
sica, la droga. ‘Hittà la simbologia 
della.libéìlioné giovanìte riprodoltà 
con occhio distaccalo e. al tempo 
stesso inlrìgahle. Lowenstein am¬ 
massa 1 corpi, lavora sulle voci e sui 
suonii ' manipola la profondità di . 
campo, usa gli esterni come, puro 
preiestò, gioca sui primi piani e re- 
stituikè lutto il senso delle inquie¬ 
tudini c delle pulsioni vitali di una 
intera generazione. 


riTj 


■Le trt CBiaae értmirtiiliw «OcmmEMMeai 

Regia. Raul RtiiU - ' Regia: Sidney Pollack 

Interpreti: Jean Bernard Guil- ‘ Interprtdi: Robert lbNtlQird. Ja* 
lard, niilìppe Deplanche ne Fonde. Velerie Perrin 
Francia 1982; General Video Use l979: Gic 


V «Hollywood Calile» 

^ Regia; Robert Townsend 


«Kug Fti Meelw» 

Agnes Varda 


Interpreti: Robert Townsend, Interpreti: Jane Blridnv Gh^ 
Anne Mane Johnson, Stariella lotte ! Qainsbourg, Metthicu 


Dupois ... 

Usa 1987; Fulurama 


COMNIEDUà 


Demy 

Francia 1988; Gala Internali» 
nai Video 


EROTICO 


•Praaio ^ olio» «ReglM della nelle» 

Regìa: George Cukor Regia: WalerianBorowcj^k 

Intérpreti.^Mary Dressier. John Interpreti; Marina ^erro, Mal- 
Barrymore, Jean Harlow (hicu Camere ; : 

Usa-1933: Classic Francia 1988: lìtanus 


WE»™"» PflAMMÀTKO 

«Uoiaoblaaco ■Fatti di fnlcprtibMM» 

va’colart>Olo» \ Regia: Mauro Bolognini 

Regìa Richard SaraBm Inteiprell: aaiKailo GliniMnl, 

Interpreii: Richard Harris, Catherine Deneuve, Fernando 

John Bindon, Ben Càrruthers Rey 


Gb,197]: Warner Home Vi¬ 
deo 


Italia 1974; De Laureniki Ri¬ 
cordi Video 


e sua 
sorèlla 

Aubfer 

•(.sinuetiedePqrtipì» 

Dlr.FulionSCOtmr 

7492842 


Una nupva, pregevole 
Ihclsiono presenta un'operadi 
^ raro ascolto o di notevole ifn- 
portanza nella stona del gusto 
francese ottocentesco. Il suc- 
cesso della Afuede de Fomcr 
Ga muta di Portici) a Pangi il 
29 febbraio 1828 segnò infatti 
una data nelle vìcende del na¬ 
scente grand-opéra: nel libret¬ 
to Sente mise a punto per la 
prima volta con efficacia i 
meccanismi teatrali del gene¬ 
re. C’è il soggetto stonco pen¬ 
sato In funzione puramente 
spettacolare, ed è la rivolta 
contro gli spagnoli, guidata a 
Napoli da Masaniello, narrata 
In modo disimpegnato e sen¬ 
za la minima preoccupazione 
delia realtà storica. 

Non è mai esistito il perso¬ 
naggio che dà il titolo all'ope¬ 
ra, la fanciulla muta sorella di 
Masaniello, Penella; La scintil¬ 
la della ribellione si accende 
quando si scopre che Fenelìa 
è stata sedotta e abbandonata 
dal figlio del viceré di Napoli, 
Alfonso (che sposa la spagrìó- 
ia Elvira): alla felicità de(|a 
coppia nobile si contrappone 
alla fine il destino del «mode¬ 
rato» MàsanieilO, ucciso dai ri¬ 
voltosi ^rché ha salvato Eivi- 
ra, é di Fenella, che si getta 
helVe^o. 

: Una- muta, protagonista di 
un'óiKra Jincà ^mbra un pa¬ 
radòsso,.ma quésta fu una del¬ 
le trovate speuàcolari vincen¬ 
ti; ai successo concorse an¬ 
che il clima insurrezionaie 
che, pur essendo trattolo co¬ 
me sémplce elemento spetta¬ 
colare, trovò echi imprèVedi- 
bili pochi anni dopò la prima, 
con i moti del 1830-31. 

Le novità del libretto e della 
concezióne completa sono 
più rilevanti dì quelle musicali; 
ai gusto e alla personalità di 
Auber era sopràiiutio conge¬ 
niale la dimensione più liève 
deiropéra-còrnìquè, è le pagi¬ 
ne più felici della Muette po¬ 
trebbero appartenere a quel 
genere per l’elegante dolcez¬ 
za, la tenerezza o i) gusto de¬ 
corativo. Quando Auber cer¬ 
ca di assumere un piglio più 
grandioso, quando gli effetti 
diventano più massicci, non si 
ha l'impressione di un autenti¬ 


co arricchimento espressivo, 
ma In questo genere d'opera 
la musica fu un ingrediente fra 
gli altn. per quanto rilevante, 
con una funzione sosianzial- 
mente.di intrattenimento, sia 
pure di impegnativa fattura; E 
AUber.vdi cui Rossini disse, a 
quanto sembra, che. faceva 
«della piccola musica, ma da 
grande mu^cista» scrive sem¬ 
pre pagine di efficace. elegan¬ 
te scioltezza. 

■ Là direzione di Thomas Fui- 
ton coglie felièémentè i carat¬ 
teri della Muètté, è rie pone in 
luce le rare intuizióni propria¬ 
mente drammatici^: la com¬ 
pagnia di canto è dómiriata da 
Alfredo Kraus (Masaniello), 
che non finisce dì stupire per 
sicurezza ed eleganza, e dalla 
. ìbrava June Anderson (Elvira), 
affiancati discreti John 
Aler (Alfonso) e Jean-Philippe 
Latont (Pietro). 

D PAOLO PETAZZI 


E (George 

divenne 

.maturo 


Ritorni' d’immagine 


Boy George 
«Boyfrìehd» 
Virgin 80076215 


JBI Boy George ha saputo 
chiudere soltanto con un lieve 
ritardo il suo. primo capitolo 
per comodità etichettabile 
Culture Club, quando già alcu¬ 
ne iniziali convìncenti trovale 
stavano scivolando nei gio¬ 
chetti alquanto gratuiti. Forse 
alla svolta è stato convinto an¬ 
che da un momento piuttosto 
drammatico della sua esisten¬ 
za, che l'ha portato a mettere 
assieme un album di sorpren¬ 
dente rnaturìtà. Quest'altro ci 
proporie ancora un Boy Geor¬ 
ge divèrso, rìsospinlQ verso le 
sponde del divertissrrvertt. ma 
con una notevole misura e so¬ 
prattutto una convincente mu- 
sicalilà.- 

Otto canzoni che si fanno 
aKoltaTe; una è ovviamente 
Ppn't Take My Mind on a 
"hip. ascoltata a Sanremo e 
protagonista del 45 giri pilota, 
l'altra è 11 kìtq,, GirtMend. Ma 
forse il pezzo di maggiore ri¬ 
chiamo è No Clàusé 28, ap¬ 
parsa tempo addietro come 
manifesto crmtro la proposta 
di legge suH'osléntata omo¬ 
sessualità. Qui il pezzo è stato 
rernixato secondo i canoni 
acid e la cosa sembra aver 
funzionalo benissimo. 

O DANIELE IONIO 


yv . ..Vi • 

OANIEtt IONIO ^ 


mia Martlnt 
«Martini Mia...» 

Fonit Cetra TLPX 219 

DorIGbezil - 

«Il cuore delle donne» 

Fonit Cetra TLPX 218 

Riccardo Fogli 

«Non finisce così» 

CBS 465058 

Renato Caroaooe . 

«Na canzuncella doce dace» 
Easy TLPX 22! 


I l rapporto fra il Festival 
di Sanremo e il mercato 
si avvera a vari livèlli'e 

_ non sempre ,es» si mai- 

nifestano spettacolar¬ 
mente. Un iìveiio è quello della 
canzone, e de) cantante, vincente. 
Questo ha un rilievo, ovvio, negli 
annali: c'è uria regola, ormai non 
più segreta, che vuole però ia can¬ 
zone wneente diversa aà quella che 
venderà di più. Anche m questa 
edizione si è avuta là coppiaJ>rìma 
classificala, Anna Oxa e Fausto 
Leali, e II disco che ihù si è imi^lo 
nelle vendite, quello di Salvi. An¬ 
che se suona paradossale, bisogna 
oggettivamente arrimettere che 
Esatto è la vincitrice «morale». IVjl- 
(avia. una vittoria a Sanremo ha una 
incidenza da non sottovalutare: fa 
aumentare il cachet delle serate. Se 
la vendita effettiva rappresenta il 
secondo livello e il cachet II terzo, 


c'è anche un quarto livello che que¬ 
st'anno sembra avere assunto'un 
peào più consistente: U ritorno 
d'iihmagine'che la partecipazione 
sanremese assicura non tanto a) 45 

g iri legato alla gara quanto , all’al- 
um dell'interprete.. 

Questo fattore, tutto sommalo, SI 
sta manifestando comeB fùù incisi¬ 
vo,il più importante: A un mese dal . 
festival, a parie le complialions, le 
vendite si sono concentrate tanto 
su alcuni album di òspiti stranien 
quànlÓ, e forse questo è il fatto più 
nuòvo, sugli album di alcuni cari- 
' tantijialiàni. Così, in misura supe¬ 
riore à) singolo, le attese di Leali 
sonò’per ti sub LF^vdl cui si è già 
avuto modo di pariare. Ma' quello 
che sembra aver maggiormente 
sfruttalo il richiamo festivaliero è il 
33 giri di'Mia Martini. Alorr/nr Mia è 
un ritrattò esauriente delia ritrovata 
vena della cantante e senza dtàibip 
uria delle proposte più interessanti 
cteamvano dal fronte italiano. Per 
uria\vótla„ la canzone sanremese. 
Àlménd'tu neU'ùhiverso di Mauri¬ 
zio Fabrizio e Bruno Lauzi, è tùtt'àl- 
iro che il pezzo meno convincente 
e trova II sóo momento più Ì^lt;àto. 
come non di rado accade nelle 
canzoni, nella stròfa essenziale e 
sùàg^liva, contrappuntata dà una 
beila tastièra elettronica. Donna è 
uria delle cànzorii più aggressive 
ma sènza effettismi: non era poi co¬ 
sì facile parlare di violenza e stupro 
senza^accodarsi alla cronaca. Un 
album, peraltro, che non è. tutto 
d-’un.' pezzo, trovandovisi anche 
pezzi un po' sofisticati come il Noi- 
turpoche ricorda da vicino I) FabrI- 
ziodi Rossana Casale. 

A confronto, la nuova raccòlta di ' 
Dori Ghezzi suona assai più spen- 



-a. 




Dori Ghezzt 


sierajia. Ha il merito di sottolineare 
le buone qualità vocali deH’inler- 
prete. anche se le canzoni peccano 
forse d’Una eccepiva caniabilità. 

Non finisce così si era piazzata, 
al Festival, più avanti di quanto 
molti ìmm^tna^ro. ma non è sta-. 
ta pòi una sorpresa: era la canzóne 
di stampo più festivaliero di.tùlla 
Sanremo. Lalbum d| Riccardo Fo¬ 
gli, uscito adesso, non rivela, come 
non rivelava quella canzone, nulla 
dì nuovo di quésto cantante, che 
evidentemente non sa rinunciare a 


un melodìsmo eccessivo. 

Infine. Sua Eminenza Grigia Re¬ 
nalo Carosone; Na canzuncella 
doce doce era una tipica canzoncì-. 
na da Arbore e "soci, chiaramente 
giocata su allusioni del passato e su 

a uella linea è anche Taltra melodia 
i Mattone, Speranzelio, inclusa in 
questo LP che forse lascia un poco 
insoddisfatti, perché da un laito c'è 
poco revival carosoniano (iBadù 
Badù, 0 Pellirossa), dall'altro non 
riesce a far percepire, a far,toccare 
con mano il Carosone più àttùalè. 
Ma è un disco di buona dignità. 


ROCK 

Uomini 
travestiti 
da donne 

Violenl Femmes 
«3» 

London / PolyGram 828 
130 


■■ I tre maschietti che si 
fanno chiamare «donne vio¬ 
lente» di violenza ne esprimo¬ 
no ben poca eÒ altrettanto di 
femminile: si direbbe che il 
nome l'hanno piuttosto usato 
contro il luogo comune del 
•gentil sesso» e la loro musica 


contro il luogo comune io è, 
quello delle forme e dei gene¬ 
ri che costituiscono una ra¬ 
gnatela spesso piuttosto as¬ 
surda sopra li pur poliedrico 
mondo dellàmusica di consu¬ 
mo. Al di là dei gèneri formali, 
tuttavia, esistono delle filoso¬ 
fie. delle visioni del mondo, 
delle proiezioni comporta¬ 
mentali che giustificano ap¬ 
pieno la diffèrénziazione for¬ 
male fra dark e hard rock, fra 
rap e country. 

La. singolarità delle \^ioient 
Femmes è nel mescolamento 
di queste carte. Alla base sem¬ 
pre predominante il gusto 
country, ricorrente anche in 
questa raccolta. A un certo 
martellamento di gusto e di 
stampo, hard fa contrasto un 
sapore spésso quasi acustico. 
Ma è soprattutto la vocalità di 
Gordon Gano a fondere ì vari 
atteggiamenti, con un suo sin¬ 
golare sapore punk. 

a DANIELE IONIO 


FUNK _ 

Cinque 
nomi di 
battaglia 

Antologia 

•Thì-sisdelìcious • Eat (o 
thè Beat« 

Delicious Vinyl / Ricordi 
Brlp524 


M La Delicious Vinyl è 
un'etichetta «cult» c . quello 
che ci Offre in quest album è 
un bel panorama dei più n'- 
centi sviluppi del rap. Sono 
cinque protagonisti, ciascuno 
con due pezzi, suddivisi nelle 
due facciate: Young Me. Tono 


Loc. Def Jef. Body & Soul. E. 
Love. Tutti nomi dì battagiia, 
spesso disc-iockeys emersi 
poi a! protagonismo musicale, 
qualcuno, come Love, con 
una ceria dura -biografia alle 
spalle. È un bel panòrama. as¬ 
sai significativo della condi¬ 
zione presente delta musica 
nero-americana, assai più 
emozionale e meno sofistica¬ 
ta di tanto «acid» britannico. 

Il rap, si sa, è abbastanza 
ripetitivo, ma occorre coglie¬ 
re il «dialetto» nella lìngua, i 
sottintesi, le mimine inflessio¬ 
ni che animano tt recitativo. E 
particolarmente ricca è la se¬ 
quela di suoni e di timbri sotto 
la vocalità. Due i pezzi che 
spiccano. High Powered óeììe 
due Body & Soul. con un bel 
stnind orchestrale blues jazz, 
e il dirompente e un po’ ama¬ 
ro Surk on This di G. l/)ve. 

O DANIELE IONIO 


JAZZ _ 

Favolosi 

anni 

Quaranta 

Erroll Garner 
«Yesterdays» 

Savoy/Ricordi 1118 


■1 Un album che si indiriz¬ 
za soprailuilon quanti si sono 
avvicinati al jazz in epoca re¬ 
cente; si tratta infatti di un'en¬ 
nesima ristampa di alcune fra 
le più note e più classiche in¬ 
cisioni di Garner. Un pianista 
con una storia miolto indivi¬ 


duale, sluggenle alla storicità 
dei movimenti lazzisiici a lui 
contemporanei, a cominciare 
dal bop. con il quale tuttavia 
rGamer ha avuto momenti di 
contano, il più importante dei 
'' quali'è.slata.laìfamosa «ses- 
sìbn» da cui è nato Cool Blues 
in. quartetto con Chàriiè ,Pàr- 
kér. , , 

Nel pianista' convivevano 
una base di cunoao im- 
. pressionista. con uria genero¬ 
sa predisposizione vèrfo gli 
accordi eleganti e àUg^stivi, 
e una m^rcaus^mà verve rit¬ 
mica. Cera in Garffieri.''però, 
soprattutto una fervida fanta¬ 
sia e un'innata musicalità. L'ai- 
- bum 'della Savoy affianca a 
quattro titoli del '45 In quartet¬ 
to. con II gemale Slam Stewart 
al contrabbasso doppiato dal- 
^ la voce, altre del '49 nel più. 
tifico formato del trio. 

□ DANIELE IONIO 


SIWFOWICA 

Strumenti 

veramente 

«óriginali» 

Haydn 

•Sinfonìe n. 10T«103» 
Dìr. BrQg^ri 
Philips 422 240-2 


■■ Frans Brùggen e l’Or¬ 
chestra del XViil secolo^ uno 
dei migliori compii che 
suonanoxon strumenti «prigi- 
nali», si sono fatti apprezzare 
nei giorni scorsi in Italia cpme 
intèri>rèti dhBach; ma ilvloro 
disco dì più recente pubblica¬ 
zione è dedicato a due capo¬ 
lavori sinfonici di Haydn. 
composti nel 1793-94 (n. 
lODenel 1795 (n. 103) per il 
secondo viaggio a Londra e in 
Inghilterra. Rilette con stru¬ 
menti d'epoca, con un organi¬ 
co orchestrale limitato e con 
appropriate scelte di suono e 
di fraseggio queste meravi¬ 
gliose Sinfonie trovanouna ni¬ 
tidezza e una freschezza affa¬ 
scinanti, anche attraverso ia 
perdita di un certo smallo bril¬ 
lante che conferisce loro l'or- 
chestra moderna: così, ad 
esempio, sembra di riscoprire 
il ruolo del fagotto unito a vio¬ 
loncelli e bassi nelle prime 
battute dellinlroduzione delia 
sinfonia n. 103. 

Bruggen riesce a presentar¬ 
ci questi capolavori in una lu¬ 
ce nuova, pienan\enle persua¬ 
siva anche per chi la accoglie 
senza fanatismi, e senza esclu¬ 
dere àllrì morii di accosta¬ 
mento. 

U PAOLO PETAZZI 


VOCALE: : 

Ilànio 

GUDlie 

zingaro 

Janacek . 

èDiarìo di ilho scapano, 
Sinfonietia*:. : . , 

Dir Abbado 00 4273)3-2 


■■ Uno delplù adaìcinafii 
capoiavon di Janàcek 4 regi¬ 
stralo ìn.quQsto diaco'in una 
versione inconsueta, quella 
orchestrala da Ola Zllek nel 
1943 con l'aiuto di Vdclav Se- 
dtheek. Hiliariodi uno smm- 
parso è. un ciclo di 32 pezii. 
composto nel 1917-19 |^r 
canto e planolone. In una di¬ 
mensione di ideale leatiD da 
camera lllenore prolagonilia 
(alliancaio da un conuatlo e 
da un piccolo coro lenuiiii;i- 
le) si idemilica con un glwà* 
né conladinoiche ai innamóra 
di una zingara !, dopò un Kn- 
menloso connillo intèrioie. 
abbandona la lamlgiiai per 
luggite con teli vInceiKloi i 
pregiudoi razziali e ^ altri 
ostacoli che [a sua oUllura gli 
oppone. Nella Scénda di qué¬ 
sta doloiósa iibéliiine ai tìas- 
sumoito «op poètica evidenza 
alcuni temi esaenzIM del 
monda di Janécek Oa liducia 
nella natura come ineaistibile 
(orza vitale, l'ànelilo liberta. 
rio, la ricérca di Upa non con* 
dizlonàlaaiurenlìcM umana) e 
ai impbrtgdno II auo peculiare 
calore lirtCo e Vòtiginate vaca- 
lltè modellala aulte infteasioni 
dellaparaia. 



li tepore Philip Langridge è 
ìnieiprete di grande intenaltt 
e senaiblliasima adéelope 
e^ssvva; il contralto t la 
brava Brigitte BaHeye; la dile¬ 
zione di Claudio Abbado. a 
capo del Berllner Philhanpo- 
niker, valorizza i pregi della 
strumentazione, che non pub 
sosiituire il pertelto originale, 
ma ne è una aorta di tedéle. 
alterno. Illiiminanleoopimèn. 
lo. Un dlscoraqaaè iichtede- 
tebbe poi la bplUiFna intéi- 
prelazlone di Abbado della 
Sinhniem. che è lotaé U pez¬ 
zo sinlonicQ di JanlcBlt più 
nolo. 

amoLommi 
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Ui redazione è in via dei Taurini, 19 • 00183 
telefono 4l>i4ftOI' >. 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


«I^e carte 
false di 
Giubilo» 

Un dos$it;t del Bei sullo 
scandalo delle mense «li 
boorn degl) appalti de) 

I E^l&comunale di éofisu» 
mo *< 110000 1 comunisti * è 
opera del pentwàrtilot 
Lin'inteivista a OoNredo 
BetUpii «Roina ha bisogno 
di una giunta che rompa 
con ilpassato* 


Crisi 

I «cinque» 
a caccia 
di Mondiali 


M Dichiarazioni prese di 
posizipni, riunioni di correnti 
irpanorarha ^iiflcO cap1lpil 
no comincia ad^himarsi in vi 
sta detta decisiva giornata di 
giovedì quando scenderanno 
in campo Andreqtti e Craxi 
Per oggi invece è convocata 
una riunione della direzione 
de Ieri ( repubblicani In una 
conferenza stampa, sopo tor 
nati a ribadire MJpto 
ne Innanzi tuiwTle opere del 
Mondiali d) Pd ^ ha detto il 
segretario cittadino e assesso 
re Saverlo Coltura • non par 
tcbl^r& ad alcuna giunta che 
non abbia questo corno obfet 
llt^o bdmlirio^ Per il Pn è an 
cora possibile farcela nono 
stante i tempi strelti da qui al 
90 lascino ormai credere i) 
cpnlratlq, Una nperca quella 
da) Pn, tullar nell ambito del 
pontapariito Anche Dp in 
una conferenza starqpa ha il 
"Justi^to le sue posizioni Ca n 
chiesta è ouetla detto sciogli 
mento anijòipato ^el consi 
'ghb UtrXieiàa cosa chiedono 1 
yerdl li cm Capogruppo PàO 
lo Guerra ha ieri iniziato uno 
sciopero delia fame 1 sociali 
lisi! intanto ricordano che an 
chU- loro song disponibili sui 
Mondiali a valutare le opere 
<1;© SI possono reallsticamen 
Mjfcalizzarq pntro ] aprile, 9p* 
Marfapeitl segreiano clliadi 
nd ha ieri mcontl'ato il grup 
PO consiliare dòf garofano A! 
(crmine hanno diffuso un co 
rhumcatrTin cui condannano 
d Inèrzia delia De» e si dicòno : 
donirari all ipotesi del com 
missariamento in casa de in 
vece SI è svolta ien sera una 
riunione degli esponenti della 
4 . sinistra di Base 


Cortei di protesta 
ài S. Giovanni e S. Filippo 
Episodi di intolleran 2 a 
verso gli anziani 

Previste inanifestazioni * 
in tutte le Usi " - 
Raccolte 30.000 firme 
Venerdì il Pd in piazza*,, 

Rabbia e 









In Ma alla Usi 
Rm 1 

Limpiegalti ha 
davanU a *>4 II 
tannano del 
nuovi ticket 
In basso la 
protesta di 
Inleimnit i! 
malati al 
Policlinico 
Umberto I 


. c # 



La protesta contro il ticket sulla sanità dilaga In 
tutti gli ospedali romani assemblee, cortei e prote¬ 
ste La situazione sta diventando esplodiva La 
egli ha già raccolto più di 30 000 firme IVuipelosi 
episordì df Intolleranza verso i più deboli Gaiuaira 
degli autonomi all Eastman Iniziative di lotta dei 
lavotatori al San Giovanni e al San Filippo Vener¬ 
dì pomeriggio la manifestazione del Pci 


MAURIZIO FORTUNA 


!■ Settantairé anni pensio 
nato Dopo tre ore di coda 
agli sportelli del San Giovanni 
è sialo collo da malore È en 
Irato in ospedale m barella 
Sempre nello-stesso ospedale 
due signore in avanzato stato 
di gravidanza sono dovute ri 
correre all aiuto dei sanitari SI 
erano sentite male per la 
mancanza di aria Un altra 
donna ha dovuto pagare 
25 000 lire per farsi medicare 
una ferita a un dito diecimila 
per la visita e quindicimila per 
mettere tre punti Tutti episodi 
che sono la spia di una situa 
zlone ospedaliera msostenibi 
le sul punto di rottura 
La protesta contro il ticket 
' sulla sanità dilaga Ien ci sòno 
I state assemblee di lavoratori e 
utenti in tutu gli ospedali peti 
zionl cortei La Cgll ha già 
raccolto più di 30000 firme 


Le direzioni sanitarie sono 
tempestate di richieste di 
chianmenti le file agli sporte! 
Il sono sempre più drammati 
che la rabbia della gente è 
sempre più evidente Anche te 
precisazioni dell assessorato 
regionale alla sanità amvate 
dopo una settimana di silen 
zio assoluto non sono servite 
a calmare gli animi Anzi gli 
episodi di cieca applicazione 
del decreto aumentano a vista 
d occhio Al Policiinlco ad un 
anziano paziente che doveva 
sottoporsi a una coronografia 
è stata prolungata la degenza 
di otto giorni perche la mac 
china è rotta È uscito dallo 
spedale piangendo Non ave 
va le 80 000 lire A «Villa Gina« 
a una signora ncoverata sono 
<;^tate chieste 200 000 lire di 
extra piu le 15 000 al giorno 
previste dal decreto Già paga 


va 600 000 lire al mese per in 
iegrare Je spese M) ospedale 
odontoiatrico'■Estaman» sono 
ricomparsi p^ino gli autonp* 
mt Hanno messo a soqqua* 
dro 1 atrio dqllà direzione sa¬ 
nitària tentando 1 assalto agli 
sportelli del)'amrnÌnÌstrazÌone 
Un irhpi^ato « stato scara¬ 
ventato a terree picchiato 
prmài la protesta si muove 
a pacchierà 'Dopo il corteo 
di lunedi scorso che ha para 
lizzato tutta la zona intorno al 
San Camillo ieri è toccato al 
San Giovanni e al San Filippo 
Neri Dall ospedale di Ma Am 
ba Aradam dopo un assem 
blea affoilajissima sono usciti 
più di cerilo fra lavoratori e 
utenti, con striscioni volantini 
e megafoni li San Giovanni è 
uno dei pochi ospedali roma¬ 
ni dove non viene chiesto 
1 anticipo sul ricovero ma la 
Cgii è intenzionata a chiedere 
limmediató «sospensione del- 
I applicazione del decreto 
Stesso clima di protesta e 
caos al San Filippo Dopo t in 
tervento della Cgil è stato re 
vocato ( ordine di far pagare 
5Q 000 lire anUcipate e t lavo¬ 
ratori sono usciti ip corteo 
bloccando la via Tnonfale già 
intasata per i lavori stradali 
Per veneidì mattina è previsto 
uno sciopero di quattro ore e 


due cortei che partendo ri¬ 
spettivamente dal San Filippo i 
e dal Policlinico Gemelli, sì in- | 
contreranno davanzali istituto i 
teanSco Enrico Fermi mehtre I 
nel pomeriggio d sarà la ma 
nifestazlone de! Pd che si 
concluderà a piazza SS i^>o- ' 
steli Domani mattina inv^e 
ci sataqno arteora erme! al 
po dc^ per euere ricoverai^ 
si pagano 100 000 lire eaipor 
liclmico Martedì mattina a 
Ostia manifestazione unitaria 
di Cgll Ci^ e Uil I lavoraion 
arriveranno fino alia sede del ! 
comitato di gesttene per chte- I 
dere che il deerdo non venga 
applicato I lavcM^aion delle 
costruzioni adenscorro alla , 
lotta contro i ticket e U12 apn ! 
le sciopereranno per due ore | 
Anche H Movimemento fe I 
derativo democrdico dopo la 
Cgll ha avviato una raccolta 
di firme e propone di formare 
delle commissidu per con¬ 
trollare gli sprechi negli ospe- : 
dali Intanto pervia dd licKel * 
alcuni dei quali sono ci^tosis 
simi in mola ospedali sono 
diminuite le prestazioni am 
bulatorìalt e le analisi In pani 
colare ali Oftalmico dt piazza¬ 
le degli Eroi e all Eslaman di ' 
viale iteglna Margherita dove 
sono hfp»s^ jmhnto solo le 
estrazioni e la pulizia dei den 
ti Tutte li resto si paga 


Ecco i malati 
esentati 
dal tìdeet 


■1 L assessorato regionale 
alia sanità ha dato Imalmente 
indicazioni più precise sul 
i applicazione del decreto 
Esenzione del ticket So 
no esentati dal pagamento i ri 
coverati negli ex ospedali psi 
chiatrici Gratuite anche le 
prestazioni diagnostiche colle¬ 
gate ad attività di prevenzione 
(analisi neonatali, scolastiche, 
tumorali microcliemiche) 
Alda Sono gratuiti tutti gli 
interventi per la prevenzione 
la diagnosi e la cura dell Aids 
Fin qui le disposizioni del- 
1 assessorato Perle’alUeesen 
ztom SI rimanda a quanto pre 
visto nel decreto 
Fonne moilKiae Emoglo 
binopaue ed altre anemie 
congenite neoplasie Ipeiten 
siepe grave, .ariinte reumatoi- 
de immuntuèncienze conge¬ 
nite epilessia psicosi schizo¬ 
freniche morbo di Parkinson 
spasticità da cerebropatie 
miastenia grave e miopatie 


L’assessore alla sanità 
«Non pagate quel balzello» «• 


STEFANO DI MICHElK 


■i «Davanti a qùesto mere 
dibite pastrocchio del governo 
1 unica proposta politica ere 
dtbile è quella di una sacro 
santa disubbidienza civile n 
fiutarsi di pagare questo ini 
quo balzello Mario De Bario 
lo repubblicano assessore 
capitolino alia sanità non usa 
mezzi termini per spiegare la 
sua opposizione ai ticket sulla 
salute 

Che ne pensa, come respon 
sabile deUa salate del roina 
ni, di questa trovata del go 
vernò? 

Tutto il male possibile Ci vuo 
le una completa imbecillità 
per una pensala del genere E 
una specie di tassa sul maci 


nato di Infelice memoria. An 
zi peggio ancora Almeno li 
c era un gabelliere che nscuo 
leva qui neanche quello 

Perché si tratta di uo’higltt 
stlzla? 

Lasciamo un momento da 
parte questo aspetto più politi 
co È certo ingiusta e iniqua 
ma è anche imbecille Sistam 
pu un decreto come questo il 
31 mirzo e li primo aprile en 
tra In vigore Ma cos è un pe 
sced aprile’ 

No, è una cosa seria Ma 
perché la giudica Imbecille? 

Perché è inattuabile Prendia 
mo li caso deg t ospedali Nes 
Sun medico si può riiiulare di 


accettare un malato anche se 
non paga E se chiede i soldi 
durante la degenza e quello 
non glieli dà non può mica 
cacciarlo via E quando esce 
che fa lo sequestra finché non 
paga se noit vuole? Del resto 
li governo SI era dimenticato 
anche dei pronu soccorsi Uno 
magari arrivava reduce da un 
incidente e si sentiva chiedere 
prima le lOmila lire oba da 
matti' Poi per fortuna se ne so 
no accorti e hanno corretto 
questa parie 

Per gU ospedali lei propone 
fonne di disubbidienza cM 
le E per le analisi nel po 
Uambulatori? 

Qui è ancora peggio gli imbe 
ciiii hanno decretato senza 


pensare del tutto Negli oltre 
cento pohmnbulalon romani 
non esiste nessuna shu^ura 
ammimstrativà che invece 
male o bene esiste negli ospe¬ 
dali E anche volendo pagare 
uno dove paga’ Cosa metto¬ 
no un bussolotto fuori dalia 
porta’ Serve una lotta per far 
ritirare questo decreto 
Ma lei, come assessore aUi 
saniti, cosa può fare? 
Assolutamehte mente II go¬ 
verno CI ha tagliati completa 
mente fuori Abbiamo le mani 
legate Anzi é come non aver¬ 
le per niente Posiamo solo 
guardare questo spettacolo 
sconsolante Gie dire’Spena 
mo che a qualcuno tomi un 
mimmo di ragione e di buon 
senso 






Colpo miliardario alla Controlpol 

Tre in manette 
ma bottino «al sicuro» 


^ STEFANO FOLACCHI 


■i Hanno ie manette a) poi 
si tte dagli «u&cmni d oro» au 
teli del co^o da sei miliardi 
alia Contrqlpol dei Panoli Ai 


penali alle spalle Si tratta del 
le guardie giurale Diego Z ni 
24 anni e Michele Mannelli 
23 anni L altro rinchiuso an 


Iti Ire soM aiicora -uccel di che lui a Regina Coeli è Piero 
bosco» 1 carabinieri del repar Tornassi 35 airni lui insieme 


, to operativo ne conoscono i complici ancora lati 

nomi mà non sono riusciti a sarebbe entralo nella 

- fermarli I 09 plichi miliardari “Ha» della Coirolpol e 

sottraili alla .regina del leleal Pmlnvato > pacch, con circa 

Isrme. della eanilale sono sei miliardi Ira contanti e titoli 

jarme. de la capjiaie sono ,, . h„i 


cevono chiamate con cui si 
eh ede il loro intervento pres 
so obiettivi che 1 istituto deve 
controlhre Si tratta ovvia 
mente di un diversivo per ai 
lontanare i vigilantes “fedeli 
Cosi r masti soit Zmi e Man 
neili arrivano gli altri quattro 
cassLttari Non trovano ovvia 
mente nessuno a sbarrargli la 



Rapinati assegni per 100 milioni 


Gangster a Termini 
Svali^te le poste 


GIANNI CtPRIANI 


"sala conta» delia Cotroìpol e sij-aja anzi ci sono i due 
prelevato i pacchi con circa complici con le chiavi già 


^ ancora nelle mani dei banditi 
Se gli investigaton non nusci 
ranno a ritrovarli costituiran 
/ no sicuramente un allettante 
«ricompensa» per gli anestati 
al termine dei pochi anni di 


«Sono lutti personaggi del 
mondo dei cassettan romani - 


pronte per spalancar loro le 
porte della «sala del tesoro» 

In p u viagg dalla strada al 


prigione che eventualmente p,ù rtolizia da mesi» 
infliggerà lo/o il pretore vediamo come secon 

I tre sottoposti a fermo di do le ultime ncostruziom e le 


r polizia gludiziana e grave 
mente indiziati di aver com 
I. plulo 11 colpo sono due vigi 
lanti dell istituto e un cassetta 


affermano gli Inquirenti - Ci , ua.,<à Mmud 

siamo messi subito sulle loro >*> hcl primo piano e vice 
Iracce ma non siamo nuscm 'msP°rtanc fuori 

ancora a bloccarli I loro lami “"'i i plichi che Irovano nella 
Ilari sostengono di non averne stanza si tratta degli incassi di 
piùrtoliziadamesi» grandi società romane del 

Ma vediamo come secon centro Nord c del Sud Riesco 
do le ultime ncostruziom e le ri° a salvars solo i soldi della 
ammissioni de iermati si sa Società autostrade i due vigi 
rebbe svolto il colpo miliarda lantes iniatli non hanno le 
rio Alle 15 15 nella sede della chiavi della saia attigua quel 
Controlpol squilla più volte il la appunto dove gli altri plichi 


ro nostrano con precedenti telefono Le guardie giurale ri 


Finito li trasloco» dei mi 
liardi 1 ladri iniziano a orche 
strare ti depistaggio Mettono 
gomma da masticare nelle 
serrature deile porte blindate 
per simulare 1 uso di chiavi 
iaise oscurano la imea dei 
monitor trarKiano i cavi della 
centralina Enel per far credere 
che il furto si è venficato alle 
1830 Qualcuno degli abitanti 
della zona però nota uno 
strano andinvieru nella sede 
della Controlpol e la «fragile 
messinscena d'*! ladri regge 
solo per poche ore quanto 
basta per mettere al sicuro li 
succulento bottino 


■■ Sono entrati senza esita 
zioni mischiandosi tra gli ad 
detti del centro d) smistamen 
te postale della stazione Ter 
mini Sapevano bene cosa 
cercare Infatti una voita den 
tro si sono diretti alt ulficio pii 
chi valon hanno scavalcato 11 
bancone e pistole alia mano 
SI sono impossessati tra i tan 
li di due sacchi Pòi sono fug 
giti a bordo di una Fiat uno 
Un colpo studialo nei mimmi 
dettagli audace nell esecuzio 
ne preparalo con ogni proba 
bilità con I aiuto di una talpa- 
che ha fruttato quasi sicura 
mente ai quattro rapinatori 
(gli accertamenti non sono 
ancora ultimato tm centinaio 
di milioni 

Pochi minuti dopo ie 7 di 
ien mattina i tre di circa 35 
40 anni sono andati all ufficio 
postale ferroviario di via Mar 
sala Nessuno li ha notati 
l-ianno camminato tranquilla 


mente in mezzo alle decine di 
persone che a quell ora affo) 
lavano per lavoro i locali poi 
sono andati nella saia dove 
vengono custoditi i pacchi po 
stali Sapevano che in alcuni 
sacchi c erano plichi di valore 
A qiel punto i tre hanno 
estratto le pistole «State calmi 
questa è una rapina» Poi 
mentre uno di loro teneva sol 
to tiro gii impiegati gli altri 
due hanno scavalcato il ban 
cone per andare a prendere 
due sacchi Li hanno aperti ed 
il toro contenuto é stato svuo 
lato in due borsoni di tela 
Presa la roba se ne sono an 
dati con tutta tranquillità da 
ven professionisti In via Mar 
sala ad attendere i tre c era un 
omplice a bordo di una Fiat 
uno La macchina è partita 
sgommando Nonostante ie ri 
cerche dei quattro per il mo 
mento non c é alcuna traccia 
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Appello dei verdi 
«Femiate 


«Femiate 
la strage 
dei randagi» 


Presidiato 
il centro 
anziani 

di Montecucco 


congenite glaucoma ilbrosi 
cistica del pancreas nanismo 
ed altre endocnhopatie Tlx 
insufficienza renale in riiaiisi 
lupus entematoso psorìasi 
postulosa grave (Zumbiisch) 
sclerosi sistemica progrc ssiva 
pemligo e dermatemiosite 
A queste si sono aggi^ nte le 
esenzioni per la tutela della 
maternità degli invalidi e dei 
donatori di organi e di Sci ngue 
in connessione con le dona 
zioni Ancora successivr^ altre 
esenzioni per i diabetici i tra¬ 
piantati e I menomati fisici 
psichici e sensoriali 
Wacoaatoiie del tteket Se¬ 
condo le direttive regionali ie 
Usi possono adottare per i n* 
coverì due modi di riscossio¬ 
ne un deposito cauzionale o 
una dichiarazione del pazien 
te che si impana a i>agare 
quando sarà dimesso Dar i tic¬ 
ket sulle analisi il pagamento 
dovrà essere effettuato 11 gior 
no stesso dell esame 


«Scrivete in CadtpidoglK^l^iehnate la strage» ( verdi si appei* 
(ano alta città perchè vèngà evitata la soppressione dei cani 
randagi rinchiusi hel canile municipale di Pòrta Portele Gii 
ambientalisti acdisatio >1 Comune di avere disatteso la leg¬ 
ge regionale dell 88 che imponeva dinon uccidere gli api» 
mali a partire dal settembre scorso Invece, la strage conti¬ 
nua mentre ancora non è entrata in funzione la progettata 
anagrafe canina né un nuovo canile e tanto tpeno il la 
tuaggio indobre 

Ld RCIfliOnC Un anticipo per non arrivare 

tacque alla gola Per 
dnuiJ|M evitateche le farmacie co« 

145 niìlldrdf me ormai succede regolar- 

Mv la fonMa#Ìa hiente da diversi anni so 

per le lamiaciG spendano l elevazione dei 

medicinali per i forti ntaidi 
del rimborsi, la Regione ha 
autorizzato le Usi a chiedere anticipi di cassa per pagare le 
Tamiacie convenzionatè Dei 145 miliardi messi a disposi 
zione a Roma ne spetteranno oltre 111 a Prosinone 10 mi 
Iiardie441 milioni aLatinBl4e6tS poco più di (in miliar¬ 
do a Rieli e circa 8 a Viferbo 

Presidiato Pt«stdiato da feri mattina il 

il rantm Centro anziant di via Cala¬ 
li (.entro mandref a Montecucco fti 

anziani mattinata gli operai di un» 

di lllAntAfUffA Incertcata di lavori di 

MI monWOlIXO nstnilhirazfone hanno k». 

zaio I ingresso dell edificio, 
destinalo alla Usi ina da an¬ 
ni abbandonato ed ocdupato dagli anziani Nonostante 
I asstcurazione del presidente della circoscrizione a restituì* 
re I locali al Centro g|( egiziani hanno deciso di presidiarli 
I edificio per impedire I entrata degli operai I sindacali In¬ 
tanto hannochiesto uq Incontro uigente al ptesidenle del¬ 
la Usi per evitare lo sfratto 

Dov’è finito Dove sono i rapporti sui vt 

il doMiRr coqoitl che il coman 

ss UV93I» Ffancesco 

sullo Russo dice di aver mandalo 

„m»lD lAarrsu? a Giubilo e all assessore Lui 
«moie marce»r g, Ceiesire Angnsanl? Il so* 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Gianfranco Man¬ 
telli sta calcando una risposta anche per verificare quali 
prowedlmenu siano stati adottati Nel prossimi giorni 1 ca¬ 
rabinieri esporranno al magistrato II risultato delle loro In¬ 
dagini 

Transessuali Li hanno fermati lunedi not- 

kMcili^aiii ^ “rta rissa e per loro 

Wf aaiiiaiii chiuse le porte della 

GSpUlSI capitale Venti transessuali 

brasiliani per lo più di Rio 

IMII IIGIM jjg 

si ieri sera dali Italia e rim- 
patrlatl Erano stati bloccati 
dagli agenti dell ufficio stranieri delta questura dopo esser 
sted aoìpi^nelle lenédeH Eur e del Flaminio Dagli accer- 
laihenti tatti In qiiestu?aè rAuItato che tre di loro sono affet¬ 
ti da Aids mentre altri due hanno cicatrici recenti di opera 
Zioni per cambiare sesso probabilmente subite in cliniche 
romane 


Dov’è finito 
il dossier 
sulle 

«mele marce»? 


Transessuali 

brasiliani 

espulsi 

dairnalia 


«Gambizzato» passeggiava nel codile del* 
in nennHaIn ì Aurelia Hospital quando è 

Ili V9pcuaiv colpito da un proiettile 

VÌ6IIG esploso da un uomo su una 

ametatn ^ subito dite- 

mmiuw guata waunzio Trombetta 

28 anni ricoverato per una 
frattura al braccio è stato 
ferito alla coscia destra ed ha dovuto subire un mteivento 
chirurgKo ma le sue condizioni non sono gravi Gli uomini 
della squadra mobile pensano ad un regolamento di conti 
ed hanno arrestate Trombetta per favoreggiamento 

«Addosso Avevano appena arrestato 

alla madamasR persone che stavano 

alia maoama» spaziando hashish quan* 

nSSd 9 pIdZZd do da una ragazza che ave¬ 
lli Cnanna va assistito atta scena é par 

Gl Spagna allarme. Al grido di 

«addosso alla madama» la 
giovane si è scagliata contro 
gli agenti del i commissariato e i carabinieri in borghese 
subito imitata dagli amici Sono immediatamente interve 
nuli altri agenti a dare man forte ai colleghi e i tre spaccia 
tori insieme alla ragazza spno stati arrestati per spaccio di 
stupefacenti e resistenza a pubblico ufficiale Sono Antonio 
Casu 33 anni Alba Valenam 39 Umberto Mafnca e CnsU 
naBombardi 27 


«Addosso 
alla madama» 
rissa a piazza 
di Spagna 


MARINA MASTRQLUC* 


da passeggio 


Dentro uno dei secchi hanno 
riferito gii impiegati erano 
soldi assegni e comsponden 
za riservata che le sedi centra 
Il degli istituti di credito invia 
no via treno alle loro filiali 
fuori Roma II valore non è 
stato ancora precisato L altro 
contenitore postale con ogni 
probabilità non era quello 
cercalo dai rapinaton Infatti 
conteneva soldi falsi e denaro 
vecchio da destinare ili ince 
nerimenlo 

Appena i quattro sono 
scappati gli impiegai hanno 
dato i allarme Subita nella 
zona sono amvate decine di 
volanti a sirene spiegale men 
tre SI è sollevato in volo un eli 
cottero nel tentativo li inter 
celiare la Uno grigia Un auto 
della polizia durante le ncer 
che SI è scontrata con una 
autobus dell Atac all inizio di 
via Marsala Un urto i^iotenlo 
m seguito al quale comun 
que non ci sono stati tenti 


tanasl 
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Case 

la tassai 
sulle 

cQppejrative» 

■•Conno I1y« «tei 4% nul- 
l'iingnulotie dettei-caM in 
eoopcnuva, rAsOciulone 
Jlultn* casa ha indetto Una 
manifestazione di protesta in 
viale Etlom F^anceschini, sul 
piazzale di Colli Aniene, per 
domani alle 18,30 All'iniziati¬ 
va contro la misura contenuta 
nel nuovo decreto fiscale par- 
leclperanno anche gli onore- 
M)|t Recchia e Mensurati. 

Sono Giied 1500 i soci che 
hanno costruito in cooperati¬ 
va la propria caro a Colli 
Aniene e, dopo anni di attese 
per avere un tetto proprio, so¬ 
no infuriali di dover pègaie un 
haliello che varia dai Ouatlro 
al sei milioni i famiglia L'Ini¬ 
ziativa di lotta e stala organiz¬ 
zala anrhe in vista della mani¬ 
festazione in programma al ci¬ 
nema Ariston 2 per il prossi¬ 
mo 11 aprile. U l'Associazio- 
ne casa chiederà nuovamente 
e con forza rii ripristino della 
iWmailva che esentava le as¬ 
segnazioni di case in coopera¬ 
tiva, in quanto non si tratta ve¬ 
re cessionhi 

fSe f'Imptolzione del 4% 
viene mantenuta - denuncia¬ 
no I soci -verrebbesconvolta 
unta la normativa in vigoie 
che Jia consentilo negli ultimi 
anni a tante lamblie di acce¬ 
dere alla hroprietà delle case 
a costi contenuti Cosi, Invece, 
non si fa nessuna distinzione 
tra cooperativa e imprese pn- 
Va|e, e s| va a una liberalizza- 
afone selvangla del mercato 
favorendo le grandi specula- 
ziO|iiiromobrliari>. 

Castelli 

Telefono 

verde 


■ Ci sarà enche un uelefò- 
no yerde*. il parco dei Castelli 
romani ayrZ, tra pochi giorni, 
una linea tutta sua, e al 
949S2S3 chiunque potrà alN- 
dara suggerimenti, indicale 
migliorie, denunciare sfregi, 
aiutare, insomma, a mantene¬ 
re sani e IloridI 1 9.000 mairi di 
parco. C'inlzlallva è nata len, 
proposta e aporovata in una 
aflollara assemblea nel teatro 
Tenda di Grottalerrala. an¬ 
nunciata con orgoglio dal pie- 
aldenie della giunta del parco, 
Olno Sellimi Ma non e la sola 
per II polmone verde alle por¬ 
le di Roma. Il programma pte- 
lanlato è un lungo elenco dt 
Impegni e lavoro Olite al tele- 
fono verde la giunta del parco 
ha già predisposto un piano 
per là loHa agli Incendi tono- 
le di aWislamenlo, collega- 
menu «dio dovranno coordi¬ 
nare mezzi e personale per 
Impedite I lanlo lemull falò 
eaiM, Cppol opere di rimbo¬ 
schimento, pulizia Ira cespugli 
e distese verdi, laghr disinqui¬ 
nati dove sarà possibile pe¬ 
scate sponhfamnnle, piste per 
bici e sport equesUt, tnllne vi¬ 
site guidale al laghi Insomma 
un bel lavoro che la gluma del 
parco non vuol lare da sola e 
per non essere abbandonata 
ha già chiesto l'impegno di 
hiUi gli enU locali del Lazio 


Solo 500 nomadi vanno a scuola 
Troppi ostacoli al diritto allo studio 
Al via una consulta per la scolarimzione 
voluta dal provveditore agli studi 




Scuole aperte ai nomadi. È la bandiera della neo¬ 
nata consulta provinciale per la scolanzzazione 
dei piccoli zingari, voluta dal provveditore agU 
studi Pasquale Capo. Dopo gli episodi di razzismo 
che sbarrarono l'ingresso dei Rom in molte scuole 
romane, è il ptìmo.atto per l'mtegrazione. In città 
500 bimbi Rom frequentano le scuole pubbliche, 
ma gli ostacoli al'dlritlo pilo studio sono tanti. 


MmuumraiiT 


B Cancelli chiusi m (accia. 
Con violenza Accuse (giu¬ 
dizi. Solitudine. Paura Per 1 
bimbi Rom pretendere l'istru- 
jstone dalla scuola pulAlica 
noh è stato facile E non Jo è 
ancora Per nmuovere lutti gli 
ostacoli che rendono vam il 
loro sacrosanto diritto al sape¬ 
re. il provveditore Pasquale 
Capo ha voluto una consulta 
pennanente 

Formata dal presidente del* 
la Regione, il sindaco di Ro> 
ipa, il presidente della Provin* 
eia, la f^fettura, il Tribunale 
dei minori e lO^ra Nomadi, 
la commissione speciale ha 
infatti l'obiettivo di conoacere 
meglio la realtà zingara e met' 
tere'in cantiere tutte le iniziati^ 
ve necessarie a garantire il di« 
ritto allo studio ai piocoU 


Rom 

•Di fronte alla richiesta sem^ 
pre più pressante di scolariz* 
zazione da parte delle comu¬ 
nità zingare * ha spiegato Pa¬ 
squale ^po, pfovràditore ^Ii 
studi di Roma - la consulta 
vuole individuare ed appro¬ 
fondire le cause che ostacola¬ 
no il dintto-dmiere allo studio, 
intende solleatare tutte le isti¬ 
tuzioni responsabili ad una 
vera e ptopna sinergia che uU- 
lizzi tutte le risorse dsponiblli 
e punta a sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica alla conoscen¬ 
za delle differenze, alla tolle¬ 
ranza e al rispetto delle mino¬ 
ranze, lottando contro gli ste¬ 
reotipi e i pregiudizi* 

Attualmente, i bambini zin¬ 
gari che partono dai campi, e 



Passi si ffsqpii^ia» 
sfrattato dai Temonia 


B U gelateria Passi cerca casa II giudice 
ha dato ragione ai principi Torionia, pro¬ 
prietari dell'edificio di corso Italia e dell'or' 
trini storico giardino, rlcònoacendo lo «stato 
di necessità» ydella famiglia pnneipesca ed 
intimando ai discendenti dei famosi gelatai 
di riconsegnare i locali. Dal 15 maggio pros¬ 
simo, perciò, la gelatena chiuderà i battenti 
Le rimane giusto tempo per smaltire le scor¬ 
te depenbili consertate nel m^azzino e per 
cercare un'altra sistemazione. Una soluzio¬ 
ne, perù, non sarà tanto facile, perchè Ange¬ 
lo Vesco, titolare del locale, intende trasfen- 
re nella nuova sede non solo i tavolini di 
marmo e gli arredi liberty, ma l'Intera fisio¬ 
nomia dell'antico caffè, ricostruendo il più 
fedelmente possibile sia gU interni che il 


giardino con il gazebo 
Finisce cosi nelle aule di un tribunale una 
tradizione romana, ma nota in tutto il mon¬ 
do L'albergo, la pista da ballo recentemente 
ricavata In un angolo del giardino e il gaze¬ 
bo sono stati posU sotto sequestro da lunedi 
scorso La sentenza ormai è definitiva Rima¬ 
ne solo l'incertezza di quello che accadrà di 
questo pezzetto di liberty romano, posto sot¬ 
to il vincolo della sovnntendenza ai beni 
culturali nell'86, per il valore stonco deH’edi- 
belo, de) gazebo e degli stessi arredi De) nto 
estivo del gelato gustato aH'ombra dei giar¬ 
dino Passi, nella migliore delle ipotesi non 
resterà altro che un duplicalo, buono quan¬ 
to l'onginale. ma assaporato in un locale 
fac-simile deU'anUco caffè di corso Italia 


vanno a scuola con I libri sot¬ 
to al braccio non sono molti 
Appena 500, di cui uno solo 
alle superiori, secondo l'Ope¬ 
ra Nomadi, soìo 327 per la 
Comunità dlSant'Egidio 

«Quelli che vanno a scuola 
sono prevalentemente Rom 
abruzzesi • spiega Massimo 
Converso, delfOpera Nomadi 
-, per gli slavi la situazione è 
più difficile Spesso aiutano la 
famiglia, si sentono parte inte¬ 
grante deH'economia familia¬ 
re e disertano le lezioni Ma 
ad ostacolare l'ingresso dei 
Rom nelle scuole o a rendere 
saltuana la loro presenza alle 
lezioni, sono tanti altri fatton 
matenali. ancora troppi osta¬ 
coli* 

L'Opera Nomadi punta il di¬ 
to contro l'assenza totale di 
strutture Raggiungere la scuo¬ 
la partendo dal campo, fati¬ 
scente, in CUI sono ammuc¬ 
chiate le roulotte, spesso è In¬ 
fatti un'impresa In tutta la cit¬ 
tà solo 5 minibus li collegano 
con le scuole interessate 
•L'altro grave prcriilema - spie¬ 
ga Converso • è quello ^lle 
insegnanti di sostegno Sono 
inviate nelle scuole per aiuta¬ 
re i bambini zingari nell'Inte¬ 
grazione ma puntulmente, 


con la fine dell’anno, abban- ^ | 
donano la scuola a causa di | 
continui trasferimenti £ que- j 
sto non pub che creare gravi 
problemi di inserimento* 

La comunità di Sant'Egidio, 
nel suo censimento periodico, 
ha calcolato ^7 bambini < | 
iscritti alle scuole pubbliche' { 

315 nelle scuqle elementari, 8 T; 
nelle materne, quelle me¬ 
die «Un primo passo • com¬ 
menta Mario Marazzlta, della 
comunità di Sant’Egkflo • net 
pomeriggio poi, un altro 30% 
di ragazzi frequenta i corsi 
che organizziamo direttamen¬ 
te nei campi*. 

Dopo gli episodi di razzi¬ 
smo deito scorso anno che ' 
sbarrarono l’accesso ai bimbi - ; 

Rom delia scuda «Graziosi» 
alla Magliana o all'elementare 
Aspertini a Tor Bella Monaca 
e in alto istlhiU, la consulta è 
un pnmo sanale positivo 

<£ una prima Iniziativa de¬ 
mocratica • diM Converso • 
speriamo solo che non sia 
una delle solite commisstoni. 

La nostra perplesJtà più grossa 
riguarda 1 assenza del genlton 
del bimbi Rom nella consulta. 

Un'assenza grave. £ poi quali 
saranno gli strumenti concreti 

PICCO» romàJI. dammi alla .ouloltà 



In 61 foto il fascino del '900 

Bianco abbagBante 
per le Bellìs^e a Roma 


È come in quel film con Bette Dàvis, iJohnny, 
non chiedere la luna, abbiamo le stelle.. E in ef¬ 
fetti lei stelle ci sono, 61 per la pr^isione. tutte 
In fila, lunm il percorso bianco-abbagliante del¬ 
la mostra wllìipiime. che si è aperta ieri nei pa¬ 
diglioni dellS’Heia di Roma, coi ptaroeinio di 
Regione, Provincia, Comune, nonché del Con¬ 
sorzio Moda. 


MAIIUaCAIA/IIIONI 


B 46ellissime*, ovvero - re¬ 
cita l'invito • imodi di essere 
della fadiezza femminile a Ro¬ 
ma nelle fotografie del '900* 
Spiccano cosi, nella cornice 
di un revival belio e freddo co¬ 
me una farfalla imbalsamata, i 
fantasmi dello splendore che 
fu. I riverben di una stagione 
che è morta per sempre Sfila¬ 
no le pfDta^niste della Sta¬ 
gione Romana, ma si, la indi¬ 
menticata Dolce Vita, quel 
•bel» tempo andato che, a fu¬ 
ria di essere visitato e rivisita- 
to, comincia ad assumere 1 a- 
na un po' patetica di un og¬ 
getto troppo consumato 
Tnonfarro. ovviamente, fis¬ 
sate per sempre dai ebe dei 
più nou fotografi di allora, le 
ex dive degli anni 50, Silvana 
I Pampanìni danza nella notte 
romana nve^tta dt bianchi 


pizzi, i) viso è quello di «Un 
manto per Anna Zaccheo*, la 
ragazza troppo beila per esse¬ 
re felice, Gina Lollobngida è 
ncopcrta di candidi petali di 
rion. Silvana Mangano emeige 
tra fluttuanti veli 
Pazza Anita Ekberg, con gli 
occhi accesi di pagliuzze d ar¬ 
gento, I biondi capelli fluenti e 
i) famoso gattino in testa è II 
nel suo momento clou, men¬ 
tre, naturalmente, sta per lan¬ 
ciarsi nella Fontana, Uz Tay¬ 
lor giovane al braccio di Eddie 
Fischer varca il portone del- 
lExcelsior; c’è Ava Gardner 
che corre via dalle parti di Do- 
ney, c Audrey Hepbum, per¬ 
fetta magrezza che incanta 
Roma Col suo seno traboc¬ 
cante da esplosiva maggiorata 
e 1 rilucenti capelli platinati, 
cè Jane Mansfield che nde 
con la gran bocca nel risto- 


Nuovo look Mondiali 

Ricetta del Campidoglio 
«Vìa accattoni nomadi 
espatriamo i genitori» 

I Mondiali sembrano diventati una chiave per tutte le 
porte. «In vista deL'90. l'assessore Mazzocchi propo¬ 
ne una serie di misure per limitate l’accatton^io e 
l’abbandono dei piccoli nomadi, soprattutto nel cen¬ 
tro stonco. Previsto l'espatrio per i genitori responsa¬ 
bili di fenomeni di sfruttamento. In programma an¬ 
che interventi di assistenza economica e sociale, ma 
dietro garanzie da parte delle famigtie rom. 


rame romano alla modia 1 ro¬ 
tocalchi erano allora pieni 
delie sue stone, della sua 
enorme villa ovviamente 
hollywoodiana, della sua ca¬ 
mera tutta rosa con let o tutto 
rosa a forma di cuore, esage¬ 
rata Jane, diva da anni vitali e 
grossolani, morta così giova¬ 
ne 

Una foto ce Iha anche 
Wanda Osins, luciccante dai 
SUOI gradini tnonlali, ce Iha 
Palma Bucarelli. sguardo di 
seduzione, anche Unrii Cava- 
lien, coperta di sete e gioielli, 
nella sua leggenda di donna 
più beila del monoo, rapila da 
maragià, iiKoronata pntKi- 
pessa di tulle le Russie La 
guardiamo, ex favolosa Lina, 
anch’essa immediab Imente 
mula tra le altre brilezze, 
Francesca Dellera e Lorella , 
Cuccanni comprese, che po- j 
pelano le pareti della rasse- j 
gna I 

•Il suo corpo era un bianco j 
raggio di ventà e quando ar- ' 
nvava lei, il futuro sv^aniva*. 
senve Arthur Miller di Maiylin , 
Monroe Ma è propno di que¬ 
sto lampo fatale, di questo 
sfuggente e conturbante mi¬ 
stero della bellezza, si heggia . 
del dio, che in questa mostra | 
none è traccia ' 


B Mai più zingari per strada 
a mendicare. Sembra lo slo¬ 
gan adottato dall'assessore 
Antonio Mazzocchi, che «an¬ 
che in vista dei Mondiali del 
^ si npiDpone il compito di 
liberare le vie della capitale 
daglLstorqu di piccolinoinadi 
diieitono elemosine Do¬ 
po te aiu^ 6 le ciotole di fio- 
n, dissmr&iate per la città, ad 
allietare l'arrivo delle pte$umi- 
bilmente numerose torme di 
turisti, l'amministrazione capi¬ 
tolina, ancorché dlmissipna- 
na, non si lascia shiggire l’oc¬ 
casione per migliorare l’aspet¬ 
to estetico della capitale, i^to 
che le opere più sostanzK»e 
rischiano di cadere nel di¬ 
menticatoio Mazzocchi, pe^ 
ciò, in accordo con il Tribuna¬ 
le dei mmon e l'assessorato ai 
vigili urbani hamesso a punto 
una sene di misure per nduire 
1 casi di abbandono e avvio 
alla mendicità degli zingarelli 
L’iniziativa, lodevole negli 
intenti, si scontra però con la 
sostanza dei provvedimenti in- 
divlduaU In pratica, id tiatte* 
rebbe di dUridare l genitori dei 
piccoli, avviando se recidivi le 
pratiche di espatno nei paeri 
di provenienza Sono previsu 
anche interventi di assistenza 


Ticket 

Il 10 aprile 
Viterbo 
in piazza 


B Di rivolta in rivolta anche 
Viterbo scenderà in piazza 
per dire no ai ticket sulla salu¬ 
te Lo farà tra pochi giorni, ne) 
pomengglo del 10 apnie con 
una manifestazione provincia 
le promossa dal sindacato 
Cgi) E sarà una giornata «cal¬ 
da», perché già da ora si infit¬ 
tiscono le adesioni alla prote¬ 
sta. Tutte le categone dei tra¬ 
sporti hanno annunciato io 
sciopero per lo stesso giorno 
10, e in una zona così vasta 
da arrivare fino al comprenso- 
no di Orte Intanto i cittadini 
di Civita Castellana non aspet¬ 
tano tempo Lunedi i macchi- 
nan si sono fermati nelle fab¬ 
briche delta zona sono stati 
più di mille 1 ceramisU che 
hanno fatto sciopero, e gli : 
hanno tenuto compagnia an- I 
che falegnami di piccoli stabi¬ 
limenti Più di settanta azien¬ 
de chiuse 1 cui lavoraton. do¬ 
po aver ascoltato il comizio 
dei sindacalisU della Cgil e 
della Cist, hanno dato vita ad 
un corteo spontaneo per le 
vie della città, reclamando a 
gran voce io sciopero genera¬ 
te Se un mento i hanno que¬ 
sti tagli del governo sulla salu¬ 
te dei ottadmi, è l'aver risve¬ 
gliato una mobilitazione gene¬ 
rale Nel Viterbese ogni luogo 
di lavoro ogni comune è vita¬ 
lizzato da attivi e as.semblee 
per preparare la manifestazio¬ 
ne del IO aprile 


economica e di a«sÌaMnia 
clale mediante l'Operà noman 
di Ma c’è il trucco Per òhe- 
nerli. I genitori nomadi do* 
vranno assicurare il toro impe^ 
;gno a garantire l'istniztone e 
la formaztone professtonato 
deié». ^ 

^\quesl|.i(nlium 

X è convuwioi riuKire a rl< 
re, almeno in parte, 11 
problema della mendicità in 
particolare nel centro storico. 
Saranno forse pregiudizi, ma 
1 iniziativa richiama quella 
messa a fuoco in un veri^ te¬ 
nuto nei giorni scoisi ni Cam¬ 
pidoglio per «bonificate» la 
stazione Termini, sempre in 
vista dei Mondiali, Tra i ptov- 
vedimenti suggeriti dalie auto 
rità convenute spiccai l'o¬ 
biettivo di orientare I brebonf 
che frequentano la ax^a in 
aree periferiche, con un de¬ 
centramento che aveva io 
scopo ufficiale di miglireare 
rassistenza agli emarginati, 
ma che in realtà pe^ l'asaeroa 
di strutture adeguate su sareb¬ 
be limitato ad Uim caodUUa 
generalizzata degli «indeside¬ 
rabili» dalla stazione. Che al¬ 
meno i turisti non vedano. 

PMiAf 

Tar 

L’Autovox 

resta 

commissariata 


B Sulle ceneri dell'Autovox, 
l’industria elettronica romana, 
si conunua a litigare. Intanto 
essa nmaiTè In regime di com¬ 
missariamento (cosi come 
' era stato deciso nel dicembre 
scorso con un provvedimento 
de) ministro dell'Industria Bat¬ 
taglia) e il suo marchio, cono¬ 
sciuto e affermato, potrà an¬ 
cora essere usato dula nuova 
: società «Aulovox Videt^ 
stem» Il proseguimento del- 
l'amministraztone straordina- 
na è staio stabilito dal Tribu¬ 
nale amministrativo de) U^io, 
che ha respinto la rk^hfeata di 
sospensiva del provvedimento 
presentata da Foraneo Cardina¬ 
li, già presidente della soefetà 
fallita e ora azionista della «Vi- 
deotystem» La nuova azienda 
sostiene di avere leschoNa 
del marchio, ma nei atomi 
scorsi una sentenza del 'Tribu¬ 
nale di Orvieto gli ha dato tm- 
lo La «Videosystem» che to 
utilizza e lo pubbiicizza su au¬ 
toradio d importazione, avreb¬ 
be voluto inibirne l’uso alla 
vecchia Autovox Qui sono ri- 
masu soltanto gli impianu di 
produzione, inattivi da mesi, i 
aebiU e il personale esuberan¬ 
te, ma il commissario straordl- 
nano, Riccardo Gallo, sostiene 
che sono stale ripnstmate le 
condizioni minime di lavoro e 
nelle prossime settimane po¬ 
tranno essere riprese alcune 
lavorazioni 


Cooperativa Soci de «1 Unità» 

SEZIONE Di TORRESPACCATA 
VIA E. CANORI MORA. 3 

Giovedì 13 aprile, ore 17 

ASSEMBLEA 
GENERALE DEI SOCI 

0. d. G. 

1) Bilancio 1988 e programma 1989 

2) Sezione informazione 




al MARTINI CLUB 
Giovedì 6 aprile 
alle ore 13 



presentazione alla stampa delle due iniziative pro¬ 
mosse dalla: 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
ROMEO COLLALTI 

■ Una scuola, un poeta, una banca 
- Due dialetti a confronta. Il romanesco e il fiorentino 
Coordinatore: Giovanni Gigllozzi 


Martini Club ■ 00195 ROMA ■ Vale Mamm 11 
Tel 06/31 A3 43 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Contro i tagli ed i tickets del governo 
ai servizi sociali ed alla salute, 
contro il sistema di potere corrotto 
della De in Campidoglio 

A ROMA E NEL PAESE 


Editori Riuruti 




UNA SVOLTA 
È TEMPO 

DELL’ALTERNATIVA 


venero! 7 APRILE 
MANIFESTAZIONE E CORTEO 
da P.zza Esedra, ore 17.30 
a P.zza SS. Apostoli 

Parlerà 

MASSIMO D’ALEMA 

direttore de rt/nird 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 


^^FESERCENTI 

LEGGE 
QUADRO 
PBt IL TURISMO 

riformarla o rifarla? 

L impresa turistica e il 1992 

Roma,5eó aprib 89 
Sala B.KL. via Sabria,115 
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___ Roma 


Lo scandalo delle mense 


Un dossier del Pd 
accusa sindaco e CI 
«Il boom degli appalti 
dell&te 
comunale di consumo 
è tutto opera 
del pentapartito» 



Qui accanto e sotto, due delle tante 
tnanlfsstazioni di protesta dei 
bambini e dei ioro genitori davanti 
al Campidoglio coiYtm i appalto per 
le mense woiasticlie liaindaco 
Giubilo non riamai voluto riceverli 


■■ «ae d) scandalo si tratta come dice Gìubi 

10 0 di scandalo del pentapartito e dei tre pre 

sldenii socialisti dell Ente comunale di consu 
mo che si deve parlare» Sull affare delle rete 
zionl i comunisti rontanl-ftttaccano a fondo e 
aniìUrtciano Che li sindaco dlmi^lonario «e i 
sudi pastini" risponderanno in tnbunale» per 
la loro «rebblcisa campagna di falsificazioni e 
di tpensogné contro il Pcl^ che per primo de 
nriricib tutti gli imbrogli dell affan mense sco* 
lastiche» z 

I) Pei, in eostenaa viene accusato da Giubilo 
e da Ci di aver illecitamente favorito nell ulti 
md anno della giunta di sinistra, non meglio 
]ai^i$ate rcooperalive rosse» e di essersi oppo 
sto, a quella che viene presentata come un o- 
pera di risanamento» delia gestione delie men* 
se scolastiche romane da parte di Giubilo e del 
pentapartito «Niente di più falso» rispondono i 
comunisti che alte accuse rispondono con un 
documentato dossier ricco di dati e di fatti 

Innanzitutto la vicenda dell Ente comunale 
di consumo L inchiesta dèlia magistratura che 
ha portato all incriminazione per peculato di 
22 persone tra le quali i comunisti Daniela Va 
lentini e Francesco Speranla^ membri del con» 
sigilo d amministrazione dell Ente riguarda il 
periodo 1984 1988 L£cc - dicono i comunisti 
« cominciò a fornire pasti alle scuole solo net 
i anno scolastico 1984 85 il Comune - era I ul 
timo anno della giunta di sinistra - invitò le Cir 
coscrizioni a sciarsene solò m caso d emer 
genza in pratica solo se e quando il pennate 
comunale non fosse sfato in grado di garantire 

11 servirlo E in quell anno i pasti dati In appai 
to dall Ecc furono in tutto t7S 939 1 1,44 per 
cento del totale A «cooperative del Pei»? Non 
proprio Quasi lutti i pasti (173 399 il 98 S%) 
vennero aflidati alla ■Aiimonu e servizi» una 
«4jlUa privata che con il Pel non ha^iiente a che 
iare Una piccolissima quota come si può ve 
dere dalla tabella In basso andò alla coop Pri 
mo Maggio vicina a «Lista di lotta», e alla Ca 
marco 


delle aziende che hanno ottenuto appalti dal 
I Ecc ha mai fatto parte della Lega delle coope 
rative a parte la «Briarco» che però nella Lega 
è entrata solo a dicembre 88 
Ma c è di più per 185 86 I Ecc affida i pasti 
senza alcuna gara e il consiglio d amministra 
alone - come risulta dai verbali - non viene 
mai investito delta questione In quel penodo 
J unico comunista ne! consiglio d amministra* 
zione è Francesco Speranza dimissionarlo per* 
ché eletto consigliere comunale In nessuna 
delle riunioni alte quali ha comunque parteci 
pato (17 su 101) si è mai parlato degli appalti 
L affidamento dei pasti per i) successivo anno 
scolastico viene deciso in assenza di Speranza 
Gli subentra nel gennaio dell 87 Daniela Va 
lentini che subito si oppone alla concessione 
dell appallo a due ditte (Ctr e Fenice) protesta 
più volte per 1 irregolarità delle procedure e si 
dimette per protesta con due lettere che resta 
no senza risposta alt allora sindaco Signorello 
Ed è il Pei ha denunciare in consiglio comuna 
le nell aprile dell 88 che il pentapartito vorreb 
be affidare all Ecc alui 2 808 000 pasti Fino a 
quel periodo del resto le aziende legate a Mo¬ 
vimento popolare «braccio polìtico» di CI non 
sembrano proprio disdegnare i rapporti con 
I Ecc tanto che a gennaio 88 «Cascina» e «Ital 
coser» tentano - respinte però dall allora asses 


Scandalo men^e, il Pci contrattacca 
«Quelle di Giubilo e dei suoi "padrini” -di* 
conQ 1 comunisu romani • sono un cumu¬ 
lo di falsità e di menzógne di cui dovran¬ 
no rispondere in tribunale» Dal dossier- 
mense esconò cifre, fatti, date che smen¬ 
tiscono la campagna scatenata dal sinda¬ 
co dimissionario e da Comunione e libe¬ 


razione «Se scandalo c'è stato-afferma li 
Pci - è tutto del pentapartito e dei presi¬ 
denti socialisti dell Ente comunale di con¬ 
sumo, Natalinl. Rotiroti e Malerba» Men¬ 
tre la più recente vicenda dell appallo de¬ 
ciso a novembre 88 mette in luce tutta 
una sene di «stranezze» a tutto vantaggio 
delie ditte legate a Movimento popolare 


AHBA-BADIALl 


soreSTaterba socialista-dientraiè net «giro» 
Altro capriolo delle accuse di Giubilo e dei 
suoi amici al Pel è quello dell autt^tione. cte 
servirebbe ai comunisti per favorire le solile 
<oop rosse» Queste accuse - dice il Pei - sono 
innanzitutto un insulto nei confronti dei 2 736 
membri di 210 consigli di circolo e d istituto 
che hanno scelto 1 autogestione «Ma sono an 
che ridicole Dire che sono tutti telecomandati 
da noi - sostiene il Pei > è una favolelta buona 
soltanto per i gonzi» Un opinione evidente 
mente condivisa dal presidenti di numerosi 
consigli che hanno spemo querela nel confron¬ 
ti del sindaco e di CI L autogestione del resto 
è meno costosa dell appalto sia per il Comune 
sia per gh utenti, e consente un mlgiiom con 


trollo sulla qualità dei cibi e del servizio Tanto 
che nell ultimo anno sono ben 80 le scuole che 
1 hanno chiesta Dal Comune, però non è arri¬ 
vata alcuna risposta 

li Pei poi contesta 1 affermazione che «con il 
nuovo appalto il Comune nsparmia 17 miliardi 
all anno» In realtà li nuovo «prezzo congruo» 
di 4 600 lire a pasto è stato calcolato sulla base 
di una netta riduzione degli addetti (da uno 
ogni 35-40 bambini a uno ogni 70) e del di 
mozzamento o quasi delle porzioni A pantà di 
prestazioni il «prezzo congruo» si aggirerebbe 
oggi intorno alle 7 000 lire 

£ qui SI apre tutto il capitolo sulle ultime vi¬ 
cende li 28 luglio 1988 la giunta approva una 
delibera - fatta bloccare al Coreco dall tnter 


vento del Pel - con la quale vuote pacare tutta 
la gestione delle mense ai privati Giubilo ci n 
prova subito dopo e assegna a è’aUativa priva¬ 
la 28 077 pasti 12 639 dei quali finiscono a dit¬ 
te legate a Mp Con ia stessa delibera viene 
cancellata la gestione dell Ecc, ma affidando i 
suoi 23 401 pasti alle stesse ditte che dall Ente 
avevano avuto 1 appalto Ma la delibera viene 
respinta dal consiglio comunale B siamo a) ter¬ 
zo tentativo, quello che ha portato all incrimi 
nazione p» interesse privato in atti d iiliicb di 
Giubilo dei membri della commissione di gara 
e dei presidenti delle quattro aztende legate a 
Mp 11 presidente della ^^Ina», poi. è accusa? 
to anche di truffa 


Una gara 
a buste aperte 


Le date sono importanti Le buste con le ol 
lette delle ditte vengono aperte II 25 ottobie 
65 Due giorni dopo ti 27 it presidente della 
commissione giudicatrice il magistrato Anto* 
nio De Feo si dimette perché non condivide il 
metodo seguito ii3l set giorni dopo I apertura 


deile buste, la commissione - presieduti, a 
questo punto da Giubilo - stabilii i crtleri di 
assegnazione Nella stessa seduta viene scelto 
li metodo di rllenmenlo Ma iniealti «oh verrà 
seguito, tanto che le quatlro aziende legale a 
Mp, che in base al metodo scelto non aviebbe- 

10 dovuto vincere akun lotto, se ne vedono as¬ 
segnare cinque, per un totale di 18 712 pasti al 
giorno Altra ■stranezza! veneidt 21 ottobie la 
commissione incarica due riecnick di staibillre 

11 «prezzo congruo» Per (ario, devono reperire 
una complessa documentazione Eppute lo 
studio è pronto il 25 dopo Ire aoli gkrmi lavora¬ 
tivi Stranamente, poi, vengano acariale I» dille 
che hanno presentato oflerte troppo basse, ma 
non quelle di Mp 

Gravissima - e una delle conclusioni che il 
Pel trae da tutta la vicenda - » la responsabilità 
IsUiuzionale di Giubilo, che •rion ha mai tenuto 
in nessun conto i diritti dei bambini né ha iriai 
voluto ascoltare igenitori» E non ha mai sospe¬ 
so nemmeno dopo i duecento casi d Intossica¬ 
zione atta «Vico*, la «fascina» né le ha revoca¬ 
lo li conirailo per violazione del capitolato 
d appalto per aver subappallato alla «Irs» la 
preparazione e il trasporto dei pa^i € inlanto 
ci nsulla - dice il Pci -che aiKhe la-Neova Ca¬ 
scina' ha prima dichiaralo la dlsponiblUtà di 
un centro di coltura e poi ha deci» di acqui 
starei pasti dalla‘Iis'i 


(PASTI EROGAT( DAL COMUNE 
TRA (L 1964 E (I. 1988 (in mioliiia) 


- OCONSUMO 
5 TOTALE DEI PMTI 



I '"rii iff’ 





jAdittadfirinto 




Il «boom» 

dell’Ente di consumo 


190S 06 1906 67 1967 66 


il vero «boom» degii appalti dell Ente di con 
sumo (come mostra la tabella in basso) iniziò 
^lo nel successivo anno scolastico quando In 
Campidoglio s era orinai insediato il pentapv- 
tifo La progressione Ira la fine dell 85 e 1 au 
(unno dei! 88 è impressionante 1 152 880 pa 
sti nell8586 2005441 nell8687 2439017 
nell 87 88 E dicono i comunisti a riprova del 
la loro totale estraneità ali «affare» - nessuna^ 



VI 



Azienda 

1984-8S 

Alimenti e servizi 

Total* 


19S5-AB 

Alimenti e servizi 
Primo Maggio 

Delfino Catering 
Brlarco 

Spc 

Totale 

996398 
66 556 
43 768 
15364 
10 774 

1.1S*.M0 

198S-87 


Alimenti e servizi 

1 621 225 

Primo Maggio 

157 257 

Delfino Catering 

70294 

Spc 

64 618 

Brlarco 

55 724 

Tecnopast 

25521 

La Panice 

7188 

Ctr 

3 614 

Totale 

2 . 009,441 


1987-B8 

Allmend e servizi 

Primo Maggio 

Spc 

Bnarco 

Ctr 

La Fenice 


1817388 
225430 
15§990 
143084 
95 796 
3 329 


2.439.Q17 






Bettini: «Ora occorre rompere con il passato» 



«La vicenda delle mense è emblematica perché sve¬ 
la le conseguenze nefaste del modo di governare le 
istituzioni di Giubilo Sbardella e dei loro amici di 
Cl» Goffredo Bettim segretario del Pci romano trac¬ 
cia il bilancio della lunga battaglia che si è conclusa 
con le dimissioni del sindaco «Occorre una classe 
politica nuova anche rispetto al passato per gover 
nare la città La manifestazione di venerdì 


STEFANO DI MICHELE 


La gluma Giubilo non me Petrucci' la volontà di (ar 


esiste più 11 sindaco ha gena tornare m campo consistenti 


to la la spugna i propositi lorze speculatnci E Giubilo 
•decisionisti» sono allogati nel non se ne va per un incidente 




piattino della minestra E il giudiziario ma perché c è una 


Pci protagonista di questa crisi istituzionale politica e 


battaglia cosa dice'^ «La paro 
la d ordine dei comunisti ro 
mani in quest mesi è stata 
quella di isolare Giubilo Sbar 
della e i loro amici di Cl - ri 
corda Gollredo Betlini segre 
tano della federazione del Pci 
- Noi abbiamo compreso per 
primi il salto di qualità negati 
vo che questo sindaco rappre 
sentava per la città con il suo 
minaccioso intento Farò co 


morale a Roma e perché 
I opposizione tenace e lucida 
del Pci ha reso evidente a 
molti li bisogno di una nuova 
classe dirigente» 

Ma Giubilo neirintervlsla a 
* Il Sabato", accusa I comu 
nIsU di opposizione preglu 
diziale nel aul confronti 


«Non è affatto vero L opposi 
zione che abbiamo fatto é sta 


la nel mento delle questioni 
siamo partiti da problemi con 
crei! strappando risultati stgni 
ftcalivi Siamo entrati nelle 
stesse forze di maggioranza 
scompaginandole Cosi è stato 
per le targhe alterne per lo 
Sdo per te mense A Giubi'o 
dà fastidio propno quest op 
posizione a tutto campo del 
Pci non preoccupata di ipote 
tici schieramenti ma solo di 
prendere le difese dei dintti 
det cittadini 

L’«affare aease» i diventato 
emblematico della sltuazio 
ne poUtica della capitale io 
questi ultimi tempi 
Lo è diventato per due molM 
Primo perché colpisce un san 
tuano fino ad ora consideralo 
intangibile il potere di Cl che 
per la cordata di Sbardella è il 
potere di decine di migliaia di 
voti Ed è emblematico perché 
svela a quali consegucn7e ne 
faste porti un modo di gover 
nare le istituzioni condizionati 
di potenti interessi esterni 
Cioè? Vuol dire che il «Inda 


co Doo era Ubero di decide 
re? 


Giubilo doveva per forza fare 
quell appalto Da subito non é 
stalo libero di operare secon 
do procedure corrette ma è 
entrato in affanno con un deli 
no autoritano che ha colpito 
le procedure democratiche 
mentre si impigliava m una 
matassa di intrighi dalla quale 
non è più uscito Un modo 
non libero di governare lega 
to ad interessi particolan 
Il Movimento popolare ba 
reagito rumorosamente, ha 
tappezzato ia città di mani 
fesU, volantini, riviste 
La reazione rabbiosa di questi 
giorni test monta che non sia 
mo di fronte a *g ovani cattoli 
et» seppure integralisti ma ad 
un o^anizzìzione con molli 
soldi mezzi propagandistici e 
che utilizza un linguaggio 
squadnslico tipico di chi li 
protegge Credo che questo 
allamii anche una parte deila 
De e dello stesso mondo cat 
toiico La Oc non è solo Sbar 


detta e Cl Purtroppo ogg la 
dominano loro 
n sUendo del Hi In queste 
setUmane come lo spieghi? 

Penso che ia nostra iniziativa a 
tutto campo abbia tolto al Psi 
la possibilità di fare il pendolo 
tra governo e opposizione Un 
anno fa per impos zione di 
Craxi ha perso 1 occasione di 
voltare pagina e si è trovato m 
una posiz one di tolette subai 
lemità a Sbardelia e alla sua 
cordata 

Però adesso dice di non vo¬ 
lere un altro sindaco de 

È li mimmo intanto pur di 
non aprirsi ad un alternativa 
programmatica rischia di por 
tare alle elezioni anticipate o 
al corrmissanamento del Co 
mune Mi auguro che nel Psi 
prevalgano pacatezza e ragio 
nevolezza come sono serene 
e pacale le nostre argomenta 
zioni Ma a condizione che 
tutto SI faccia rap damente 
Roma non ha bisogno di bai 
Ietti mutili 

Un’aUeanza programmatica 


con quali obiettivi e con 
quali forze propongono i 
comunisti? 

È mollo semplice Si può voi 
lare pagina a tre condizioni 
per noi imprescindibili che si 
mandi all opposizione Giubilo 
e Sbardella e Cl e il loro siste 
ma di potere che cl ha creato 
questo marasma che si deci 
da un programma realistico 
per quest ultimo anno di legi 
statura ma capace di conte 
nere linee di indirizzo nuove 
per Roma che il governo citta 
d no dia vita ad una discontt 
nuità con la classe dirigente 
del passato e scelga donne e 
uomini che per capacità livel 
le culturale e moralità siano 
all altezza di governare Roma 
Noi abbiamo candidato Enzo 
Forcella perché ha queste 
qualità Insomma non chie 
diamo di rifare la giunta di si 
nistra come dicono i sociali 
su ma di cominciare a co¬ 
struire insieme a tutte te forze 
progressiste laiche e cattoli 
che democratiche una nuova 


classe politica romana Que¬ 
sto diciamo al Psi e non capia 
mo il loro no se non come vo¬ 
lontà di nmanere legati al vec 
chio e ai fallimenti 
Come può andare avanti un 
progetto politico di queata 
portata? È pronto U Pel? 

La lotta è dunssima perché 
1 opposizione dura e limpida 
del Fti produce anche veleno¬ 
se controreazioni Faccio un 
appello a tutti 1 compagni 
usciti entusiasti dal nostri con 
gressi cittadino e nazionale di 
entrare m campo per costruire 
la^hi collegamenti di massa 
che ancora mancano Stiamo 
già facendo molto dobbiamo 
e possiamo fare di più E fon 
damenlale collegare queste 
battaglie a una ripresa di una 
chiara opposizione sociale 
come il Pci sta facendo in que 

sti giorni SUI ticket sanitari Eia 
manifestazione di venerdì con 
D Alema è insieme una rispo¬ 
sta alla cnsl del pentapartito e 
I occasione di una proposta 
per Roma 
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OUEtSHANPI VANmiHII MERiMl 
SIABBONAi 

Per chi si abbona a 6''? gioini: 2S% di 
sconto sul costo deU’abbonamento e 
Tesclusiva polizza llnipolvuna polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solp per le persone fìsiche. Lapo* 
lizza^|lìl;|i viene spedita dopo che hai 
sottbscritto Tabbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
É’ una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbonaa 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de TUnità senza mag' 
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto suU’abbonamento e, anche in 
questo caso, l’esclusiva polióa Unipoi 
per te e la tua famiglia. E’ proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre o^i giorno 
un’informazione sempre più qualifi¬ 
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag¬ 
gio i libri domenicali. A leggere l’Uni¬ 
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l’Uni¬ 
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pcì. 


TARIFFE CAMMGNA ABBONAMENTI 19SB/89 


lANNO 

6 MESI 

3 MESI 

2MESI 

1MESE 

7 Giorni 

E. 269.000 

2130.000 

209.000 

24T.000 

tKOCO 

6Glanil 

1231.000 

2117.000 

200.000 

241000 

221.000 

5 Giorni 

2205.000 

2103.000 

252000 



AQIomi 

21T4.000 

2 80.000 




3 Giorni 

1 131.000 

t 66,000 




2Glwnl 

t 96,000 

2 49.000 




ignito 

t 40.000 

2 24.S00 




TARIFFA SOSTENITORE L 800.000 -1200.000 


ABBONAMENTO A L'UNITA. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 


rUhìtà 




















HUMEm unu' 

Pionlo Intervento - 1^ 

Cvablnietì 1 i2 

t estura centrale 468&^ 

[ili del fuoco 115 

Cif ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

soccorso stradale 116 

&U)gue 4956375-7575893 
&ntro antiveleni 490663 

S"iutd?e medica 47567dO-2-M 
nomo soccorso cardiologico. 
830971 (Villa Malalda) 530973 
^ds 53II30^844 j 69S 
(bed adoleseemi 360561 
Per cardiopatici 8320(49 
Telefono rosa 6791453 


Pronto inteivantoi ambulanza 
OiMddli 

Policlinico 492341 

S. Carolilo 53I0066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebeiratelli 5873299 

Géroelli 33054036 

S. Filippo Neil 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo ” 6793538 

S. Spinto 650901 

Ceatrl veteitaiarb 
Gregorio VIt 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto soccoiso a domicilio» 
47567.41 

Odonioialnco 861312 
Segnalaz. ammali morti 
: 5800340/58ID078 

Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838: 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: . 

3570-4994-3875>4984-a433‘ 

Carmeeta: 

Pubblici » 7594568 

Tassislica 865264 

S: Giovanni 7853449 

La.VIIIorìa 7594842 

lEraNuova » 7591535 
Sannio . 7550856/ 

Roma '6541846/ 








A 


Unaguida 

per scòprìvé la città di giorno 
e di notte 


Acca: Aergua ; 575171 

Acca: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 540SK3 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Còniune di Rome ' 6TI0I 
Proidnda di//Roma .67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto 0 ascolto (tossicodlpeh- 
danza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


(Miis (prevendita biglietti con¬ 
ceni) / . 4746954444 

Acotéal ^ 5921462 

UH. Utenli Atac 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
MarOzzi (atitolinee) 460331 
Póm-expresS 3309 

Ci#cross 861052/8440890 
AVis (autonoléggio) 47011 
Hetze:/(aut()riò^gìo) 547991 
BIdnòlègglo 6543394 

Collalii (pel) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809:Cmule9CB 


aMHINAUM MOTTI 


Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria in Ha (piarla Colonna) 
Esqiillino: Hate Manzoni (dmh 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce fn .Geniaalemffle); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: cono Francia; via flt- 
mlnia/Nuova (Ironie Vigna Sul- 

LudaHsl; via VIHorlo Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Flnde- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Pratii pinza Cola di Rienzo 
lievi: via del Tdlone 01 Meanf 
■géro)'_■ ■ 


Da ^ un moni^ 
inforna la dtlà ' 


E 



O tutti HI foto 


w" ' - ; 


■i Entrano in funzione (^i. 
.Sono 1 Vldeoleiminali del 
^entrolnf^acluàt, un nuo* '' 
vo mezzolMnforma^ne e 
luiia per »(pkru co» succede, s 
nei campd dello spettacolo, 
della cultufar^eltempo^liberb: 
e come i:|/sufruire^ ■del-vsQryizI i 
cUtadim^-jt^i'autobus alle^riv 
chiesta certificato. Ideata 
-della cooperativa .«Il'Punto* e 
realizzati Insiem^: alla, società’ 
dlnformatica > «Data > Proces¬ 
sing Inltrument»; rinfzl9(}va- 
mette a^lsposlzlonei per-OrarV 
nove video In altrettanti punti 
della cigà. U manovra à mol¬ 
to semplice^ G'à un tasto di 
avvio cf)e (a appaflre l'Indice: 
sedici «Andiamo a.,. 

spcttacQli* a «sport». Ogni vo- < 
ce puC^'^ssere chiamata sfio-. 
rando intastó del colore-corrl- - 
spondelnie ed esplorata ulte- 
ilorme]A|^. Ad esemplo; .yo- - 
gliarno^ecidere quale film 
andar i ^dere.. SI preme il 
tastq dmiipMente e «andi»- 
tno V'/ifletiiftoli* $ul moni* > 
tor combàre un elenco-, cme- 
ma,. danza,, musica (classica, 
)azz-rock‘pop), prevendite, 
spetlacpl) vari e teatri, Isolan¬ 
do la voce cinema si accede < 
àll'elenco del film in program*'^' 
(fazione. Scelto il titolo,... si. 
preme ancora il tasto:e 8i>ac-- 
cede ali'lnformazione-pratica 
vefa p. propria: sala, lindMzzo;' 


orari e, eventualmente, anche 
una piccola trama del film. 
Cosi funziona per tuHeA voci 
Nel cervell 9 ne centrale, «itue* 
lo nella tede delia cooperi^* - 
va a via Cavour 108 ^(tel. 
4821137/482113$/4751730) 
sono stati già immagazslneti 
4000 luoghi di attività, tutu 
consultabilUla ajill Punto»,* sia 
negli altri; punU del:<entrDin- 
formacUlà*: té sedi del. Cit ■ 
Viaggi (piazza della Repubbli¬ 
ca 64, Termini, piazza Cola Di 
Rienzo 33. .idate Europa 20), 
quelle deirEpt (via Pangi 11, 
Termini, Areo^ito di Fiumici¬ 
no) e Cinecittà 2, Dietro ! bit 
del diacKettl 'del Centra tl 
muove tutta laxittà. L'iniziati¬ 
va, pnma nel suo genere in 
Italia, è un centro d'informa¬ 
zione, ma anche un archivio 
della quotidianità della città e, 
al bisogno, un centro di docu¬ 
mentazione consultabile an¬ 
che telefonicamente, Il «Gen- 
:lra» produrrà a fine anno un 
almanacco che racconterà 
tutto quello che è su c cesso a 
Roma neir89 e ha Intenzione 
di aumentare,! punti di infor- 
mazlone^ Sempre che riesca a 
vrìehtj'areiiìeUq spese: 900 mi¬ 
lioni, di cui 314 promessi dal¬ 
l'Assessorato ella cultura del 
Comune, ma che devono an¬ 
cora amvare. ■ DStS 


:j|iéNe)Ìa>pl<efà^|^cat44 

logo.CiiHirU ' 

no Jg: RRa eipoilt nubi nior 

zba 4lDiiia;'oueMvzHlbli6ltia, 

.ore 9Él3i«aigt!«dl é<sàbato:.dih! 

62 d|eJte^ 

vila^: romana-daf.doggigtieire< 
ad oggi realizzale da tre gran-'* 
di fotc^t^^Fkanco Plnna;Ta- 
zlo.SeochwpQe.Tano D’Ami¬ 
co, n^tremineict rimanda subi¬ 
to assenso contrario di «istan* 
Unee», ma anche n senso 
che alla mostra ha volùto dare 
l’Associazione 4iTam Tarn» che 
l'ha oqanizzaia. : 

Il viaggio proposto da Fkan- 
cò, Tazio e Tano porta in una 
Roma emarginata, dimentica¬ 
ta, insabbiata dall'attuale «be¬ 
nessere», che per molti pero à 
più una tmposuione mentale 
che un dato di fatto. Le imma- 
^nice la nportano, «weee. al¬ 
la mente. Quella Roma sta là, 
e non solo nel passato di 
quelle fotografie, basterebbe 
apnre gli occhi e guardate 
meglio in perifena, tra gli zin¬ 
gari o nelle borgate. Certo, le 
grotte della Torraocia di Cen- 
tocelle ora hanno lasciato il 
posto al palazzi di Torrespac¬ 




cata e I paparazzi ritratti da 
Secchiaroli sono una specie 
estinta, cosi conre le manife* ; 
stazioni del '77 appaitengonò 
.a un passato che la storia uffi¬ 
ciate vorrebbe rimosso, più 
che remolo. Ma arvche guelia 
£ stata vita della Città, e lo £ 
tuttora se non prendiamo 
esclusivamente alla lettela 
quelle foto. Bellissime, Ira Tal- 
tro, con I bianchi e nen di ri- 
'{gore per il loro genere, in im> 
diversi per. ogni fotogra¬ 
fo; dà esse traspare un occhio 
di uomo dietro il mirino^ Sono: 
i foto sempre partecipate, spes- 
; so tragiche, a volte apche in^ 
’nìche. 

11 primo autere del trittico è 
Franco Pinna che. inaugura il 
•viario a Roma» con Un soiri- 
aó, quelb déflà 'fine della 
: guerra: due baìlerihl sonidòno 
alla llberaz'ionè In «Dancing. 
1947». La fotografia «politica», 
di nona spazia, poi, su altri li¬ 
tri;. meno felici, quelli dell’e- 
strema periferia, che negli an* 

^ ni SO era al Mandrione o alla 


borgata Gordiani, con puntate 
al centro per tennare Tingies* 
SO di Moravia al Caffè Ròsalii 
V La rnostn, Ua l'àlttP'Sdppérir 
sce alia grave dibiénticanza* 
che ha colpito le fotodl fin^ 
na. dlfricilmente védibiU. Di 
Tazio Secchiaroli £ stato scel¬ 
to il periodo meno conosciuto 
con foto, tra l'altro rare, delle 
gròtte e dèlie baracche nelle 
borgate. Non mancano; però 
anche le immagini dei papa¬ 
razzi e della dolce vita che lo 
hanno introdotto nel mondò 
'dÌ.Cinecittà.,Dai favolosi 6D di 
Tazio, .si passa ai 70 di Tarw 
D'Amica- La nuòva povertà.£ 
accompagnata dalla polizia, 
ma anche da aggregamento, 
solldità:e da una . nuova co- 
sctenzai Molte le iirimagihi, fa¬ 
móse, del movimento del '77. 

E se il viaggio a Roma della 
iriostia è inizialo con un sorri¬ 
so, con Tano ri chiude con un 
pianto amaro, quello d^ll 
amici di Valerio Verfaano. 
D'altra parte, c'è poco da ri- ; 
dere. 


Sopra «Oancing. 1947», di 
Franco Piniià a destra 
•Cofflparta «Ut set di 
‘tleopatràM962», dltaziò 
Soocfiiaroli 
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Q Ascino 
della catana 
di Renhoum 


-■■■ . 






DANIiLA AMINTA 


M Ricoidate i «Pehlàngle»? 
Erano un gruppo inglese ohe 
moltUnni or sono (aH’incirca 
ver$q'‘la fine degli ^àtlnl 60) : 
comincià ,a praduite una inte¬ 
ressante rhiscela di suoni folk 
iimalgamati con spunti blues, 
}nz?. e in parte rock. Era ll pe- 
liudo in cui la musica fràpola- 
re, acustica, aveva trovato la . 
sua degna collocazlone,.l«uoi. 
«randi intèrpreti In' America. 
Le folle si infervoravano :ad 
ascoltare la voce roca di Dy-^ 
lap, irmenesiièllo. ebreo che 
cantava di «risposte nel ven¬ 
to», Erano gli anni magici del¬ 
ta prateria giovanile quando 
Jean Qàez rispondeva al poli¬ 
ticanti attraverso le-glorie dì : 
Sacco e VanzeUI. Iri Inghilter¬ 
ra il fenomeno n«:què Con lo 
stesso vigore, A cajjllanario 
•grazio ai ipéntànsie», fy!--'un 
chitarrista dallo siile limpido, 
inimitabile. Era John^Ren- 
boum. personaggio milicp e 
parimenti quasi sconósciuto 
dalle grandi masse. Un artista 
ri.seTvato, lontano dai clamori 
déilo sfìoii}-business. Un uomo 


e là sua chitaira, lo si potreb¬ 
be definire in due parole. 

Perché ReribourT) noiioslan- 
te le capacità tecniche di cui 
dispone è rimasto sempre un 
individuo semplice, accessibi¬ 
le, Una persona quasi comu¬ 
ne che. perù, attraverso il pio- 
prlò stilè ha segnato delle tap- 
.^pe fondamentali nella storia 
della chitaira, .Dà lui non 
aspettatevi virtuosismi fuori 
luogo, scale armoniche altri¬ 
menti improponibili, tecnici¬ 
smi esasperati che lasciano di 
stucco. Renboiim è Un grande 
e come tale parla ai cuore, 
Cpn accordi profondi che 
viaggiano su melodie folk, su 
partiture tradizionali : dì volta 
In volta arricchite dà soluzioni 
moderne, qua» inaspettate. G 
proprio mentre il gènere che 
Renboum ha sempre propo¬ 
sto a dispetto di mode e ten¬ 
denze, ricomincia a godere 
del favorì del pubblico ecco 
che il buòn John toma ad esi- 
biisi a Roma. Ad ospitarlo da 
stasera fino a sabato sera sarà 
ancora una volta il «Folk Slu- 





«Lucale» in pizzeria 


dio», locale molto sensibile ed 
attento alle sonorità di un cer¬ 
to tipo. E come al solito Ren¬ 
boum regalerà al pubblico dì 
questa città gii arpeggl lirici e 
toccanti delta sua sei corde In 
uno show unico e raffinatissi¬ 
mo, che anche coloro che 
non hanno mai sentito parlare 
dei *Pèntangle» farebbero be¬ 
ne a non perdere. 


Sopra John Renboum (a 
sinistra) fn compagnia di 
Stefe Grossman; sotto, a 
destra. Katia Rlcciarellj 


UÈ Si Chiama Lucertole l’ultimo spettacolo 
di «Panna acida», in scena al Teatro Due. 
Cartina Totta, autrice, regista e attrice di 
tutti gli spettacoli del gruppo dall'anno del¬ 
la sua fondazione, il 1980, si è sosttratta 
stavolta al ruoto di interprete per dedicarsi, 
dice, «interamente stia regia e alla scrittura, 
senza la preo^upazione di non aver lavo¬ 
rato anche come atttice il mio personag¬ 
gio». Ma Ulcerale sembra aver realizzato 
anche altri desideri: quello di propone una 
commedia di due alti, di avere musicisU in 


«laiusda» sonoro a ràderà 


ERASMO VALRNTI 


fM A Roma, un gruppo di 
giovani musicisti toma alla ge¬ 
niale semplicità delie origini 
del suono, contrapponendola 
ai raffinati apparecchi elettro¬ 
nici acustici.. Diciamo dei 
«Giovani Caméristi di Roma», 
che propongono, in tre con¬ 
certi (oggi, il 12 e il 19, alle 
17.30, presso il Museo nazio¬ 
nale delie arti e tradizioni po¬ 
polari, all'Eur. in piazza Mar¬ 
coni, 10). una riflessione sulla 
presenza dì alcuni strumenti 
pripolari nella musica colta. 

Dice Valentino Sani, presi¬ 
dente del «Giovani Camerisli* 
(è anche violoncellista, e sta 
bene attento che il fratello. Ni¬ 
cola, esporto di apparecchia¬ 
ture elettroniche, non io sen¬ 
ta) che si, l'intenzione è pro¬ 
prio quella di riportare in pri¬ 
mo piano il timbro di stru¬ 
menti ora relegati all'accom¬ 
pagnamento o 

all'improvvisazione, nell'am- 
bìlo della pratica musicale fol¬ 
clorica. 

Potrebbe sembrare una vel¬ 


leità, ma Valentino assicura 
che non c'è questo rìschio. La 
novità della toro iniziativa è 
suffragata dairinteresse che 
per certi slrurnenli popolari 
ebbero già musicisti illustri, 
quali Vivaldi, Masse, Hummel, 
Albrechisberger, maestro di 
Beethoven, un innamoralo 
deilo scacciapensieri, oltre 
che delle complicazioni del 
contrappunto, 

Oggi non pensiamo più allo 
scacciapensieri, ma in passato 
si costruirono persino blocchi 
di scacciapensieri (quasi un 
•Katiuscia» sonoro), a raggie¬ 
ra, da sei a dieci strumenti, 
per avere una più ricca gam¬ 
ma dì suoni. Nel XI! secolo lo 
scacciapensieri era noto in Ci¬ 
na, ditfondendos) poi in Giap¬ 
pone, Siberia, Europa, In Prus¬ 
sia si trovò, alla fine del Tre¬ 
cento. il più antico esemplare 
di scacciapensieri europeo. 

Altro che «velleità». A fargli 
suonare tutti insieme, in un 
momento prestabilito, senti¬ 


remmo vibrare nel fremito de¬ 
gli scacciapensieri tutto il 
mondo, dalla Siberia alla Sici¬ 
lia, dall'Austria ali'Oceania. 
dall'Amerìca al Tibet. Si risve¬ 
glierebbe Platone nella tom¬ 
ba. Proprio Irritato dai suono 
di questi strumenti (gli antichi 
sistri). fini con l'estromellere 
la musica dairordinamento 
dello Stalo. Ma a suonare ab¬ 
biamo, per ora, un solo virtuo¬ 
so: Emanuele Calanduccio 
che realizzerà il 19 aprile due 
•Concerti» di AIbrechtsberger 
per scacciapensieri, mandola 
e archi. Alla mandola si esibi¬ 
sce Fabio Menditto, protago¬ 
nista nel primo del tre concer¬ 
ti, mercoledì, di musiche di 
Masse e Vivaldi per mandoli¬ 
no e archi. Al centro, il 12, c’è 
un omaggio al flauto a becco, 
con Paolo Capirci che suona 
Vivaldi e Telemann. L'orche¬ 
stra è diretta da Jìulian Lom* 
bana Marino. £ dunque oggi 
In piazza Marconi, 10. alle 
17,30 (ingresso libero) per 
assistere alla «fusione» tra il 
popolare e il colto. 


Stasera 

CINEMA. Rassegna satanica 
all'Azzurro Scfpionl. Si par¬ 
la del diavolo alle 17.30 con 
«La bellezza del diavolo» dì 
Renè ClatT e alle 21.30 con «li 
diavolo batte la moglie» dì 
Andras. 11 Grauco invece 
propone «La mano nera» di 
Fernando Colomo, film vinci¬ 
tore al Mystfest di Cattolica 
neirSO. 

MUSICA. Per la classica, ini¬ 
zia alle 17.30, al Museo delle 
arti e tradizioni popolari al¬ 
l'Eur una rassegna su «Stru¬ 
menti popolari nella musica 
colta» o^anizzata dai Giovani 
Camerìsti di Roma. Musiche 
di Bartòk, Vivaldi, Teleman e 
Mozart. Sul versante jazz ab¬ 
biamo scelto il concerto del 
quintetto di Danilo TerenzI, al 
Caruso Caffè di via Monte 
Testacelo 36, ore 22. 
TEATRO. Debutta al Ghione 
(via delle Fornaci 37). ore 
21.15, Paola Borboni In «Sa- 
vannah bay» di Marguerite 
Duras. 



scena (IMego Carraresi al sax), dì portare 
sul palcoscenico un «retrobottega». 

Tutta la vicenda si svolge nella cucina di 
una pizzerìa, in un piccolo paese toscano. 
Protagonisti Ugo il pizzaiolo, il vecchio Gio¬ 
vanni, la cameriera Linda, aspirante can¬ 
tante di jazz. Ognuno che riversa i propri 
sogni, le proprie preoccupazioni sul barveo 
della cucina. Ma «Lucertole» è anche il no¬ 
me del gioco a premi, che consegna a Ugo 
una vincite di 500 milioni, avvenimento che 
sconvolgerà definitivamente il fragile equili¬ 
brio dei personaggi. 

In scena, insieme al sassofonista Canaie- 
si, gli attori degli ultimi spettacoli di «Panna 
acida»: Marco Zannoni, John Charles Mur- 
phy, Lucia Cappelli e Silvia RIastò. US.Ch. 


Ricciarelli 

dalMdi 

aFktté 
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■1 II soprano Katia Ricciarelli sarà stasera 
a) teatro Olimpico in un concerto raffinato e 
insolito. Nella prima parte sarà immersa nei 
Settecento di Vivaldi e dì Pergolesì. Del «pre¬ 
te rosso» eseguirà i’arìa Sposa son. dìsprez- 
zala dall’opera Bajazet, un suo cavallo di 
battaglia viitùosistica e poi il Salue Regina di 
Pergolesì. 

Nella seconda parte affronterà, insieme al 
baritono Giuseppe Riva, il secondo Ottocen¬ 
to con il Requiem op. 48 per soli, coro e or¬ 
chestra di Gabriel Fauré. un pezzo che risale 
al 1B87 e che costituì per il compositore il 
primo, vero successo. Forma, Insieme a 
quelli dì Verdi e di Berlioz, una sorta di triade 
romantica. Una lettura ottocentesca di; que¬ 
sta forma di musica sacra. Verrà esriguìto 
nella versione originate. 

L'Orchestra dell'Amit sarà diretta da Ales¬ 
sio Vlad, Il Coro Impegnato nel brano di Fau- 
rè è quello dell'Unìversity Consort of Voices 
di Cambridge, diretto da TImolhy Brown. Al- 
l'OTgano, strumento prediletto da Fauré che 
ne era anche un virtuoso, Il musicista Nicho¬ 
las White. 


■ MPUaTAMiilt! 

sili*. Pròmoséftelan'lres CgU al avgiga vanarOI, 
ore 9.30, nada aede di corao d'iialii 25 (StloRo dal DN 
raKivo egli), uri aomìnarlo Internazionale lu «Proapol. 
tiva dal Wallara Stato, diritti di cittadinanza a reddito 
minlroo garantito». MOItlàaiiril gli Interventi tra I quali 

S uoni di Antonio Saaaollrio, Qlorglo Benvenuto; Plerro 
amili; OtlavlanodolTUrca, QlinriI 00:Mlcris||i, Vitto, 
rio Foa, Rino FormlUi Giacinto Millteilo. ClaUa Orio. 
Vincenzo Scotti, BrUriò Troritin, tivla Turéo. Waltor 
VanTrIer. 

tiaWee moto cIM. DómariI, greno palazzo; dot. Drago 
(Via//dalle Quattro/Foniario 20) convegno prdrriiMIO 
dalla Fmi. Introduzione di Carlo Tognoll. dibattiti a tO* 
vola rotonda a conclualoni di Erirlco Farri,; Giorgio 
Santuz a Franca .Carrara. 

Mtara di Babata: Oggirora 21, Al Teatro; dA; 8arvl;(Vla 
del Mortaro 22), «La apada dlCalano», coriliranzó. 
apattaeolo di Mimmo Cutlcchlo. Domani, ora 17.30, 
steaao luogo, ulllmb pomeriggio critico di Qluaappe 
Bariiolucci e Franca Cordoni: «Roma capitale dalla ri- 
carcaT» - Trenta péraonaggl/da aalvara (Trant'anill di 
ricerca laatrala a Roma.- IWO-iggO). con gli Inibrvarill 
di Glaritrarico Capltta. NIeo Garrone, Lorenzo Marigoo 
Marco Paliadlnl; 

Vogoiorlaoa. Domani, ora 18,: praaao. la aedo dall'Avi, via 
Collina 48, Il prol. Armando D’EIlKintervIariaiùvNol è 
gli altri animali alla luoa dalla ultima aCopàrta dalla 
blotogla molecolara*. 

CIpla. iDomanI, ore 20.45, jiraaCo la aedo di piazza B. Cai- 
roli 2, Merla Nóvella Grimaldi avolga una contèranza 
au «Come otteriera II corisènao aonza corillitluallta 
airuttando I dlnamlaml ipnoticu. 

Gamma dt colera. Venerdì, ora 21.16, per Iniziativa dalla 
Aasoclazlone goo4irehaoloelca, nel aelCaniaaeo aalo- 
na di Palazzo Ruggieri, Coreo Vittorio Emanualo 24; Il 
prol Annibale Mattana, ojdinarib di mlnaraiogla AAI- 
l'Unlvsralta «La Sapienza» parlerà auiratiaaclnarita 
mondo della gommo di coloro. La eonleranza aarà li- 
luatrala da diapoaltivo a colori. 


I*lU ^ 


Lingua niaea. L'AaaoclozIona Italla-Uraa organizza un 
cono di rutao per turiati cria Iniziare marcoladl 12 
aprila, ore 1S.20. Il cono durerà 6 aattimano con una 
lezione alla aetilmana. Un eono propadoullco alla tiri. 

S ua ruaaa Inizierà, Invece, Il 3 maggio, (ora 18-20) par 
I durata di 6 aetilmana. Par Informazioni rlvélgaitl 
pronao la aedo di plana dalla Repubblica, 47 tal. 
46.14,110 46.45.70. 

«Vano II racconto». Oggi, oro 21. nel locali della Bibliote¬ 
ca dairxi elrcoaerlzione, via Oatlenae 113bla (Marcati 
generali) Statano Decimo o Achille Serrao al alterna- 
ranno In lotturodi propri Mail poetici e narrativi. 
Cliwiiw par la paca. SI concluda la raasegna video del 
Movimento criationo par la paco: domani, era 16, praa¬ 
ao il Centra culturale ‘Spazio comune» di via Oltlenno 
1S2/b proiezione di video e dibattito aul tema «Liaztd» 
na non violenta, l'oblazione di coaclanza, la Aliata 
paaslvt non violenta». 

27 Poativul Boitaa. Oggi, all’Accademia d’Ungharla, via 
Giulia n. 1 (Palazzo Falconieri) alle ore 21 II plariiita 
Roberto De Romania eaegua mualcha di Schubart (^ 
nata In al bamolla maggiore op. poatuma), di Hlridoritl- 
th (HI Fuga a Interludio), BartOk (Suite op, 14) a Scriu- 
mann (Canti dell’alba op. 133). 

Il piacara dalla mualea. Otto Incontri praaao la Biblloloca 
della VI circoscrizione, via Dino Penazzarto Ì12: oggi 
alle ore 17 >La mualea per chitarra nel '800». Cori la 
partecipazione di Stetano Cardi. 

Meatra di pittura a grallea. Nall'emblto dalla tosta «Uno 
sguardo dal pania» promoasa dalla XX elrcoaerlzione 
a Ponte Milvio, viene Indetta una mostra a soggetto li¬ 
bero: l'artista dovrà parò pratontero aimono un'opera 
su Roma o aul Tevere, le domande di partecipazione 
con relativa documentezioné dovranno essera eonaa- 
gnate praaao l’ultlelo di Via Carlo Poma 9 e ntro a non 
oltre II 10 maggio proaaimo. La moatra aart aperta il 4 
giugno. 


IJ:l;i f.HI i 


Per aapere quali larmacle aono di turno telefonara: 1021 
Izone centro): 1922 (Salarlo-Nomenteno); 1923 (zona EtI); 
1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flamlnlo). Farmacia noa* 
hinw. Appio; via Appla Nuova, 213. Aurallo; via ClcriI, 12: 
Lattanzi, via Gregorio VII, 1S4a. Eaquillno: Galloria Tasta 
Stazione Termini (lino ore 24); via Cavour. 2. Eun violo 
Europa. 76. Ludovtel: piazza Barborini, 49: Monti: via Na¬ 
zionale, 228. Olila Udo: via P. Ròsa, 42. PoHóll: via Bar- 
toloni, 5. Ptetrilate: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX'Sot- 
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuanae: via Portuenae, 
425. Pranaatlno-Canlocalte: via delle Robinie, 61; via Col- 
latina, 112. PranaaUno-LabIcano; via L'Aquila, 37. Prati: 
via Cola di Rienzo. 213: piazza Risorgimento, 44. Prima- 
volte: piazza Capecelatro, 7. Quadriro-Clnicltta-Oon Bo< 
ico: via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 


Il i.’.MiiiJ f-x.i-ii-i.'ir 


Scuoto. Ore 16.30 scuola via FerralonI (Caslllno 23); 
scuola via Balzani (Casilino 23); asilo nido vìa Guatta- 
nl (Caslllno 23); ore 17 assemblea con i genitori a Tra¬ 
stevere (Paparo). 

Iniziative nel quartieri. Ore 8,30 pollambulalorlo Ponte 
Mllvio; ore 17 via Caslllna (Caslllno 23). 

Inizisllvo luoghi di lavora o mercati. Ore 16,30 Conad 
Corvlale Colle del Sole; ore 13-15 Credilo centro olet- 
Ironico Bnl vlalehelluccl; ore 17 Supermercato Ga via 
Grotte di Gregna: ore 9-1 1 Mercato via Sannio (Vichi). 

■ NBL PARTITO 

_ FEDERAZIONE ROMANA 

Porta San Giovanni. Ore 18, assemblea In preparazione 
del 7 (Andreoll). 

OtUense. Assemblea In preparazione del 7 (Rosati). 

8. Lorenzo. Ore 18, giornale parlato e volantlnag). 

Federazione Rieti, In Federazione alle ora 17,30 Cd 
(Bianchi). 

Fadaraziona Viterbo. Orla alle ore 17.30 Cedd (Parroncl- 
ni). 

Federazione Tivoli. Monterolondo c/o la sezione «Lonoo» 
ore 18 Attivo Fgol (Colomba). " 

Federazione Froalnone, In Fod, ore 16 Seminario Fgcl su 
■L Europa- (BllolohI, Fontana. Chiodo); Cassino ora 17 
c/o Comitato di Zona Cd Fiat (Cervini). 

Comllate ragionale. Ore 15.30 c/o II C.R. Riunione della 
Responsabili (emmlnlll delle Federazioni (CIprianI). 
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teuroim u 

Ora 11 «Crainn FrMnM», 
fflirii 14.10 (Mprin», novtia: 
litntiòmi! 11.40 C«to- 
M ininiMli iiKiiwujdn, m- 
Mm; 11.10 «MM», nomi! 
10 , 10 |feipftinl eoragglnb. 
Wm: Ilio ' ttMomuils 
11.40 .«ioilM dt umoi. 
Hm., 


Or* 12 «La vati* <M pioppi», 
•o^iOggiato; 13 «Dama da 
roaa», not^a: 19.30 SI o no: 
19 Cartoni animati; 19 «La 
Valla dai pìof^i», talpfitm; 
18.30 «Dama da rota», nova- 
ta; 20.30 (l mwido di Marta; 
22 CliK; 22.30 Scanaggiato. 
24 «Storia di vita» talafllm 


N. RETE ORO 

Or* 13 Roto Roma, 13.30 
IVacking: 15.3Q Cartoman* 
zia. 19 Pranoterapia, 16.35 
«Ttì* Bavarly Hillbilltes», tela* 
film: 18 «God Sigma», carto¬ 
ni; 18.30 Tenaramenta Rock; 
20.30 «La spia dairimperato- 
ra». scanaggiato. 21.36 
Night Flight. 23.60 Tr Flash 




coM 


K 

É 



A 


VIDEOUNO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or* 14 «Dancing», talenova- Or* 11.30 «La colonna di Or* 11.06 «Viviana», noy^ 
la. 18.30 «La pattuglia de! de- Traiano», film, 13.201 ottadi- 11.30 ICharlia».^ talaflini; 
8arto».talafibn:'17«HelplAr<> niaiaiagga, 14.30 Fantasia {3.30 TiMilm. 14.08 JuiMv 
rivano gli orsi», cartoni anima- dt gioiallt, 19^46 Videomax: tv: 18 Sirt* Tateuropa; Àv 
ti; 17.30 «La pattuglia del de- 17.46 Musai m casa: 18.301 «Quasigoal». gioco; 18.48 
serto», telefilm; 18.30 «Iron- fatti dal giorno; 20 1 protago- «Viviana», novale; 20.^ 


«VMana», novale; 20 .^ 


CINEMA ^ OTTIMO 
uiraciviM ^ 


OTTIMO OIFWI2IOM. ^AN^nturoM BR: 8rlll«nt«. C: colosso di fuOco»,’film; 22.30 ma; 22.1 

ai mkin Oi««grii inirtisti, 00: Documentano OR: Drammatico, E: Erotico, ....eh* «eai*» film diamr* ‘ 

BUONO f CTintasesnii. 0:61»He: H: Horror M; Musicale. SA: Sstinco. '• ««tiene scale», rum. dianica.. 

INTERESSANTE $: Senilmantsis, M: Storico-Mitolooico, 8T: Storico, W: Wa- 
»Mrn. 


■mnilBvisioiiiia 

SaSSirim U" 

Vis tt^i inibì Mopid 


sids», telefilm; 19*30 «Dan- nisti; 20.30iJbf:ioggi: 21 La «Charlia»v‘tala(i(nv, 21.38 «Ut 
cing», telenovela; 20.30 «Il rtMtra aaluta; 22 Poltronlaait rapina più ^edsaata dèi **e^ 


30 Cartomanzia ma- lo», film; 23.38 «Gola profop- 


L 8 000 □ Un’aHrs tfonns di Woody Alien con 

Tri. 6790012 Gena Rowlandt - 6 R <16 30 22 30) 


SCCLTI ftll VOI iHII 


OinsepirSWIdiOavidCrofwnb«g con 
■Jaremvlroni-H (18-22 30) 


REALE 
Fiam Svinino 


■ FRANCESCO 
A Otre vont'anni dri aue primo 
... , eSan Francesco» prodotto par N 

L 6 000 Le fint» bionda di Cvio Vantma - BR RìI un^na Civani^t ad mu- 
Tri _ite 30 3130) 1 parai dal Santo dt Airiat Stavolta H 


MALTO L 6 000 01 ragaal di via Panisparna di Gianni j 

ViatVNowmbra 156 711 8790783 Amatio, con,An*H Prodan - OR t 
" I18-22 301 



parai òri Santo dtAiriri Stavolta H 
auo Pranceaeo non è più un ribalto 
pra-aaeaantottfne, ma un uomo in 
cut maera prima ta aoalta drilapo- 
vartS, pel U oontatio con Dio. Il film 
rtpar c an e te btepafte dt ft a n ca»c b 
avitande te ImmMlnl più consuato, 
a diaagriai^ un MadipavD,,vietente 
a orudria Ih cui la aeriti «paciftata» 
dai aanto sequiata ancora più vaie¬ 
rà AtsarvtriodatteCiNanl.nalruete 
prtndpate, un Mtekay Reurfca la cui 
idantificaitona nri pBionaoglo rag¬ 
giunga davwot tetanaitSeTunfio- 
ratie. 

ADRIANO. ATLANTIC 




uomo eh# non rteaca ad ayera eon- 
tatti con il mondo non pfrte, rfBh 
eomimiea E Un brutto giorno, auo 
padra muore ed agli al ntrova affi¬ 
dato al frataHe minora, un gtevanot- 
to stUgiteto • piano di yil» che 4 
apparantamanta I «ppcMOidri pa- 
ranta malato ÉPPUrafrpfous du- 

Diriga Bamf Lf^apn 


cj''. ■ i 


RMflaMa;gtt a enacr t a e oompa» * f 

onddi lavac» daSo aedmoBao John ^ 

Mitli» Htiiptilii « Ibia Hawlands n«l lllm .Un'allia donnw dlretlo da Woody Allan 


■■ 


L 8000 

CieV.EiMfNiateSOS 14.8875459 


0 LadridifapenatiadlaopciMai^itio 
HlchMti^lll (18,30-2230) 











L 4 500" FUmparadiiM 
Tri 690817 ^ 


1 2000 , 

TriT594951 


Oattteolnamara-EiVMIB) 


30-22 30) 
(16-22 301 

NUOVO 

UrgoAteteriBN. 1 

L 6 000 
Tal 588118 

Mignon 4 pertHa di Francaaca Azehibu- 
ffl con Stafinia Sindralii, OR 
(16 30 ii 30} 


ODEON 

nmiRapubbilci 

L 2000 
Tri 464760 

Fitti par •dura 





L, 7 000 Cambio marita di Tad kotcheff con Ka- 

1 N 393280 thteritTum*- 8 « (16 30 22 30) 
L 1 000 91 Derada di Cartel Smm - OR 
1 711.8782456 118-22.30) 



—---- 

i!3tL 


di W OlSAty • Da 
(18 30-19 301 


VteTtemtea 364 

VOLTURNO 

VliVriiumo,37 


Film par aduM 



■ CINEMA D'ESSAI I 

OELLfpgOVMCIE 
VlaPWteda.41 Tri 42002 
RAPPAfUO 

Via Tanti. 84 


icuMpqmpi 


II4OQ0 Hipaiot 




ITQU 

Plapilnlueina 41 
IWeiNE 
via Usa. 32 

EUROPA 

CamdMIte. 107/a 
IXCtlllOR 
VialV.dll eternate 2 
FARNm 

Campo da* Fior) 


L 8 000 
Tri 6878125 
L 60OO 
Tal 5810986 
l 8 000 
Tri 885738 
L 8000 
2 Tri 8982296 
L 6 000 
Tal 5864385 

I 8000 
le) 4751100 


OAROIN L 7000 

VtiteTtanavwa. 244/i Tri 682646 
OKNEUO l 7 000 

ViiHemantana 43 Tri 864149 


VliT*aMOi38 


L 7000 
Tri 7S96602 


1*806 MriCillo. t 


ViaG Induno 

KWQ 

Vii Fogliano, 37 


L 8 000 
VII IBP Tri 6380600 
L 6000 
rcillo, t Tri 668328 


L 8 000 
Tri 6319541 


L 6000 
Tri 6126926 


MAIITOSO l 8 000 

Vis Appi» MB 14 766086 

MAJE 8 TIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


MERCURY 
Vie di Porta Cestello 

6673924 _ 

METROPOUTAN 
VlidriCorso 8 
MIGNON 
Vis VHribo 11 
M0Q6RNETTA 
Piaas Repudi, 44 
MODERNO 
PtoiRe^Hci 48 
REW YORK 
Via delle Cava, 44 


rye*d-DR (16 30-22 301 

Ò Rainman di Serry Ltvinion con Ou 

«In Hoffman OH _ (16 22 30) 

Dua floll di... di Frank Oi con Miehiel 
Cairn. Stava WartlnBB 11630 22 30) 
la balla addormantata nai baaea • OA 

_ (18 22 301 

l'optra ai nare di André Delvaux con 
Gian M«ii Volonté • OR (18 30 22 301 
Il fruHe dal pataaro di Gianfranca Min- 
owi cwOrnMa muti a Philippe Notret- 

BR _ (16 30 22 30) 

SALA A Dua figli di., d Frank Oi, con 
Mlchiri Cline Steve Martin - BR 
(18-23 30) 

SALA 8 Matador di Pedo Almodovp, 
con Atsumpta Sema BR 

_ (18 16 22 30) 

La balte addormantata naI bosco • OA 

_ (18-22 30) 

Cambio marito di Tad KotchaN, con Ka- 
thieen Turimr - BR (16 22 30) 

Una donna in earriara d Mfee NIcholi, 
con Meienla Grtfdth • BR (16 22 301 
La balla addormantata nai bosco OA 

_ (16 22 30) 

0 Lè ralHipnl ptrleoloso d Stephen 
Freas, con Jc^n Mcbovich * OR 

__ (16 30 22 30) 

□ Chi ha Incaatrato Roger Re^rd 
Roba! Zemeckli • BR (16 22 30) 

0 Un pesco d) nome Wanda di Cha 
leiCrichton con John Cleaw JsmielN 
Curtis (16 30 22 30) 

SALA A ■ Caruso PaseoiM di padri 
polacco d a con F Nuti BR 
(16 22 30) 

SALA 8 Cocktail di Roga Donaldson 
con Tom Crulsa ♦ BR (16 22 30) 
Una psHottola spuntata di D Zucka 

BR _ (17 15 22 301 

Donna sull orlo di una criei di nervi di 
Pedo Aimodova. con Carmen Maura 

BR _ (16 30 22 30) 

FUmpiradum (16 22 30) 


^DBPICOOU- < LI 4400 
VWe (Wte Pinata. 15 - VMa Btfghasa. 
Tal 883485 

U lOOITA APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tliurtins Antica 16/19 

Tal 492*05 _ 

QRAUCO L5000 

Via Parugis 34 

Tal 7001786-7822311 


d R Scott 
(18 30 20301 


CInems spegnete Là 
dando Colomo (21) 


Via Pompao Magne, 27 
Tri. 312263 


Via degli Etruichl. 40 

Tri 4967762 _ 

a FUORI HOMAM 
FRASCATI 

fOUTIAM* Ijrgo 


Tal 9420479 con Dustin HoHman DR 

(16 35 22 30) 
SALA B E Francisco d Liliana Csvani 

__ (18 22 ) 

Tri 9420193 Miaaisrippi Burnlng di AJan Parker con 
Gene Hackman Willem Oafoe OR 
__(15 30 22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBA88AOOR 

_ L. 7 000 Tri 9456041 

VENERI L 7 000 Tel 9464592 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tel 9001888 


□ Rainman di Barry LevmMn con Du 
atte Hoffman OR (15 15 2230) 
Una donna in cernere d MAe Nichois 
con Melania Grlffnh BR (16 22 301 


Giochi erotici dieinibiti • E (VMIB) 

_ 116 22 ) 

Chiuso per restauro 


Vie Paltottini Tel 5603186 L 5 000 ekey Rourke - OR 


0 di Liliana Cavani con Mi 


giSfO U nelnmsn di Bai 

Vn db RomegnoU Tri 6810750 shn Hoffman - OR 
L 6 000 


Reinmsn di Barry Levinion con Du 
n Hoffman - OR (15 30 22 30) 


SUPEROA 

Vie della Mvina 44 Tel 6604076 Arena H 
L 9000 


nvou 

GIUSEPPETTI 


Le ehieia di Dario Argento con Toma» 
Arena H (16 30 22 30) 


Tel 0774/28278 ^ Eotto accuse di Jqnathan Kaplan 

con Jodie Poster e Kelly McGillis OR 
(VM18)_ 


PARIS 

IfliMiytlGrecte 112 

PASQUINO 
Vicolo del PIsd» 19 

PREMDENT 

Vis Appli Nuova 427 

PU88I0AT 

VteCriroÌi,9a 

QUmMALE 

ViaNaiionalt, 190 


L. 8 000 
Tel 3600933 
L 8 000 
Tel 869493 


L 8 000 
Tri 460285 
L 8 000 
Tri 7810271 

L 8 000~ 
Tri 7596568 
L 5 000 
Tel 5903622 
L 8 000 
Tel 7610148 
L 4 000 
Tri 7313300 
L 8000 
Tri 4626S3 


Una pallottole spuntata di 0 Zucker 

BR _ (16 45 22 30) 

L'opsrs ai ntro d Andé Delvaux con 
Gian Maria Volonté • BR (16 30 22 30) 
Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO _ 

VELLETRI 


0 Un pese» di noma Wende di Char 
L fi 000 lesCrichton con John Cleese JamieLee 
Curtis BR_(16 22 t 6 [ 


0 Rainman dt Barry Levinson con Du- 
itin Hoffman DR (16 22 30) 

I g«mtlli d Ivan Reltman con Arnold 
Schwarsanaggar BR (16 22 301 

Broadcast ntwi (versione inglese) 

_ (16 2240) 

Porno voglia tulle lebbra E (VM18) 

_ i15 22 30) 

Porno teme dell amore IVM18) 

_ (11 22 30) 

0 Le ralaiionl pericbim d Stephen 
Freari, con John Maikovich • DR 
15 30 22 30) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

eOMiCBifOP 

_ con Daniele Formica _ 

TEATRO VITTORIA 

COMPAGNIA ATTORI i TECNICI 

rmmM si/ms&s^ 

di Tom Stopparti 

__bazza S Marta Liberauice Tel 5740170/5740598 


che; di urte p«nM da) atto uffieio. 
e^ te eofifiBepiooi ^dl 

u^ehr* dM^ eh» elAor^» un 


•ni»noviaggiar». 8 riip motto 8 aln 
viimie eom» natte vita il 'mano è 
malate» E InteM-te auà 4 un aeh 


ga Gtaphan Fraara. uomo di punta ((uaiit tevd. dteta gtertedd na|^ 
w ruMM cinama bfutannteo La aN ing|ef(aaa eMumrm Anchaaia tk 


ETOlLEt NEW YORK 


O INSEPARAWU 

Da un fatto di eronpe» awlnuto • 
NfiW York nri ^mi armi Sasaanta 
unfwrror Ineontuatoiiditlu'» dfrat- 
to da David Donanbwg E la atoria 
idi Aiè ginaewidgi rioehi a 
iameri, ma tegati da un rapporta 
morboao, cha tari mauotn crtai da 
una donna, unatviea. aRa)(a da 
un» emoatrudca» dafo ai- 
la ovaia Sanzamaka-uprapailanti» 
aamianza moRiflato, Cronanbarg 
impagina un thrilter d alta otaH», 
clauatrofobteo a angoaoianta, tutto 
di parola UnbravoaJartmyirona. 
cha ai adoppia con grande fina»», 


te auà 4 un aah atoria libirlina dalla tnecha amaro- te fìna^.i 


paiaoM»^.fteaeidoriun»a*» atanuduìàtaatta^órilte ehanam- aadi'uttemarebaaaadiunwtecdiv ImoteAtiptei 


ne cempIteitA 4 r 4 ,dtta,paraoM eh» mano te morta dal figìioiatto riaoca ta, uniti nri,vamara il mate, diventa Va|n 6 tanti amati» cTaeno tutti' fa- ArrlvadaHa Cina, magracie rii Orto 

non ri aano mal eoneariut».. a aeuottra più di tanto. Eppur» ui>a eoa) w> ivrieolo» jm ateunl dai mi- mici»» cha ri agratote ma don muor d tfp rinto ri)» wUnri^e dall ÌB, Un 

i- QUfRiNETTA ‘ ‘ ‘ .. " 


Sopì».ma . .. I 1 1 .—. 1 ^ .. 

^ ^ «0RQOII^|SO 


a aeuottra più di tanto. Eppur» ui>a eoa) w> ivrieolo» p« ateunl dai mi- mici»» chari agnatóte ma don muor d tfp ridto ri)» wllnale dall 98, Un 

atravaganta addaatrateica di cani glieri attori americani dbite ultima r»,rino4dor» «1(491011»; gli acttefr filmrìroapotanlfUanonmmteri 

la morite oangaiioni Gl^ Cloia, Michrite ri dal deatlno 8 r^ oofpunqua, li wrgo 4 un ^ria dal quote ri 

aRISTON 2 PfriHar a 4o|\n MaNovich, par altro (nttrprati. con ^a mriiikwva par «tetra» urta apaM ri viri»» rooM 

llevamant» impacciati nri clabor- Maarimo Trote!, proteateniata coma H aanoua, f attorno ri dua 


O TUm|TA FBI CASO - -—7 - 

Da Lawrriwa Kaadan. ragiat» di O LEftEU2lOMh' 
<GrtiddeealdQ»adBliàrand»%»d- PERICOLOSE . 
doa. unatragieemn(adte chariaehl». Owm* eon» naaea unamoda. E » 
di diludwa I turi tena Eppur» itu- prime dal dua film (I altre 4 •Val 


llevamant» impacciati nri dabor- Mi 

danti coitumi dal '700 «m 

' HOllDAY. QUIRINALE gui 


riata por eaae» 4 un film eurieae. 
par » aoRotastt aantimantnte, par 


prime dal dua film (I altre 4 •Val O SPLENDOR 

monta di Mito» Forman) ispirato al II cinama coma forttlirkt, coma mar 


•istmo , Trow.^ protaammaM coma il aangua, S attorno ri dua 

canate cinama» «h* ■<% riamanti H riovana oinaMtt Shang 

'^*y ^ Vimou eutHfun» favolo cha comln* 

ridleriiteotd» 1. o(a wn» una flagte a «niai» In un 

^ BAASERUri ba;^ ri «TUdrii* Al contro SaHa 

y ^ -r «%te.iraoc9rt!rilif fuori campo da 


par a «mottatt aantimantato, par eatebra romanio aptetriara di Cho- moria, coma poeto in (.ui dIaMtara □ RAINMAN 

te blaaiTte di evta aonottihml di dartoa da Laclet «Las Itelaon» dan* a eonfrontara te idaa tttora Seri», Orso d oro al 

eoaturn». par ia variti dai pieerii garMaaa». scritto alte vigilia drite con «Splandòr». randa i| aùo omag- 


maccaniàmi aamimainnii Willtem rivriuiiena frahaw» Lo acanaggia gje alte aala anamaiograflca, n Cacar. 4 I ormai famoao film ari* 

Hurt 4 ano aerittera di guida baiati- Christopher Hampton, cha gl* na questo eaaoiinapiecriii aala di prò- |‘«•uttemo» Duatin Hoffman (bri- 

cha par uomini d'affrii eh» non firmò una ridutiona taairate, To diri- vincia cha vediamo nriJ arco di cin- vteaimo) vi intarprata M ruote df un 


unnipòM I ambra tra una gtevlrat- 
'■ - ■ ■— ta mandata in «tea» ad un dlaiilia- 

torà lebbroso a un operaio dri)» 
vai di Sariirte, fabbrica, Fotografa amaglianta a 
IteSM di otto vigoroia ohi trovo n« 1 lo aoabro 
moao film aul> paaaaggio cinaaa un ctMtirappun(o 


■raoaAWHHM 

AGORA* SS tVtedatItPaniiaMa 33 

Tel 6896211) 


E.r.L SAU UMBERTO (Vie della 
Marcada 50-Tal 6784753) 


tempi d| Luigi Magni con Qigi 
Proietti Ragia di Pietro Geminai 


Aliali PRIMA U Cooperativa SPAZIO UNO (Via del Primari 3 - Tal 
Nuova Scorra Teatro presenta Una 5896974) 


vteitt Importuna. Di Copi 


Alie2l Sana m ama n ttnaamawt» «-n waule iv,i oii Tutra vain 
eoì M.rc.«. C.ndelk,. l e64?7941 


Ragie dì Antomo Sceretmo 
ALFELLM (Via f Cirtetti 6 - Tri 
6744014 5783695) 


Alle 21 La aadte di E loneeco con 


Alla 214S Marylin. 6 agoate di 

Gregorio Sealise coh le Compagnia 
Paico/Scer>o Regia di Giuseppa 
Liotta 


OHIONE IV» ds». f»™cl 37 ■ Tel 

corrida per oeouttanti 

UM « COMrANY ttU. W. B» d, M.,- 


Mano Scaccia Pma Cai Ragia di STASILE DEL GIALLO (Via Cesala 
Antonio Colenda B71/c-Tel 3669800) 


Alle )o C'ara u(w vritt un baeoa 

di Aldo Giovanrtelll con gli attori 
della Cooperaflva II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 
lia • LocaliiV Cerreto - Ladlapoli) 
Alle 1030 Spettaoolb pnr le scuo¬ 
le Un papà dal naia raiM ean te 
•tarpa a papatlna di Gianm Ta((> 


ADell 15 SavanitahSaytìiMaT- Silvano Tranquidl Evehna Nanary 
guarita Dumb con Anna Penne Regia di Pier Latino Guidetti 

_ _ . Regia di Enmo De Domlmcia $TOO»OTSD.lVia^ell»Paglia 32- 

Om.g 9 lò.P.ol.»drbo™ T.I 68952l»l ^ 

15:SLt!! '"* * 914»*» tom. omuo^ccun WHI. Giulio C...- All. 19 RM|t.l « »OMl. di B.in.r 

■ Fgjgm» »*. », ... ra 229 - Tal 353360) Merla Rilke 

82- AiteiSLaaanadriteballadiSem TEATRO DUE (Wcplo I3ua Maceili 

4 ?«^iAÌ#Ldra ra ra._ Benelli, diretto ed inierpreteio da 37 - Jel 6788269) 

Mie zi, AMMbCte^tra-di cafiha» Bril»" ■* ^ ’ Alle 21 Luaarsala testo'» ragie di 

•.CBNAGOlOiVteCsVriJT 1t»-Tri Carlina Torte ^ Merco Zennemi 

con) MaiSimO De Frencovien Re- .l«hn ChariM Murnhu 


B71/C • Tel 3669800) TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 

Alle 21 30 Datino perfette di Fre- nocchi 15 • Tri 5139405} 

derick Knott con Giancarlo Siati Alle tO Qloehteme al Teatro con 

Silvano Tranquilli Evehne Nattarr le Mattonane degh Accenetia 
Regia di Pier Latino Guidetti ..»rara» ,r. ^ , 

STUWOT»B.Wi.d.lllP« 9 l,« 32- ’E'l'tKjS" 

Tel 5695206) ' Qianicotense IO • Tri 5892034) 


Tel 5895206) 

Alle 19 Reelttl di Potate di Ramer 


Alle 10 La balte addormantata 
noi boMO con te Nuove opere del 
Burattini 


con) Maaaimo De Freneovlch Ra- 

aIoSoéT?! v«^d!ite Scienze 3 FflrncMe^SMiiIlto‘Mn'La*C»t 
- Tal 4458332) ^ ^ ’ 

Alle 21 U d teci sa SI bwnna di m iSTi^S p® à twi 

Mito Sumero, eoo te Soeieiè Ref- ♦ ' '** 

(mIIo fianllA Ranta rti Rnmnn f-a. DBlD/cIp 


37 - Tel 6788269) 

Alle 21 Lwaortriaiesto'e ragia di i, < 

Carline Torte con Merco Zennoni ■ DARIZA 

John Charles Murphy " 

TEATRO m (Via degli Ametriciani 2 
-Tel 6867610^929719) . 

Alte 21 Suparlorltb dall'attera e OLIMMCO IPlaKS Gentile da Fabrta' 


faelio Sanzio Regie di Romeo Ce- 
stefiucci 

AURORA (Vis Ftemiri» 20 - Tri 


Alle 22 30 MagNo tardi oh» Rai di , 

Amendoi» 4 Amendola cor> Landò ^ (Vicolo 

fwm, Glusvv.l.n Rugadegli.u- . 


Ufftela fantasmi emurritl di Bai 
ducei e Zapoh diretto ed interpre 
tato da Stefano Zanch 


no Tel 393304) 

Alle 21 Ouiter» Speitacolo del 
Ballai Theetre Ensemble ditelo da 
Miche Vsn ffoecke 


Miller, eon Chariqtta Gainsbourg • BR 
(18 30 22 30) 
SALA 6 Un mondo a parta di Chrit 
Menges (18 22 30). H pelpluma « 

Guido Aneli! (21) _ 

Bagdad eaf4 G Percy Adion con Ma 
rianne Sogabreeht • 6 R (16 22 30) 


SALA A □ Rainman di Barry Lavlncon 


Alle 10 Catta • Abaia musicai di ,. - 

TowCwclMr.c»,Am.l,HCuc. 8 '»"“"'” 


Moroni 3-Tel 5895792) .,raÉ.-ra. i. 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 SMiada leATRO tP'«M 8 »- 


CAPRANICHETTA 


AUDITORIUM'«.AEONI MAGNO 

(VII Sonano 361 

Sabato alla 1730 Concerto del 
mez |0 ibprano Brigitte Faisbaen- 
dar leoompaghitt dal pianista 
Markus Hlntrhéussr Muiticha di 
Mahiar, Bràhmi Schuminn 
OHiEBA t. AGNESE IN AGONE 
IPiatu Navoni) 

Domani alle 21 Concerto dalli |}h- 
tandia alnfomette dirette da Ralf 
Gothomi Muaiehe di Havdn Mo¬ 
zart Klsmi 

GNONI (Via dalle Pomici 17 - Tdl 
6372294) 

Domani riMI Conearto da> P><h- 
sta oinaat Fou Ta Ong Musiche di 
Moaart. Schubaft DebuÀv 
pin 

OUMPriSO (Piazza Gentile doPabbé- 
no • Tri 383304) . , 

A)la21 Cor\owto direito da Alfz^o 
VIad con la parteeipezioni dai so¬ 
prano Katia Ricoiarelli in program 
ma Vivaldi Pergolesi e Paurfr 
SCUOU D) MUSICA DI Tf STriG' 
CWlTel BT50378.6757940) , 
Alle 17 Muslos per chUarrf dri 
900 Lezione concerto dri ohiférrl- 
Ite Siefeno Cardi •> 


cNere 

SEAT TE (Vie OG Belli 72 - Tel 
317718) 

Sabato alte 2130 PRIMA - Htera- 
idma * aneara atupMo da EUiot 
Kid con Riccardo Vannuccim 
SElUiPiezzaS Apollonia 11/a-Tel 
5894875) 

Prova aperte AHe 17 R eontreito 
di Sievvomai Mmzek eon Mane 


82/A - Tel 737277) 

Alte 21 45 Saranno... fumee) con 
Enzo Guarini Gabrielle Di Luzie 
Sgaria tt via d'attlniiena con 
Corredo Taranto e Mimmo Sepe 
LA COMUNITÀ (Vie G Zenezzo 1 • 
Tri 5817413) 

Alle 2115 Arnia 1 Arnia t) Fate • 
Mei un eygna con la Compagnie 
Tnsumie e Dance Theatre 


Creila 8 on Stefano Corsi Regi» di LA PIRAMIDE |Vib G Benzoni 51- 
Dlnolonteerdo MusichediFrance- Tel 5762637 - 5746162 ) 
sooVrrineiii Alte 21 Album di V Moretti con le 

CATACOMBE 2000 (yie Labicene Compagnia Perché Compagnia jbianon (Via Muzio S evola tot 
42 V Tri'7663485) D Arte Regia di Gabriele Marche- 7880988) 

SALA A Venerdì elle 21 Chi pa- tini 

ga? Paga Mara d» a «on Freno® LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro- 


mprira con Aldo VIki Carmen 
Giardin» regia di Davide Buigarelli 
SALA TEATRO Alte 21 Serata 
Bumil con Angela ( ardile regie 
dì Luca De Fusco 
SAU PERFORMANCE Alle 21 
Harmenn Hatea H lupa della 
■tappa scritto e diretto da Teresa 
Padroni con Roberto Fosse 
TORDmONÀ (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 30 l’amico amaftoano di 
Ramer Werner Fassbirder con Ugo 
Fervgsteggi Regia di Renato Gkx 
dano 


marnino Gigli 8 Tel 463641) ■ JAZZ«ROCK-P(QLlE ' 

Alle 20 30 II balletto U btebeltea " «FMCC-liUWiv rwuk ^ 
demeta dalla commedia di W Sha- AUXAN08RPLAT2 (Via OahOi 9 • 


Venturip) regie di Frencomegno 
SAUB Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tri 
6797270) 

Atte 1030 Ori cam ttala te »ven> 
tura dri Signor Banaventura di 


meno 1 - Tel 6783146) 

SALA A Alle 21 Due volt» Ame¬ 
lie di Carlo Terron con la Compa¬ 
gnia teatrale italiana Regia di Pa> 
lo Pedoni 
SALA 8 Riposo 


Sergio Totano conMefcelioBerioli MANZONI (Via Montezebio 14/c - 


Alle 2 1 Seenne - Piar - Surlca di 

Enzo Moscato con Enzo Moscato 
VITTORIA (P zza S Mene LiOeratri 
ce 8 Tel 5740S9B) 

Alle 21 Traveraett b arraecoB» di 
Tom Stoppard con le Compagnia 
Attori e Tecnici Regia di Attilio 
Corsmi Ultima replica 


Regie di Gino Zamplen 
COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5/A 
Tel 736265) 

Alte 2115 Mri d'arte di Luca Ar¬ 
chibugi con Almarica Schiavo Nio- 
hotes Hunt Regi» ri Luca Archibu- 
fl' 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 

Alte 21 n gterdine M miraggi ri 
L F Celine con Enrica Rosso alle 
213G Curriculum testo « regìe di 
Cteurio Sarteita con Fabio D Avite 
DEI COCCI (Vie Cahreni 69 • Tri 
6310613) 

Alle 21 Ma famera . ne di T 
Mezzuca con Bianca Gateen Wal 
ter Tremar Edda Dell Orso Regia di 
W Tramor 

DEI SATtR) (Vie ri (kottepinta 19 • 
Tri 6861311) 

Domen elle 21 30 PRIMA • La tra¬ 
me scritto e interpretato de Salve 
tore Sentueci 

DELLA COMETA (Vie del Teetro 
Mercetto 4 - Tei 6784380) 


Tel 31 26 77) 

Domani alle 21 Morta di Giuda e It _ 

punto d) vieta d) PIteto di Paul ■ rCH RAvlAZZI I 

Clandet con Franco Menilo s Luigi 
Tani Regia di Serena Soave Consi 

glio CATACOMBE 2000 (V le La 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A • 42 Tri 7553495) 

Tri 6548735) Sabato alle 17 Un cuora i 

SALA CAFFÈ TÈATRO Domani alle co»! con Franco Vani ir ni i 
2045 PRIMA Luemo nudo a Francomagno 
1 uomo In fracit di Dano Fo con la ORAUCO (Via Perugie 34 
Compagnie Prota Regia di Paolo 7001785 7822311) 

Emilio Landi Sabato alle 17 la lielte 

Oggi alle 22 30 Via Carriera mantttt versione di Robei 
Orende diretto ed interpretato da ve alle 18 30 RItrattablu 
Periuigi Cuomo nadi) Shumskij Domenica i 

SALA GRANDE Riposo Le temperie di W Shake 

SALA ORFEO (Tel 6544330) raccontala ai ragazzi vers 

Alte 21 30 PRIMA Homuncolua Roberto Galve alte 18 30 

da Nikriaj V Gogol e Jaroslov Ha Fiuto e Paperino alle rii 

sek con te Compagnia Verso Zaum D A 
Regia di Gianfranco Evangeliste IL TORCHIO IVia Moro uni 1 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tal 582049) 

803523) 

Aiie2l Lemlepetentenenacade 
mel con G oale Oik 


CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tal 7553495) 

Sabato alte 17 Un cuore grande 
eoal con Franco Veni ir ni regia di 
Francomagno 


Sabato alle 17 la lialte addor- 
mantttt versione di Roberto Gal 
ve alle 18 30 Ritratta blu ri Gen 
nadi) Shumski) Domenica alle 17 
Le temperie di W Shekespewe 
raccontata ai ragazzi versione di 
Roberto Galve alte 18 30 Pippo. 
Pluto e Paperino olio riecoaeo 
DA 

IL TORCHIO IVia Moro uni 16 Tri 
582049) 


kespeare Musiche di K H Stolze e 
D Petgoiesi Coreografie ri Jc^h 
Cranko Direttore Alberto Ventura 
Realizzazione coreografica di Geor- 
getta Tsmguirides Scene e costu¬ 
mi Elisabeth Dalion Interpreti pno 
cipaii Ratiaete Paganmi e Paola Ca 
lalani Solisti corpo di ballo e or 
chesira del Teatro dell Opera 


■ MUSICA MBHm 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 6 Tal 463641) 

Veri spazio danza 

ACCADEMIA UNOHERU (Via Giu¬ 
lia 1 ) 

Alte 21 Concerto del pianista Ro¬ 
berto De Romams Musiche di 
Schubert HIndemith Bartok 
Schumann 

AUDITORIUM-DUE-PIN) (Via Zan 
donai 2 Tel 3284288) 

Domani atte 21 Concerto dell Or 
chesira sinfonica abuzzese diretta 
d Aldo Tarchetti Musiche di Men 
delsson Bartholdy Possio Strauss 

AUDITORIUM RAI PORO iTAUCO 
(Piena Lauro Da Bosis - Tei 
36866416) 

Venerdì alle 18 30 Concerto sinfo- 
nieo pubblico diretto da Eberhard 
Kloka Musiche di M Cardi G Me* 
hler A Berg 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1 Eur) 

Domani alte 2045 Concerto del 
duo Dino Asciolla e Alexander Lon 
quich (viola e pianoforte) Musiche 
di Brahms Schubert 


Tel 3599398) 

Alte 22 Swing con Rtccaidottiseo 
Gierini $»mt Just Carlo Mauro 
Beitisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco « Ri 
pa 18-Tel 682561) 

Venerdì alle 2130 Concerto ^i Lu¬ 
ther Allison Blues Band 
BIUY HOLttAY (Vie degli Orli di 
TteLttvere 43-Tri 5816121) 
Musica d ascolto a video 
caffè LATINO (Via Monte Testec 

CIO 96) 

Sabato alte 2130 Ada Mcntaiten 
co • Quartetto 

CARUSO caffè (Via Mortte di Te 
staccio, 36) 

Alte 22 Concerto con il quintetto 
Terenzi Ottini Le Panna Studer 
Danna 

CLASEKO (Via Libetta, 7) 

Alte 2130 Fuattn m»dit»rnme« 

con ! Volpex Ingesso libero 
EL CHARANQO (Via S Onofrio 28 • 
Tel 6879908) 

Non pervenuto 

FOIKSTUDIO(VieG Socchi 3-Tel 
58923741 

Alte 2130 Concerto con le chitarra 
di John Renbourn 

FONCLEA (Via Crescenzio e2/a - 
Tel 6896302) 

Alle 2230 Musica africane con i 
Conga Tropical 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fiofiaroti 
3Q/b - Tel 5813249) 

Alle 21 Shme con Bee muaicisia e 
compositore 

MUSA (NN (Latoo dei Fmntlm 3 - 
Tel 65449341 

(Oomani alle 22 Musica d ascolto 
SAINT-LOms (Via del Cardano 13 
Tel 4745076) 

Alto 22 Concerto dei gruppo 
Uazzerie» 


Aite21 Slnetrementettigterdiri PICCOLO ELI 6 EO (Via Nazionale 


Alan Ayckbourn con V Valeri e P 
Ferrari regia ri GKwanm Lombardo 
Radice 

DELLE ARTI Wte Siciha 69 Tel 
4816S98Ì 

Alie 21 EttUn ri Qaston Salvatore 
diretto ed mierpreteto de Raf Vallo 


183 Te! 465095) 

Ale 21 Porse ai mualcele Ame 
deo Minghi e te sua canzoni 
POUTECNiCO (Via G B Ttepolo 
13/a Tel ^11501) 

Sabato alle 2130 PRIMA Operet¬ 
te morale de G Leopardi con Tere 
sa Pasoaretli e Mano Maltamo 
DELLE MUSE (Vie Fori) 43 - Tel ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
«31300) 6542770 7472630) 

Alle 21 U praaWeftteata da Hen Dwnan. alte 17 15 Vigili Urbani ri 
nequin Weber con Gigi Redor NandoVitai eChaccoDurante con 
Minitie Minopno Regia di Aldo An ta Durante Emanuale Magnani 
G'ufW regia di Le te Ducei 

OE'8CRVttV*edriMortaro22.Tel SALONE MARGHERITA IVia due 

67951») Macelli 75 Tel 6798269) 

ttenerd) alle 21 Ridiovieione Alle 21 » Viva Vive San Culotto 

Ideato da Renato Mambor conCa commed a musicate scritta e diret 

tOToa Casini Remo Remotti ta tja Csstrilacc a Pmg torà Con 

CUSSO (Vie Nazionale 163 Tel Oreste Lionello e P ppo Franco 

SAN GENESIO IVte Podgora 1 Tri 
Alte 17 Anne dal mireooll ri W 310632) 
i&b»n Con Manengeie Melato Atte 21 i varai delia corniciti con 
_Sepe te compagna Cmisn Palazzo POe 

ETI QUIRINO (Vie Marco Minghet seetest presentati da Vito Rivial 

ti 1 Tel 67945^) lo 

Atte 2046 ABpettendo Oodot di SISTINA (Va Sistma 129 
Samuel Beckett con Virgmio Gaz 47S6B41) 

zelo Regi# ri Federico Tiezzi Alle 21 I tette Ra di Ror 


4756841) 

Alte 21 I tetta Ra di Roma due 


- PROGRAMMI DI OGGI 

^ ore 6 55 e 8,55 «In edicola» rasseflna stam- 

^ pa delle cronache romane del giornali. 

_ A «Roma Notizie» 

— notiziari locali alle 

--755/955/10.55/1230/13.30 

14.30/15.55/16 55/17.55 
\ 1900/20.30/2130 

/'"'S 

' «L'Unità domani» anteprima della cronaca 

romana de IVmtà alle 21.35 

n iM j. ore 13 00 «Ticket Sanità.. Filo diretto 

ROmaltaliaRadlO *'* “ooltaton, m studio Pierluigl 

Albini segretario della CdL 14 ob 
LA RADIO DEL PCI «Diesel mai controlli sono proprio pu- 
l|j||._ a/r' ccA Cutrufo, De Luca» 

l*inZ 9 /.U 0 C 105.550 Prost 1430 «Dischi ìreschu. New 

York di Lou Reed 19 30 «Incontro sd 
Jarz», con F, Carpi e G. Crespini. 





































































































































Hbn Decéì regista e drammaturgo inglese 

IkEooo perthé ho ^rato 

tei film sulla Thatdier e sul thatdierismo» 

itriiani uniti tri difesa dei 
e del proprio lavoro 

Una marufestazione al Teatro Argentina di Rrana 


CULTURAeSPETTACOU 


Alla Scala 


lo Snater 






Dopo aver discusso giorni^ e notte sabati & donmtiche 
comprese lunedi alle 22 la direzione della 3caia e Cgil Clil 
e Óil hanno raggiunto I accordo per ) integrativo aziendale 
Nei prossimi giorni i sindacati sottoporranno la bozza al 
giudizio dei loro iscritti e si dovrebbe arrivare alla Yirma atri* 
nizio della settimana prossima L integrativo è stato coltello 
sia per quanto riguarda la patte economica che quella nors. 
mativa con un costo magnalo riatto ai cinque mlliaidi 
in bilancio di un miliardo e 300 milioni reporlti comunque 
dalla direzione Resta aperta la quattone dello Snat« il 
sindacato autonomo dei ballerini escluso dalla trattativar 
che minaccia ulteriori àgitazionl 


ì Tagli, o^mmissatóaijierit^ 
l polemiche. Pef 
l enti lirici il 1989 c Tanno 
:• delle polemiche 



Il i,!. 


ii I ' ■ <■ ■■■ ’■ l'i ff ‘ ‘ ì *' f • ' ; tì' Ì.zì\ j 


Mentre Carraro 
presenta la sua legge 
vediamo i problemi 
dei templi del belcanto 


GII abboiuU? L abbonamento e una dette 
llnSs AiaArlA formedi acquisto di biglietti 

una aimoc pj^j ggi-antìscc il teatro 

SUPCIprOtetU ma meno lo spetiatote in* 

laptó perché non tubi pos¬ 
sono permettersi di pagare 
il prezzo cosi alto di un ab- 
bonamento all’opera In se 
condo luogo perché I vecchi abbonali hanno il dirttto di 
prelazione svili evehtuate rinnovo E noto che per conqui¬ 
stare un abbonamento al concerti di Santa Cecilia bisogna 
pregare che muoia qualcuno (si fa per dire) o avere qual¬ 
che santo in paradiso Non parliamo della possibilità del 
I acquisto di un bigltelto quando vi sia qualche concerto di 
particolare interesse Un economista Massimo pinola slé 
tolto lo sfizio di fare qualche conto E ha scoperto che dato 
li costo dello spettacolo e quello dell abbonamento ogni 
abbonato riceve dallo Stato una sovvenzione di 5 milioni il 
dintto di prelazione inoltre crea dei priviteglatl storici cbe 
da decenni godono di questo particolare «favore» A Bc^ 
gna gli abbonali si accaparrano tutto il teatro Bisogna ri 
correre alle lecite fuon abbonamento per permettere an¬ 
che ai normali appassionati I accesso al Comunale 


irl 




Il coro? Il Guglielmo Teli apertura di 

stagione alla Scala andò In 
. scena come si sa m lingua 

ma solo italiana pur essendo stato 

In téaltann composto da Rossini in 

in iMlianO francese Motivo? Il coro 

non sa cantare in francese 
Per la Kouancm di Mus- 
sorgski è stato necessario chiamare il coro della Rlarmonl* 
ca di Varsavia Eppure quella della Scala è la mlgitere |ò^ 
mazione d Italia. Solo che tra i requisiti r^hiesti per le as 
sunzioni, non è prevista non tanto la conoscenza di una 
lingua strania, quanto la conoscenza della musica Do¬ 
menico Dentoni, segretario della Rlsic Uil di Milano, rac 
conta che il sindacato aveva proposto la formazione di un 
coro polifonico alla Scala da adeguare come stipendio ai 
professon d otehesua Per eseguire te polifonia é necessa¬ 
rio saper leggere te musica La proposta è stata respinta dai 
coristi 


, IW tTh/uso per la morte ^el 
JM (fef decoro cfttódmo <tel 
buon senso Cosi il 26 diqem 
bre del 1897 un appassionato 
del melòdramma celebrò con 
cartello listato a lutto la de 
^lélone dello Stalo unitario di 
sospendere le sovvenzioni ai 
team lirici per non contribuire 
pio «al divenlmemo dei'^c 
”ÒK1* Trascorso quasi un éebo 
lo gli enti lirici si riirovanq nel 
la bufera tra te potemiche le 
dtlfiCQltà econonuche l incer 
tezza sui proprto ruolo e il 
propno fulqro Ma in fondo ci 
sono abituati Basta leggere il 
saggio di Fiamma Nlcolodi 
sulla glòria dell Opera pubbli 
caia di recente dalla Cdl per 
seguire nascila e vita aweniu 
rosa questi teatri così costo 
5 si e cpsl appassionami Oggi si 
scrivo un altro capitolo di que 
sta travagliata vicenda ma è 
dubbio che l) disegno di legge 
die il ministro Carfaro intende 
presentare possa tirar fuori i 
13 enti lirici dal loro impasse 
C è chi come Luigi Pesta 
tozza propone una scolta ra 
dicale mantenere la Scala e 
Santa Cecilia c sciogliere tutti 
gli altri SI riformino quelli che 
hanno un effettiva ragione di 


esistere Che so un tegame 
particolare còn la città una 
funzione culturale specifica 
(li teatro de! 700 per il San 
Carlo ad esempio) e comun 
que un finanziamento statale 
legato alla produttività e alla 
funzione Ma il ruolo maggio 
re lo dovrebbe svolgere la cit 
tà nella quale il teatro vive 
^Uftlélpalltà 
che in questi anni hanno tra 
sformato gli ei\li linci in campi 
di battaglia di guerre lottizza 
trici «Io non mi scandalizzo 
per la lottizzazione - polemiz 
za Carlo Fontana sovrinten 
dente del Comunale di Bolo 
gna uno del teatri «sani* e 
presidente dell Anels associa 
zionc nazionale enti llricosm 
fonici - mi pare un l\a da pa 
gare volentien alla democra 
zia II problema è proporre 
delle persone capaci e com 
petenti Anzi lo darei pieni po- 
Un al sovrintendenti di sce 
gliersi li direttore artistico per 
ché si deve marciare in solida 
rieià 

Finora però questo meto 
do non ha pagalo molto Ve 
da^i le sorti di città come Ge 
nova 0 come Roma Sarà co 
me dicono alcuhi che i teatri 


lirici sono lo specchio delle 
toro città cosi come un tem 
po lo erano delle corti che po 
levano permetterseli La buo 
na amministrazione locale 
coincide in genere con un 
buon teatro e viceversa II San 
L.atlo di Napoli sempre m bt 
lico tra sptendon e miserie o il 
Massimo di Palermo con pun 
te di scandalismo come i 
giardinien superpagati senza 
ragione sono esemplari Cosi 
come per altri versi lo sono 
vicende come quella di Bolo 
gna o di Firenze sempre a un 
buon livello produttivo 
Oltre agli episodi clientelan 
agli sprechi ci sono problemi 
comuni legati all oiganizza 
zione del lavoro «In Italia c è 
lo statuto dei lavoraton che 
prevede il posto a tempo in 
determinato Non vedo come 
si possa fare un eccezione per 
I dipendenti degli enti linci* 
Piero Raltalino direttore arti 
slico del Regio di Tonno ta 
glia corto con qualsiasi ipotesi 
che tocchi li rapporto con le 
cosiddette masse artistiche «È 
cosi il problema degli enti lin 
ci non é nsoMbile se non si 


MATlLOaUMtA 

affronta la galassia del pubbli 
co impiego* nbadisce Rimo 
Brutiomesso consigliere di 
amministrazione della Fenice 
di Venezia Perché come ri 
corda Paolo Manca spretano 
deil’AgiS dè! 450 miliardrche 
lo Stato versa agU onu |uiu il 
90% se ne va per pagare gli 
stipendi Ma si tratta di lavora 
lori molto particolari che en 
trano in pieno nel processo 
produttivo Sono loro che fan 
no lo spettacolo Semmai so¬ 
no 1 lamenti per la scarsa qua 
lità delle orchestre per i con 
sU che non conoscono la mu 
sica per | impossibilità di ge 
stire un rapporto di lavoro 
bloccato dal garantismo che 
fanno nfletlere Del resto co¬ 
me prova una ricerca condor 
ta in Europa da Lamberto 
Trezzini ex sovrintendente 
della Fenice le masse artisti 
che Italiane godono di un trat 
tamento di particolare favore 
nspctto ai toro colleghi dOI 
traipe Regime selvaggio in In 
ghilterra dove i contratti sono 
a,^ termine Regime cor unale 
m Germania dove c è il divie 
to di sciopero e oran di lavoro 
più pesanti Ma soprattutto 


controllo rigoroso della quali 
tà E propno tutta colpa dei 
contratti'^ «Se te crnitroparti 
volerlo utilizzare gli slni 
menti contrattuali li avrebbero 
> precisa Francesca Santoro 
segretario delia RIis Cgil - e&i 
stono norme che prevedono 
la mobilità se 1 ertista non ren 
de più come pnma ma te ve- 
ntà é che nessun dirigente 
vuole a^umersi questa te 
sponsabilità* 

È pur vero che il problema 
è a monte Piero Rattatmo rac 
conte che non riesce a trovare 
stnimentisU tn ^ado di supe¬ 
rare le tre prove di ammissio¬ 
ne nell orchestra «Diplomati 
ai conservatori che non passa 
no neppure la prima prova» 
commenta amaramente «E 
vero La questione degli enti 
linci non si può affrontare da 
sola - aggiunge FVancesca 
Santoro - ma va vista nell am 
bito <ti una nforma complessi 
va della musica in Italia» 

Ma cé davvero viglia di 
cambiar musica^ DI mettere i 
teatri in condizioni di ospitare 
I grandi nomi delia direzione 
dorchestra^ A parte quella 
delia Scala e di Santa Cecilia 


sono poche te orchestre Italia 
ne che un direttore di vaglia 
accetta di dingere e non per 
ragioni economiche E can 
tanti neppure tanto famosi 
pretendono cachet da capogi 
ro che nessun altro teatro al 
mondo si so^iieqebbe di sbor 
sare «È vno > ammette Carlo 
Fontana - paghiamo quasi il 
doppio ma ora come Anels 
stiamo cercando di fissare un 
tetto Però c é da dire che un 
divo U ndà m termini di imma 
ghie quello che ti è costalo m 
danaro* Ma sapere con pieci 
sione quanto pretende una 
Pavarolti o una RKxiarelli è 
mollo diffiale Top secret 
Ecco che allora gli enti lirici 
rischiano di diventare macchi 
ne che nproducono se stesse 
•Quando il contributo dello 
Stato se ne va quasi tutto per 
gli stipendi - commenta Mano 
Tangucci direttore artistico de 
La Fenice - c è li nschio che si 
debba ncorrere agli sponsor 
per la programmazione con il 
risultato di pesanti ipoteche 
culturali* Sarebbe 1 industna 
discografica a decidere il chi e 
il come suonare ciò forse non 
dispiace a chi amerebbe apn 
re I team all intervento dei pn 
vati m regime di deregulation 


È pur vero che to spettacolo li 
nco è li più costoso della sto 
na non a caso comparve nel 
le corti e fu sempre considera 
lo uno status symboI 1 cai het 
e te spese sono tali che l au 
mento deile repliche non por 
ta a una diminuzione del defi 
cit anzi Più repliche si fanno 
più ci si nmetle anche peiché 
per essere remunerativo il 
prezzo del biglietto dovrebbe 
essere quintuplicato Insom 
ma lo Stato continua a p iga 
re li diveihmento dei ricchi?* 
Dovremmo concludere dando 
ragione allo Stato post unita 
no che tolse per un anno i 
contnbuU ammettere ch« la 
cultura in Italia e quella musi 
cale in pamcolare è un Ijsso 
che non possiamo permetter 
CI? Torniamo allora all articolo 
l della famosa legge 800 che 
tolse dall illegalità i teatn linci 
e diede sicurezza e stabilità ai 
tanti musicisti e consti chi tot 
lavano con la fame e la so¬ 
pravvivenza Dice «Lo >tato 
considera I attività lirica e con 
certistica di nievante mteiesse 
generale in quanto intesa a 
favonre la formazione musica 
le culturale e sociale della 
colleltivilà nazionale» E dav 
vero cosi’ 


Quei Ci sono i cachet del «ollstL 

comurimari ma poi Omno anche quelli 

(.anipnnian dei comprimari figure coite* 

sono come terali nel melodramma che 

I ^Ictl o spesso devono cantate sote 

I SOIISII Parpiliòh 

nella Bohème pucclnlanti 

In alcuni casi prendono dal 
due ai tre milioni a sera «C é una vera e propria organizza¬ 
zione clandestina - spiega U professor Mario Baroni ex 
consigliere d amministrazione del Comunale di Bologna 
che impone interpreti e cachet Se si volessereo usare del 
bravi coristi ad esempio si andrebbe allo scontro sindaca 
le* 


Questa Ezio Zelten sovrintendente 

AKiduatAria del Regio di Tonno protesta 

^peiché II suo teatro é al se 
à tutta condo posto come numero 

Ha rifar» di repliche e all ottavo come 

«la moie erogazione di contributi In 

effetti la graduatoria in base 
yengOnO Stablllll Ì 

finanziamenti pubblici è contestata «Fu stesa all epoca del 
la Itgge Corona dall Anels facendo te medie storiche dei 
con'tributi statali Oggi é superata e va fatta m base ad alto 
cnten spiega Paolo Manca dell Agis - però vorrei far nota 
re che allora te Scala percepiva il \7% dei fondi e Roma II 
14% Nell 86 Milano é scesa al lS%eRomaall 11%. 


.Giuseppe Sinopoli 

«La soluzione? 
Privatìzzianio 
le orchestre» 



Franco Carrairo 

«La lotti^aàone 
non si batte 
con una l^ge» 



Carlo Maria Badìni 

«Ma la Scala 
merita un posto 
in prima fila» 



Sono pagati troppo poco gli 
orchestrali italiani? 

hi problema nòn è questo Ri 
giro la domanda E giusto che 
un orchestrale guadagni più di 
un professore universitario’ 

Perché da noi 1 cachet del 
soUsU sono i più alti del 
mondo? 

È quella che io chiamo «la tas 
sa Ter?o mondo» Un assurdo 
CI sono stati casi di direttori 
come Muti Abbado io stesso 
pagati la metà di tenori sca 
dentisslmi Perché gli enti linci 
italiani non si allineano ai tetti 
fissati ogni anno alla conte 
lenza europea del sovrinten 
denti’ Posso capire il prezzo 
anche alto di un Pavarotti di 
un grande insomma Perché 
sono veramente casi unici nel 
mondo del melodramma e 
danno tutto di sé in una sola 
serata Ma è la generalità dei 
compensi che è sproporziona 
ta 

Perché le orchestre Italiane 
non MQO competitive? 

E il paradosso del garantismo 
i musicisti italiani sono i più 
fantasiosi e l più dotati eppu 


te questo sistena impedisce 
loro dì decollare Secondo me 
bisognerebbe fare delle orche 
site private Prendiamo la Phi 
tarmonia di Londra ad esem 
pio Prende un contributo di 
"00 rnil oni 1 anno con il quale 
paga gli stipendi e anche le 
sale da concerto ed è un or 
chestra coi fiocchi invece se 
vai con quelle italiane e li az 
zardi a uscire dal repertorio 
supertradizlonaie rischi d fare 
delle pessime figure Oppure ti 
trovi in situazioni assurde co 
me quella nella quale sono 
piombalo con 1 orchestra Rai 
di Roma Gli orchestrali prole 
stavano contro {aggiunta di 
altri elementi decisa dal direi 
tore artistico Delle sei prove 
che avrei dovuto fare della 
Missa Solemnis di Beethoven 
quattro se ne andarono m di 
scussioni sindacali A quel 
punto decisi di non fare più il 
concerto 

È d accordo con chi «ostie 
ne che il melodramma è 
morto? 

Chi dice queste cose è uguale 
a quelli che dicono che il ci 
nema è morto razionalizza la 


propria tra verso una cosa che I 
non capisce Non esistono co 
se vive e cose morte esistono 
cose brutte e cose belle Sono ' 
morte quando sono fatte male i 
e oggi fare un bel melodram 
ma è più difficile che fare un 
bel film Di bravi alton ce ne 
sono tanti Al contrario di 
cantanti in grado di eseguire 
davvero bene il repertorio ver 
diano pochissimi Non supe 
rano le dita di una mano 
Accetterebbe la direzione 
airUsttea di un ente lirico? 

No mai Semmai potrei farlo 
all estero dove lutto f la più li 
scio Tempo fa I allora sinda 
co di Roma Signoreilo mi 
propose la direzione del teatro 
dell Opera di Roma Gli nspo 
SI «E un idea ma ho bisogno 
di due cose la metà dei fman 
ziamenti che oggi date all 0 
pera e le chiavi del teatro ma 
con il teatro vuoto E io in set 
le anni vi ndò un teatro com 
pentivo nel mondo» Ma chi ha 
il coraggio di accettare la 
scommessa e di ricominciare 
tutto daccapo’ Eppure sono 
convinto che è l unica strada 
ZlAfPa 


il suo disegno di legge, mi 
nlstro Carraro, prevede una 
riduzione del numero degli 
enti Urici? 

Mi pare difficile ipotizzare ia 
dim nuzione degli enti linci lo 
devo presentare una legge che 
abbia qualche probabilità di 
essere approvata dai Parla 
mento non un esercitazione 
accademica 

t per le masse artistiche ci 
sarà U passaggio al contratti 
a tempo detenninato come 
da qualche parte si propo 
ne? 

Non credo che si possano n 
mandare a casa questi profes 
sionisti anche se alcuni segna 
il SI possono dare Ad esempio 
molti musicisti fanno ri doppio 
lavoro e questo è strano per 
dipendenti d\ tipo statale il lo¬ 
ro rapporto è nello stesso tem 
po pubblico e privalo Hanno 
li garantismo dei pubblico e ia 
contrattazione d quello priva 
to 

Il sovrintendente detta Sca 
la Badinl chiede per 11 suo 
teatro un’etichetta partico¬ 
lare per evitare la rincorsa 
degli stipendi lei cosa ne 


pensa? 

Non sarà facile stabilir^ prima 
ti ma se Si riuscisse almerio a 
stabilire che la contrattazione 
aziendaie è consentita solo su 
alcuni temi e in presenza di 
reali contropartite già sarebbe 
qualcosa Le faccio un esem 
pio gli addetti al mcMitaggio 
delle scene all Arena di Vero 
na fanno un lavoro tutto parti 
colare Ogni sera dopo lo 
spettacolo devono smontare 
(e scenografie e nmonlare 
qvielle per il successivo E un 
lavoro ^ectfico che va ncono 
scmio Purché poi non si amvi 
a quei sistema tipico del di 
pendente statale riassunto ne! 
la boutade «ho vinto il concor 
so quindi ho dintto allo ^ipen 
dio però per farmi lavorare 
dovete pagarmi» 

Lo sa ebe I teatri ttattaid pa 
gano t cachet più alti per i 
cantanti? 

Certo e credo che fa legge 
debba fissare un tetto chi lo 
sfonda va fuori dai contnbuti 
E una nncorsa determinata 
dal proliferare dei festival k) 
cali Piccoli e piccolissimi co 
munì per ragioni di prestigio 
vogliono li gran nome Ora il 


divo più viene inserito m un 
contesto scadente più preien 
de di essere pagato Dopodi 
dié il suo cachet va alle stelle 
e I grandi teatn sono costretti 
ad adeguarsi Sono abituato ai 
gioco dello star System prove 
nendo dallo sport ma II ai 
meno i soldi li tira fuon il pre 
Sidente 

Negli ultimi anni si è assisti 
to a Inqualificabili baruffe 
per le nomine del sovrinten 
denti, spesso scelti senza al 
cun criterio cnlturaie SI 
prevederanno norme per 
evitare la lotlfuazimie? 
Daremo degli indirizzi ma 
non c è legge al mondo che 
possa nsolvere un problema 
di costume Tutti i partiti devo 
no capire che la devono far fi 
nita con la ionizzazione sci 
vaggia Un comportamento 
etico non si stabilisce per leg 
ge e qualsiasi normativa che 
definisse delle caratteristiche 
dd sola non basta a nsolvere il 
problema Bisogna poi tener 
presente che et sono grandi 
musicisti che non hanno alcu 
na mentalità organizzativa e 
amministraton con una gran 
decultura DMhJ 


runltil 
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5 aprile 1989 


È fondata tutta quatta pota 
mica auiiUaiiU lirici? 
j Mi pare eccessiva Anzi rni pa 
I I»* un retaggio della cultura 
cattolica contro lo spett rcolo 
Non dimentichiamo che gli 
uomini di spettacolo vengono 
sepolti m terra sconsacrata 
Diversa è la tradizione laica e 
di sinistra Nei 45 quando li 
Cnl Si pose il problema della 
ricostruzione la Scala fu uno 
degli obiettivi primari Allora 
c era molta tensione civile at 
tomo a questo simbolo 
Oggi però c*è uo problema 
di sprechi 

Si tratta di applicare urv ente 
no più selettivo Premiare le si 
tuazioni che esaltano ia quali 
tà e la produttività culturale 
dopodiché non c è bisogno di 
gridare allo scandalo Anche 
Agnelli mette 2Smila ofierai a 
Cassa integrazione a spese 
delle collettività peiché io Sta 
to non deve impegnarsi nella 
cultura’ 

Qual è il limite della leglsla 
rione attuale? 

L aver assimilalo il teatro al 
) industria fi teatro é unim 


presa artigianale li lavoro del 
1 industria è ripetitivo Da noi 
ogni spettacolo è un prototipo 
e 1 o^anizzazione de) lavoro 
non può che nfenrsi al prototi 
po La forza del teatro è prò 
prio in questo essere costruita 
solo dall uomo È uh lavoro 
molto gratificante che dovreb¬ 
be far venire meno le piccoie 
conflittualità 

invece succede erattemciite 
U contrario. Alte Sente nem 
bra ««serri «crienaAai te 
guerrigUasatertale 

È quasi inevitabile Negli ultimi 
anni abbiamo cercato di fare 
contratti integrativi che assor 
bisserò la giungla delle inden 
nità Una eredità ottocentesca 
questi lacci e lacciuoli delle 
mansioni che portavano a 
contrattazioni estenuanti per 
c^ni spettacolo L ultimo inte 
grativo ha portato a una già 
duatoria che mette in primo 
piano 1 orchestra seguita dal 
coro dal corpo di ballo dal 
tecnici E una giusta gerarchia 
di importanza ali interno del 
teatro 11 contralto è stato fir 
maio dai sindacati poi il cor 


po di balio si è organizzato 
con un sindacato autonomo 
perché non condivide questa 
soluzione Ma io non dram 
matizzo se una sera non si va 
inscena perché o riusciamo a 
imprimere una svolta o si mar 
eia verso I impossibilità di ge 
stire questi organismi 
Lri ritiene ebe te Scria 4cb* 
ba avere lui iteonoaclmerio 
particolare all'lntenio degli 
Enti Urici e perché? 
intanto per ia sua storia. Per te 
qualità delle sue masse artisti 
che E poi per un fatto di go¬ 
vernabilità Facciamo un 
esempla Rmuamo un con 
tratto integrativo di una deter 
minata entità perché com 
prende tre registrazioni Rai 
Subito dopo icolteghi di Tori 
no enuano in sciopero {Kirché 
vogliono lo stesso aumento 
anche se non fanno te regi 
strazioni li sovrintendente per 
paura degli scioperi giieU con 
cede Allora quelli delta Scala 
npartono «Perché dobbiarro 
guadagnare come quelli di 
Tonno se rendiamo di più?» 
Diventa un contratto infinito 
DMPo, 
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Cultura e Spettacoli 


■I Tonfiano dopo nove anni 
le Ornile doro il prestigioso 
premio istituito a Saint VJn 
jcent nel ^S3 da un gruppo di 
critici e per la rinascita della 
manifestazione (trasmessa in 
diretta da iiaidue il 9 luglio 
alte 2030) Udizione 89 è 
Stata affidata dalla Sitav a 
Maurizio Costanzo datato Co* 
stanzo dunque a presentare 
%ri mattina il premio spie 
gando che quest anno «non si 
indirizzerà solo al cinema ma 
a lutto li mondo della comuni 
^caztene visiva* Con lui Sergio 
Zavoli chiamalo a presiedere 
la glufja Alberto Sordi pluri 
premiato nelle scorse edizioni 
ed ora «giuralo? insieme - fra 
^gil altri - a Pupi AvatI Carlo 
Sartod* Giampaolo Fabris I 
premi saranno assegnati que 
st anno per i contenuti artistici 
delle o(:^re ma anche per 1 u 
so dalie teonotgie per gii spot 
come per i documentari Le 
ambizioni del premio sono 
ora quelle di assumere una di 
mensione europea «Non solo 
un occasione di mondanità 
ma un modo per ricominciare 
a parlare d) cinema* come di 
ce Zavoli 


□ 

D’estate 

ancora 

«Cocco» 


n Si nfarà L altra domeni 
ca? Ugo Porcelli «ombra* di 
Renzo Mxm nega decisa 
mente Ài|nUncia invece che 
tornerà anche quest anno la 
«versione estiva di Fantastico^ 
Cocco dall ultimo venerdì di 
giugno (quando cioè Pippo 
Baudo avrà terminato le sue 
Serate d onore) A condurre 
Cocco dallAuditonum della 
Rai di Napoli sarà di nuovo 
Gabriella Caducei dietro le 
quinte il «clan Arbore? Porcel 
Il Alfredo CerruU Michele 
Santoro Q|tre a Pier Francesco 
Fingitore «Un varietà tradizio¬ 
nale - spiega Porcelli - con 
ospiti e numeri comici can 
tanti e giochi e qualche eie 
mento di turbativa» * L anno 
passato la trasmissione ha 
avuto un pubblico di 4 5 mi 
lioni a puntata con uno share 
' Vicino ai 30 per cento cifre 
I che hanno fatto di Cocco 1 uni 
co varietà di successo tra 
smesso da Raidue Ma per 
quei che riguarda le voci Insi 
stenti di un «ritorno* della for 
lunata Aititi dommea di Ren 
zo Arbore Porcelli ha negato 
che quell esperienza si possa 
ripetere 


David Hare, autore di «Wetherl^», parla 
del suo nuovo film «Paris by Night» 

La storia di un’ambiziosa donna politica 
che ricorda molto la «Lady di ferro» 


«La Thatcher al dnema 
è davvero un soggetto» 



Il compleanno di Videomusic 

Cinque anni 
divideodip 

Sulla torta di Videomusic bnllatio cinque candeli¬ 
ne Compie infatti cinque anm l'emittente televisi¬ 
va specializzata in musica e videoclip, la pnnta in 
Eùropa a trasmettere 24 ore su 24 Nata quasi in 
sordina, ha visto crescere ascolti e consensi testi¬ 
moniati da un recente sondaggio E da oggi ag¬ 
giunge anche qualche ciliegina notiziari ogni ora 
e, il 26 apnie Elton John in diretta da Verpna 


Sta per uscire distribuito dalla Bim, il nuovo film 
di David Hare Drammaturgo, sceneggiatore (il 
suo primo successo al cinema fu il copione di 
Plenfy, con Meiyl Streep e Sting) e regista (il suo 
Wetherby vinse i'OisO d'oro a Berlino ’85), Hare è ' 
venuto in Italia per presentarlo Si intitola Pamby 
Night ed è la stona di una idonna m camera» deli 
Partito Consenratore Qu^i pnaiTh^tcher fi 


AUlRTOCmPI 


gn-TTiia 


A «Fluff» la macchina 
della verità 

e le lacrime della Milo 


(■1 Eutanasia le lacrime di 
Sandra Milo sottoposta alla 
«macchina della verità* di 
Oiancarlo Santaimassi (t altra 
sera su Raidué) mentre era 
chiamala a rispondere se 
avesse aiutato a morire sua 
macjre fanno discutere E se 
ne parla anche a Fluff il «prò 
cesso alla tv» dì Andrea Barba 
ter su Raiire alte 22 15 Questa 
sera Infatti al centro del prò 
gramma cè 11 «caso» di questa 
trasmissione La macchino del 
la tientd aiuta a dissipare I 
dubbi su casi giudiziari non 
chiari d è piuttosto un tipo di 
giomallsmo troppo spellaco- 
laHzzalo^ Negli Usa si fa un 
uso molto frequente di questa 


macchina (i cui responsi per 
altro non vengono considera 
t) «prove») ma in Italia non 
viene considerata affidabile 
perché? Intervengono in stu 
dio I autore e conduttore della 
Macchina della verità ii gior 
naiista Santaimassi il produi 
tore Marco Bassetti ii giornali 
sta giudiziario Paolo Qraldl e )) 
presidente della prima Corte 
di Roma Severino Santlapichi 
per Fluff verrà anche da Los 
Angeles Chris Qugas consu 
lente della Cia e dell Fbi che 
da sessantanni applica la 
macchina delia verità a indi 
ziati <etebri» conte ^rl Ray 
(assassino di Martin Luther 
King 


■i ROMA David Hate è un 
aitante signore inglese che 
forse per vezzo non ricorda la 
propria età «Ho 42 anni no 
forse 41» Non fa nulla Quel 
che importa è che Harq ha 
incontralo i giornalisti a Rorha 
per parlare di uno del pochi 
film «politici» attualmente in 
circolazione Pans by Night 
parla di una donna Un attivi 
sta del Partito conservato>e 
eletta al Parlamento di Stra 
sburgo che punta a Westmin 
ster forse a Downing ^leet 
Dietro il volto di Charlotte 
Rampling si nasconde quéilo 
di Margaret Thatcher 
Mister Hare, la lofaitt^ace 
parlare di «Paria by NIghI» 
cooM di un flln «euUa» lìiat* 
cher? 

Assolutamente no Pans by Ni 
ght è apparentemente un thril 
ling in realtà è il ritratto di 
queste donne molto forti mot 
(0 di destra che tentano di ac 
coppiare famiglia e camera di 
essere al tempo stesso leader 
politici madri mogli £ ci ne 
sconci Hanno una \ita piena 
di adrenalina sono senza pie 
tà nei rapporti umani ma so¬ 
no vincenti Ln scèna politica 
britannica è ormai popolata di 
simili figure Sono usciti diversi 
film sulle conseguenze > so¬ 
prattutto economiche - del 
ihaichensmo come My Beau 
tiful Laundrette e Sammy e Ro¬ 
ste vanno a ietto del mio ami 


co Stephen Pfears Ma il mio è 
li pnmo film sulla Thatcher 
Anche se le ho dato un altro 
nome e i ho (atta ammazzare 
dal manto ^ 

OaLlUa egra iin'ImmAglae 
molto dq» ddfnvlta pàlli- 
cetaiglcM» 

Per efii hpn è parte deli appa¬ 
rato conservatole la Gran ^ 
lagna è un paese allucinante 
D^eo anni di.lhatchen$mo so¬ 
no stati urt esperienza molto 
amara. £ poi è gente co 
nosco berte, ^glla genera, 
zione sono quelli Che^ quan¬ 
do io e i miei amici negli anni 
Sessanta eravamo mezzi 
hippy CI guardavano male per 
strada e ora sono al potere 
Guidati da questa donna che 
paradossalmente è il leader 
più antifemminista che Un 
ghillerra abbia mai avuto 
Anche le me opere teatrali, 
die purtroppo non tono 
mal state rapprearatate in 
Italia, sono cosi legate al- 
rattualllA politica? 

Si ma non esprimono mai 
un ideologia Io ho delle con 
vinzioni politiche ma credo 
che riguardino la mia identità 
di cittadino Come regista e 
come drammatumo trovo che 
la politica sia molto bella da 
raccontare da mettere In sce 
na Sttanamente, la cultura in 
glese è terrorizzata da quésto 
1 nostn intellettuali sono quasi 



Charlotte Rampfing In «Paris by NighW In alto David Hare 


tutti convinu dw 1 arte e la po 
litica vadano tenute ben sepa 
rate 

Cosa può dlrd di «Pravda» e 
di «Secret Rapturei, 1 suol 
lavori teatrali più recenti? 
Secret Rapture è in qualdie 
modo «gemello» dì Pans by Ni 
ght E andi esso un testo sul 
ttiatchensmo Pravda che è 
andato m scena ai National 
Theatte he anni (a era una sa 
tira dei grandi baroni come 
Maxwell e Murdoch che .si 


stanno mangiando I editoria 
inglese con una trama voluta 
mente copiata dal Riccardo III 
di Shakespeare perchè il te 
ma è lo stesso li fascino del 
Male Sono convinto che an 
che Frauda potrebbe diventa 
re un buon film ma nessuno 
lo finanzierebbe mai la satira 
è troppo fuon moda Peccato 
Là protagonlMn di «Paris by 
Nighti ha le sue ttane poU 
tkhe in Gran Bretagna, na 
è a Parigi che trova Tamore 


e vqmmette l'omicidio che 
provocherà lama nrrina. In 
genéralèi die molo ha Peri 
gl nel film? 

Pangi è la città dove glli inglesi 
vanno quando vc^liono com 
portarsi male La donna del 
mio film non avrebbè mal osa 
to uccidere un uomo a Lon 
dra Del resto una delle regole 
del thaichensmo è di mante¬ 
nere una facciata impeccabt 
le 

Lei è eirivato d dtttma seri 
vendo seeneggtetuie, e ha 
«voto II pitelo gnude suc¬ 
cesso con iflenty», diretto 
da Red Scheplri, che era 
tratto dn un suo dnmnta. 
Hasediu di diventare regi¬ 
sta da «Wctheriiy» In poi 
Forse perché non le piaceva 
come vmlvano glnù I suol 
copioni? 

No Ho avuto problemi solo 
con la tv Sono molto soddi 
sfatto sia di Plenty su di &» 
gon un film sul Vietnam che 
ho scntto per Stephen Freare 
Ma mi sembra natuiate che 
colui che ha sognato una sto 
ria la porti sullo sch(*rmo Si 
evitano molte incomp « 05100 ! 

1 film degli scnttorì sono 1 più 
semplici I più diretti 
t la secondi volta che citn 
Frears. Le è pladulo «Le re¬ 
lazioni pericolose»? 

Diciamo così Stephen è stato 
molto saggio ad esordire in 
Amenca con un fìtm ambien 
tato in Francia nel Settecento 
Gh inglesi che pretendono di 
fare film sull Amenca di solito 
sbagliano A mio patere solo 
tre inglesi hanno davvero ca 
pilo I Amenca al cinema Ale 
xander Mackendnck con 
Piombo rovente John Boor 
man con Sema un intimo di 
tregua e naturalmente Alfred 
Hitehcock. Pnmd 0 poi ce la 
farà anche Stephen Ma con 
calma 



I 204 000 telespettatori il 
pubblico di Videomusic re 
stnngeva la sua composizione 
d età alle fasce u-a 1 14 e i 40 
anni Gente giovane e giova 
nlssima disponibile all ascolto 
ad ore diverse e insolite nspet 
to a quelle delle grandi au 
dionee 

l recenti dati sull ascolto so¬ 
no nferitì invece al periodo di 
cembre 87-febbralo 89 e te 
siimoniano comunque che 
I aumento percentuale mag 
giore Videomusic lo ha cono 
sciuto nella fascia oraria che 
va dalle 1630 alle 1830 e 
cioè in un momento della 
giornata in cui ancora te case 
sono deserte di lavoraton di 
pendenti capifamigha etc 
Videomusic raggiungerebbe 
In quésti momonu 718000 
spettaton Sembrano pochi 
ma^ono tanti per una janten 


rete francese Tfl Insomiha, 
con questo è pltrl lutert bàMl 
Videomusic I antenna che 
emette dalia Lucchesia e che 


verso il completamento delia 
propria immà^nq a ver» te tv 
a 360 gradi come dice Berla* 
sconi tntànio però va nella dh 
rezione delle sue più tradizio¬ 
nali attività la acquisteipne dei 
diritti del concetto di JQton 
John (26 aprile dall Arena di 
Verona) in eKlusIva per ÌEti 
ropa Cosi come la continua 
zione del magazlne Ropkfo 
che ricomincia a essere tra¬ 
smesso da oggi Oppure te 
trasmissione in diretta dell O- 
scar dei videoclip (n slntuHà- 
nea da Londra a New York, 
Toronto Monaco e Mosca. U 
tutto alle 23 del gipUMi 14 
aprile 


%|RAIUNO 




ISSO CICLISMO 


UOO BOBDYLANlsr? 


17.00 VIMOBOX di BMtrice Sereni 


17 00 OSO OiG Grillo C Pssenisi 


4i.u^r-mrìfTiTrn 


1040 TaSDEBBY DIA Biscerdi 


18 80 CALCIO Malines SampdorìQ Coppa 
dalla coppa 



(smE 


18 00 Domo IMOBOOUO 


ISSO TEUOIORMAL8 


1000 LAOPIACHENONFECJB 
TOMMO Film 


1000 YV DONNA Rotocalco 


80 30 MONONINORS Film 


8841 BTAOEBANEWS 


8300 CALCIO CoppeEuropiw 






18 30 OUOAII Varietà 


80 00 TAHD T Talafilm 


17 4B SUPER 7 Varietà 


80 00 GLI EROI PI HOOAN Talarilm 

80 30 LA PRIMA NOTTE DI OIIIE> 

TE Film con Alain Palon 

23 00 COLPO GROSSO Quiz 
23 4S COMMISSARIATO DI. NOT> 82 30 CORSA AL MASOSkCRO. 
TURNA Film con L Salce Film con Robert Rustlar 





RADIO 


14 30 HOT LINE ConC DaTommasI 

18 M 

19 30 
88 30 



44 1S GIOCO DELLE COPPIE Quiz 


16 00 AGENZIA MATRIMONIALE 


9 15 RALPH 8UPERMAXIEROE Telaflm 
10 00 HARDCASTLE ANO MeCORMICK 

^lef Im 

L 
RI 


12 00 TARZAN Teleflm 


13 00 CIAO CIAO Varietà 


14 00 CASAKEATON Teleflm 


16 30 DEEJAY TELE VISION 


16 00 BIMBUMBAM Programma per ragazzi 


18 00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

Telef Im «L avventura In Spagna» 



8WITCH Telefilm con William Kat 


MAI TI SCORDERÒ Film 


PETROCEUl Telefilm 


MENTE PEPPER Telefilm 
IA_ 

COSÌ GIRA IL MONDO Scaneggieto 

ASPETTANDO IL DOMANI Scaneg 
piato con Mary Stuart_ 


CAUFORNIA Teleflm 


FEBBRE D AMORE Sceneggiato 


GENERAL HOSPITAL Teleflm 


ALICE Telefilm 


DENTRO LA NOTIZIA _ 

BACIALA PER ME Film con Cery 
Grani rei^a di Stanley Oonen_ 


NOTORIUSI Film con Cary Grant In 
grid Barman regia di Alfred Hltcficock 

AMAMI UN PO Film 


0 30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


18 00 UN AUTENTICA PESTE 


1800 SENTIERI DI GLORIA 


ISSO TOANOTIZIARIO 
80 25 INCATENATI Telenovela 



14 00 POMERIGGIO INSIEME 


; 18 30 OAMEPEROSA Telenovela 

19 30 TELEG I ORNALE _ 

: 20 30 SPECIALE CON NOI _ 

I 22 30 QUEL PASTICCIACCIO 
BRUTTO DE VIA MERULA< 
I NA Sceneggiato con Scilla Ga 

bel 2* puntata) 


RADIOGIORNALII 
cni S, 7, B, 10 . 11 , 12 ,13. 14. IB. 17. 
1»; 23. Onz 830, 730. 030 0 30. 
1130. 12 30. 13 30. 10 30. 1130, 
17 30. 10 30, 10 30. 22 30 GR3 S 4S. 
730.040, 1146, 1346, 1446, 1646, 
2046, 23 63 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 66 7 66 9 56 11 67 
12 66 14 67 16 57 18 66 20 57 22 57 
• Redie ench io 69 11 30 Dedicete ille don¬ 
ne ItOSVIeAelegeTenda 10 II piginone 
17 30 Reluno |ea 89 10 30 Mwileeaare 
10 20 Audiobox 20 30 II Follare 2S06U 
telefonete. 


RADIODUE 

Ondevwdo 627 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 SI 1030 nediodu«> 3131 

12 46 Vengo ench io 16 46 II pomeriggio 
16 32 II feecine dlecreto delle melodia 20 46 
Feri ecceei 21 30 Rediodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Ondevwde 7 23 9 43 1143 6 l*Te(u<fio 
7 30 Prime pagine 74130-11 Concerto dal 
mettine 14Pom«igglomuelcale 16 46Orio¬ 
ne 10 Terza pagine 211 concvti di Milano 
22 60 II filoaofo e gli ecimmloni 


SCEGU HL TUO FILM 


20.30 LA MIA DROGA 81 CHIAMA JULI6 

Rogio di Frongote Truffout. con Joan-Foul Gol* 
mondo. Cothorlno Oonouvo Fronete Ì180ÓÌ. 88 
minuti 

Una bolla ragaizi viaggio au uno novo por roggiungt* 
ro un isoli al largo dal Madagaaear L aapatta un 
piantatoro di tabacco cha I ha aposata par ocNTiapon* 
danza Owiamanta i dua non ai sono mal visti Bit 
zarra storia d amora cha fu un fiasco noncMitantt te 
presanza dalla coppia Belmondo Danauvo IVuffaut 
ha fatto di magho 
RAITRE 


20.30 DUELLO AL SOLE 

Ragia di King Vidor. con Orogory Pack, Jannlfsr 
Jonaa. Uaa (1948) 138 minuti 
Il film più «colorato» della storia Erano i primi tempi 
del Technicolor Vidor e 1 suoi tra direttori della foto- 
grsfia (Lea Garmes Harold Rouon Ray Rannahan) 
SI divertirono a «spware» giaHi a rossi su tutto lo 
schermo II risultato è un malodrammona cha aolo 
par motivi atorico gaografici può atttro dafinito un 
western Nat Texas del 1880 te maticoia Parte Cha- 
vez fa innamorare di sé t dua figli cM sanatore 
McCanles Jessie è un bravo figtioto cha la ama dav¬ 
vero Lewt è un mascalzone che te farà soffrirà Elei 
ovviamente praferisoe il perfido 
CANALE 8 


20 30 BACIALA PER ME 

Regia di Stanley Donan. con Cary Grant. Jayn» 
Mansfield Uaa (1988) 102 minuti 
Serata Cary Grant su Retaqusttro Ewivs i sttoro 
(checché ns dios la racenta biogralia «teandaliatioas 
di Goldman) resta un grande e T due film scelti sono 
ottimi Si parta con «Baciate par ma» commedia dal 
grande Donan in cui Grant é affiancato da una diva da 
rivalutare perché non ara solo una maggiorata jay- 
ne Mansfield Tfe ufficiali di marina in licanza caraano 
avventura sentimentali e uno di loro trova 11 senti¬ 
mento varo qutllo chiamato amore aolo cha tei à te 
figlia di un altro militare La serata pméegua con un 
cwolavoro «Notorious» (vedere sotto) 


20 30 MONSIGNORE 

Ragia di Frank Parry. con Christophar Raavo. 
Genavièva Bujoid Uaa (1982) 120 minuti 
Christopher Reàve dalla tunica di Superman alia to 
naca da prete E un giovane sacerdote che durante te 
saconds guerrs mondiale si distingue par te sua ope¬ 
ra Dopo la guerra viene chiamato u Vaticino par 
prendersi cura degli interessi americani Poco ma 
sicuro ha conosciuto Marcinkus 
TELEMONTBCARLO 


22 30 NOTORIOUS 


grid Bergman. Usa (1946). 101 minuti 
Sissignori questo è un espotavoro Da conaicterare 
una delle pietre mlkarl dette camera de) grande Hi- 
tchcock Una storia di spionaggio Ingrid Bwgman ò 




recano Inslam. a Rio par una mlaalona « fra ) du. 
naaoa un Inavitablla amora ma Davlin lotto aotto 
dlsprana la ragaiia par il auo paiaato Alida dav* 
contattara Sabaatian un vacohlo amico dal padr. 
cha protagga vari criminali naziati In Braailt Sabt- 
stim al Innamora di lai la chlada di apoawlo, « Owrtln 
,1“ IW POft». «vanti I Indagint 

Thriilw ad alto contanuto erotico. twturailmanM 

BeTEOUA^RO 


26 ; 


Mercoledì 
5 aprile 1989 
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Cultura e SPEiTACott 



Centinaia di artisti, famosi e no, «Non osiamo centro gli stranieri, 
alla manifestazione chiediamo solo di lavorare 

di lunedi sera al Tea^ Argentina m^o e di essere più gai^titi » 
organizzata dal sindacato ^ Solidali i critici e gli autori 


«Noi attori unM 



Qiescop^ 
teatro può fax rima 
iocBàndacato 




IH Teinop fa ho leuo su un 

S iomal^ MnMMsta ftd. un 
ijipprtant^'Scaneggiatore, De 
'jCoi)c(nrisha in mento alla ca- 
rrencafcfi 40Bgettl per il cinema 
iiitalianOw^rUpondeva :cKc< ile 
sKtee ddi testl ci sarebbero ma 
r«ihenpurbd(H^^ in Italia non 
Il<|sl{ilonoo 9 ttor( all'altezza di in- 
ierprailll). 'Allora io mi .do- 

f iandoi-^nili^duesio Signore.' e 
ombi,^u1^f/tantl altri convinti 
'cHfe fl^paft^hia degli alion 
!j)tilliàinj lala ;f8lto:di Incompe* 
'^tt/(%mhé'pon va a rlnfre- 
. ,d:^)ìilii]a:;;memoria tenendo 
.'‘jfirà|tote che ttlstono auori 


JhEran#iahp a jeg^lare ip- 
In 

llp4^:^i^cn^^davannl non ven- 
ligPQOuillizialhln cinema? Per- 
ij^l^Ja^ tel^sionbe di Stato 
i^npn-hii^il opr^ggìo di puntare 
;^aii|Ultlitàtpni(erendo tacce 

1 Pin^:l|iÌejpnilV<B’Aioli con ape- 
vi})liQhej»radigii:eìniche Italiane, 

■ fidrodlAliHdOfil^improbablli ilei- ^ 
•)|larf1«CQn ctuaUenstiche call- 
•<fófAìane?> . " 

^ ^6 Mente che e l'audience 
fj|i''de(i^lhaie, A sueceMo di 
l^C^ibcldU'ó^ mb è anche \«fo 
%rieJ|*dS'prbdotto la tespoh-- 
**jub|pjli'eclucare l'audience, 
cìecforgll ilallanl.così 
jgmìlfi'idi.pdn dcono^iere 
^nfiliperAdl,jiu^llte Sepolrper 
Upojdi 

. Jn^llj^n^ dstèronip ;. si 
- Ì)S^dHó cifre'esorbitanti per 
l 4 o(J&hat!e.v scadenti pre* 
flmmmrcon utilizzo frra;;i^a- 
le dl^ attoria italiani (sltuatbn 
cQ|m#;ae)p(nro:^flltn girau 

nlwSfste^^'^^afehtò sai^ 

lllmdleleiiim che h 
: jilinénp]iUha patente di prafès- 
:iim||ìtli';inagg]pre^anche se 
ÉiiWdii^i'i^iìà cop ie flesse. 
ti^’d^^molU^altri, quelle .del 
dbppfatorìdòè,> che se ohm- 
dli^ft’gli .òcchi, possiamq-at- 

'-4Q,dìh(la'ero.p)eoota ricordo 
il pNtcbipcpncul seguivo,sce- 
ned|iat¥’Gommedie ’ln'dlretta 
chP^niavahcr^easr' validissi¬ 
mi; molli di quegli attori ven¬ 
gono troppo spesso dimenti¬ 
cali e nessuno provvede ad in¬ 
teressarsi di cercare se ve ne 
siano di nuovi; In tre^anni di 


ArcKìtéttiira 

8 ? I ^ I < 

morto r 


Busiri Vid 


rii ROMA: L'axhtlaito An- 
4[i)a< Bu,lri Vici è morto Ieri 
notte a Roma all'elA di 86 an¬ 
ni vNaloia< Roma II 24 feb- : 
brolo dei-1908, apparteneva 
ad una vera e propria -dina- 
alla» di amhlletti di lontane 
origini francesi risalenti addi- 
rliiura al-SelcentonaunatosI 
néM928i diiVanfe 1a sua lun-, 
ga atllvilà, ha filmato nume- 
tosi progetti di; palazzine nel 
quartieri lomani Parioli e Ap¬ 
pio e diverte vil|e. In collabo- 
razKHvecon il Irtlello Michele. 
ha progettato il padiglione 
italiano ,alla Riera di New ; 
York ideM 939;' mentre con 
l’altto'fraiollo, Cleraentte l'é- 
dlllcio dell'lstllulo Lucè' a Ci- ; 
necilrtiiSuo.è anche il pio- 
geito del cinema «Rammetta» 
a- Roma. AceademicQ di San 
Lucaistoricò dell'arte specla- 
liizato nella pittura paesaggi- 
sUca del S'éìcwto e del Sette¬ 
cento, Andrea Busiri Vici ave- 
W pubblksato numerosi saggi 
di critica-d'arte. Il suo siile,, 
pur aderente ad eleroenii sti¬ 
listici tradlzlbnàll, si concede- 
vaBlncutsionl nel moderno e 
nel linguaggio razlonallstav I 
funerali dlAndtea Busiri Vici 
si sSléetanno domani alle 
ore l ì, nella chiesa di San 
Roberto Bejlatmino a Roma. 


M' 




Accademia non ho mai v^sto 
(come credo In altre scuole) 
l’intervento Istituzionale di 
funzionari Rai, agenti o 'dirctv 
ton di cast se non a livello di 
personale amicizia con il regi¬ 
sta insegnante. Un laurealo in 
giunspnidenza è un laurealo 
in glurbprudenza anche se di¬ 
soccupato e deve alla fortuna 
li fatto di-lavorare; un attore è i 
. un attore nel momento In cui i 
vive nel personaggio che gli | 
■Viene richiesto di interpretare, i 
Non si può negare all'attore la i 
possibilità di esistere, solo per | 
li fatto che non e «nessuno*. I 
quando nessuno pud giurare i 
a scatola chiusa, sul fatto che i 
dietro un evolto sconosciuto i 
c'è torse un talento che non i 
ha nulla da invidiare ad un i 
collega che costa alle produ- i 
ziorfi molto più perché soggel- i 
to a diverse regolamentazioni i 
contrattuali, non fosse che per i 
una sorta di tassa d'importa- i 
zione, a chei forte diun pome : 
esotico, Ingubee di molti zeri : 
che potrebbero essere utiliz¬ 
zati in una mtUHlore attenzlo* I 
ne al lesti e ai ntmi di lavora¬ 
zione. 

i ^ Non ho nulla contro l'utiliz- i 
zazione di. uno straniero in 
una produzione Italiana se 
. questo é indispensabile per la 
sceneggiatura, sarrisba come 
criticare a Pellini la scelta di 
Anita Ekbetg (scelta proprio 
iperohé Inierprelasse una stra¬ 
niera) nella Dohe vita, ma re¬ 
sto- totalmente perplessa di 
•fronte -alia-aceiia: -Incondizio¬ 
nata di stranieri, quando non 
è più un latto artlsuco ma 
: semplicemente economico. 
Avendo partecipato varie volte 
a riunionltSindacali, ho potute 
constaterd spMèò che il mal¬ 
contente che guida gli alteri è 
accompagnalo da una sfidu¬ 
cia- dettata magari dall'accù- 
. mulazione di disillusioni .nel 
lavoro che portano a non ave¬ 
re più la voglia e la teiiEa di 
cambiare. Ognuno si preoccu¬ 
pa della sua personale ptul- 
zlone per la paura di perdere 
una collocazione che con fati- 
ca si è conquistata; è umano e 
' comprenslbilii^lmo, Ma noi, 
che abbiamo appena inizialo, 
siamo animati dalrèntusia- 
smo e dalla vokmté di chi non 
ha ancora nùlla da perdere. 

Attrice dì teatro 


Teatro 

Scoin|Éé 

Marc 

Dèlsairt 


•Non siamo contro gli autori, né contro i re^ti, né 
contro i produttori. E nemmeno contro gli attori 
stranieri. Siamo solo per li cinema italiano». Pino 
Caruso, segretario del Sai, ha dovuto faticare non 
poco l’altra sera al Teatro Argentina per pilotare la 
manifestazione-conferenza stampa^ -promossa dal 
sindacato. Molto entusiasmo, quatchlif ingenuità, 
ma soprattutto la voglia di vedersi e di contare, 


MICNILtANSlUil 


Una parts'tfèqH fflori tf/ùyftttei'A.Mtfa, Mant/wltIra te D> Ste ste Di Benéd 


iP ROMA. <66 rzdesìone sì li¬ 
mitasse a stasera, beh, come 
dice il Vangelo, sarebbe stalo 
meglio non lossimo venuti*. 
Pino Caruso, stretto dalla folla 
di attori e giomallsU che riem¬ 
piva U foyer del Teatro Aigen* 
Una, non s'aspettava un tale 
successo, anche se il tema 
dell'incontro - «In Europa cl 
siamo anche noi* - ere di 
quelli che smuovono la curio¬ 
sità e fanno notizia. Ma cono¬ 
scendo bene i suoi «polli*, il 
tenace segretario del Sai (il 
sindaca» degli attori affiliato 
alla Rlis), ha voluto mettere 
in guardia la folta platea dai 
facili entusiasmi. Gii ha fatto 
eco un ancor più combatilyo 
Montesano, ricordando al pre¬ 
senti con piglio da leader che 
«il .sindacato non lo fa Marìà 
Sanijsslma, servono telefoni, 
segretarie, sedi; per cui Iscrh 
^amocl in massa e diamo 
ri% dei nostri guadagni*. 

In elfeitf, é stata una bella e 
strana serata. Atteri famosi e 
nó, dM slagKMiatl e giovani ta¬ 
lenti, telegrammi di adesione 
(molti stanno lavorando fuori 
Rmnà) e Interventi scritti: qua¬ 
si gli Stati Generali di un sin¬ 
dacato a lungo disertato e te¬ 
nute in vita da pochi, strìngen¬ 
do i denti e sperando in una 
nuova solidarietà. Che ora, al¬ 
meno a dar retta ai discorsi di 
lunedi sera, comincia a defi¬ 
nirsi. Aprendo la manifesta¬ 
zione, Caruso ha voluto rieorr 
dare che il nemico da battete 


non è Tattere" straniero (su 
queste tema s'era verificata la 
disaociaziofte. poi rientrata, di 
Verdone)’ «Vogliamo parteci¬ 
pare in maniera coitruibva al¬ 
ia discussione in vista del fati¬ 
dico 1992, in modo che l'a¬ 
pertura deile frontiere (ma te 
nostre» in verità, sono state 
sempre aperte) non cl colga 
impreparati*. Qualche piccola 
intelteranza, teevlubife dato U 
clima di orgoglio ritrovalo, 
non ha comunque impedito 
al segretario di mettere A fuo¬ 
co i temi della, serata: dalla 
pratica debordante del dop¬ 
piàggio alia (àciìoneria di ce^ 
rto eoproduzibjni,;dal4dpudìo 
vSlislsjnaticA4d6]la.^nguaJtaiia- 
na alle quote europee di pro¬ 
grammazione,, dall’invadenza 
degii spòt alla.'mancanza di 
serie garanzie professionali, 
Anche se, ha avvertite Caruso, 
^ figura dell’attore non si ri* 
costruisce con le sole iniziati¬ 
ve sindacali*. Voleva dire che 
.fe l'attore si è per anni autoe¬ 
scluso dalle-discussioni cultu¬ 
rali non sempre è stato per 
colpa sua: «Spesso sfamo stati 
considerati delle sedie, e le 
sedie di solite non partecipa¬ 
no ai dibattili, a meno che 
non cl sia séduto'sopra qual¬ 
cuno*. 

Tanta gente e tanta voglia 
di parlare, abbiamo detto. Per 
comodità dei lettore ecco un 
riassunto di^i interventi, 
spesso generosi e nervosi, co¬ 
me capita a chi scopre im- 


prowbarnente tt piqcim di 
non essere più serio. ' 

Rat VàUoÉuà. «Un attore itaUa- 
nò che vada a^'esteiD è rtetrii- 
gàtò a parlare le Angue di quel 
pa^. Lo so per eq^rtenza 
peiionale. La cosa non vaie 
per gli attori strairieri, dte 
piombano in ItaHa, recitàno 
addirittura in *slang^ tante 
poi vengono dò^dad. >lo mi 
chiedo': póché non ctevmo 
sforzarsi? Tutte sommato non 
dovrebbero ve^gnarsi di 
parlare la lingua di Dante e 
Leopardi!*. 

Occlo Ingranaln. «Un sok> 
episodio. fMmà di cominciare 
/ promessi Salvatore No- 
‘clta'rnrdis^;''1^ parte di Az- 
leecacagarbiigii 'sembm scritta 
apposta per te, rKm c'è nessun 
altro che po^ larte*. ignori, 
quella pùte non l'ho avuta 
perché non soringlese*. 
Ravìo Bocci. «Ber quanto mi 
riguarda, nòti ri batta di lavo¬ 
rare negli altri paesi o vicever¬ 
sa. E sateltee ackxxo ridurre i 
nostri guri agU itòvtteri. Esiste 
Invece un problema di dignità 
profeàslonaie. e di formazio¬ 
ne. Pensate al giovani. Tn^po 
spesso sono sprovveduti, Ir^- 
fesi, non sanno nulla. Se uno 
di loro gira un film e poi lo 
doppiano per non perdere 
tempo, come può protestare? 
E chi io difenderà?*. 

Nino Manfredi. «MI sono 
sempre rifiutato di 0rve in In¬ 
glese. Tanti anni (a mi voleva 
Bllly Wilder, venite addirittura 
a trovarmi a Sabaudia mentre 


giravo Per gmki ricevuta. CA 
dissi; "Caro WAdéT te lécite in 
Inglese sé Lemmon recita In 
Italiano*. Non accètto. Ma ab- 
Marno qualche responsabilità 
sinché noi, Per anni mi sonò 
tròvato affiancò ^te che, in¬ 
vece dl'ieciuire..dlceva l nu¬ 
meri. Si, i numeri, lò dicevo: 
*Còma stq .mamma?*, e quello 
faceva: *1,2,3,4*. lo: non 

' è grave*, e quello: ”5,6,7,g*. Vi 
pare possibìjeN. 

Enrico Monteaano. «Amici, 
votrel dire cómpagnl, non è 
vero che iscriveiri à| rindàcàte 
significa èssere contro qualcu¬ 
no. Dobbiamo iscrivevi per 
nMi >periCÒtttiug.Òl^ più. Slamo 
..4ute teteÙinaiqlteiyuQle.funzio 
nare in aimonia con le altre; 
ma !« non siamo ascoltati, vo¬ 
gliamo Che là iròteliioa pctesa 
fermate l'ingranaggio. Perchè 
nph ci e^anó inienie.-.Per 
quésto vi' esorto a braWeivl: 
non veniamo solo una sera 
per fare il nosUo piccolo show 
davanti alla starni e alla tv*. 
VUerla D*OUci. ^asta con 
la solfa delle xùole e del me¬ 
stiere che manca, lo sapevo 
ballare, cantare e recitare, ma 
all'epoca di /testone d'amore 
mi guardai bene dal dire a 
Scola che slavo facendo un 
musical. Non mi avrebbe pre¬ 
sa. E da altera, al ciriema, fac¬ 
cio solo ziteUe4»utte*. 

Mario VaMcoMrin. ^no 
pessimista perchè la sltuazte- 
ne è pessima: stasera riamo in 
tanti e combattivi, alla prosri- 


Prìmeteatro. II capolavoro di Machiavelli in scena a Firenze 
in un’edizione che lo riduce a commedia vernacolare 


H PARIOf. Klarc Délsaert era 
uno dei giovani lalenti del tea¬ 
tro francese. Adesso è morto: 
autodistruzione, alcol, droga. 
Concito quéste voci. «Non riu^ 
selva più a trovare il suo posto 
da nessuna parie* adesso di¬ 
cono gli amicÌ...«Àyeva paura 
di non essere àmàtóf. 

Marc Delsaert era di origine 
belga e avevà 35 anni. Aveva 
recitato con grandi r^isti co¬ 
me Anloìne Vìiez e Giorgio 
Strehlér. Il suo paese d'elezio¬ 
ne, era la Francia, dóve aveva 
inGómlnciàlo a studiare giova¬ 
nissimo. I! primo maestro era 
stato Robert Hossein, alla cui 
scuoia aveva studiato per due 
anni a Relms. In seguito, pas¬ 
sò ài più ufficlaie Conservato- 
rio d'àrie drammatica a Parigi. 
Gli italiani te hanno conosciu¬ 
te quando, ne) 1978, Antoine 
Vitez si portò dietro questo 
giovane talento per il ciclo- 
Molière che mise in scena a 
settembre a Roma. Delsaert 
èra diventato uh primo attore. 
Seguirono, sempre con Vilez, 
un Faust di Goethe, un Briiari' 
nicus di Racine e Guyotat, 
Tomheau pour 500.000 sol- 
dals. Nel 1984 aveva inaugura¬ 
lo con Strehler il Teatro d’Eu¬ 
ropa interpretando L'illusion 
comlque di Comellle e poi L'I¬ 
diota di Doslojevski con la re¬ 
gia di Jean-LouisThamin. 


AOQBOSAVlOU 


Là Mandragola 

di Niccolò Machiavelli. Regia 
di Giampiero Solari. Scena di 
Michele Sigurani, costumi di 
Uicia Vitale. Interpreti: Adria¬ 
no lurìssevich, Massirup Grigò, 
Paolo Pieri, Carlo Mònni, Ste¬ 
fania Stefanin. Giovanni Nan¬ 
nini, Donatella Russo. 

Flrenzer »d Niccrrilnl 

■i RRDV^. «Questa è Rren- 
ze vostra>flice il Prologo. E la 
platea ride. I lati della scena, il 
piano deila ribalta sono infatti 
ricoperti da impalcature di le¬ 
gno e tubolari, Ingabbiati da 
reti metalliche verdoline. 
Un'immagine più che realisti¬ 
ca delia città di oggi, dei suoi 
mutamenti (in qualche modo, 
il Niccolini ne fa parte) in pe¬ 
renne restauro. 

Ma la similitudine fra il qua¬ 
dro di decadenza, volgarità, 
corruzione, disegnato da Ma¬ 
chiavelli nel suo capolavoro 
teatrale (secondo decennio 
del Cinquecento), e io stato 
presente (non solo di Firenze, 
diciamo pure deH'Italia) si ar¬ 
resta qui. Siamo insomma ben 
lontani dairallestimento, pro¬ 
vocatorio quanto ingegnoso, e 
in abiti moderni, che della 
Mandragola cl aveva dato, 
qualche anno fa, allo Stabile 


di Torino, Mario Mlssiroll, Il re¬ 
gista Giampiero Solari punta 
tevece piuttosto suìtonl e i rit¬ 
mi di una commedia, o com- 
mediacela, popolare e verna¬ 
colare, tagliando con disinvol¬ 
tura.' sorvolando sulle battute 
più impegnative (chi, fra gli 
spettatori, avrà colto la bellez¬ 
za e l'importanza di quel «di 
cosa nasce cosa, é ii tempo la 
governa*?), Inserendo medio¬ 
cri «soggetti», o lasciando lìberi 
gii attori di farlo, e piegando il 
tutto a un'accentuata pronun¬ 
cia toscana. Scompare ogni 
traccia della'metafora politica, 
che Ut Mandragola pur inclu¬ 
de, E finiamo per avere, di¬ 
nanzi, una farsa grassoccia, in 
costumi di repertorio (più che 
d'epoca). voUàti al femmlnUe, 
chissà (Kiché, nel momento 
cruciale della scorribanda not¬ 
turna, cosi da configurare una 
sorta di «ballo delle checche*, 
abbastanza incongruo anche 
all'aspetto erotico delia vicen¬ 
da. 

Tra le amputazioni effettua¬ 
te sul testo, c'è quella del dia¬ 
logo tra Frale Timoteo e la ve¬ 
dova penitente: pagina deli¬ 
ziosa in sé, e rischiaratrice per 
ciò che concerne la psicologia 
del religioso, il suo molo nel¬ 
l'azione, la cornice storica, la 
temperie morale. Pazienza. 



Una scena della «Mandragola" al Niccolini di Firenze 


Ma ci infastidisce U pensiero 
che, forse, si sia voluto, con ta¬ 
le omissione, soltwito rispar¬ 
miare la paga di un’interprete 
secondaria. Quante a) {rimari, 
le intenzioni registiche trova¬ 
no vario riscontro, ma comun¬ 
que una conispondenza, in 
Carlo Monni (già spalla di Be¬ 
nigni). che al personaggio si¬ 
nistro e perverso di Lìgurio 
conferisce uno bonarietà da 


sensale di bestiame; in Paolo 
Pieri (attivo nel teatro d'ope¬ 
retta e con Paolo Poli), un Ni- 
cia meno balordo del previsto, 
anzi dalle maniere quasi sofi¬ 
sticate; in Giovanni Nannini, 
veterano del teatro comico 
dialettale, godibile a un certo 
Ihrello nel panni dei Frate, ma 
bisognoso di un controllo 
(suo o di altri) che qui manca 
(si ricordi l'esemplare misura 
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Il festival, «ineontroazione» 

n matador 
e la ballerina 


MAMNIUA QUATFBRINI 



ma assemblea ci .rtinweremo 
in dieci-quindici. Come amn* 
pre. Scordiamoci A pawato, 
ho sentito dire. Bene, ci praire* 
rò. ÈchiaiòchenonsoMengo 
il proiezlonisino. anche ae altri 
.hanito sancito il proibizioni¬ 
smo detrattele itallaito». 
Fàolo' BoDÉceUL «L'Italia è 
piena di corporazioni, perchè 
Ito! attori dobbiamo rinuireia- 
re a questo privilegio? Quanto 
alla lingua, sono il primo ad 
amare le culture regionali, ma 
npn dlRtenùchlamocl che eù- 
Bteno le 1 satelliti. Demoniz¬ 
zare ringlese non serve. Ci 
porta solo fuori del mercato*. 

alirt. Non.lortiiali te teso- 
. mònlarpte, di solidàrietà: da 
Diego GuUo (presidente del 
Teatro Argentina) a Gugliel- 
mò Epifani (segretario Filis), 
da Citte Maselli (Anac) a 
Nanni Loy (Cinema demoaa- 
Uco). tutù hanno ricordato 
che l’indignaztene degli attori 
deve convertirsi in battaglia 
politica, perchè solo cosi si 
possono sconfiggere gli equili¬ 
brismi e I ritardi del governo. 
«L'immagine detrattore è vili¬ 
pèsa «tentinuamente, pensale 
solo al massacro che gli iqtet 
compiono sul vostro viso, sulla 
vostra voce», ha concluso Lino 
Miccichè (Sindacate critici), 
aggiungendo: «Non aspettia¬ 
moci dalla classe dirigente co¬ 
se che non è stata capace di 
fare in tanti anni. Non faranno 
niente se non glielo imponia¬ 
mo». 


del grande Tolò nella Mandra¬ 
gola cinematografica dì Lat- 
tuada). Sfocato il rimanente 
delia compagnia, a comincia¬ 
re dallo lurìssevich che è Calli¬ 
maco. 

Sul termine dello spettacolo 
(che fila anche troppo spalto 
per un’ora e un quarto circa, 
senza inlervalto). l’attore 
Monni rivolge a Machiavelli 
' una singolare invettiva (frutto 
dell’estro poetico e polemico 
del tedesco nostro contempo¬ 
raneo Enzensberger, a quanto 
ci dicono, ma non siamo In 
grado di controllare l'Informa¬ 
zione). Un tantino tardi, oc¬ 
corre ammetterlo, per reintio- 
durre nella Mandragola il vele¬ 
no toltole in precedenza. 

Il pubblico, del resto, ha 
rnostrato dì gradire la rappre¬ 
sentazione, ed ha applaudito. 
con calore i suoi realizzatori. 
Noi preferiamo rivolgere la 
mente airannunclo, fatto dal 
Teatro di Roma, di un'edizio¬ 
ne dell'opera machiavelliana 
per la regia di Dario Fo, nella 
stagione 89-90. In verità, sa¬ 
rebbe giuste che le nostre 
mé^giorì imprese teatrali ga¬ 
reggiassero nell'offrire a) me¬ 
glio La Mandragola, a risarci¬ 
mento, anche, del divieto im¬ 
postole, negli Anni Cinquanta, 
dal supercensore di allora, 
l'on. Giulio /Uidreotti. 


bbTalermo. Fa piacere 
constatare che ariche in Sicilia 
un «nuòvo ballétto>teritta nei 
cà^liòhi e nelle niamfesia- 
zipni te^rali più dìveise. A Pa- 
termo |I : Teatro ; Biondo. ;che 
attéridé hi maggio Pììia Bau- 
sch per una creatone da alle-, 
stire, è 41 PiccòteTeatrò sem¬ 
brano voler offrire'con cre¬ 
scente assiduite spettacoli di 
danza non tradizlonaiiipér un 
pubblico che si spera potrà 
nlfoizare le sue fila se le pro¬ 
poste continuerannoadésro* 
re numerose e di qualità, 
liteltrei ilncontroaziòne». il: 
festival coltivato per tanti anni, 
con cura, da Beno Mazzóne. 
punta la sua ventesima edizio-i 
ne, al Teatro Metropolitani su 
paesàggi europei: spagnoli, 
franerei, jugoslavi e anche ita-! 
liani (con /teston' d'anatre dei 
greppo Ersilia di Verona) in 
un confronto serralo che vei¬ 
cola paragoni e rlflessidni in¬ 
trecciate. Messi faccia a fac¬ 
ete, i due primi spettacoli del-; 
te rassegna (urto sf^taéoio 
spagnolo sulla vita dèi torero 
Juan Belmonte e un'ispida co¬ 
reografia francese sul tema 
deirerotl^ò) riyèlano. a 
esempio, la tensione culturale 
crescente ^ anima certa 
danza spagnola; è 11 sedenta¬ 
rio rimeecolare, cori manieri¬ 
smo, le proprie conquiste da 
parte francese. 

Eppure BMmonte di Ceso 
Celabeit e Lydia Azzopardi, 
pionieri della «nuova danza» a 
Baicellòna. è uno spettacolo 
non perfettamente Calibrate, 
ma ricco di riferimenti narrati¬ 
vi, rischioso nelVamalgamare 
il linguaggio della danza e il 
^to stilizzato e nobilissimo 
dei toreri, dunque problemati¬ 
camente riuscite. Al Contrario, 
tktueur» dà chair (tetieral- 
mente liquori o liquidi del cor¬ 
po) è una pfeoe meccanica, 
elementare e In qualche misu¬ 
ra deludente rispetto alte pro¬ 
messe C-he II suo coreografo di 
Orione albanese. Angelin Prel- 
jocaj, aveva a suo tempo 
avanzato, prima con una cu¬ 
riosa escursione nel mondo 
degli eroi rivoluzionari (A nos 
heros), poi con un intelligente 
viaggio nel mite dì Giovanna 
d’Aico (/toftoff Aamee). 


Le tracce 

cinematografìche 


Oggi, però, i soggetti desue¬ 
ti, le tracce letterarie, fumeiU- 
sUche, cinematografiche o al¬ 
tro che ispirano tanta danza 
giovane» non sono più suffi¬ 
cienti a decretarne la novità. 
Alte soglie degli anni Novanta, 
esauritasi l’enfasi che assegna¬ 
va alla trasgressione tematica 
una frettoloM patente di «spe- 
rimentiizione», la danza dav¬ 
vero diversa compete su) terre¬ 
no della complessità, sulla ric¬ 
chezza lii^uistica, senza bar¬ 
riera tra classico, moderno e 
popolare. Per questa vìa si rag¬ 
giunge. nelle elaborazioni più 


rrieditate, quella mlnerlo n 
poé^a del movlmenio eoA 
difficile da s^are con le pa« 
''rolè. ■ ■ 

È infatti è per un solo mo¬ 
mento iniziate, Inespilcabite • 
quando un danzatore 'Statue* 
. rio e altissimo, in posa di Sin 
Sebastiano attende di essere 
scoperto dagli altri danzatori - 
che i Liquori del corpo di hel- 
jocaj si accendono con un 
barlume di emozione. 11 fwlo 
che verrà à>un gioco un fto’ In- 
fànille sull’erotismo nutechUe 
e femminile, sulle coppie che 
si accoppia e che si separa el¬ 
la ikeica di una ■lubrlficaAi> 
ne» erotica solitaria, indotia da 
una grande macchine sgan¬ 
gherata per scavare U petratto, 
installata tul fondo delle Me¬ 
na e (orse rebàte ai film we¬ 
stern. 


La corrida 
di Belmonte 


La corrida di Be/teonfe si 
apre invece a una moltèi^iciià 
di simboli nascosti; La scena è 
parapettata da un grande iM»^ 
terassò che pare una trapunta 
grigia e, in realtà, è te coperte 
tipica del cavalli dei pioaàom 
Il iotero che impereonlAca 
Belnìònté (lo stesso coieoBm- 
fo) ha un abito muliioolore: 
pertinente, ma cosparso di 
granchi» conchiglie, limboif 
marini. 1 ballerini che esempli¬ 
ficano i tori hanno il busto e H 
torso dipinti di rosso, ma so¬ 
prattutto indossano antichi 
pantaloni da boxeur, quasi a 
dimostrare -* come farà anche 
ìm (iimctecumento proletiito 
sul grande matéreao con le fi¬ 
gura dei vero Betmonle • le vi« 
cinanu del ihohdo iheiteMli 
dei teiéri e quello attnttÌMMO 
virile della boxe. plautlbUe, «1- 
torà, che l’unica Hgum 
Tìlìe dello spettacolo (l^le 
Azzopardi) si offre come )• 
somma di tutte te figure teih* 
minili, vere o metatenehe, ctw 
vivono aH'ombra del ireera: le 
madre, l'amante, te médonfie» 
colei che darà 11 bacio delle 
morte aH'eroe aconfiMo. 

Ma chi èri'quéste mltfeo 
Belmonte, celebre rtélte àrehe 
madrilene e sivigliane d'inizio 
secolo e importante per sivw 
deciso di rapinare il corno g 
corpo dell'uomo coi teri^ Gne 
Gelabert to scrive, ih senipttet 
abiti di prova, in un eteboiete 
assolo iniziate dove le- sue 
danza spazia sopra « lotte \ 
fasci di luce dèlia un 
racconto drammatico e nobl- 
te, solare e lunare (marino) 
dove il danzatore coreoBiete 
si sente autorizzato a Imratte I 
gesti del personaggio a cuì si è 
ispirato e a distanzlanerie 
continuamente. Questo per¬ 
ché Juan Belmonte, morte sui¬ 
cida, è solo uno spunte. Nél 
barocco scuro deirin^me 
scaturisce U senso del contra¬ 
sti vitali della corrida: alh»|io- 
sita e sfida, onnipotenza e ro¬ 
vina. 


dopo il successo fra gli openlori 
ora è anche in edicola 
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__ Sport 


Le semifinali Le condizioni fìsiche 
di Napoli del «divo» pontino 
e Sampdorià sono il brivido 
' della calda vigilia 

Vuol giocare a tutti i costi 
L’allenatore replica a muso duro 
«In campo solo chi è in buona forma» 

Il medico si schiera tra i pessimisti 
«Non si possono pretendere i miracoli» 


COPPA UEFA 


DptMier*: Baytr Lpv«rfcus«n (RR) •Finali; Sa 17 maggia 


l£^ttaccanie^?$tnc^ Mervtstat^ 



W^POU (Ita) • Bayern M. (RdQ 
SlòccardaJRft} « D. Dresda (fìdt) 


Andata Ritorno 

Oggi 19 aprila 


COPPA DELLE,COPPE 

Oalaalafa: Mallnaa CBal) - FInala: 10 maggio a Loaamia 


Elezioni alla Federatletica:, 
la «convention» di Bologna 

G ojajb^u nta 
sid Biodi lana 


SEMiriNAU 

Barcellona (Spa) - Sredets (Bui) 
Mahnea (Bel) - tAMPDORIA |ltaX 


Andata fUlomo 

4-2 l9aprilo 

pgg) : 


1,1 i'M’li! IM'l (►l'B 


B BOLOGNA. Il /Mirig si è lato, accolto con un applausa 
risolto alle 18,35 di ieri pome- Grandi ha ribadito che * l'al*' 


Maradona è ttto im 

... .vt-,....-..!:.-.... - j. .,V, A W.K ,,v . i-. . '"--■-'•U- 


Una vigilia sotto il segno di Diego Armando Mara- 
donaiTl suo stiramentOi rincertezza deiia sua pre¬ 
senza in campo contro ii Bayern di Monaco in 
questa prima semifinale di Coppa Uefa, ha tenuto 
banco. Un pizzico di suspense, tanto iper tenere 
desta Vattenzione della sfida. Una storia vecchia 
questa, già raccontata in tante altre analoghe cir¬ 
costanze, con il solito finale a lieto fine. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

PAOLO CAPRIO 


■i NAPOLI. Come In un gio¬ 
co a quiz. La vigilia di Napoll- 
Bayem, semifinale di Coppa 
Uela, si è trasformata nella vi¬ 
gilia di Maradona, che con 11 
suo infortunio, le sue certezze 
E leJncertezze degli altri, ha fi¬ 
nito per catalizzare attorno a 
ad iiltte le attenzioni di questa 
parlitacXiìi ottimismi dei luner 
■. dii: non hanno trovato confer¬ 
emo- ilx martedì. xFossefdipesò 
da luiiavrebbe già sciolto tutti 
i dqbbi sulla sua partecipazio¬ 
ne allo .panila di stasera, Ma 
ciiieBla.\dtt« l'argentino hé tro¬ 
vato davanti a «S un ostacolo 
Inaspettato, (furo da superare;. 
OHavto'Bianchl. Ebbene, pro¬ 
prio 11 techiéo; dopo l'allena- 
mento di leH pomerìggio ha; 


Tv aNapoli 
soltanto 
conjl tutto 

eMtò::. 


Éi NAPOLI. La trasmissione in 
dlretto-Tv della partlta del San 
ffaolo. anche per la zona di 
Napoli,-^arà decisa pocó -prF 
ma deinnizlo del|‘lncontró, Se 
lOvSOcletà; riuscirà a yéndeie 
' oggi ^11 ultimi duemila bigliet- 
tlnl'rtjreiia é-sicura. Finora di 
.tààilandl ,ne sono stati venduti 
per. uh incasso che è 
vicinissimo il record, stabilite) 
nel l987'in occasione della 
partita con il Rèa] Madrid (4 
miliardi 220 milioni).' Òli ulti^ 
mi blgltetU; verranno messi in 
vendita da qhesta mattina 
presso l'agenzia «Tiiitazzurro» 
e al botteghini de! San Paolo a 
partire dalle ore 17. 


sollevalo più di una perplessi¬ 
tà; Le aveva paventate anche 
ne) primo pomenggio, nella 
chiacchierata con'i giornalisti. 
■Mi devono dare garanzie sul- 
l'incolumità futura deH’arto» 
aveva detto il coach parteno¬ 
peo, al quale preme di più il 
resto della stagione calcistica, 
che novanta minuti, soltanto, 
anche se quelli di stasera po¬ 
trebbero definire le fortune 
del Napoli in Coppa Uefa, 
Dare il piacela Maradona e 
spedirlo.in campo, in una par¬ 
tita che 81 preannuncia al ca¬ 
ler bianco, è senz'altro una 
decisione ad allo rischio, che 
il tecnico non vuole assoluta¬ 
mente correre. Maradona, che 
à clinicamente guarito, ma ha 


NAPOLMAYERN 
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arteora una scarsa elasticità 
muscolare, potrebbe correre 11 
pencolo di procurarsi uno 
strappo muscolare e quindi 
anticipare la conclusione del¬ 
la sua stagione calcistica. Un 
rischio che Bianchi chiam- 
mente rion intende correre. 
Non ne ha fatto mistero a nes¬ 
suno, sostenendo tra Taltro 
che l'argentino potrebbe esse¬ 
re l'uorho partita fra quindici 


giorni, nel 'reiour ma^h. di; 

.. Monaco; Un^iiagfortammito, ’ 
v quelldidel techiGO,‘alrt>astan^ 
za:.p&nderatoii proiettato^ne)- 
'l'interesse delk squadra,.;Che 
«però cozza pesantemente con 
l'deslden del'^^ocatorei come 
al solito projilo a tuffarsinelta 
mischia a suo .fischio-c peri- 
■ colo.: Lo ha fatto altre.volte e 
spessoigll è andata bene, an-: 
che se ora, alla lunga;, sta pa- ;' 
gandoTeocesso.di generosità: 
e di incoscienza ' 

Quando è usato dal S. Pao- 
Jo, dopo ra)lenamer\tOi' nel 
quale l'argenUno s‘é guardato;^ 
bene di sfort^re li gamba in¬ 
fortunata e nel quale ha mo, 
strato più di un'incertezza; era 
di pessimo umore. Si 6 Infilato 
sul pullman senza rispondere 
a ne.ssuno. Neanche un si o 
un no sulla sua presenza in 
campo. Si sperai di saperne 
di più dal prof. Oliva, medico 
di fiducia del capitano : parte¬ 
nopeo, convocato. d'urgenza 
per un ultimo consulto ntedin ' 
co. Ma Oliva è stalo fatto usci- 
re da una portaidl servizio per 
evitare l'incontro con I giorna¬ 
listi. Le uniche, parole,^suH'ar- 
gentlno aono-itats spese dal 
dottor .teampora; Conciso e 


senza particolari novità il suo 
punto della situazione: .«Non 
si possono pretendere mira¬ 
coli. Posso dire soltanto due 
cose: rispetto a lunedi cè sta¬ 
to un lievissimo ^iglldramen-> ‘ 
...to e lantraugurl a Maradona».' 
Cosa succederà ;ora? -Difficile ^ 
intuirlo. Di sicuro s inizlcrà tra " 
>-Btanchi'e Maradona un altro 
‘ braccio di ferro, uno dei tanti,; 
che hanno fatto da cornee al¬ 
ia loro difficile coesistenza. 
^Questa volta 11 tecnico parte- 
nopeoci sembra molto deciso 
e duro a mollare. iContro i) 
Bayem -r aveva dello nel po¬ 
meriggio - mi ser\« una squa¬ 
dra in grande condizioni' fisi¬ 
che. 

Chiaramente Bianchi non 
vuole trovarsi in condizioni di 
infenonià cd egoisticamente 
vuole anche coprirsi le spalle. 
L'<a(faire» Maradona potrebbe 
rivelarsi un pencoloso boome¬ 
rang, che finirebbe per ccn- 
trarioae le.cosedoveùeio an¬ 
dar iikate con Maradona ; In 
campò, PiobaMie che alla, fi¬ 
ne si afiM ad uncompromet^ - 
so. Maredcma. suhRo. in cani- 
po« poi nibHo luorl M prind 
>: accenni di dolori.. Per .la pace 
re.lagioiaditultL 




I scambiò: 
4 tribune 


Maiadma. anco» in niinbla In sua niassnza tal Bayem 


curve ^ 


' ■■ NAPOLI. Da/ Toronto ha 
prenotato quattro biglietti,! 
quindi si è imbarcato sul pii- j 
mo-aereo per l'Italia. Si tratta i 
di un tifoso napoletano resi¬ 
dente In Canada, che non ha 
voluto perdersi una-sfida cosi 
importante della squadra del 
cuore, Ha avuto, però, uh ri¬ 
pensamento; troppo semplice 
assistere ad una partita dalla 
tribuna cenlralb, si gusta di 
più in cuiya, Si è piazzato da¬ 
vanti ài botteghini e ha propo¬ 
sto un scambiò; quàttro bi¬ 
glietti di tribuna, che cofano 
liOmila lire runp, contro 
quattro curve del costo di 
25mi|a lire l'uno. 


I fteddi bavaired 


DAL NOSTRO INVIATO 


H NMX3U. Sono sbarcati al- 
l’aeieoporto di Capodichino 
accompagnali da trecento le- 
dellssimi (oggi ne arriveranno 
altri mille con i pullman) e da 
una disinvolta allegria; Dispo¬ 
nibili con I giornalisti e le tele¬ 
camere, i giocatori del.Bayem 
si sono trattenuti a liingó^net- 
l'àèreostàzione, dissertando 
sulla . grande sfida odierna. 
Fuòri i tifosi del Napoli, non 
molti, un centinaio o poco 
più, a fare un gran baccano. 
Cori, inni, ma neanche un in¬ 
sulto.-Anzi, quando i tedeschi 
sono usciti per raggiungere il 
pultmani hanno smesso la lo¬ 
ro chiassosa recita per tuffarsi 


in una pressante^accia all'au- 
tografo. alia quale i bavaresi si 
sono mostrati disponibili, dan¬ 
do il via.airoperazlone simpa¬ 
tia.:! tedeschi temono terribil¬ 
mente. e non .Iq hanno nasco¬ 
sto, il pubblicò'parlerìopeo. 
che ritengono capace di poter 
offnre;que]la:splnta in più alla 
squadra dèi cuore. 

•Qiiéllo itàliariò è già un 
calcio emótivò, a' Napoli io è 
cinque volte di più» sottolinea¬ 
no un po' tutti. Kibblico e Ma¬ 
radona sono gli argomenti sui 
quali la comitiva bavarese 
preferisce dilungarsi. Per l'ar¬ 
gentino i complimenti si spre¬ 
cano. «È comparabile soltanto 


e Peto» sottolinea l’aDenatcN? 
meyncàes. «MezzO; Màiadiòna 
vale quanto un ; ^atòre sa¬ 
no» rincara la dose ichni^ 
Ekstroem, ex centravi del- 
l'Empoti, Non hanno dubìn 
sulla presenza ' dei «pibe de 
oro». «Giocherà, perché.^ ui) 
coraggiose^, dice (tonvintoAu- 
gehthal, che e rimalo prpfon- 
dàniento colpito dai compli¬ 
menti di‘ Maradona. die l'ha 
• definito-il difensore più'fòrte 
del mondo. «Per me è stato un 
onore. È la prima volta che 
qualche collega si esprime In 
questo modo nei miei con¬ 
fronti» ha concluso il capitano 
tedesco. 

L'eventuale qualificazione 


fniuerà ai tedeschi quindici- 
vmiià marchi; ciod undici ml- 
^lioni di lire italiane. E per cen¬ 
trare, oltre alla qualificazione, 
anche questo allettante obìei- 
Uto economico, hanno deci¬ 
so, d’accordo con^’alienatore, 
di puntare allò zero a zero al 
S. PaolO'in .modo da risolvere 
la quesllorie allo stadio Olim¬ 
pico di Monaco. 

■Uri vantaggio per noi gio¬ 
care i) ritorno in casa in una 
sfida fra squadre di pari forza» 
commenta Heyncices che ag¬ 
giunge che sarà molto impor¬ 
tante resistere ì primi venti mi¬ 
nuti. che prevede tremendi 
per la sua squadra. 

Thon, il Maradona del Ba¬ 
yem, ricorda a tutti che la sua 


squadra ha quasi sempre se¬ 
gnato fuori casa; Un segnale 
per la sponda opposta, un av¬ 
vertimento sui pericoli che at¬ 
tendono il Napoli. Negli ultimi 
tempi t stato definito giocato¬ 
re in crisi. Ma lui. si ribella e ri¬ 
sponde piccato: «Sono stato 
infortunato a . lungo, à logico 
che la ripresa è lenta. Ma 
niente crisi». Fmo al '90 . gio¬ 
cherà nella Bundesliga perch 
6 deve pensare alle fortune 
del Bayem, della nazionale, 
impegnata nella qualificazio¬ 
ne mondiale e alle sue . Poi 
potrà rivolgere un pensierino 
anche ll'llalia. «Ho soltanto 
venlidue anni, davanti a me 
c'è una camera ancora molto 
lunga.» DAzCa 


, In Belgio la sbarazzina Sampdoria trova la neve e urialtra strettóia, un nuovo esame 

Incontra una società boom uscita dairanonimàto della pròviriCià: ha vinto 2 coppe negli ultimi 3 anni e guida il campionato 


Il primo 


vinto dal 
BaTeellona 


gii BÀRCBLLONA. Ieri,, nel- 
ràhticipo del turno di andata 
dèlie semifinali delia Coppa 
deile Coppe, il Barcellona ha 
battuto i bulgari dello Sredets 
di Sofia per 4-2. Ad andare 
per primi in vantaggio èrano 
stati proprio i bulgari con una 
rete di Slplchkov. al 24’ del 
{Mrlmo tempo; U Barca ha allo¬ 
ra aumentato la sua pressione 
ed è perveiiutQ al pareggio al 
36' con uri bellissimo gol di 
Uneker. Neppure un minuto 
dòpo èra Amor Ha portare in 
vantaggio la squadra spagno- ' 
la, La pressione si faceva asfisr 
stente e i bulgari non riusciva¬ 
no ad a^inare l'arrembaggio,. 
Arrivava cosi la terza rete spa-. 
gnola di Baquero. con la com* , 
pHcltà del portiere bulgaro 
che è apparso'esitante. Nella 
ripresa, su un capovolgimento 
di. :(ronie nasceva la ghiotta 
occa^iòne per i bulgari: Stoi- 
chkov entrava in area e veniva 
falcialo. Era lui stesso a realiz¬ 
zare il rigore. Fortuna che al 
72' Salinas siglava il quarto 


Vigilia con sorpresa <}uella tra Malines e Sampdoria: 
ìa squadra di Boskov è sbarcata a Bruxelles accolta 
da una improvvisa nevicata che però ha lasciato in- 
digerenti t giocatori doriani. Wterchwood: «La neve? 
Bene, col freddo si gioca meglio». Poche novità nelle 
formazioni. Vialli: «A questa Coppa ci teniamo mol¬ 
tissimo. Se la mancassimo, visto che è da mesi che 
:hon stacco;rnaL forse mi fennerei un po’». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CSeCARELLI 


■l MAUNES. Cercasi Coppa 
disperatamente. Per orgoglio, 
per scrollarsi definitivamente 
la martèllante immagine di ra¬ 
gazzini vacui e immaturi, per 
non bruciare In una sera 
un'altra stagione di speranze. 
La Sampdoria stasera (ore 
19) incontrando il Malines in¬ 
contra anche i fantasmi che ia 
rincorrono da anni. Arrivata a 
una sua soglia storica, la se- 
miRnale di Coppa delle Cop¬ 
pe, adèsso la squadra di Bos¬ 
kov non può più permettersi 
di rinviare rappuniamento 
con un successo importante, 
prestigioso, che le tolga i bru¬ 
foli delle inquietudini adole¬ 
scenziali per darle finalmente 
una sana maturità. Il suo osta¬ 
colo. questa volta, è il Mali¬ 
nes. una squadra che con me¬ 
no angosce, e più risultati (tre 
coppe in due anni), ha per¬ 
corso una strada analoga: dal- 
ranonimato della provincia a 


un brillante inserimento al 
vertici del calcio nazionale ed 
europeo. Anzi, con alcune dif¬ 
ficoltà in più; una città assai 
più piccola, uno stadio anco¬ 
ra più piccolo che sembra un 
giocatlolino (I4mila spettatori 
«l'esaùrUo» dì stasera), la 
grande e soffocante ombra di 
Bruxelles (distante solo 28 
km.). 

Eppure il Malines guida il 
campionato con quattro punti 
di vantaggio sull'Anderlecht, 
mentre la Sampdoria in cam¬ 
pionato. come a) solito, si è 
persa per strada. Ecco, quindi, 
1 due approcci differenti a 
questo appuntamento euro¬ 
peo; da gn lato un Malines 
senza angqsce o •rimorsi» più 
o ' meno •. inconsci, dall'altro 
unO: Sampdoria che, in queste 
due-partite, si gioca Vennesv- 
ma richiesta di un passaporto 
di maturità. Maturità é una pa¬ 
rola che è diventata un lor- 
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mcritone; nella casa sampdo- 
riana. Ieri Mancini, riferendosi 
ai suoi.critici.-ha risposto con 
insofferenza. «Maturità? Chi di¬ 
ce che non l!abbiamo è solo 
invidióso». Dopo ha però ag¬ 
giunto: «Bisogna anche smet¬ 
terla di dire che abbiamo rag¬ 
giunto, con là semifinale, un 
traguardò stóifico. Basta coi 
trapuardi storici: ora dobbia¬ 
mo yincerè. Altrimenti, ancora 
una volta, rimaniamo con un 
pugno di mosche». 

Gianluca Vialli, leader sìa 
nelle parole che coi gol, è 
d'accordo. «A questa Coppa ci 




teniamo tutti moltissimp: la 
società, noi giocatori e i tifosi. 
Per vincerla, dobbiamo buttar¬ 
ci tutte le nostre ene^ie. il 
Malines è forte, ben organiz¬ 
zalo, ma non imbattibile. Il 
suo pregio è ia conlinuilà. ma 
noi abbiamo già dimostrato a 
Jena e a &Kaìest che abbia¬ 
mo ie carte in regola per af¬ 
frontare chiunque senza com¬ 
plessi». Poi una strana allusio¬ 
ne velala di amarezza. «Que¬ 
st'anno non ho staccato mai. 
Mi sono sempre |^>digato, 
non lesinando mai gli ^oizi. 
Se non passassimo, non aven¬ 
do più obiettivi, forse mi fer¬ 


merei per un po’». 

Mollo sicuro, forse fin trop¬ 
po. Wierchorwod. Dice: «Tee- 
nteamente noi siamo superio¬ 
ri. Loro sono organizzati bene, 
ma li possiamo superare. La 
neve? Mi va bene, col freddo 
si gioca meglio». Boskov. Il 
tecnico sam^oriano è fidu¬ 
cioso. «Basta con ia storia del¬ 
la maturità, quest'anno abbia¬ 
mo fatto grandi progressi. 
Penso che De Mos, venendo 
dalla scuola dell'Atax, cerche¬ 
rà di risolvere il match nei pri¬ 
mi trenta minutù Ma noi non 
dobbiamo chiuderci in difesa: 
meglio aggredirli per cercare 


Là >6anda- 

Vialli» giunta 
Ieri in Belgio, 
destinazione 
Malines: 
aH'aeroporto di 
Bruxelles il più 
svelto è 
Gianluca, a 
destra lo 
segue 

il comi»gno di 
squadra Pari 


di fare un gol. Il nostro c ‘’lelU- 
vo deve essere quello. Loro 
hanno un libero, Emmers, 
molto forte ma che spesso, 
come Baresi, avanza in attac¬ 
co. Facile quindi che si creino 
degli spazi favorevoli al nostro 
tipo di gioco. Il mio timore? 
Che qualcuno perda la testa e 
faccia una stupidata che com¬ 
prometta ia partita. È l’unico 
mio timore, perché nella 
squadra, come collettivo, so¬ 
no fiducioso». Insomma: Bos¬ 
kov, più che delle strategie di 
De Mos, teme qualche grosso¬ 
lano errore della difesa, non 
nuova a sbagli maldestri. 
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gnippanianto'con tanto di bu¬ 
ste sellate. Nelle buste eranp; 
racchiusi inomL.G'emsolodE 
aprirle e fare la conta; Gianni 
Gola e Vincenzo Ramiiliinon 
erano presenb. Erano rimasti: 
a casa; In attesa. Lo spoglio 
ha richiesto poco meno di 
un ora. L’operazione è stata 
effettuata da. Ezio Campi e 
Pierluigi Migliorini per il grup¬ 
po Ramilli ;e da Marcello Mar- 
chkmnl è Alfio Giorni per il 
gruppo Gola, il lutto sotto la 
presidema di Giuliano Gnm- 
di, Hanno esaiRinato 126^ 
schede e hanno tornito il risul¬ 
tato che sapete; 59 preferenze 

E rr Vincenzo Ranetti e 67 per 
iannlGola. 

(SiulUmo Grand) ha riunito i 
delegati: e I glomahsti in una 
sala e h ha- Infonnati del risul- 


quale ha garantiloiulto II suo 
appoggio. I patti saranno ri¬ 
spettali, per 11 bene xleirallell*^ 
càv Vincenzo RamilK ritirerà fa' 
candidatura alla presidenzai 
della Fidai li mattino del 29* 
aprile,' quando *si apriranno i 
lavóri assembleari per Telezio-A 
ne del presidente. Gianni (tote' 
dovrebbe dtvèhtare piesidentt) 
con 126 voti. Bto: accadere^ 
che lo divenga con votazione» 
unanime perché, ijon/è: da« 
escludere che il .genèrale- 
Giampiero CaKiotti,.£oniaBe* 
voto 01 essere baltuto, 1 
Eddy Qltoz e l^ra Si. 
non hanno ottenuto dele^att e 
non dovrebbero avere speren-' 

ze. . ... * 

Nel consiglio direttivo della! 
Federatletica non cl aom mali 
statedwine. ' 


Tempi duri per i sistemisti ” 

Nel Lazi© é in 
totòricevritòi^ minaccìàn^» 
diiisattivare i Gomputeit^l 


0Ì ROMA In uno dei prossi¬ 
mi concorsi Tolocalcto 1 rice¬ 
vitori del Lazio ,e deirUmbria 
potrebbero dèclr^erf dtdisatti^ 
vare I computer prómàndo 
un sensibile calò deìlè gtocate 
e quindi del montepremi. Lo 
hanno deciso gli stéssi ricevi¬ 
tori di queste due regioni riu¬ 
niti ieri a Roma pér il loro pri¬ 
mo congresso, decisione 
sconfessata dalla dirigenza 
nazionale. In soslahèé ì ricèvi- 
tori chiedono di Vedere equi¬ 
parato a quello, del lotto (10% 
delle giocate) l'aggio attual¬ 
mente loro spettante (8%). 
Inoltre, tra le rìvendica^oni 


Conner 

«La Cbppa 
in mano 
ad affìirìsti» 


■I RÓMA Un ospite d'èccè- 
zlone ieri al «Salone^del ma¬ 
re», la rassegna nazioriale del¬ 
la nautica di Roma: Dennis 
Conner, l'u)liinq vincitore del¬ 
ta Coppa Americà diveìa, pri¬ 
ma elle la competizione finis- j 
se sui tavoli dei tribunali. Lo | 
skipper americano si è detto | 
convìnto che la prossima.edi- 
zione delia coppa- non potrà ' 
svolgersi prima di due anni. , 
Qualunque sia la conclusione | 
della vicenda legale che or- | 
mai prosegue con l’annuncio ' 
dell'appello del San Diego Ya¬ 
cht Club contro la sentenza 
della Corte Suprema di New 
York che ha dato ragtonè al 
banchiere neozelandese Mi¬ 
chael Fay. «Ero contento di 
avere riconquistato il titolo e 
chiaramente mi dispiace per 
la sentenza > ha ribadito Con¬ 
ner Fay è un affarista, non 
un velista...», «li San Diego 
Club ha seguitò correttamente 
le regole. Se ne potrebbe di¬ 
scutere per anhi ma questa è 
la mia opinioiiè. Quanto, alla 
scelta de) catamarano, che ri¬ 
peto non è stata mìa ma dè) 
mio Club, credo sia stata mo¬ 
tivata da Ire fattori! era l’unicò 
tipo, di ìmbarcazkme che si 
potesse cosuuire in poco tem¬ 
po: era il meno costoso e da-, 
va una certa sicurézza di litto¬ 
ria». 


del totoitoevitòrl di tàz'to é 
Umbria, che chiedono tuttavia 
a tutu i loro coUéghi dèltoattRl 
regioni la pMècipa^dri|’àipr 
protesta, àpicèa te 
di essere-cònsideratiìizièndÀ, 

autonome, con iicenàa. ììcHn 
zkme alla Camera dì 
mercio e possibititè dkaiisu»; 
mere dipendenti; Per ìl:^ moe 
merito, iniVece, i ricevitóri 
scotio di una cotiicè»ìòne' 
nùàlè da parte del Còni è.mòtf 
hanno nè veste giùridtoa; Tre 
un sindacato. Infine, i ricèritc^ 
ri auspicano un'immediati 
approvazione della legge sul 
Totonero^ j 

D(H)lng ! 

A-Iohnsori I 
un prodotta 
per cavalli ; 

ri 

■i TOTONTO. Il Wl*isl« c»P 
nadese Ben JahnKin avrebbe 
ricevuto dal suo medico, pri¬ 
ma dei Giochi di Seul, un pro¬ 
dotto doping riservato aÀ 
anlmali.i E; i;ipotesl éhéigW 
avanzata tempo ia dà varie 
fonti, compiesa la velocista 
Angela Issalenlio, ^ ha preào 
consistenza ora con la tesip 
moniànza deil’aOela sTIin 
Ihurie davanti alla comiiite^ 
ne d'inchiesta canadese sul 
doping, riunitasi a Toionto, li 
piodotto In questione sarebbe 
il «Winsliol», marea nord ame¬ 
ricana dello .Slanazololi. 
Tracce di quest'ultimo ptodoM 
lo lutono trovate nelle urine db 
Johnson ai Giochi olimpici, ni. 
ciò aveva latto acaiiare la, 
squalliica per ìl-vincltore deb 
100 metri. Secondo le teslimo-i 
nlanze dell'allenatore di John,, 
son, Gharlie Francis, il velocbi 
sta avrebbe iniziato a prende,! 
re lo .Slanozolol. dalla prima», 
vera dell987. Nel 1988, il dot, 
lor Mario damte«i Astaphanu 
che secondo Francis si ocqiin 
pava del .programma deglìi 
steroidi, dì Johnson, gii dissq- 
di prescrivere anche per atoj: 
atleti della squadra TiGsiioq 
gpK altro prodotto 4qping6 
Quanto a Bethune ha affermsM 
lo: «Il doti. Asiaphan mi hq. 
d«o delie pìllole rósa #etK% 
dirmi cosa iossero. Urigkimòi 
ho preso dalla vetrineSa ^ 
medicinali llllacqneeholellQ) 
'WinsiiDl .v, un prodotto A 

solilo usato dal velerinari per i 
cavalli*. 
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Ore 21 Ruud Gullit non sta bene 
Riflettori ma Sacchi lo schiererà 
sulBemabeu in una partita che sarà ricca 
_ di fascino e di ricordi 


1 iW 1l^ 1 1 tJ 


COPPA OKI CAlillICNl 


OMMilw*: rw EtodUOMn (Oli) • ÀiÀtSMii<iiÌla «Jiaiirtètii: 


Steaua (Rom)-Galalàsaray (Tue), 
Haal Madrid (Spa)-MIL»M(II^ 


i»pn» D club spagnolo 

^-L * r^ ''ha concesso agli italiani 
.soltanto mille bigetti 

.Osai i»afiriia . 

> «Ritorsioni» a San Siro? 


«Noi e loro, dunque alla pari. Per adesso noi dob- 
biamo'Cisere solo contenti perché essere qui, a Ma¬ 
drid, per la semifinale della Coppa Campioni è già 
un successo». Sacchi ha lucidato le sue batterie , il 
suo sorriso, ie sue certezze. «U conosciamo bene, 
sappiamo dove sono più bravi ma anche dove pos¬ 
siamo fare megiio noi. Cercheranno di farci'paura, 
ma perché dovremmo averne?». , 

~ _ DAI, NOSTRO INVIATO _ . 

OIAHNI PIVA 


MiMADRID. n Mitan ha spc* 
so davvero bene l« ore delle 
vigilia: un minuzioso esame di 
tulio ciò che io la se non 
uguale! quantomeno non-infer 
riore al Reai Berlusconi ha 
giocato Ja sua partita con 
Mendoza interviste battute, 
sorrisi, proclami con dentro 
’ retorica, entusiasmo, orgoglio, 
cortesia e determinazione. 
Davvero tra Reai c Mllan ò facr. 
eia a faccia su un fronte va» 
''tAIssimoKSulc^nt particolare» E 
neuuno..; vuol cedere di un 
ipimmetro Non c’è dubbio 
s che ripensando a tante altre 
trasferte di nostre squadre, 
rinler ben sette volte, la diffe- 
^ grande c quanto a 
: : premesse ci abbiatno guada* ' 
gnato. Stavolta non atmosfeì :» 

^ ra dè pellegrinaggio al saniua* 
no del sogno E allora sorrisi a 
gomiti apeiil sarè questa la 
strategia anche m campo? In* 
tantpll Mjlan ha replicato con 
i~>.-hib||A'-‘'dètermtnazione'valla 
sca^tssirna disponibilità dei 
..'tnai^i’iieniaila^vogtladi esserci 
del’iKosl-rossonen «Almeno 
tìMb^mHa^ biglietti c{ sono 
'Stèli chiesti dai tifosi, evil Beat 
egi^nè ha concessi 1093. Fatte 
Kpròpprzlonl tra Bemabeu e 
Sito a loro ne loccheran* 

. no S30». annuncia'a musò du< 
rorTaveggia responsabile del* 
l'Olrganiuaziotte» nella guerra 

<(àndÌainod 

piaiiocoit 

ròttìmismo» 

X’’ 

gli MAPND. .a me pere che 

S lICU!» >|a fuori di iella.. i 
nhO'p&resi non è lu&mo I 
r.dllicbnl ma.-neuuno:>ha. 
dubbi, sul latto che di questa 
squadia-plU che'! anima ala II ' 
midollO’apInale.'Per giorni ha 
lenUtOslìedmpagnj parlare di 
/ Vanquìpai’a. sicurezza mini- 
inlzaaii%ic.-anilnuzzanda .tuK i 
lo Quello dtiàiproluma di R^. 

|l6n'(» la:«®sora.poi QiiWif. 1 
imo eqfeulpna sono una re- 
goianon BOppetil.presldanW: 
.BCfllUobril. 

' «QualcOnO ai é dimenlicalo 
.CbCill lteàl .nSn perde da 37 
ipànllaiqulspinpra tutte) laclle 
ipdriibhi- .liiilufa dico che sla¬ 
mo fuòri della realtà, .Lo dico 
•a voi ma l’ho dono aivbhe alla 
squadra,- ce lo siamo dello 
chlaroraenle. E giusto essere 
Hduckisl, ma lapio otiimismo 
>è,:l|jpf|TluogÒ, Una cosa è il 
’leireno suicul al misura Heilg- 
- rifonfcp alito quello che tì- 
.gM»rdaila;squadra. Lui ha una 
. Sranda,IWucIa mnol, noidob-:, 

- biàinó Jidcéreela luha questa 
alida; RKOrdo'quello che mi 
ha raccontalo mio fràtello; in 
quallòjlàdiòisarà una.bolgia, 
Mrù’IShe lui» nòrmàlek 

T, 

iTanti «vip» 

In tribuna 
^che Dalla 
èMorandi 


olM Madrid. Quattro pullman 
d quattro aerei per trasportare 
la carovana dei tltosi rossone- 
ri. Lo staff della Finlnvest. una 
vernina di dirigenti, invece, ar¬ 
riverà a bordo dei due jet 
«presidénziali* di Silvio e Pao¬ 
lo Bérlusconli La tribuna del 
Bemabeu sarà stracolma di 
«vip». Oltre alle «normatiri pre¬ 
sente del presidente della Fe- 
dércàlcio, Malarrese e dei 
commissari tecnici azzurri 
Meglio Vicini e Cesare Maldi- 
nl^cl saranno l’avvocato Gian¬ 
ni Agnelli. gliediiori Rusconj e 
Rizzoli. Saranno della partita 
anche Lucio Dalla e Gianni 
Mdrandi che trovandosi a Ma¬ 
drid In tournée non si sono la- 
sfcialisfuggire l'occasione. Per 
loro trovare due biglietti non è 
«ala un-impresa: si sono rivo)- 
tf al Milan e la società rosso- 
rwra Itha accontematl. 


logistica: lui e il .Milèfi fion ce* ' 
deranno di un milHiTWiroi E al 
Bemabeu staserar^ c«Sarè |rt 
ogni caso una paitita'dl palló¬ 
ne, cose buone e jnenobuo*. 
ne avranno comunque quella 
dimensione. Io:credo-che per 
noi sia ’,già uq : grandissimo ^ 
successo essere qui,, Per me 
. poti.; un anno’è oUo'>mesi fa 
se mi avesscro detto che avrei : 
vinto, lo scudettoif ’che sarei ; 
amvato .alla >aèin)fjnale di 
Coppa CampKxi(.^t*:da ‘Parma 
a Madrid aiirQ'i«he);^firma in 
bianco!». -Sacchlàèudawero di¬ 
verso da altie^fV^Uier in cui 
parlava di serenita^toA ^^on^ il 
viso tirato c IrtVèno Nascosto 
dag)l'ocGhlatoril'rihér|;iGli<x* 
chiallcl sono aempretma for¬ 
te come non tnaLlj Vaqmoo c i 
tuoi giocatori :,iMb'; qn tutto 
unico; Neuunoj Infatti; ha mai 
giocato in coppa aLBemabeu 
e nessuno per la semifinale. 
Ma una nota stonata c'é « 
coincide con II nome di Gullit 
che il Mitan achiera.Pià coma 
una bandiera »che^ come: un u 
preciso presuii^sto 'tecnico 
•Io spero che sia Ih buone 
condizionir il :MIIad< ha alcuni : 
campioni, - naturalnfehte l'I¬ 
deale sarebbe c])e «tessero . 
tutti al meglio. QK danno 
un apporto agoribtlcò a tatti¬ 
co. Chiaro che a), tl frigna a 
mai^care unodei'Camplonl cl 


perdi qualcosa;;.»; Ed è un 
qualcosa che va ad aeglunger-, 
si ad una lista non lunghissi¬ 
ma, stando alle parole non 
solo di Sacchi ma anche di^li 
altri, ma di alto peso specifi¬ 
co. « Ha ragione Sanches^ 
i quando lafferma che nel Reai' 
ci sono 7-8 giocatori in grado 
di andare in gol, di risoti la 
gara con I loro mezzi e che 
noi ne abbiamo due o tre. Sa¬ 
pere questo - precisa Sacchi - 
non CI spaventa perchè noi 
sappiamo di avere altre quali- 
tèi Individualmente saremo- 
anche meno bravi nel creare' 


-oppoftunttè^hnib .i],g^ 
-■certaihdntè rl«r-Qostra<\forea».~ 
Ma -nemtiwrro run .toktoto di. 
PAum? <ià consapevolezza di 
quello che rt'Spettè è per noi 
motivo di;traqquUlltà. Sappia- 
mo'dl mesìmAevuna squadra 
che^;npn^^|mMlé.1iii una vita, 
che |l:;buQii^l^ di sabato 
Ai Bìucelkistàmilorocvale lo ; 
ecttdettt>:e :is«''»Qòi una nota v 
negativa;:: Ma:^dlffeienze abis- .r 
sallira noi e.loro, no. Pqpem- 
mOiCommetleiq un solo grave 
f'enpte» èverKiMtehetìIavve. . 

li, 

rnwdqiper^blqde^ià noatra 


capacM <M «rim ite • Hrel>' 
be <■ finq.te giaco. All* litio 
peitel,|iiaprio ohLA big fin. 
PRtenote.-. dagfawqiHiio: 
Tute «-olio lo «quadtèvKcn. 

) AiO; qUMno.ì'll-: COfMKtolM 
^te Moo 

.io,noni|jiÌM:cenMitnl^^ 
-teriO'lw^-Tbllofl.wtqTéte 
i#w.te^ap)|bSéw 
:$u»,:nciMtei:CaM^:tt:!can»- 
<^Muq^ , Uh- 
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MkMaimi 
SMMaillAHtd 
' ;;6driMB>fi'Col«iilió 
-- aumgwàoa.DoniOaiiI 
SOtUiHf ■ AmM 
SiMMaVoiBiilin 
GMtgoaOuit 
Motti) VAguiia Evali 

AibbnimmiKaSMISviiM 
, TwdM a nMto 
Auguilln lAp.l a CMIKunv 
SMiaMiiHi 
AMoa a VMail 
PielwlIotMtv a VftAi 


Una JotiTiazlom dal Reai 
Madrid. In alto, Ruud Gullit 


Cosi in tv 
lé partite 


20,25 Coppa Uela: 
Na|>teteyein Monaci) 

21 Coppa dol Cainp»ni; 
ReUMàdild-Milan 

SiMvea 

JgCbppa delle Coppe; 
MaUnes-Sampdoria 


16.30 Coppa Campio 

Sleaua-<Uitisafsv 


1 precedenti 

Madridisti ? 
in vantaggiò 
per 3 a 0 


'^MADRID, Con: Rea! Ma- 
dridtMilaii. l^ Coppa dei Cam¬ 
pioni-ripropone una sfida leg¬ 
gendaria del calcio europeo, | 
due .presligló^i club' si sono 
'già trovati di-fronte In tre oc¬ 
casioni, «empie in Coppa 
CaHìpiqhlt QlL spagnoli sono 
usciti; sempre VinciioH; dalla -| 
mda.. NejKéìizlòne...1955-56, 
Reaman nni 4-2.e i-2. Nel , 
57^58. in .finale, I) match si 
concluse 3-2 a favore delle i 
•fune bianche» dopo I tempi i 
supplementari. Nel 63-64 1 
punt^gi furono 4-1 e 0-2. no 
In generale, sii 14 confronti di 
Coppa contro squadre Italia- 
ne,.jt Reai è pi^tb 12 volte. 
Le uniche sconfitte decisive 
sono state con l'inter nella fi- , 
nale^al dPrater» di Vienna. 64- i 
‘65, fini 3-t per i . nerazzurri; 
rinter di Herrera si ripetè poi i 
nella sèmtlihale 66-67: f -0 e 2- 
0 . 

Contro, U Mllan,'di Arrigo ' 
; Sacchi, il Rèa! ha già subirò > 
due sconfitte, entrambe in | 
amichevojj ;dell'anho scorso; 
2-1 al •Méa«à» in m®8gìo. '3-0 
. in settéiribre aV>BeThabéu». 


Matanresè 

Si è mosso 
anche 

il presidente 


■H MADRID. Ci sarà anche il 
presidente della Fèdércalclo 
on. Antonio Maianese stasera 
in tribuna d'onore al «Santia¬ 
go Bemabeu» di Madrid per 
assistere al big-match di Cop¬ 
pa Campioni, 

11 presidente della Federcal- 
clo si incontrerà con il neo- 
présidente della Federcalcio 
spagnola c con il ministro del¬ 
io Sport del governo iberico. 
Un incontro definito di carat¬ 
tere politico-sportivo, per con¬ 
solidare l rapporti tra le due 
federazioni. "La Federcalcio 
italiana - ha fatto rilevare un 
portavoce del presidente -• è 
particolarmente vicina alle so¬ 
cietà calcistiche Impegnale in 
"Coppa”, quindi intende, se¬ 
guire non solo a livello agoni¬ 
stico le squadre, ma anche ed 
in particolare a livello organiz¬ 
zativo*. 


I II techiéù;dèl;^al questa sera recupera Sanchis un complimento a Bacchi 


«I rossoneri ^no poco italiani» 


•. r-. - t 

’i 'VSàf 

' ■ hi. - - 



Mo e il pie^enté Mendfszb sappiamo.quale saTà il 
futuro della guida lejcnica del Reai: ma questa veri¬ 
tà pér ora-tesla segreta». Cosi si é esprèsso ieri, dal 
Ttitito dl’Novaceirsaà; 'il tecnico olandese del Reai 
Madrid, Leo Beenhàkker, a Madrid, peraltto, sono 
tutti convinti che a fine anno il «divorzio, tra lui e il 
club madiìdista avverrà inevitabilmenie, Intanto per 
stasera la squadra ha recuperato Sanchis. 


DAL NOSTRO INVIATO 


'■mt- 




ButraBueno. Lina minaccia In pjù.pér la difesa rossoqflra 


■■ MAOfttO. Leo Béeittvi^r 
a^va portato il RéaL sulla 
Sìeira per trovare banquiliìtà e 
ossìgeno ed .ìnvece ha trovato 
ia neve. lèH né è caduta alme¬ 
no centimetri e quindi-addio 
allenamenti. In compenso, 
coft la neve per il Reai è arri¬ 
vata 

una buoha notizia: Sanchis è 
pralicàmenle^uartto e questa 
sera sarà In dampo sicùra- 
menleM^ là difesa madrilena 
una 

conquista importante. L'atte- 
natòré.del Réàl coihupqwé ha 
parlato dèlia gamtcm Ù'Milan 
fmendo per Tue uh ccmpli- 


mento davvero grosso a Sac¬ 
chi e aU’intera squadra, •t 
inutile fate paragoni con quel¬ 
lo che è accaduto nei passato 
tra Reai é le squadre italiane. 
Il Milan non c'entra nulla con 
le altre formazioni italiane, è 
una squadra europea. Napoli 
Juventus e prima l'Intcr sono 
sempre venule qui per difen¬ 
dersi, per limitare ì danni, cer¬ 
cando di colpire in contropie¬ 
de. fi Milan giocherà in un 
modo completamente diver¬ 
so. quella di questa sera sarà 
una partita dove decisiva risul¬ 
terà i’Inieliigenza dei giocaiori 
Ut campo». Beenhakker usa 


Ha firmato un contratto per l’ingresso dèlia Finirivest nella tv commerciale spagnola 

Bi^tiscom. ieri ^ a^Ètrì 
0^ si traveste da ultià in trttnma 


Botta e risposta fra Silvio Berlusconi e; j-giornalisti 
spagnoli alla vigilia di un match già definito-«stori¬ 
co». Il presidente del Milan ha fatto di -tutto per 
sdrammatizzare ma sul risultato non ha avuto dub¬ 
bi: «Sono ottimista, il Milan può già vincere ài "Ber- 
nabeu"». Poi «sua emittenza» ha polemizzato col 
Barcellona che recentemente ha tentato-di soffiargli 
con ogni mezzo il centravanti olandese Van Basten 


H MADRID. Un tour de force 
anche per Silvio Berlusconi. 
Ieri il presidente del Milan - a 
Madrid, oltre che per ia partita 
del suo Mllan col Reai, anche 
per definire l'entrata della Fi- 
ninvest nella Tv commerciale 
spagnola: la notizia sarà ufiì* 
clalizzala a giorni - ha affron¬ 
talo una «calda» conferenza- 
stampa coi giomallsli spagno¬ 
li. Tema: ovviamente lo stori¬ 


co match dì stasera al «Berna- 
beu". «Sono ottimista - ha 
chiarito subito a scanso di 
equivoci il magnate delle tivù 
private europee - il Milan ha 
le possibilità di sconfìggere il 
Reai proprio qui, a domicilio». 
Poi, per sdrammatizzare una 
atmosfera eccessivamente te¬ 
sa, si è concesso una battuta 
strappa-applausi. «Sono 
preoccupato, ha detto - per¬ 


ché il presidente del Reai. Ra¬ 
mon Mendoza. ha dichiarato 
alla stampa di "congelare" la 
sua amicizia con me fino al 
20 àprile. quando saprà qUaie 
delie due quadre potrà acce¬ 
dere alla finalissima; Ma io - 
ha ^giunto - anche se sarà il 
Milan ad essere eliniinato sarò 
sempre amico di Mendoza; 
anzi, sarò il primo a correre 
alla firtale di Barceitona per 
applaudire il l^al». «Addolciti* 
I giornalisti spagnoli, Berlusco¬ 
ni ha poi dribblato decisa¬ 
mente il tema del giorno. Il 
presidente del Milan ha di¬ 
chiarato che U divieto di pos¬ 
sedere due squadre « posto 
dai regolamenti italiani - non 
favorisce la «creazione» di gio¬ 
vani calciatori. «Uno dei van- 
t^gi del Reai sul Mllan è che 
dispone di una squadra, il Ca- 
stilla, che è in sostanza un ai- 


tevamento dei suoi migliori 
giocatori». 

In seguito Berlusconi ha po¬ 
lemizzato ancora col Barcello¬ 
na (altro argomento «piaciu¬ 
to» ai madridisti) per «l'insi¬ 
stenza con cui hanno cercato 
di acquistare Van Basten. con¬ 
tattando direttamente il gioca¬ 
tore». È infatti noto l'orienta¬ 
mento del club rossonero; rin¬ 
novare il contratto con Gullit, 
Riikaard e Van Basten. «Tutte 
le società europee dovrebbero 
eritare comportamenti tipo 
Barcellona: perché l'unica 
conseguenza è quella di far 
lievitare gU ingaggi dei gioca¬ 
tori». 

Non è stata una novità 
nemmeno l'uilima dichiara¬ 
zione dei presidente rossone- 
ro: Berlusconi continua infatti 
a proporre un campionato eu¬ 
ropeo dì calcio per squadre di 


club, ovviamente ristretto al¬ 
l'élite. «Si giocherebbe il mer- 
coled I. GU Incassi delle socie¬ 
tà aumenterebbero assieme 
aH'interesse del pubblico. 
Spettacolo assicurato. E poi 
un campionato europei) favo¬ 
rirebbe Il processo di unità 
politica del continente». 

La conferenza si è conclusa 
in un clima scherzoso. A Ber¬ 
lusconi è stato dapprima chie¬ 
sto se preferirebbe vint'.eTe la 
Coppa Campioni o entrare 
nella televisione spagnola 
(«Entrambe^ ma preferiisco ia 
Coppa»); quindi se avesse 
màt visto la stanza del trofei 
del Reai Madrid e se re pro¬ 
vasse invidia. Il solito Berlu¬ 
sconi in versione spiritosa ha 
risposto: «Ho visto quella stan¬ 
za: sono ancora terrorizzato. 
Spero che Mendoza non mi ci 
inviti più». 


l'Unità 

Mercoledì 
5 aprile 1989 
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Qdismo 
Gand-Wevelgen: 
Bontempi 
cerca II tris 


Si conerè oggi la Gand-Wevelgenv la seconda deite claasi* 
che del nord dopo il Giro delle Randre di domenièa icona, 
vinco dal nuovo «astro» belga Edtrtg Van ' Hooydonck Su 
una distanza di 276 km, molli dei corridori in gara ne ap* 
jMOfitteranno per saziare le proprie forze in vlM delia F^« 
rigLRoubalx. Favoriti, oltre a Sean Kei|y vlnettore deU'ulttnia 
edizione, anche 11 canadese Steve Bauer,' l'australiano PhII 
Anderson e Greg Lemond. Tra gli italiani ha buone speran» 
ze Guidone Bontempi (nella foto) , che a Wevelgen ai è già 
imfrosto nel 1984 e nel 1986 mentre anche da Pagnln e da 
Bugno si attende una corsa d'attacco. Da tenere d'occhio 
anche Van Vliet^ De AMkle e Prison. Assenti di rilievo Ste- 
phtm Roche e Maurizio Fondnest 


Nel Giro Alberto Volpi, delle ChAteuit 

Al Talahrla d’Aux, ha vinto le prima 

01 uuona „pp, J*, 01,0 « Ctlebria, 

vince Volpi da McIuo Porto Selva e 

PAiMlvl«ct «AHh. (ilolA T*»"* ■» 221 chitome. 

rononesi «oui» ,rt. voipi 1» buimo suo 

sprifil il compagno di higa:^ 
Marino Amadoil menbe un 
groppo di una trentina di corridori è giunto staccato di circa 
un minuto. Brutte notizie invece per Maurizio FondrhML ar* 
rìvato al traguardo con un ntardo di qua^ 20 minuti. 1) cam« 
pione del mondo ha accusato il rlacutlzzarsi del dolore al 
ginocchio sinistro^ conseguenza deilacaduta oeeoiugU sa» 
baio in allenamento. 


Basket Ncaa Ellniiosulplùbellallran- 

a lnfraiin» » «’E»» Hall, il 

inirdiiyv piccolo college^^unto alla 

il SOQIIO finalissima del campionato 

CafrAn llall umversltario di Seattle. La 

III 9Ciyil fiali formazione del «Pirales», al¬ 

lenata dail’Italo-americano 
Peter Junior Corleslmo, è 
stata infatti sconfitta dalla più quotata Michigan dopo i lem» 
pi supplémentari per 8Ó-79,1 tempi regolari si eràrio cori* 
elusi sul h‘71. 


Coppd Cdltipioni Nelle due semifinali di Cop- 
Matf'i>ahÌ pa Campioni, il MaccabI di 

naClìaPI _ ;^y|y g la Jugoplastika di 

€ JUflOpraSukft:! Spaiato hanno conquistato 

te lltsai^gfà <^>htto di disputare la fina- 

linaiisuE jg Qij israeliani hanno bat¬ 

tuto a Monaco I greci dell’A» 
rjs Salonicco per 99*88. 
hòtawnistt ancorà una volta sono stati Magoe e Bariow. 0)1 
Jugoslavi hanno invece avuto ragione degli spagnoli del 
BiiceUona, sempre a Monaco, col punteggio di 88-7T. sca¬ 
duta intanto la propósta di ampliare la Coppa dei Campk>> 
ni con l'ammissione di due squadre per ciascuno dei paesi 
presenti alle «final foun dell'anno precedente con conse¬ 
guente allagamento a 12 fórinazionl per il girone finale. 


Bogotà accusa: Polemiche in ColomUa Ira ; 
tn I Ira l'ambasciatore Dm e alcuni 
o^ani d'infoimasioiie di 
Visti a fllOCatOn La sede dipiomMi- 

ili oa statunitense avrebbe in¬ 
ai uiiun: fatti negalo 1 visti al fetori 

di colore del club di calcio 
Santa Fè di Bogotà, che de¬ 
ve pariecipM ad un.quadrangolaie a Miami. Sotto tt titolo 
«Incredibile: discriminazione ai Santa Pè». il quotidiano Cf 
Tempo ha denui¥:lato qhe vai giocatori negriJMlUtt» oegatOT 
il visto per entrare negli Stali Uniti». Secondo II |riomaj|é ^ 
•quando rdirigenti del clQb hanno chiesto splegazìml arri* 
guardo, un portavoce della sede diplomatica ha detto che è 
una questione a criterio del console». Conosciuta la versió¬ 
ne giomalittieav l'ambasciata Usa ha divulgato un eoinunt* 
calo nel quale definìKe l'aitìcolo una «calunnia» e ha preci¬ 
sato che «non è stato negato alcun visto, si sta sólo inda¬ 
gando se è vero che i giocatori appartengono al club sporti¬ 
vo». 


paiole molto sintitt a quelle 
con cui Franco Baresi ha fóro- 
grafato il maieh di questa ie« 
re, su un punto evidentemen¬ 
te j madrileni e milanisti sono 
d'accordo, per la prime volta 
uria squadra italiana giccherà 
al Bamabeu senza ilcalci^ 
un cjlchet omiat consunto, 
staccandosi da quella che è 
rimmagine che l'Europa ha 
del nostro calcio. Oli spagnoli 
naturalmente hanno anche 
parlato di quella sconfina pa¬ 
tita il primo settembre nella 
amichevole che tanto ha inor¬ 
goglito Berlusconi e i suol. 
«Non credo sia giusto dare 
grande importanza a quella 
partita - ha ricordato l'iillena- 
tote dei rriadrìleni ~ In quel 
tempo il Reai era una scpiadra 
ancora in rodaggio, forse il 
suo motore non era stelo an¬ 
cora acceso. Sono convinlo 
che la partita dì questa sera 
sarà luit’altra cosa e sarà deci¬ 
sivo prendere Tiniziati^ra per 
primi. Credo che strategica- 
mente la partila si gioctierà su 
questo pùnto». □G.Fi'. 


^ vinto Ieri g 

riamiàrACA Dortmund il titolo mondiale 

VMinvrasU a squadre dì ping póng. In*. 

Cappotto fuggendo un clamoroso 

ildui Qna cappotto (S-O) alia Cina^ 

wum villa campione del mondo 

. . uscente. L'ultima volta che i 

cinesi persero il titolo mon* 
diale maschile a squadre risale al 1979; negli uUimI tre ànril 
avevano battuto In finale proprio gii svedesi. La Cina si è 
comunque rifatta in campo femminile, vincendo il titolo 
per l'ottava volta consecutiva. La medaglia di bronzo ma¬ 
schile è stata appannaggio della Corea del Noèd che ha 
battuto l'Urss per 5-3. 


LIONARDOIANNACa 


I.OSPORTIMTV 

Raluno. 20,25 Calcio, Coppa Uefa, Napoli-Bayem Monaco, 

Raldue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Spòrtsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport; 21 Calcio, Coppa dei Campioni, Reai Madrìd-Milan. 

Raltre. 15,30 Football americano, campionato; 16.30 ClcU- 
smo, Gand-Weyelgen; 18,45 Tg3 Derby; 19 Calcio, Coppa 
delle Coppe, Malines-Sampdoria. 

Tmc. 14 Sport News-Sportissimo; 23 Stasera sport; Calcio. 
Coppe europee • Ciclismo, Gand Weveigen (sintesi). 

TelecapodislHa. 13.10 Mon*Ck)l-Rera; 14.10 Basket america¬ 
no; 15.30 Ciclismo, Gand-Wevelgen: 16.30 Calcio, Steaua 
Bucarest-Galatasaiy. Coppa Campioni; 18.15 Mon-Gol-Fìe- 
ra; 19 Juke Box; 19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Cini¬ 
smo, Gand-Wevelgen (replica) ; 22.10 Sportime; 22.20 Juke 
Box; 22.45 Calcio, Steaua-Galatasaray (replica). 


_ BREVISSIME 

BMket. L'allenatore della Scavolini, Valerio Bianchini, è stalo squalìQ- 
' calo per un turno dal giudice sportivo di Al;appi^ali artehe ^p- 
plelon (Sangiorgese) e Vranes (Teorema). 

Baskcl donne. Questi gli accoppiamenti dei quarti di tinaie play-off di 
stasera: Gemeaz Mì-Oece Cavezzo, Sidis Ancona-Wmigì Vicenza, 
Primizie Parma-Omsa Faenza. 

Doping In Australia, i dirigenti deH'Australian Instìtute of Sport han¬ 
no ammesso di aver consentilo l’uso di steroidi anabofizzanti ai to¬ 
ro atieti «solo per ragioni cliniche». 

Incidenti di Firenze. Fermati altri due tifosi per gli incidenti di Fió- 
renlina-Pisa: Matteo Maone, 21 anni, e Sandro IteronL rti 21 (notuie 
dai documenti filmati la polizia ha individuato ii tifoso che sotlevù 
di p«o un anziano spettatore e lo scaraventù a terra, alcuni gradini 
più in basso, ftisponde al nome di Michele Sbrana, 27 anni, 

\^nce la Cecchini. Nel primo turno del torneo di Hilton Head Uland, 
Sandra Cecchini ha sconfìtto Taltra. azzurra Laura Lapi per 3-6 7-S 

Under 16 ciriclo. La nazionale allenata da Niccolai ha esordito vitto¬ 
riosamente nel torneo Euroiooi, in Francia, battendo per 1-0 ì'Uim; 
gol di Bomeo al 60'. 

Boxe. Il prossimo 14 aprile, Kamel Bou All metterà In paltoaCagUari 
titolo mondiale junior dei superpiuma contro l'imbattuto picchiato 
re argentino Blllalba. 

Aulo. Hrro e Cccotto saranno j principali protagonisti della seconda 
prova del campionato italiano velocità turismo che $1 correrà (to 
menlea a Varano MelegarL 
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GWSABATO 
QN L’UNITÀ 


ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
§ÉTTIMANALI 
OEIDIRITTI 
DEL CITTADINO 


BOT E INVESTIMENTI 


U0BM.HMZÌ0NI 

DIVERSI TIPI 

(PONDI DI INVESTIMENTO 

AZIONARI, BILANCIATI E 
OBBLIGAZIONARI 
I FONDI SPECIALIZZATI 
LE COMMISSIONI - 
I PIANI 01 ACCÙMULO 
PLURIENNALI 
INVESTIMENTO A RISCHIO 


COME SI OPEIUIII DOMA 

LA VALUTAZIONE 
DELIE AZIONI 
COMESI COMPERANO 
IL DEPOSITO 

ircottMissiop . <' 

Llt:CÙSTODIA''i . • 
rcoNTRATTIMICllilÒ 

lACONSOO 

OUINOmOIOOMA 


DEOUITMUM I 

ITITOU DI STATO I 

BOT. 8TPECCT 

LETASSE 

COME SI COMPRANO 
(RENDIMENTI' 

Il .RIPARTO. 

Il COSTO DEI SERVIZIO 

BANCARIO I 

LA CUSTODIA DEI TITOLI 

UAtlOW 

IL LORO VALORE 

U BORSA E GII ALTRI MERCATI 

ORDINÀRIE.-PflIVIlEGlATE 

E 01 RISPARMIO 

LE ASSEMBLEE 

I DIVIDENDI 

LETASSE 

GII AUMENTI DI CAPITALE 
I OIRltTI ^ 

IL NUOVO AZIONISTA rH 
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